Quotidiano / Anno Lll / N. 212 


★ Mercclddi 6 agosto 1975 / L. 750 


Il giovane romano è stato 
assassinato perché 
conosceva i segreti dei Nap? 

' ' A pag. 6 .... 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Liberati nove ostaggi 
a Kuala Lumpur dai 
terroristi giapponesi 

... A pag. 11 " 


In contrasto con la necessità di rilanciare Teconomia 


Dichiarato dalie autorità mediche 


Minacciati pesanti aumenti 
per i concimi chimici e il gas 

Le proposte della Commissione centrale prezzi - A farne le spese sarebbero milioni di lavoratori e tutto il settore dell'agri¬ 
coltura - Forti pressioni dei petrolieri per l'aumento della benzina - La produzione industriale a giugno: —10,4 per cento 

Rinviato a domani rincontro sulle tariffe telefoniche 


Preallarme sanitario 
a Palermo per i 
rifiuti nelle strade e 
la mancanza d’acqua 

La città sta vivendo giorni di tensione — Lo sciope¬ 
ro corporativo di una minoranza di netturbini — Quar¬ 
tieri alla sete — 11 ruolo dell'ex sindaco Ciancimino 


Scelte 

incoerenti 

T O STESSO andamento 
convulso della giornata di 
ieri nel corso della quale do¬ 
vevano essere affrontate tm- 
portanti questioni di carat¬ 
tere economico da parte di 
vari ministri, dimostra la 
mancanza di un organico di¬ 
segno del governo, la contrad¬ 
dittorietà di talune scelte. 
Ciò non contribuisce certo 
ad ttvi/iare il paese tuori dal- 
la crisi ette Vattanaglia. 
Mentre veniva rinxHata a do¬ 
mani la riunione con i sin¬ 
dacati per discutere la ridu¬ 
zione delle tariffe telefoni¬ 
che, la commissione centrale 
prezzi, in vista delta riunio¬ 
ne del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi che avrà luogo 
giovedì, insisteva per aumen¬ 
tare il prezzo dei fertilizzan¬ 
ti, te tariffe del gas di città, 
del metano. In serata il pre¬ 
sidente del Consiglio incon¬ 
trava i ministri finanziari 
ed economici per discutere 
ancora dei provvedimenti di 
emergenza. Intanto gli indi¬ 
catori statistici confermava¬ 
no la gravità detta situazione: 
l’tstat rendeva noto che la 
produzione industriale, nel 
mese di giugno, era calata 
del 10,4“^ rispetto allo stesso 
mese del 1974. Nel periodo 
gennaio-giugno calo è sta¬ 
to del 1ZJS% sempre rispetto 
al corrispettivo periodo del¬ 
l'anno passato. L’altro ieri 
era stato reso noto l'aumen¬ 
to dei prezzi che In un anno 
i stato del 19%. 

Da una parte quindi si di¬ 
scuteva l’emergenza per «au¬ 
mentare la domanda globale» 
come Ita detto La Malfq in 
una intervista all'Eapresso 
mentre in altre sedi governa¬ 
tive si stava lavorando per 
una nuova raffica di aumenti. 

La contraddittorietà diana 
tale linea è del tutto evidente. 
Ouardlamo per esemplo alta 
agricoltura. Faticosamente la 
fràntone dei sindacati, l’ini¬ 
ziativa del nostro partilo 
che aveva costretto il governo 
a •presentare le linee del pla¬ 
no di emergenza di fronte 
alle Commissioni della Came¬ 
ra, hanno strappato qualche 
risultato. Si è portata la quo¬ 
ta di investimenti previsti a 
circa 620 miliardi per il 1975 
e per il 1976. Certo permane¬ 
vano e permangono dei limi¬ 
ti molto seri. Lo hanno rile¬ 
vato i sindacati, l’Alleanza 
dei contadini, avanzando pre¬ 
cise proposte per migliorare 
il npacchetto», dare credibi¬ 
lità e concretezza alle misure, 
soprattutto destinando i fon¬ 
di alle Regioni. 

E’ i2 eneo di dire che men¬ 
tre con una mano si dà con 
l'altra si toglie. Aumentare 
il prezzo dei fertilizzanti si¬ 
gnificherebbe un nuovo duro 
colpo all’agricoltura e alla 
economia del Paese. Già il 
prezzo dei concimi nel 1974 
è salito di ben il 56 per cen¬ 
to. Con questo nuovo aumen¬ 
to si spremerebbero dalle ta¬ 
sche dei produttori agricoli 
altri 100 mfltardt. Con il ri¬ 
sultato di ottenere una nuova 
contrazione dell'uso dei ferti¬ 
lizzanti che nel 1974 i dimi¬ 
nuito del 6JS per cento. Non 
solo. La Pretura di Ancona 
ha avviato un procedimento 
contro la Montedison per 
azioni di aggiotaggio; i an¬ 
cora in corso di svolgimento 
un processo contro la deci¬ 
sione del CIP 'dell’ottobre 
scorso di aumentare il prez¬ 
zo dei concimi senza svolge¬ 
re una seria indagine sui co¬ 
sti di produzione. Allora per¬ 
ché questo aumento frettolo¬ 
so? Esso risponde solo alla 
logica del monopoli pubblici 
e privati ed è illuminante 
delle scelte politiche che si 
vogliono continuare ad ope¬ 
rare In materia di prezzi e 
di tariffe. Discorso analogo si 
potrebbe fare per le altre 
scelte che non solo colpireb¬ 
bero milioni di famiglie già 
duramente provate dal caro¬ 
vita, ma darebbero un nuovo 
colpo all’economia nazionale, 
accelerando la corsa dell’in¬ 
flazione. Proprio mentre la 
produzione continua a calare, 
mentre aumenta la disoccu¬ 
pazione e il numero di ore 
di cassa integrazione prende¬ 
re tali decisioni vorrebbe di¬ 
re ondare In direzione oppo¬ 
sta all’urgenza di affrontare 
la crisi con organici Inter¬ 
venti che colleghino la ma¬ 
novra anticongiunturale al 
disegno riformatore. 

a. ca. 


L'Incontro fra governo e 
sindacati sulla questione del¬ 
le tariffe telefoniche, che do¬ 
veva aver luogo Ieri pomerig¬ 
gio, è stato rinviato a doma¬ 
ni. La delegazione sindacale 
era pronta al confronto. As¬ 
sieme ai dirigenti della Fe¬ 
derazione Cgil-Clsl-Ull erano 
anche rappresentanti di gros¬ 
se organizzazioni territoria¬ 
li. del telefonici. Verso le 13 
una improvvisa telefonata 
giungeva al sindacati. L'in¬ 
contro era rinviato perchè 1 
ministri interessati dovevano 
partecipare ad una riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio. Le agenzie di stam¬ 
pa diffondevano una nota uf¬ 
ficiosa secondo la quale la 
riunione per trattare la ridu¬ 
zione delle tariffe si sarebbe 
svolta oggi. Poi Invece la con¬ 
vocazione per domani alle 18 
a Palazzo Chigi. A tarda ora 
della sera la Federazione Cgil, 
Clsl, Uil diffondeva un preoc¬ 
cupato comunicato in cui si 
sottolinea il fatto che « di 
ponte ad una situazione di 
profondo malcontento e mol¬ 
teplici azioni di protesta il 
governo ritarda netl’affronta- 
re le più palesi ingiustizie e 
dare quindi soluzione più equa 
per gli utenti più disagiati e 
per i lavoratori ». La segre¬ 
teria della Federazione solle¬ 
citava quindi la presidenza 
del Consiglio «a far si che 
siano superati indugi e ma¬ 
novre e che l’Incontro di gio¬ 
vedì risulti positivo e conclu¬ 
sivo». Il segretario contode- 
rale della Cgil, MarlanettI af¬ 
fermava che « il rinvio richie¬ 
sto dall’on. La Malfa può es¬ 
sere del tutto normale rispet¬ 
to ai sopraggiuntt impegni del 
governo. Sarebbe pericoloso e 
gravissimo se fosse indicativo 
di tendenze al rinvio o di con¬ 
dizionamenti dei settori più 
oltranzisti». Queste preoccu¬ 
pazioni sono del tutto giusti¬ 
ficate se si pensa che il mi¬ 
nistro Donat Cattln ha sem¬ 
pre detto che non era neces¬ 
saria alcuna revisione. Lo 
stesso quotidiano della Demo¬ 
crazia cristiana ieri lasciava 
intendere che ci sarebbe stato 
ben poco da rivedere. Se cosi 
fosse il governo si assume¬ 
rebbe responsabilità pesantis¬ 
sime. 

PREZZI — Solo a tarda 
ora della sera sono venute no¬ 
tizie uvflciosc sulla riunione 
della Commissione centrale 
prezzi In un primo momento 
addirittura al ministero del¬ 
l'Industria si è perfino fatto 
sapere che tale riunione ieri 
non vi era stata. Cosi come 
si è detto che II Cip non era 
stato convocato. Poi alcune 
notizie sono trapelate ed è 
stata ufficialmente annuncia¬ 
ta la convocazione del Cip 
per domani- La Commissione 
centrale prezzi, che ha carat¬ 
tere consultivo ha discusso 
ieri, rinviando poi ad oggi, 
le questioni relative all'au- 
mento del fertilizzanti e del 
gas. Per 1 tertillzzanti vi è 
stata l'opposizione del sinda¬ 
cati, del rappresentante del 
ministro dell’agricoltura e del¬ 
la Confagricoltura. SI è chie¬ 
sto un rinvio. La segreteria 
del Cip. l'organismo tecnico 
che istruisce le pratiche, addi¬ 
rittura ha proposto un au¬ 
mento del 28° i> il che signi¬ 
ficherebbe circa 100 miliardi 
in più per 1 produttori agri¬ 
coli. Una palese contraddizio¬ 
ne con l’Impegno contenuto 
nel provvedimenti di emer¬ 
genza per Intervenire nel¬ 
la agricoltura con parzia¬ 
li misure. Angiolo Marro¬ 
ni presidenza della Allean¬ 
za contadini ha sottolinea¬ 
to, In una dichiarazione, 
che « la insistenza del mi¬ 
nistro dell’Industria perché 
si decida l'aumento del prez¬ 
zo dei fertilizzanti è scanda¬ 
losa. Tra l’altro a un ulterio¬ 
re aumento di prezzo dei con¬ 
cimi corrisponderebbe certa¬ 
mente un’altra contrazione 
del loro consumo con un dan¬ 
no ulteriore all’economia del 
Paese ». « Insistiamo — con¬ 
clude Marroni — perché ven¬ 
ga respinta ogni richiesta di 
aumento, si rinvi! ogni deci¬ 
sione. si ponga fine a que¬ 
sto vergognoso comportamen¬ 
to del Cip e della sua segre¬ 
teria che si fanno portavoci 
degli interessi del monopolio 
industriale, accettandone sen¬ 
za alcuna riserva ogni ri¬ 
chiesta ». La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha conside¬ 
rato « Ingiustificato e con¬ 
traddittorio un provvedimen¬ 
to che, se approvato, rappre¬ 
senterebbe un ulteriore cedi¬ 
mento al ricatti della grande 
industria, ancora una volta 
a danno delle categorie piu 
deboli e delle zone ad econo¬ 
mia piu arretrata » 

Per quello che riguarda il 
gas di città il provvedimento 
che il Cip intende approvare 
comporterà quasi un raddop¬ 
pio del prezzo del gas per 
(Segue in penultima) 



Sanguinosa incursione israeliana nel Libano 

Olclelto morti « quarantaquattro forili sono il bilancio di una Incursione compiuta da aerei, motovedette e forze di terra 
Israeliane contro un campo profughi palestinese presso Tiro. NELLA TELEFOTO.- la moglie di un ufficiale libanese uccise 
nell'Incursione giunge a Beirut dove i corpi delle vittime sono stati tresportati per I funerali. A PAG. 12 


Sona fbtti accusati di favoreggiamento personale 

SEI NEOFASCÌStTaRRESTATI: 
AIUTARONO RITI A SCAPPARE 

L’operazione di carabinieri e polizia a Lucca, Pisa e Crotone - Alcuni nomi trovati in un memoriale del 
geometra assassino che forse si è voluto vendicare dei « camerati » che lo hanno abbandonato 



FIRENZE — L'Insegnante Giovanni Glovannoll e (a destra) lo 
studente Umberto Menesinl arrestati Ieri. 


In un'atmosfera di incertezza 

Oggi la riunione 
della direzione de 

L’incontro di Zaccagnini con i dirigenti milanesi 
del partito • Pesanti sortite della destra del 
PSDI ■ L’on. La Malfa contro la crisi del governo 


1 II nuovo aspetto al vertice 
della DC € la questione delle 
! giunte dominano anche que- 
' sta giornata politica per l’av- 
I vlo del lavori della direzione 
democristiana, por la prima 
I volta riunita da Zaccagnini 
dopo la lunga e drammatica 
, sessione del Consiglio nazlo* 
' naie che ha segnato la liqui¬ 
dazione della segreteria Pan- 
fanl I>a riunione di oggi è 
stata preparata da una serie 
di Incontri. Sul caso piu de¬ 


licato delle giunte — quello 
del comune di Milano — il 
neo-segretario de ha voluto 
ascoltare ieri pomeriggio i 
maggiori esponenti lombardi 
del partito. C’erano tra gli 
altri il presidente della giun¬ 
ta regionale Golfari, il se¬ 
gretario regionale Galli; e 
inoltre i responsàbili degli 
uffici regioni ed enti locali del 
(Segue in penultima)^ 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 5 

Quattro « amici » del fasci* 
sta Mario Tuli» il duplice omi¬ 
cida empolese. catturato in 
Francia, sono stati arrestati 
questa mattina nella loro a- 
bitazione con l'accusa di fa* 
vorcgglamento personale con¬ 
tinuato. 

Si tratta di Umberto Menc- 
sini. 25 anni, abitante a Lucca 
in San Nlccolao 79. Giovanni 
Glovannoll. 39 anni, residente 
a Barga di Lucca In frazione 
Tiglio. Mario Catola. 21 anni 
abitante a Pisa in via della 
Pura 39 e di Dionigi Torchia. 
24 anni residente a Crotone, 
dove è stato arrestato, ma do¬ 
miciliato a Pisa 

Sono stati arrestati su 
mandato di cattura del dottor 
Santini, il Sostituto procura¬ 
tore cui è stata affidata i'in* 
chiesta sulla latitanza di Ma¬ 
rio Tutl. 

Analogo mandato é stato 
notificato al fascista lucchese 
Claudio Pera, 23 anni, abitan¬ 
te a Lucca in via Corte Righi 
4. attualmente rinchiuso nel 
carcere di Lucca dove sconta 
una pena per porto abusivo di 
armi e per essere implicato 
nella vicenda della cellula 
nera scoperta a Lucca in via 
del Fossi. 

Un altro arresto, di cui solo 
ora si è venuti a sapere era 
stato compiuto venerdì scorso. 
Si tratta dcirin^gnante ele¬ 
mentare Mirella Saltini, 39 
anni, abitante a Pisa in via 
I Zamerof 6. accusata di falsa 
testimonianza e reticenza. 

I Infine il dottor Santini ha 
1 emesso un mandato di «ac- 
( compagnamente» noi con- 
' fronti dello studente universi- 
i tarlo Andrea Battagllnl. 19 
, anni, abitante a Lucca in via 
j Pascoli che dopo un in- 
' terrogatorio è stato però ri¬ 
lasciato CU arrestati appar 
I tengono o hanno avuto con¬ 
tatti con esponenti di « Or- 
^ dine nero». 

Il dottor loele. capo dello 
' antiterrorismo della Toscana. 
1 il dottor Posano dell’ufficio 
politico della questura fioren- 
j lina. 11 maggiore dei carabi¬ 
nieri Leopizzl ed In questo ca¬ 
so le questure e i carabinieri 
di Lucca. Pisa e Crotone, sa¬ 
rebbero riusciti ad indivldua- 
^re gli « amici » del geometra 


omicida sulla base di alcune 
carte ritrovate nell'apparta¬ 
mento di Saint Raphael dove 
il Tutl aveva trovato rifugio. 
Alcuni nomi sarebbero addi¬ 
rittura contenuti In un memo¬ 
riale del fascista assassino In¬ 
dirizzato alla Procura della 
repubblica di Firenze. 

Una traccia cosi evidente 
che potrebbe far pensare an¬ 
che ad una vendetta postuma, 
se si considera che nel me¬ 
moriali pubblicati da alcuni 
settimanali il Tuti faceva 
trasparire propositi di vendet¬ 
ta verso gli n amici » che lo 
avevano abbandonato. Tutl 
sembra comunque voler man¬ 
tenere un certo margine di si¬ 
curezza gettando a mare per¬ 
sonaggi che pur avendo fatto 
molto per lui non appaiono di 
primo piano. 

Mario Catola e Dionigi 
Torchia erano infatti i due 
che la sera del 25 gennaio 

Piero Benassai 

(Segue in pemtìtima) 


Dalla nostri redazione 

PALERMO, 5. 

Centinaia di lingue di fuo¬ 
co azzurrognolo e colonne 
di fumo maleodorante si so¬ 
no levate questa notte in 
ogni parte della città dalle 
montagne di rifiuti accata¬ 
state sul marciapiedi e nel¬ 
le strade. I palermitani di 
Borgo Nuovo, dello Zen, della 
Albergheria, della Zisa, ma 
anche gli abitanti del quar¬ 
tieri residenziali di viale La¬ 
zio e di via Notarbartolo, 
bruciando 1 cumuli di immon¬ 
dizie che ormai da quattro 
giorni si innalzano dovunque, 
hanno cercato di far fronte 
alla gravissima situazione di 
emergenza determinata nel 
capoluogo siciliana dall’agi¬ 
tazione corporativa di una 
minoranza di addetti alla 
nettezza urbana dell’azienda 
municipalizzata AMNU. 

Il clima della città è pe¬ 
santissimo: anche il Con¬ 
siglio provinciale della sa 
nità. come nel giorni scor¬ 
si li medico della Provincia, 
ha dichiarato Palermo In 
stato di « pre-allarme » igle- 
nlco-sanltarlo. Si parla, come 
di un pericolo attualissimo, 
di un'epidemia di tifo. Infe¬ 
zioni latenti già in atto si 
celano dietro le statistiche 
ufficiati addomestlcue Sol¬ 
tanto le autorità continuano 
a sostenere che l'incremento 
di tali casi rispetto alla nor¬ 
malità sarebbe minimo. Ma 
questi rilevamenti. *’> spiega 
il medico Ludovico Cosagra. 
consigliere provinciale comu¬ 
nista si riferiscono esclu¬ 
sivamente al ricoveri negli 
ospedali e nelle case di cu¬ 
ra. Si sa. Invece, di decine 
e decine di infezioni, soprat¬ 
tutto febtri tifoidee ed epa¬ 
tite virale, che non figurano 
nelle statistiche, per il sem¬ 
plice fatto che non sono sta¬ 
te segnalate dal .medici pri¬ 
vati. specie tra 1 bimbi dei 
ghetti dei quartieri popolari, 
dove l’aria è ammorbata, in 
queste prime giornate del 
torrido agosto palermitano, 
da pericolosissimi vapori e- 
salati dai cumuli di rifiuti 
in putrefazione. 

Sulla pelle della città, do¬ 
ve ancora in queste ore pro¬ 
seguono le « barricate » nel 
quartieri assetati, si sta ten¬ 
tando di far passare un’Intol¬ 
lerabile sfida. Anche oggi, 
dinanzi agli occhi della po¬ 
lizia, non piu di una deci¬ 
na di accoliti del sindacato 
« giallo » di Domenico Pa¬ 
risi, un avventuriero al sol¬ 
do delie clientele de. spalleg¬ 
giati dai fascisti della CIS- 
NAL. hanno Impedito la 
messa in cantiere delle mi¬ 
sure straordinarie disposte 
ieri dal prefetto, con la re¬ 
quisizione di decine di auto¬ 
carri di privati e la precet¬ 
tazione di seicento nettur¬ 
bini. 

La stessa minoranza, culla¬ 
ta per anni dai dirigenti del¬ 
l'azienda municipalizzata, 

, legata a filo doppio, volta a 
‘ volta, all’una o nU’altra cric- 
! ca di dirigenti de palermita¬ 
ni. ha poi fatto un’intrusione 
dentro la sala delle lapidi 
del palazzo di città, mentre 
vi si slava svolgendo un'af¬ 
follata assemblea organizza¬ 
ta dal sindacati confederali 
per denunciare le violenze 
cui sono sottoposti 1 lavora¬ 
tori dell’AMNU I teppisti 
hanno ferito un operalo 
iscritto alla CGIL, colpito al¬ 
la testa da un pesante porta¬ 
cenere di vetro. 

Praticamente nullo è in- 

Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 


Appoggio di 
50 alti ufficiali 
al primo ministro 

Gon?alves 

Cinquanta alti ufficiali portoghesi hanno confermato la 
loro fiducia al primo ministro Goncalves. che ha prose¬ 
guito le consultazioni in vista della formazione di un 
nuovo governo. La vicenda del reggimento dei «comman¬ 
dos » si è conclusa con la reintegrazione nelle loro fun¬ 
zioni del col Neves e degli altri ufficiali e sottufficiali 
che erano stali accusati di attivila reazionarie e « gol- 
piste » Un ex membro della Legione portoghese, legato 
al golpista Jorge de Melo, è rimasto ucciso neU’csplo- 
sione di una bomba da lui stesso posta davanti ad uffici 
del ministero deiragrlcoltura in una via centrale di 
Lisbona L’attentatore aveva recentemente incontrato il 
de Melo in Spagna dove quest’ultimo riparò dopo la 
sconfitta de) tentato putsch splnollsta dcH'll marzo 
scorso Gravissima permane la situazione in alcuni cen- 
t)l del nord. ao''c gruppi diretti da agitatori reazionari 
aggrediscono comunisti e devastano sedi e abitazlorji di 
militanti del PCP A PAGINA 12 


30 anni fa la 
prima atomica: 
200 mila morti 
a Hiroshima 



Trent’annl fa, alle 8 e un quarto del mattino, il sole 
« sorse per la seconda volta » su Hiroshima La gigan 
tesca csplo.slone rase al suolo la città, uccise duecento¬ 
mila abitanti e inaugurò l'epoca atomica. Il 9 agosto fu 
rasa al suolo Nagasaki, e il 15 il Giappone si arrese Era 
l'ultimo capitolo della II guerra mondiale, c il primo 
•annuncio della guerra fredda. Quattro anni dopo, anche 
l’URSS annunciò di avere fabbricato l’arma nucleare In 
seguito, molti altri paesi entrarono nel «club atomico»: 
Gran Bretagna, Francia, Cina, India. GII ordlcml si mol* 
tlpltrarono. si i)crjezlonarono. mentre i superstiti di Hi¬ 
roshima continuavano a morire di cancro e di leucemia. 
Trent’anni dopo, l’umanità è davanti allo stesso dilem¬ 
ma sola alternativa alla distruzione è la coesjstenza 
pacifica Nell* foto: una bimba di Hiroshima con i segni 
delle terribili ustioni atomiche sul volto A PAGINA 3 


Si formano i governi locali sulla base delle più ampie Intese 


Umbria: eletto unitariamente 
il presidente del Consiglio 

E’ il socialista Fiorelli - Hanno votato a favore il PCI, il PSI, il PRI e la DC, il PSDI si è astenuto 


Presidente del Consiglio re¬ 
gionale deirumbrla è stato 
eletto ieri il socialista Fabio 
Fiorelli Hanno votato a suo 
favore il PCI, 11 PSI. il PRI e 
la DC, mentre il PSDI si è 
astenuto. Fiorelli ha ottenuto 
26 voti su 29. 

A Napoli, un primo sbocco 
agli incontri tra i partiti de¬ 
mocratici per la costituzione 
della Giunta regionale si è a- 
vuto con il varo di un docu¬ 
mento programmatico, sul 
quale dai singoli gruppi ò sta-' 


to espresso un giudizio di lar 
go apprezzamento. Malgrado 
questo dato positivo, la riu¬ 
nione del Consiglio regionale 
è stata rinviata a sabato, su 
richiesta del segretario regio¬ 
nale della DC la cui linea po¬ 
litica è sottoposta alle pressio¬ 
ni dei gruppi piu conservatori 
del suo partito, che fanno ca¬ 
po a Cava. 

Per la prima volta dalla Li- 
^berazione, una Giunta di sini-'> 
stra PCI-PBI si è insediata ie- 


I ri aH’Amministrazione provin¬ 
ciale di Savona 
Alla Provincia di Pescara 11 
socialdemocratico Durlnl ò 
stato eletto presidente con 1 
voti del PCI, del PSI e del 
PSDI, mentre si sono astenu¬ 
ti I consiglieri della DC e del 
PRI 

A Bari è stata eletta 
la Giunta regionale con uno 
schieramento di centro sini¬ 
stra 


A Salerno è stato eletto 1 


sindaco il de Clarizia, 11 
quale ha ottenuto oltre si 
20 voti del suo partilo quel¬ 
li dei cinque consiglieri del 
MSI e del consigliere libe¬ 
rale DI fronte alio indigna¬ 
te proteste dei gruppi di si¬ 
nistra e del pubblico, egli 
ha tuttavia annunciato di 
non accettare l’incarico, ma 
soltanto perché 1 voti dei 
fascisti gli sono venuti in 
seguito ad una decisione 
•Ér « Improv’vifc.ata ». 


A FAO. 2 












PAG.2/vita italiana 


rUnità / mercofecfi 6 agosto 


Editoriale di Chiaromon te su « Rinascita .. HANNO VOTATO A FAVORE PCI, PSI, PRI E DC 

Il socialista Fiorelirelel 
al più ampio presidente del Consiglio in 

arco di forze 

I socialdemocratici si sono astenuti - Interessanti affermazioni da parte dei vari 
l'intesa perché i governi locali possano contare sul espoHenti dei partiti democratici - La Democrazia Cristiana ha rivisto le iniziali 

posizioni di chiusura - Vice prasidenti il compagno Gumboli ed il de Picoli 


Il nuovo modo di governare alla prova dei fatti 


Il socialista Fiorelli eletto jVoto unitario a Genova 

presidente del Consiglio umbro deurop^repSche 


Tutti i partiti antifascisti concordi sul prestito di 50 miliardi. 
Significativa la convergenza di DC e PRI anche sul prefinanzia¬ 
mento di 30 miliardi - Possibili investimenti contro la recessione 


Rinascita nel suo prossimo 
numero pubblica un edito¬ 
riale del compagno Gerardo 
Chiaromonte che prende In 
esame 11 processo In corso 
per la formazione delle am¬ 
ministrazioni locali. Anche se 
non è ancora possibile trac¬ 
ciare un consuntivo completo, 
certo é però — vi si affer¬ 
ma — «che 11 panorama po¬ 
litico dell’Italia è profonda¬ 
mente cambiato, e che la DC 
ha visto e sta vedendo ridi¬ 
mensionarsi, in modo sensi¬ 
bile, 11 suo sistema di pote¬ 
re, per la parte. Importante, 
che si basava appunto su Re¬ 
gioni, Province e Comuni». 

Dopo aver posto In luce 
con un’ampia analisi, gli at¬ 
teggiamenti contraddittori as¬ 
sunti dalla DC e l’Incapacità 
dello Scudo crociato di dar¬ 
si una linea politica dopo il 
15 giugno, li compagno Chia¬ 
romonte individua anche 1 
fatti di segno positivo che 
«stanno a dimostrare come, 
anche all’Interno della DC, 
et sono gruppi Importanti che 
si sforzano di capire la si¬ 
tuazione nuova». DI fronte 
alla gravità della crisi, emer¬ 
ge dunque la consapevolezza 
non solo che l’epoca dell'anti¬ 
comunismo A finito, «ma che 
non è possibile governare Co¬ 
muni, ittaÓtSffe Regioni sen¬ 
za 11 'qMfSlMMlto l'apporto 
(nelle'--Alqs(sr.tobe'rtanno ap- 
profona>t»'a'‘de(dse-senza for¬ 
mule preconcette) del comu¬ 
nisti, e che questo problema 
si pone anche su scala na¬ 
zionale ». 


Ribadendo la ferma inten¬ 
zione del comunisti di prose¬ 
guire sulla strada delle nuo¬ 
ve Intese democratiche, Chia¬ 
romonte afferma: « Per quan¬ 
to sta in noi, non erigeremo 
steccati net Consigli regiona¬ 
li, provinciali e comunali. 
Anche là dove siamo, come 
comunisti, maggioranza asso¬ 
luta (come nel Consiglio re¬ 
gionale dell’Emilia e In al¬ 
tre assemblee) e dove gover¬ 
niamo, come sinistre, con lar¬ 
ghe e sicure maggioranze, e 
ancora dove, come nel Consi¬ 
glio regionale del Piemon¬ 
te o nel Consiglio comunale 
di Milano, abbiamo fatto di 
tutto per giungere alla for¬ 
mazione di amministrazioni 
che godessero del consenso 
e della fiducia di un più lar- 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 5. 

Il socialista Fabio Fiorelli 
è stato eletto stasera presi* 
dente del consiglio regionale 
deirumbrla. Hanno votato 
per Fiorelli il PCI. li PSI, 11 


di giugno. 

Un consiglio, quindi, es* 
spressione autentica del voto, 
ha provveduto a questo Im* 
portante adempimento statu¬ 
tario, cosi come era stato vo< 
luto In primo luogo dal no¬ 
stro partito, che pure con la 


PRI c la DC Si è astenuto decisione del TAR viene a 
il PSDI. Il MSI non era perdere un consigliere. Il com¬ 
presente. A Fiorelli si affian- pagno Acciacca di Temi. 


cano nella composizione dello 
ufficio di presidenza il comu¬ 
nista Settimio Gambull e 11 
democristiano ArlodantePlcu- 
tl come vico presidenti, c 
il repubblicano Arcamene 
e 11 comunista Francesco 


Sia !a comunicazione del 
presidente provvisorio dell’as¬ 
semblea. 11 de Baldclll, che 
tutti gli interventi che hanno 
preceduto le operazioni di vo¬ 
to, si sono riferiti con toni di 
soddisfazione alla decisione 


in larga massima dopo che 
nella mattinata c'era stato un 
Incontro tra le forze politiche 
democratiche proprio in me¬ 
rito alle funzioni nuove dello 
ufficio di presidenza (riunio¬ 
ne nella quale pure si era re¬ 
gistrata una porzione di net¬ 
ta chiusura da parte de! dele¬ 
gato d.c. BaldeUl. che co¬ 
munque non riesce a nascon¬ 
dere la diversità di atteggia¬ 
menti presenti nello stesso 
gruppo consiliare d.c. tanto è 


partito. Insieme at PSI. Inten¬ 
de svolgere In questa legisla¬ 
tura, precisando, come su que¬ 
sto plano della verifica di in¬ 
tese che vanno al di là di una 
concezione tradizionale degli 
schieramenti, spetta al consi¬ 
glio regionale in quanto tale 
avere un ruolo determinante. 

n d.c. Ercinl» che ha voluto 
fare un discorso polemico sul¬ 
le dichiarazioni di Cecati, pur 
valutando positivamente il ri¬ 
ferimento a) ruolo nuovo del 


vero che al momento del vo- consiglio regionale, si è tro- 


Lombardl. come segretari, del TAR. Soddisfazione che, 


Cosi ha deciso 11 consi¬ 
glio regionale dopo che la 
prima seduta del 28 luglio era 
stata rinviata a questa sera 


come ha voluto precisare il 


capogruppo comunista compa- iin consiglio. 


to la DC ha votato per Fio- 
rclli) la seduta di stasera è 
stata particolarmente Inte¬ 
ressante per le dichiarazioni 
fatte dal vari gruppi presenti 


go schieramento di forze, ri- | neU’attesa delle decisioni del 


ea politica dopo II cercheremo, ogni giorno, con 
il compagno Ghia- la tenaca e la fermez» che '''j 
ndlvldua anche 1 tutti cl riconoscono, 11 con- co 
egno positivo che fronte la convergenza, l’in- o»' 
, dimostrare come, tes^E non solo a parole ». cr 
Interno della DC, « ."ol comunisti — _pro- eri 
ippl importanti che segue 11 compagno Chiaro- “c 
3 di capire la si- monte — nuovo modo di go- — 
luova». DI fronte vernare significa anche (co- 
à della crisi, emer- me ha significato per tanti I 
la consapevolezza anni in Emilia, in Toscana, 
ae l’epoca deU’antl- J," .Umbria) .rifiuto di opl - 
> A fimto. «ma che ' lottizzazione" del potere .tra 
Ibtto «ovemare Co- '« forno della -rMggtomnza, - 
Regioni een- «ffifllo alle altro-fmwAmft, 
USttto « l'apporto cratlche ma anobe-àn::>»M--. : 
Stche^an^aS- lettuali e tecnici s«hza--<»r: 
V-doclM^ienza f<w- t'to per una fattiva collabo- , 
3 ncette) del comu- razione, organizzazione e pro- 
0 questo problema mozione della partecipazione 
ncho su scala na- più larga del lavoratori e di 
tutti 1 cittadini al governo 
delle città, delle Province e 
delle Regioni, rottura netta 
con la continuità, nel metodi 
P«r la Drima volta oltfs cl’is negli indirizzi, del- |v 

_il_ le vecchie amministrazioni di “ 

rialla LiharavianA centro sinistra. E questa li- 

aaiia Lioerazione seguiremo - è inutile Pl 

aggiungerlo — anche nel po- 

Sovona: Giunta slzlone». ***” 

_ «Cl anima la convinzione 

Prl.PSI profonda — è detto poi nel- 

• • .es l’editoriale — che non si 

mIIm possano in alcun modo af- 

QtlQ riuVIIIvIll frontare Imprese che non esi¬ 

tiamo a definire straordlna- 
rie (come quelle che è ne- 
««AvovA s cessarlo affrontare. In un 

Ima v^ta dalla Li. modo o nell’altro, In tutte le 
una ghìnla di sin . Italiane, 

rtófcdìitHò^wa Pei.*l«lre daIla,eris^;pgoro|Xj, 

Llstrazlone nrovln, dlsslma che la nostra so^e- 
von^r^«l<6nte è attraversa, dato anqhe 11 

il punto sfacelo cùl In molti ■ , 
Oh. Giuseppe Ama- posU * stata portata la si- p 
nino di un dlbat- «unzione dal governi e dalle 
è sviluppato sulle amministrazioni della DC o g" 
ni programmatiche Oel centro sinistra) con ™ 
lome della nuova governi locali che si basino 
la PCI-PSI dal sopra una spaccatura In duo 
socialista Sangalli. Parti, più o meno uguali, 
dopo decenni alla 'L'"' assemblee e degli clet- ^ 
. la DC non è *’ fo, 

I avvertito 11 nuovo « I Comuni, le Province, lo * „ 
llugno ha espresso Regioni — afferma Chiaro- 
recepito quello che monte — si troveranno, fra ‘ Ji 
e certamente più qualche settimana, di fronte a 
stato esposto dal compiti Immani: essere alla 
di sinistra che da testa delle popolazioni nella 
gono le sorti della lotta contro le conseguenze 
della crisi, per Imporre non 
,one programmati- so'o provvedimenti Immediati 
lo da una realtà <11 emergenza ma misure, a 
1 deteriorata sul Più largo respiro, di program- 
amico e oceupazlo- mozione economica e di ricon- , 

) quella della prò- versione dell’apparato produt- ®i« 
avona, ha Indicato «Ivo, ma una nuova linea e un I 
1 e 11 modo con il nuovo tipo di sviluppo del- ta 
ntende realizzarli, l'economia e della società. E la 
rapportò,con tutte cl sembra assurdo e Incensi- Ind 


TAR (Tribunale amministra¬ 
tivo regionale) In merito al ri¬ 
corsi presentati dal repubbli¬ 
cano Arcamone e dal demo- 
cristiano Canali In merito ad 
errori materiali neU’attribu- 
zlone del voti, commessi 11 15 


gno Cccatl. deriva dalla con¬ 
vinzione che «con 11 relngres- 
so nel consiglio regionale del 
repubblicano Arcamone, si 
viene a realizzare Testensione 
dell'area democratica presen¬ 
te In consiglio e 11 recupero 
di una presenza politica signi¬ 
ficativa ». 

AI di là del voto, scontato 


Largo spazio nel dibattito 
hanno avuto le dichiarazioni 
del capogruppo comunista, 
compagno Cccatl. 

Uopo aver tracciato una ra¬ 
pida sintesi del compiti che 
stanno di fronte alla Regione, 
11 compagno Cecati è passato 
a definire il senso della politi¬ 
ca di apertura che li nostro 


vate Isolato In questa sua po¬ 
sizione. Sla 11 repubblicano 
Arcamone — Il quale fra l’al¬ 
tro ha dato atto al nostro 
partito dell’estrema correttez¬ 
za politica che ha Informato 
la sua posizione sulle vicende 
del TAR — che 11 socialdemo¬ 
cratico Porlunelli. hanno in¬ 
fatti espresso l’estremo inte¬ 
resse del loro gruppi per le di¬ 
chiarazioni del compagno Ce¬ 
cati. Per II PSI Belardlnelli 
ha confermato la validità del¬ 
la linea che si sta dando 
la maggioranza. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5 

Ieri sera a palazzo Tursi, 
durante la stessa seduta che 
ha sanzionato 11 vincolo di 
milleselcentosette aree per 
verde e servizi sociali, il Con¬ 
siglio comunale ha preso altre 
due decisioni di grande rilie¬ 
vo: un prefinanziamento di 
30 miliardi di lire e un presti¬ 
to obbligazionario di 50 mi¬ 
liardi. 

11 prefinanziamento è ncces- 
sarlo per far fronte alla spesa 
corrente, dal momento che la 
Cassa depositi e prestiti non 
ha ancora concesso 1 mutui 
contratti anni orsono: ed i 
stato ottenuto In marchi, a 
un tasso nettamente inferiore 
a quelli praticati normalmen¬ 
te dalle banche. Il prestito di 
SO miliardi di lire è destinato 
Invece In larga misura alle 
opere pubbliche: scuole, depu¬ 
ratori, viabilità, realizzazione 
della Legge 167 per la casa. 


Di fronte ai positivi sviluppi dei contatti tra le forze democratiche in Campania 

IL GRUPPO CAVA TENTA DI IMPEDIRE 
IL CONFRONTO POLITICO PER li GIUNTE 

Preparato un documento programmatico largamente apprenato dai singoli partiti • Rinviata a sabato la seduta deirassemblea regionale -1 grup¬ 
pi moderati de cercano di reagire al loro crescente isolamento • Dimissioni a catena - Venerdì le votazioni per il sindaco laico al Comune 


Con II voto di PCI, PSI e PSOI 


[ SAVONA, 6 

Per la prima volta dalla Ll- 
3 berazlone, una giunta di sini¬ 
stra sli’tir^VedUtVlì^era 
! nell’Amministrazione provln- 
J clale di Sgvofia.. Residente 6 
, stato eletto 'Uri comunuta. il 
compagno on. Giuseppa Ama- 

- sio, al termine di un dlbat- 
’ tlto che si è sviluppato sulle 

■-i dichiarazioni programmatiche 
f svolte a nome della nuova 
', maggioranza PCI - PSI dal 
I \ compagno socialista Sangalli. 
,1 Costretta dopo decenni alla 
opposizione, la DC non è 
parsa avere avvertito 11 nuovo 
che il 15 giugno ha espresso 
(■ e neppure recepito quello che 
' di diverso e certamente più 
avanzato è stato esposto dal 
due partiti di sinistra che da 
' 1 * stasera reggono le sorti della 

- Provincia. 

f La relazione programmati¬ 
li ca. partendo da una realtà 
I gravemente deteriorata sul 
1 plano economico e oceupazlo- 
, - naie qual è quella della pro- 
’ vincla di Savona, ha Indicato 
'!• gli obiettivi e 11 modo con 11 
'. quale si Intende realizzarli, 

., In stretto rapporto,con tutte 
le organizzazioni nello quali 
: al articola la vita democra¬ 
tica della provincia. 

I, La giunta di sinistra in¬ 
tende anche attuare una di- 
I versa organizzazione del go- 
verno della provincia per In- 
' serlrsl In modo originale nel 
1 ; più vasto rinnovamento della 
} ' regione. 


Provincia di Pescara: 

socialdemocratico 
eletto alla presidenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Ancora uno slittamento 
aU’assemblea regionale per 
l’avvio del dibattito politico- 
programmatico sulla costitu¬ 
zione della giunta. La riu¬ 
nione di questa mattina 6 
stata brevissima. Il segreta¬ 
rio regionale della DC, Ni¬ 
cola Mancino, ha chiesto al 


l’Incarico. DI fronte a que¬ 
sto desolante quadro I « ga- 
vlanl di ferro» tentano an¬ 
cora di Imporre la loro vo¬ 
lontà e di ostacolare In ogni 
modo la possibilità che si 
pervenga alla costituzione di 
una giunta di li.rga conver¬ 
genza democratica per af¬ 
frontare 1 gravi problemi di 
Napoli. 

La proposta avanzata d/l 


PESCARA, S 
' Il Consiglio provinciale di 
Pescara ha eletto Ieri pre¬ 
sidente U socialdemocratico 
Durlnl. Hanno votato a favo- 


Insedlando la presidenza 
provvisoria al ridata al consl- 
gllcrc socialista Marini. 

La DC negli Interventi del 
suoi rappresentanti ha mo- 


a tempi brevi (la Prossima . Wc» laico (il prof. Oluscp- 
riunione è stata già fissata P* 


r« 1 irniDDi consiliari del PCI Strato un volto contraddltto- 
del del PSD^^^^ da un sostanziale 

si sono astenuti quelli della h 

^ csnfYito nftì rftttftopiinnn n/»\ 


DC e del PRI. 

SI conclude cosi la prima 
fase per la costituzione di una 
amministrazione democratica 
nella provincia di Pescara, Le 
elezioni del is giugno hanno 
ribaltato 1 rapporti di forza 
del Consiglio: Il PCI é diven¬ 
tato Il partito di maggioranza 
relativa, passando da 7 a 9 
consiglieri: la DC è passata 
da 9 a 8 consiglieri, 11 PSI 
da 2 a 3. Il PSDI e li PRI 


esposto dal capogruppo del 
PCI Puluzzl, gli esponenti de¬ 
mocristiani hanno tentato per 
altro di eludere le conseguen¬ 
ze politiche. Il capogruppo DC 
Quieti non ha risposto alle 
precise richieste di chiarifi¬ 
cazione poste dal consiglieri 
del PCI. Al contrario, egli 
ha accusato 1 gruppi della 
nuova maggioranza di discu¬ 
tere solo di formule, quando 
poco prima si era dotto d’ac¬ 
cordo con 11 programma espo- 


hanno ottenuto 1 consigliere sto dal capogruppo del PCI. 
ciascuno Mentre un applauso del 

Partondo da questa muta- pubblico salutava li neo presi¬ 
la realtà e dalle esigenze del- dente. 11 gruppo consiliare de, 
la collettività. 11 PCI aveva n consigliere del PRI ed 1 
Indicato la via del confronto due consiglieri ra.scl8tl hanno 


stente, oltre che gravemente, e deU’incontro di tutte le for 


pericoloso, il ragionamento di 
quelli che pensano sia posai- 
bile assolvere a questi compi¬ 
ti con giunte che non goda¬ 
no del consenso, della fiducia, 
e anche soltanto di una colla¬ 
borazione critica di uno schie¬ 
ramento larghissimo di forze 
sociali e politiche diverse» 


ze democratiche ed antifasci¬ 
ste. 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale ha messo in eviden¬ 
za, di fronte al pubblico che 
gremiva Taula, le Intenzioni 


disertato la seduta, facendo 
mancare 11 numero legale per 
la elezione della Giunta. Gra¬ 
ve anche la posizione dello 
on. Cetrullo, 11 personaggio 
preminente del PSDI pesca¬ 
rese. che ha minacciato di 


del vari gruppi. II presidente espulsione Durlnl per aver 
uscente. Liberi, ha aperto la aderito alla ammlnlstrazio- 
prima seduta del Consiglio, I ne popolare. 


'Ricostituita una giunta regionale di centro sinistra 

s In Puglia una risposta arretrata 
alle esigenze espresse dal voto 

j Respinte le proposte del PCI per una gestione unitaria dell'attività del Consiglio — I comu¬ 
nisti ribadiscono l'impegno per un rapporto nuovo tra le forze politiche democratiche 


>! BARI, 6. 

\ ' Ieri sera a tarda ora 11 
[ : Consiglio regionale pugliese, 

> 1 al termine di un vivace dl- 
» battito, ha eletto la nuova 
giunta regionale con uno 
/schieramento di centro slnl- 
,stra. Presidente è stato eletto 
’ l’aw. Nicola Rotolo, moroteo, 
'.segretario regionale della DC; 

, otto assessori sono stati asse- 
-‘gnatl olla DC, 2 al PSI, di 
’ cui uno vicepresidente, 1 al 
. PSDI s 1 al PRI. 
j Alla elezione della giunta 
si è arrivati dopo una serie d' 
Incontri tra le forze democra- 
; tlche nel corso del quali I co¬ 
munisti hanno proposto una 
gestione unitaria dell’attività 
del Consiglio e un’Intesa pro- 

f rammatlca. Tale intesa non 
stata possibile raggiungere 
' per il rifiuto della DC. che 
!. ha fatto quadrato In difesa 
della vecchia e superata espe- 
i rlenza di centro sinistra. 
: Oli altri partiti della coall- 


se da tale voto, 1 partiti non rlmetterlq In piedi è quanto 
abbiano saputo far altro che mal anacronistico. II punto 
riproporre la vecchia formu- di partenza — ho detto 11 
la del centrosinistra. compagno Romeo — non può 

«Alla richiesta popolare at CMere che 11 risultato del 15 
U7i viodo nuovo di goverTiQTe, Klùgno cne ha messo in di* 
— ha detto Papapletro — scusslone 1 vecchi schemi del 

risponde da parte della mag- <*£',“0 sinistra e rende impos- 
gloi'anza ricostituendo il cene sibili discriminazioni e den¬ 
tro sinistra m modo tradiziO' mltazlonl di maggioranze. Ciò 
naie, in alcuni punti persino richiede scelte coraggioòe da 
più ynoderato e timido di quel- parte delle forze politiche per 
IO precedente, che riproduce rinnovare i metodi e gli Indi¬ 
ana concezione di parte ed rizzi. Bisogna dire che que- 


-1 A “ aeiia Siunta escittsiulsStca del potere che 

fgfKwA ° il/iutare una pestio- 

Consiglio da parte di 
te forze costituzionali ». 
SlÌ!Iìi?ÌL concluso affermando che 

g^t^ne unitaria dell attività «.senza la coscienza della nuo- 

rea/tà scaturita nel Paese 
te parole nuove della dtchia- 
è stata p^lbllje rag^ungere razione della maggioranza ap- 
il rifiuto della DC. che pciiono vaghe e tali da non 
. ha fatto quadrato In difesa configurare una garantita e 
della vecchia e superata espe- certa volontà di caTubiare ». 
rlenza di centro sinistra. ai termine della seduta il 
Oli altri partiti della coali- I segretario regionale del PCI 
zlone non hanno saputo o compagno Antonio Romeo, ha 


voluto avanzare con efficacia 
una proposta politica adegua¬ 
ta al voto del 15 giugno. 

’ Nei corso del dibattito svol¬ 
tosi. la posizione e il voto 
' contrarlo del comunisti sono 
' stati illustrati dal capogruo- 
: PO compagno Giovanni Papa- 
I Pietro U quale, dopo aver sot- 
l tolineato il significato del vo- 
\ lo del 15 giugno, ha posto In 
Mlevo come di fronte ai 
f frooceat aperti in tutto 11 Pae- 


messo in evidenza, In una 
dichiarazione, che’ «reiezio¬ 
ne di una giunta di centro si¬ 
nistra contrasta con LI proces¬ 
so emerso col voto del 15 giu¬ 
gno e con k* esigenze di rin¬ 
novamento della .società pu- 
glte.se. 

Una riedizione riveduta e 
corretta delia vecchia espe¬ 
rienza ò quanto di peggio si 
potesse faro. Il centro .sini¬ 
stra è tallito e U tentativo di 


sto coraggio non vi' è stato 
da parte della DC nè da parte 
del PSI, si 6 preferito ripie¬ 
gare su un vecchio schiera¬ 
mento. 

Siamo consapevoli che il 
processo di rinnovamento del 
quadro politico — ha affer¬ 
mato il segretario regionale del 
PCI -- solleva problemi com¬ 
piessi per tutte le forze poli¬ 
tiche e perciò abbiamo lavo¬ 
rato e continueremo a lavo¬ 
rare per creare convergenze 
democratiche senza confusio¬ 
ne di ruoli e di funzioni. Ciò 
che noi sottolineiamo è l'esi¬ 
genza di guardare ai proble¬ 
mi della Puglia e del Paese 
In modo nuovo. Di qui li valo¬ 
re della nostra proposta uni¬ 
taria per una diversa gestio¬ 
ne del Consiglio e il nostro 
Impegno alla creazione di un 
clima di solidarietà democra¬ 
tica. 


Spetta alle altre forze poli¬ 
tiche — ha concluso il compa¬ 
gno Romeo — alla DC, ma 
anche al PSI. al PSDI c PRI 
di dimostrare un analogo im¬ 
pegno. Noi non consideriamo 
chiusa la possibilità della co¬ 
struzione di nuovi rapporti pò- 
litici c lavoreremo percnè nel¬ 
la DC e nelle altre forze si 
creino le condizioni per ricon¬ 
siderare le nastre proposte e 
le loro posizioni ». 


Nuove 

adesioni 

aii'URSD 


La direzione nazionale del- 
rURSD (Unione per la rifon- 
dazione del socialismo demo¬ 
cratico) informa che «paral¬ 
lelamente allo sfaldamento 
generalizzato del PSDI con¬ 
tinuano a pervenire numerose 
le adesioni all’Unione di espo¬ 
nenti e di Iscritti ex-soclalde- 
mocratlcl ». Fra 1 nuovi nu¬ 
clei deirURSD costituiti sono 
quelli di Belluno e Massa Ma¬ 
rittima (Grosseto). 


per sabato prossimo) per 
1 consentire di «registrare an¬ 
cora alcune convergenze pro¬ 
grammatiche» sulla base de¬ 
gli Incontri — definiti « estre¬ 
mamente Interessanti » — 
che 11 gruppo democristiano 
ha avuto In quest) giorni, 
sla singolarmente che col¬ 
legialmente, con quelli del¬ 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche c antifasciste 
presenti neH'asscmblca. 

Ieri mattina Nicola Man¬ 
cino aveva consegnato a cia¬ 
scun gruppo che ha preso 
parte agli incontri la bozza 
di un documento program¬ 
matico scaturito dairintcnso 
lavoro di consultazioni svol¬ 
to net giorni precedenti. 
Sembrava si fosse giunti al¬ 
l’atto conclusivo e 11 giudi¬ 
zio che del documento veni¬ 
va dato dal singoli gruppi 
era di largo apprezzamento. 
Nel pomeriggio le delegazio¬ 
ni si Incontravano nuova¬ 
mente per la definitiva ap¬ 
provazione degli indirizzi 
programmatici e nulla la¬ 
sciava supporre che potes¬ 
sero verificarsi Irrigidimen¬ 
ti deU'ultlm’ora. Invece cl so¬ 
no stati e hanno originato 
la richiesta odierna di rin¬ 
vio del dibattito da parte 
del segretario regionale del¬ 
la DC. 

Quando fu eletto rufflclo 
di presidenza deH’assemblea. 
con al vortice II compagno 
socialista Porcelli e vice pre¬ 
sidenti Il compagno Gomez 
e II democristiano Finto, ne 
fu chiaramente Indicato 11 
carattere temporaneo In vi- 
sta del conseguimento di 
quella auspicata larga con¬ 
vergenza tra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che avrebbe dovuto avere an¬ 
che una proiezione sulla 
struttura dell’ufficio di pre¬ 
sidenza onde rendere palpa¬ 
bili quelle scelte politiche 
che II voto del 15 giugno ha 
reso Inevitabili. 

Un discorso chiairo c cor- 
retto che però una parte del- 
la DC, quella legata al grup¬ 
pi più conservatori che fan¬ 
no capo ad Antonio Cava, 
rifiuta di accogliere metten¬ 
do In serto Imbarazzo 11 se¬ 
gretario regionale, Nicola 
Mancino, e operando un au¬ 
tentico sabotaggio della li¬ 
nea politica che questi ten¬ 
ta di portare avanti. Una 
linea contro la quale si è 
decisamente schierato II par- i 
rito dello scudocroclato a li¬ 
vello cittadino, nonostante ■ 
lo sfaldamento che deve re¬ 
gistrare nel suo seno, giorno 
dopo giorno. In seguito alle | 
differenziazioni e al distin¬ 
guo di molti «uol esponenti 

La crisi che Investe la DC 
napoletana va, infatti, assu¬ 
mente dimensioni sempre 
più ampie. E’ di Ieri la de¬ 
cisione del funfanlano Enzo 
Caruso di dimettersi dalla 
carica di vice segretario cit¬ 
tadino (da analogo Incarico 
s’era già dimc.sso Diego Te- 
sorone) cosi come dimissio¬ 
narlo sono Ferdinando Cle¬ 
mente e Spicci (entrambi 
«amici di Moro») dalle ca¬ 
riche, rispettivamente, di vi¬ 
ce segretario e responsabile 
SPES provinciali. 

L’ex sindaco Bruno Mila¬ 
nesi (uomo di Gava) è stato 
messo In minoranza nel 
gruppo e s’è dimesso dal- 


• pe '• Galasso, repubblicano, 
preside della Facoltà di let¬ 
tere dpH’Atcneo napoletano) 
cui affidare un mandato 
esplorativo per la costituzio¬ 
ne della giunta, anche se 
non vistosamente, nel com¬ 
portamenti concreti viene av- 
ver.sata dalla DC che rifiu¬ 
ta di far convergere sul no¬ 
me di Galasso (vorrebbe af¬ 
fidargli l’Incarico di, «esplo¬ 
ratore» ma senza eleggerlo 
sindaco) 1 suol voti Insieme 
con quelli del PCI e prefe¬ 
risce puntare, nella sua par¬ 
te più retriva, su un ruolo 
di opposizione che la collo¬ 
cherebbe a fianco del fa¬ 
scisti. 

Il consiglio comunale è 
stato convocato per vener¬ 
dì c sabato prossimi. Que¬ 


ste due sedute dovrebbero 
concludersi con reiezione di 
Giuseppe Galasso a sindaco 
di Napoli (la direzione na¬ 
zionale del PRI non ha sol¬ 
levato obiezioni all’opera¬ 
zione). Quali forze lo espri¬ 
meranno non è possibile an¬ 
ticiparlo per le Incertezze che 
regnano nella DC In seno 
alla quale 11 gruppo doro- 
teo che fa capo a Antonio 
Dava è sempre più Isolato. 

Anche alla provincia le 
prospettive non- sono meno 
Incerte e risentono ovvia¬ 
mente di quelle che saran- 
no le soluzioni sla alla Re¬ 
gione che al Comune. Il con¬ 
siglio provinciale -si riunirà 
venerdì prossimo ma è opi¬ 
nione comune che neppure 
In questa seduta sarà possi¬ 
bile e.sprlmere rammlnistra 
zlone. Intanto sono In corso 
Incontri tra 1 gruppi deH’ar- 
co costituzionale per un son¬ 
daggio sulle concrete possi¬ 
bilità di costituire la giunta. 

Da rilevare. Infine, la co¬ 
stituzione a Solofra Crasso, 
centro operalo In provincia 
di Avellino, la costituzione di 
un’amministrazione comuna¬ 
le formata da PCI. PSI e DC. 

Sergio Gallo 


Raccolte in Svizzera oltre 27 mila firme 

Petizione al Parlamento 
per il servizio di leva 
dei lavoratori emigrati 

L'iniziativa presa dalla FGCI • Precise richieste nel 
documento che sarà presto consegnato ai presidenti 
delle due Camere 


La petizione sul problemi 
del servizio militare del gio¬ 
vani emigrati Italiani, lancia¬ 
ta il 25 aprile scorso a Zu¬ 
rigo durante una manifesta¬ 
zione unitaria, ha ottenuto un 
lusinghiero successo: 27.365 
sono le firme raccolte In po¬ 
co più di un mese di lavoro. 
Queste firme verranno conse¬ 
gnate ai presidenti del Sena¬ 
to e della Camera, alla ria¬ 
pertura dei lavori parlamen¬ 
tari. in settembre, da una de¬ 
legazione di giovani emigrati 
che si recherà a Roma appo¬ 
sitamente. 

Queste notizie .sono conte¬ 
nute in un comunicato del 
Comitato promotore della pe¬ 
tizione (ne fanno parte 1 mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
socialista, delle Colonie Libe¬ 
re Italiane In Svizzera, Il PCI 
e il PSI, i GIP della DC, la 
FCLIS, le AGLI, la PAPS, 
rUNAIE e i’UAIS) nel quale 
si prende atto deH’lmpcgno 
a&sunto dal governo e dal 
Parlamento su que.sto proble¬ 
ma. con l'approvazione, il 31 
maggio scorso, della nuova 
legge sul servizio di leva, che 
migliora — grazie ad una 
proposta del PCI che è stata 
accolta — la vecchia legisla¬ 
zione in materia. 

Nello .stcs.so tempo .■s) riba¬ 
disce Tattualità delle richie¬ 
ste contenute nella petizione 
(K Visto awc/?e l'ulteriore ag¬ 
gravamento della Situazione 
economica e della occupazio¬ 
ne nei paesi di forte immi¬ 
grazione e il forzoso rientro 
di migliaia di lavoratori emi¬ 
grati») e si auspica una ini¬ 
ziativa delle Commissioni DI- j 
fesa della Camera e del Se- I 
nato e delle forze politiche 
antlfascl.ste, << perche impe- , 
pnmo II governo su una mo- ] 
sionc che abbia 1 contenuti \ 
della petizione», che ha rac- | 
colto come dicevamo oltre 27 j 
mila firme di emigrati Ita- ; 
nani In Svizzera ai quali il I 


Comitato rivolge un caloroso 
ringraziamento. 

Fra le principali rivendica¬ 
zioni contenute nella petizio¬ 
ne, promossa per iniziativa 
della FOCI che opera nel)^ 
emigrazione Italiana in Svi/, 
zera, figurano; 1) la dispen¬ 
sa definitiva del servizio mi¬ 
litare al compimento del 26. 
anno di età (la nuova legge 
sulla leva afferma testual¬ 
mente: «I militari dispensati 
dal presentarsi alle armi na¬ 
ti 0 residenti aU'estero o 
espatriati anteriormente al 17. i 
anno di età... 1 quali'rimpa¬ 
triano prima del compimento 
del 28 anno di età o del 26. 
In ca.so di residenza all’este¬ 
ro per documentati motivi di 
lavoro, sono obbligati a pre¬ 
sentarsi alle armi con 1) pri¬ 
mo contingente o .scaglione 
che sia chiamato per com¬ 
piere la ferma di leva... Co¬ 
loro che rimpatriano dopo 11 
compimento delKetà Indica¬ 
te sono dl.spensati definitiva¬ 
mente dal compiere la fer¬ 
ma di leva, salvo VobbUge 
di rispondere alle eventuali 
chiamate della loro classe"». 

2) la garanzia del manteni¬ 
mento del posto di lavoro; 

3) la garanzia del manteni¬ 
mento dei diritti previdenzia¬ 
li e di sicurezza sociale, per 
porre fine ad una situazione 
ingiusta e non più tollerabile. 

Nella petizione si chiede 
inoltre la estensione ai giova¬ 
ni emigrati italiani della «as¬ 
sicurazione militare», prev»- 
sta In Svizzera con l contri¬ 
buti che ogni lavoratore, an¬ 
che straniero, versa all’appo¬ 
sita Istituzione, e che 11 perio¬ 
do del servizio m,lltare di le 
va sia considerato (ocr la 
parte italiana) come ^s-slcu- 
ratlvo obbligatorio per tutti 
coloro che non hanno una po¬ 
sizione assicurativa prc.sso 
riNPS. 


pag.'imenlo di autobus della 
AMT 

Non .si tratta solo di un'abi¬ 
le operazione llnanzlaria La 
crisi economica ha raggiunto 
Genova in ritardo, perché qui 
vengono prodotti soprattutto 
beni strumentali; ma la ven¬ 
tata della recessione minaccia 
ora le basi di un'economia già 
fragile, grazie al ridlmen‘?lo- 
namento dell'Industria pub'/ll- 
ca nel dopoguerra e al ritiro 
della borghesia imprendito¬ 
riale nei pascoli, non più ver¬ 
di, della speculazione immo¬ 
biliare 

In questa situazione dispor¬ 
re di 50 miliardi da investire 
nelle opere pubbliche signifi¬ 
ca fare del Comune non più 
un gestore di fallimenti, ma 
un protagonista nella lotta al¬ 
la recessione. Un altro aspet¬ 
to positivo è di natura politi¬ 
ca: 11 prefinanziamento è sta¬ 
to approvato infatti, oltre che 
dalla maggioranza, anche dal¬ 
la DC e dal PRI mentre il 
prestito ha ricevuto 1 voti di 
tutto 11 Consiglio ad eccezio¬ 
ne del quattro consiglieri del 
MSI. 

E' un segno del mutare dei 
' tempi, che si ritrova anche 
nel voto alla Variante gene¬ 
rale per l servizi ed 11 verde 
approvata da comunisti, so¬ 
cialisti e democristiani. Appa¬ 
re ancor più significativo il 
fatto che il voto sia avvenuto 
proprio su un ordine del gior¬ 
no democristiano che affer¬ 
ma: «Il Consiglio comunale, 
nell'intendimento cautelativo 
di salvaguardare aH’uso pub¬ 
blico le aree indicate nella 
proposta di deliberazione nu¬ 
mero 534. la approva e nel 
contempo impegna Io Giunta 
a indirne la discussione nella 
sede del Consiglio comunale 
entro il 30 ottobre p.v., anche 
avendosi riguardo al parere 
dei Consigli di quartiere e di 
delegazione: impegna altresì 
la Giunta ad apportare alle 
deliberazioni stesse le varian¬ 
ti che venissero approvate dal 
consiglio comunale I pareri 
dei Consigli di quartiere e di 
delegazione sulla deliberazio¬ 
ne e le osservazioni di quanti 
ne abbiano diritto, saranno 
preventivamente sottoposte al¬ 
la commissione consiliare per 
la revisione del piano regola¬ 
tore ». 

In realtà 1 Consigli di quar¬ 
tiere (la cui elezione avverrà 
direttamente l'anno prossimo) 
hanno contribuito non poco a 
questa gestione sociale della 
città 

Bisogna risalire airalluvlo- 
ne deU’ottobre 1970. quando 1 ; 
poteri centrali entrarono in ' 
crisi, per trovare l Consigli di 
quartiere e delegazione prota¬ 
gonisti del soccorsi e della ri- 
costruzione. Da quella strana ! 
nebbia che ricopriva allora 
Genova, formata dal fango 
disseccato e sollevato dalla 
tramontana, è emerso un nuo¬ 
vo spessore politico e cultura¬ 
le dei problemi urbanistici, 
una consapevolezza che si tra¬ 
dusse in lotte anche memo¬ 
rabili. 

Non si può dire che la Giun¬ 
ta di centro sinistra fosse del 
tutto sorda alla realtà, fatta 
di sfasciume idro-geologico, di 
questi grappoli di cemento 
proliferati con la razionalità 
di una metastasi. Al contrarlo, 
nella relazione di sintesi per 
la revibione del plano regola¬ 
tore. proprio nel 1970 si legge¬ 
va testualmente: «Il vincolo 
degli spazi di una qualche di¬ 
mensione, ancora liberi all’in¬ 
terno della città, si presenta 
come la piu urgente mieura da 
prendere anche attraverso 
una variante isolata ». 

Ma « la più urgente misu¬ 
ra » non è stata presa mai. 
^no state Invece messe a 
punto operazioni puramente 
.speculative come le varianti 
per la sede della Shell sullo 
stadio polisportivo « Carlini ». 
e il grattacielo della curia di 
Siri al posto del seminarlo 
seicentesco. Non a caso, ieri 
sera, queste operazioni sono 
state difese strenuamente, an¬ 
che se inutilmente, dall’ex as¬ 
sessore all’urbanistica. Il so¬ 
cialdemocratico Ivo Lapi. 

Per avere un'Idea della si¬ 
tuazione che la Giunta di si¬ 
nistra ha ereditato è sufficien¬ 
te la scheda di una delegazio¬ 
ne qualsiasi, come quella di 
San Quirlco 4 mila 465 resi¬ 
denti, l’Intrico delle raffinerie 
di petrolio a pochi metri dalle 
abitazioni civili, li cielo oscu¬ 
rato perennemente da una nu¬ 
vola rossastra. Metri quadrati 
prescritti dal decreto sugli 
standards urbanistici per la 
istruzione 20 mila 92. esistenti 
3 mila 640. per 1 servizi socia¬ 
li prescritti 8 mila 930, esi¬ 
stenti nessuno; per il verde 
prescritti 40 mila 185. esisten¬ 
ti nessuno. 

Dopo la decisione di ieri se¬ 
ra avremo invece a San Qul- 
rico (ma ovviamente i] di¬ 
scorso può essere generalizza¬ 
to) una eccedenza di 3 mila 
8 metri quadrati per l'i.struzlo- 
nc, di 5 mila 60 per i servizi 
di interesse comune e di 57 
mila 615 per il verde 

«Ma allora — afferma il li¬ 
berale Viziano, pre.sldente na¬ 
zionale degli impresari edili — 
non potremo più costruire 
neppure una casa ». La verità 
è un'altra. « La decisione di 
vincolare 1607 aree — rispon¬ 
de Il capogruppo del PCI Bru¬ 
no Prlvizzinl — indicando del- 
tagliatainente dove dovrà sor¬ 
gere una scuola, un tmpianfo 
.sportivo, una chiesa, una bi¬ 
blioteca, un centro civico, il 
verde attrezzato ecc, non na¬ 
sce da presupposti ideologici 
Di fronte Ut grande caos la 
Giunta aveva due strade a di- 
sposizioiic accantonare le li- 1 
cenze edilizie con una sorta di 


siìenzio-rihuto «magari con¬ 
cedendole solo ai «cljentes» 
come avveniva jn passato, 
n d r ), oppure scegliere la 
chiarezza c la certezza giuri¬ 
dica. La variante generale cl 
piano regolatore, oltre a crea¬ 
re una qualità nuova del vive¬ 
re in Città, darà un grande im¬ 
pulso alla Legge 757 per ìa 
casa, e lascera ampi spazi al- 
redilìzta pubblica e privata. 
Solo che non li lasccrà, ca¬ 
sualmente, ma secondo una 
precisa programmazione del- 
l’u.so del ferrjfono. Abbiamo 
raccolto i fruiti di un lavoro 
di elaborazione e indicazione 
capillare, mai visto prima 
d'ora, venuto da quei Consi¬ 
gli di quartiere e delegazione 
che rappresentano ormai un 
robusto tessuto democratico: 
discuteremo ancora con gh 
organi di decentramento, con 
tutte le forze sociali, econo¬ 
miche e culturali: poi il dibat¬ 
tito tornerà a trasferirsi nel¬ 
l’aula del consiglio comunale 
per l'ùltima verifica. B* così 
che intendiamo, con il lin¬ 
guaggio dei fatti, fì "modo 
nuovo di governare" ». 

Flavio Michelint 


Calabria 

Fase conclusiva 
degii incontri 
per lo giunta 
regionale 

REGGIO CALABRIA, 5 
E’ iniziato questa sera a 
Reggio Calabria 1) confronto 
tra le forze democratiche re- 
glonallste per la formazione 
della giunta regionale cala¬ 
brese, Agli Incontri prendono 
parte 11 PCI, Il PSI, Il PSDI, 
il PRI e la DC, Nella riunione 
si discute sul modi e sui 
tempi per la formulazione 
del programma, per l’elezio¬ 
ne dell’esecutivo e delle pre¬ 
sidenze delle varie commls-slo- 
nl. La riunione 6 Iniziata do 
po una sospensione del la 
vorl del consiglio, i Quali e- 
rane stati Interrotti proprio 
per dar luogo all’Incontro, 

A questa nuova fase della 
situazione politica nell’assem¬ 
blea regionale calabrese (ehe, 
come si sa, ha già eletto, 
con 1 voti del PCI, del PSI, 
del PSDI e del PRI li pre¬ 
sidente e l’ufficio di presi¬ 
denza) si è giunti dopo che 
la DC aveva approvato un 
documento della propria di¬ 
rezione regionale. 

Nel documento, tra l’altro, 
si lasciava cadere ogni pre¬ 
giudiziale sul comunisti, e ve, 
nlva accantonata la propria 
Intenzione di andare alla for¬ 
mazione di un governo di cen¬ 
trosinistra sulla base di vec¬ 
chi schemi, non accettati pe¬ 
raltro delle altre forze del 
centrosinistra che chiedevano 
appunto l’elezione di un go¬ 
verno regionale che avesse un 
«nuovo rapporto» col PCI. 


Sanremo 


Denunciato 
il rifiuto de 
di convocare 
il consiglio 

SANREMO. 5 

A Sanremo, feudo dello 
scudo crociato dove il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
ha fatto per anni 11 bello 
e 11 cattivo tempo, con 11 
15 giugno sono cambiate mol¬ 
te cose. 

Vi è stata l’avanzata del 
nostro partito che ha conqui¬ 
stato un consigliere in lùù; 
il sindaco Parise, cinque anni 
fa eletto nella lista dello 
scudo crociato, si è presen¬ 
tato candidato a capo di una 
lista Indipendente dal nome 
« Nuova Sanremo » che ha 
ottenuto sette consiglieri. Que¬ 
sti uomini hanno trovato un 
accordo con 11 nostro partito, 
con il partito socialista e con 
un consigliere socialdemocra¬ 
tico della sezione Gentlllnl 
d’altro consigliere del TODI 
non vi ha aderito). 

Sulla base di un programma 
comune è stato deciso di dare 
vita ad una nuova maggio¬ 
ranza che conta la meta del 
consiglieri (venti su quaran¬ 
ta) ed è stata chiesta la con¬ 
vocazione del consiglio comu¬ 
nale per reiezione di sindaco 
e giunta. 

•Tra gli altri venti vi sono 
14 democristiani, 1 repubbli¬ 
cano. 1 socialdemocratico, 2 
liberali, 2 mib^^inl. Gli aa- 
.sessorl de. con l'appoggio de¬ 
gli ultimi alleati (un asses¬ 
sore repubblicano ed uno so¬ 
cialdemocratico) per due vol¬ 
te non si sono presentati alla 
riunione della giunta facendo 
mancare 11 numero legale. 

Dopo il rifiuto palese della 
giunta municipale uscente e 
in particolare della DC di 
convocare 11 nuovo consiglio 
e consentire di dare un'am 
ministrazlone alla città, i par¬ 
titi che intendono comporro 
la nuova maggioranza uni 
tarla hanno tenuto una con 
ferenza-stampa c chiesto lln 
tcrvento del prefetto perche 
vi provveda d’ufficio. 
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Trenta anni fa dopo il tremendo attacco atomico al Giappone terminava il secondo conflitto ^liondiale 


L’annuncio della 


guerra fredda 

Un atto che si inserì nel processo che dalla alleanza antinazista 
tra le potenze anglosassoni e l'URSS condusse alla contrappo¬ 
sizione frontale fra blocchi con un diverso regime sociale 


Il 0 a«oslo 11)45 Hiroshima 
ora distrutta dalla prima 
bomba atomica: il 9 aj?oslo 
la stessa sorte toccava a 
Nagasaki; il giorno succes¬ 
sivo rimix'ro giapponese 
esprimeva la propria ade¬ 
sione alla resa incondizio¬ 
nata. dopo una serie di con¬ 
trasti interni assai duri tra 
i diversi gruppi della clas¬ 
se dirigente, contrasti che 
M protraevano dalla pri¬ 
mavera, 

Terminava, così, nellac- 
cecante bagliore delle esplo¬ 
sioni nucleari il secondo 
conflitto mondiale, la prima 
guerra di dimensioni rcal- 
mdnto planetarie della sto¬ 
ria dell’umanità. 

I due fatti, strettamente 
connessi fra loro, della fi¬ 
ne delle ostilità e delle 
esplosioni nucleari segna¬ 
vano definitivamente il 
pas.saggio ad ima nuova fa¬ 
se dei rapporti tra gli Sta¬ 
ti. che, d'ora in poi. saran¬ 
no caratterizzati appunto 
dalla dimensione mondiale 
e dairosistonza di mezzi di 
distruzione poco prima non 
immaginabili, se non pc'r 
una ristretta scliiera di 
scienziati consapevoli del¬ 
le quantità enormi di ener¬ 
gia che potevano derivare 
dalla scissione dell’atomo. 

II « Manhattan » 

Erano stati proprio gli 
scienziati a dare il via al 
progetto di costruzione del¬ 
la bomba atomica, mossi 
dalla preoccupazione che 
una simile arma potesse 
essere costruita dalla Cler- 
manin nazista. L’idea ave¬ 
va trovato il possente soste¬ 
gno del Governo dogli Sta¬ 
ti Uniti e quello, ancora 
più possente, doirapparato 
produttivo americano, nel 
momento in cui lo sforzo 
bellico no facilitava il ri¬ 
lancio dopo la grave crisi 
che lo aveva travagliato 
durante gli anni ’30. Fu 
grazie airap()oggio di que¬ 
ste forze che fu realizzato 
il « progetto Manhattan > 
(la costruzione della bom¬ 
ba) che vide Impegnati po¬ 
co meno di 150.000 uomini, 
tra .scienziati e tecnici, e 
con uno sforzo finanziario 
di quasi 2 miliardi di dol¬ 
lari. cioè una cifra consi¬ 
derevolmente maggiore di 
quella fino ad allora impie¬ 
gata per la ricerca scien¬ 
tifica In tutta la storia del¬ 
l’umanità. Si riusci cosi a 
portare a termine nel giro 
di tre anni un’impresa che. 
normalmente, avrebbe ri¬ 
chiesto un periodo di tem¬ 
po quasi dicci volte più 
ampio. 

Il significato di quella 
settimana cruciale è stato 
assai diversamente valutato 
dagli storici; vi è .stato chi. 
in maggiore o minor mi¬ 
sura, ha accettato lo spie¬ 
gazioni ufficiali della deci¬ 
sione deU’Amministrazione 
Truman di utilizzare la bom¬ 
ba contro il Giappone c 
chi, invece le ha decisa¬ 
mente contestate, inqua¬ 
drando la decisione stessa 
nella logica, incipiente nel- 
Testate del 1945. della guer¬ 
ra fredda. La prima impo¬ 
stazione parte dal presup¬ 
posto che la resistenza nip¬ 
ponica sarebbe continuala 
ancora a lungo con lo stes¬ 
so accanimento dimostrato 
ad Okinawa c ad Iwo Jima: 
che. quindi, molte altre vi¬ 
te di soldati americani 
avrebbero dovuto essere sa¬ 
crificate per conseguire la 
rosa incondizionata, Alcuni 
dei sostenitori di questa te¬ 
si si pongono anche il pro¬ 
blema dclTimmenso massa¬ 
cro compiuto (309.000 morti 
nelle due città colpite) ed 
obiettano, pt'rò. che gli 
effetti elei Iwmbardamon- 
ti strategici convenzionali, 
clic avreblxro dovuto con¬ 
tinuare nel caso di una ul¬ 
teriore pro.sccuzione della 
guerra, non sarebbero sta¬ 
ti molto diversi. 

Pur non potendo negare 
completamente il valore di 
questi argomenti, è indub¬ 
bio che la decisione ame¬ 
ricana fu ispirata a consi¬ 
derazioni non limitate al 
terreno militare, ma che in- 
\estivano il piano politico 
generale, Anzitutto, non si 
deve dimenticare die a Yal 
ta. Roosevelt o Stalin ave 
vano l'oneordato elle Tl'RSS 
sarebtx' entrat-i in guerra 
contro )J Gir.,>fjone entro tre 
mesi dalla eessa/ione della 
guerra in Fviropa e t hè. al¬ 
la conferenza di Potsdam 
s\ oltasi riolTultima decado 
di luglio, gli americani era¬ 
no stati informati che Tin 
tervi’tuo sovietico sareblic 
.VI.il 10 agosto F.ra 
un t‘videnU' infeivs^e ame 
TiCriiio evitare tale intei’veii 
to, da! momento tlu- il Giap 
none, e nonnvi.inti' la dispe 
rata, ma efficace riversa 
flei piloti suKidi, ora ormai 
allo sfremn: non per nulla 
una tonte ufl’tcMlc ameri¬ 


cana. lo V. S. .'Strategie 
Bombiti^ Surceu afferma, 
dopo un’attenta ricognizio¬ 
ne della situazione giappo¬ 
nese dclTestate 1945. « che 
il Giappone sarebbe capi¬ 
tolato sicuramente prima 
del 31 dicembre 1915. c pro¬ 
babilmente anche prima 
del I. novembre 1945. an¬ 
che. se la bomba atomica 
non fosse stata sganciata, 
se la Russia non fos.se en¬ 
trata in guerra e anche se 
rinvasione (dclTarcipclago) 
non fosse stata progettata 
o prevista i>. 

D'altra parte, è altrettan¬ 
to certo che il risultato po- 
sitiv’o dell'esperimento ato¬ 
mico di Alamogordo — svol¬ 
tosi il IG luglio -- influì no¬ 
tevolmente sul comporta¬ 
mento eli Truman nel tratta¬ 
re con i sovietici alla Con¬ 
ferenza di Potsdam. La co¬ 
scienza di disporre di una 
nuova, terribile arma dava 
ovviamente molta maggior 
forza ai negoziatori statu¬ 
nitensi. nel tentativo di im¬ 
porre la loro concezione del¬ 
l’assetto mondiale postbel¬ 
lico. 

.Affermare, però, che lo 
uso (lolla bomba atomica 
in Giapixine sia stato esclu¬ 
sivamente dettato da con¬ 
siderazioni antisovictiche c 
che i morti di Hiroshima c 
Naga.saki siano stati le pri¬ 
me vittime della « guerra 
fredda » è anch’essa una 
conclusione insoddisfucenle 
0 parziale. 

In realtà la bomba ato¬ 
mica e la conclusione del¬ 
la guerra nel Pacifico, 
nonostante lutto il lo¬ 
ro rilievo militare e poli¬ 
tico. sono soltanto un mo¬ 
mento di quel vasto e com¬ 
plesso processo che dalTal- 
Icanzn antinazista tra le po¬ 
tenze anglosassoni o TURSS 
condu.sso alla contrapposi¬ 
zione frontale fra blocchi 
a diverso regime sociale. 

Si può anzi affermare che 
i due eventi, pur decisivi nel 
rendere ovirionte alla co- 
.scienza generale lo .smi.su- 
rato allargarsi delle dimen- 
.sioni della lotta politica c 
dello scontro di classe, ob- 
iKro il loro significato più 
profondo alTintcrno della 
società statunitense. Negli 
ultimi mesi della guerra e 
nei primi della paco si ve¬ 
niva infatti svolgendo a 
Washington un sordo con¬ 
flitto tra la nuova Ammini¬ 
strazione Truman e !c re¬ 
sidue. ma ancora potenti 
forze rooseveltiane: tale 
scontro era. a .sua volta, la 
espressione di un più pro¬ 
fondo contrasto alTintcrno 
del sistema cnpitalistico più 
.sviluppato del mondo. 

Semplificando abbondan¬ 
temente, si po.ssono defini¬ 
re i « rooscvcltiani > come 
gli esponenti di una linea 
che concepiva il ruolo mon¬ 
diale degli USA prevalente¬ 
mente sul terreno economi¬ 
co, fidando sulle enormi ca¬ 
pacità produttive del paese 
e sul mantenimento di buo¬ 
ne relazioni con TUnione 
Sovietica. Non ò difficile 
vedere in questa concezio¬ 
ne Tinflus.so della lezione 
tratta dalla « grande crisi ». 
il desiderio, cioè, di rende¬ 
re indefinita Tespansionc 
produttiva eapitah.stica at¬ 
traverso una continua dila¬ 
tazione dei mercati egemo¬ 
nizzati dagli Stati Uniti, 
conseguita attraverso un as- 
•setto quanto più possibile 
libero degli .scambi interna¬ 
zionali e la stabilità mo¬ 
netaria 

Nuova epoca 

.Ad una siffatta politica 
erano interessati soprattut¬ 
to determinati settori pro¬ 
duttivi. da quello agricolo 
a quelli industriali meno 
collegati con la produzione 
bellica. 

Ma il fatto che il definiti¬ 
vo suixramento della «gran¬ 
de crisi» degli anni '30 fos¬ 
se avvenuto soltanto in vir¬ 
tù della guerra non poteva 
restare senza conseguenze, 
e il }X‘so dei settori che 
maggiormente avevano be¬ 
neficiato della ripresa sì 
trovò ad essere molto au¬ 
mentato In questo l'alto, an¬ 
cor più che nell’indubbio ed 
acceso anticomunismo di 
Truman. devono essere ri¬ 
cercale le ragioni della 
svolta nella politica interna¬ 
zionale degli L'S.A che pre 
se a delincarsi nel i>eriodo 
finale della guerra antifa¬ 
scista 

La nuova .\mministrazio 
ne. al pan di quella roose- 
\'elliana. puntava anch’essa 
all egeinunia economica sta 
tunilense al livello mondia¬ 
le’ soltanto, aggiungeva al¬ 
la [xiielrazione economica 
pacifica il poso del « com 
plesso militare-industriale ». 
sfruttato con estrema spre 
giudicaiczza senza curarsi, 
entro certi limiti, dei ruschi 
che un tale atteggiamento 
lace\a correre alTinlera 
umanità. 


L’nnpiego della Ijomba 
atomica recò un contributo 
dccusivo al prevalere della 
linea che. per comodità, sì 
può definire trumaniana. 
Giova, però, tener presente 
che il contrasto non era co¬ 
sì netto c che notevoli cle¬ 
menti di comunanza sussi¬ 
stevano tra i due schiera¬ 
menti: quella che un grande 
storico tedesco-americano. 
G.W.F. Hallgarten, ha defi¬ 
nito la « strategia della ba¬ 
lena » era giunta ad un 
grado di elaborazione assai 
avanzato già con Roosevelt. 
Il nocciolo di tale strategia 
consisteva nello sviluppare 
al ma.ssimo l'aviazione e la 
potenza di bombardamento, 
con tutte le implicazioni mi¬ 
litari ed economiche che da 
una tale scelta consegui¬ 
vano. 

Il temporaneo monopolio 
atomico consentiva alTAm- 
minìstrazionc Truman di su¬ 
perare con relativa facilitò 
la opposizione del Congres¬ 
so al mantenimento di un 
esercito numeroso dopo la 
fine della guerra. Con lo 
bomlx? la |X)lìtica di conte¬ 
nimento nei confronti della 
presunta aggressività so\'ie- 
tica, poteva essere perse¬ 
guita con un apparato mi¬ 
litare numericamente limi¬ 
tato: inoltre, sul piano in¬ 
terno. il livello tecnologico 
degli armamenti c i suoi co¬ 
sti garantivano la prosecu¬ 
zione ancorché a livello più 
basso, dello sviluppo vorifi- 
calixsi durante la guerra. 

Sul piano internazionale, 
tuttavia, la prevalenza di 
questa linea comjwrtava ri¬ 
schi gravi.ssimi di un nuo¬ 
vo conflitto, ri.schi che mal 
si accordavano non solo con 
le diffusissime aspirazioni 
di pace dei popoli di tutto 
il mondo, ma anche con le 
reiterate affermazioni di 
Roosevelt sulla pace dura¬ 
tura che avrebbe dovuto 
regnare dopo la sconfitta 
del nazismo e dei suoi al¬ 
leati. L’Unione Sovietica, 
prostrata dalla guerra, ave¬ 
va . il solo problema della 
sicurezza dello proprie fron¬ 
tiere occidentali: ostacolar¬ 
la. come prese a fare Tru¬ 
man fino dal suo avvento 
al potere, non poteva sorti¬ 
re altro effetto che quello 
di rendere ossessiva tale 
preoccupazione c di spinge¬ 
re a un rafforzamento del¬ 
l'egemonia sovietica nei pae- 
.si dell’Europa orientale. 

Tutti questi .sviluppi si 
svolgeranno successivamen¬ 
te alla fine del conflitto, 
negli anni più duri della 
guerra fredda che si pro¬ 
trarranno fino al 1953; es¬ 
si .sono tuttavìa già abba¬ 
stanza evidenti nelTcstate 
del 1945. E questo duplice 
aspetto degli eventi che al¬ 
lora si svolsero — essi fu¬ 
rono insieme il momento 
conclusivo di un conflitto 
Immane e i .segni premoni¬ 
tori di una nuova, profon¬ 
da, anche .se non aperta¬ 
mente guerreggiata contrap¬ 
posizione — è significativo 
a diversi livelli. 

Su un piano generale, ciò 
è la conforma del collega¬ 
mento organico tra capita¬ 
lismo e guerra, o. ixr dir¬ 
la nei termini imaginifici 
di Jean Jaurès. del fatto 
che « il capitalismo porta 
in sé la guerra, come la 
tranquilla nuvola porta in 
sé la tempc.sta ». Ad un li¬ 
vello più storicamente de¬ 
terminato il crollo del¬ 
le potenze fasciste, la 
resa giapponese resero 
evidente il profondo mu¬ 
tamento verificatosi nel¬ 
la sistemazione mondiale 
nel corso della prima me¬ 
tà del secolo. La Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre c la comparsa 
di un sistema sociale che si 
contrapponeva a quello ca¬ 
pitalistico divennero vera¬ 
mente irreversibili con la 
definitiva .sconfitta dei regi¬ 
mi autoritari che, in alcuni 
paesi capitalistici, avevano 
costituito la rispo.sta dei 
gruppi dominanti alla stes¬ 
sa rivoluzione bolscevica. 
Fra Taltro. il non avere 
adeguatamente valutato que¬ 
sto fatto costituisce il li¬ 
mite principale della poli¬ 
tica americana inaugurata 
da Truman. 

Ma. nonostante questa 
mancata presa di coscienza 
e nonostante Tenorme supe¬ 
riorità acquisita dagli Stati 
I niti con il temporaneo mo- 
riojxiho atomico, il dato era 
destinato ad imiwrsi: si 
.npnva così una epoca di 
relativa stabilità, fondata, 
certo, sull’equilibrio del ter¬ 
rore, ma nella quale dove¬ 
va gradualmente ricrearsi 
un certo spazio alle iniziati¬ 
ve fondale sulla collabora¬ 
zione internazionale c. so¬ 
prattutto. a quelle di singo¬ 
li popoli per scrollarsi o. 
quanto meno, per rendere 
meno pesante il giogo del- 
Timpenalismo 

Carlo Pinzani 



Agosto 1945; Hiroshima dopo la bomba 


Quel lampo 

che bruciò Hiroshima 

Alle 8,15 del 6 agosto 1945 una squadriglia di 8-29 giunse nel cielo delia città giapponese, dopo pochi secondi la bomba iu sgan¬ 
ciata e la temperatura raggiunse quella di un sole - << Era un deserto di una specie nuova, mai vista prima » - ['atroce agon!' 
di migliaia di uomini, donne, bambini colpiti dalle radiazioni - Incontro con I sopravvissuti air« Atomic Bomb Hospital >> 


Il giorno prima, domenica. 
I bambini acevano nuotato 
nei Sette Fiumi, schiamazzan¬ 
do e giocando. La sera, uno 
.'fguadrone di B 29 era'passa¬ 
to sulla città, ma era andato 
a scaricare i suoi ordigni di 
morte un po' più lontano. Al¬ 
l'alba del G agosto, la gente 
che aveva dormilo suite mon- 
tagne. fra i boschi, e nei 
campi, tornò a casa, fece co¬ 
lazione e si precipitò al la¬ 
voro. Studenti e folontan si 
misero a demolire certe case, 
il cui .sacrificio era necessa¬ 
rio per ridurre il pericolo di 
incendi devastatori, in ca.so di 
nuoci attacchi aerei. GU im¬ 
piegati intinsero i pennelli nei 
calamai pieni d'inchiostro di 
China. Le massaie, dopo aver 
salutato mariti e figli, si ac¬ 
cinsero a pulire te stoviglie e 
ad arrotolare i materassi, sot¬ 
tili come le no.sfre imbottite. 
Alle 7.31 i due turni della di¬ 
fesa antiaerea si diedero il 
cambio. I lavoratori della not¬ 
te. medici, infermieri, guar¬ 
diani, poliziotti, se ne torna¬ 
rono a ca.sa. Fra es.si c'era il 
doti, yjichihiko fiachij/a. 

Avera vegliato tutta la not¬ 
te, alVo.spedale. Si distese sul 
pavimento coperto di stuoie di 
paglia e si dispose a dormire. 
Co.sl ricorda quel giorno, quel 
momento: «.Fra un mattino 
quieto, tiepido, bello. Foglie 


tremanti, illuminate dal sole 
in un Cleto senza una iiucola. 
contrastavano piacevolmente 
con le ombre del mio giar¬ 
dino. Jì mio sguardo distrat¬ 
to .SI spingeva attraver.so la 
porta spalancata sul lato 
sud... D'un tratto, un forte 
lamjw di luce mi .sco.s.ve. poi 
un altro. Si ricordano così 
bene le cose insignificanti, 
che io vedo ancora, con chia¬ 
rezza. la lanterna di pietra 
del giardino brillare di una 
luce ahòagirante. .Afi chiesi se 
si tratfo,sse delle .scintille lan¬ 
ciate dal trollep di un tram... 

« Le ombre del giardino di- 
sijarvero. Il pae.saggio. do¬ 
ve un attimo prima tutto era 
stato cosi lumino.so e soleg¬ 
giato, era ora buio e quasi 
invisibile. Fra il pfdverone. 
potevo appena di.scernere un 
pilastro di legno che aveva 
.sorretto un angolo dello mia 
co.sa. Era bizzarramente meli 
nato, e il tetto minacciava di 
crollare. 

« Tentai /.vtinfironiente di 
/uggire, ma-macerie e travi 
di legno mi sbarravano la 
.strada. Riuscii cautamente a 
raggiungere il porticato e a 
.scendere in giardino. Una pro¬ 
fonda debolezza sì era impa¬ 
dronita di me. Ufi fermai per 
riprendere fiato. Allora, con 
grande sorpresa, mi accor.sì 
di essere nudo. Che strano.' 


I piloti addestrati 
per un anno alle Marìanne 


s' Che co.sa era accaduto? » 

Era accaduto che rnolto 
tempo prima, qualcuno aveva 
informato lo .scienziato Albert 
Einstein che Hitler slava co- 
.slruendo un'arma terribile. 
ba.s’ando.sj su certe .scoperte 
teoriche (E — me’) dello sfe.s- 
•so Einstein; e che que.sti, al¬ 
larmato, aveva scritto una 
lettera (poi divenuta celebre) 
al presidente americano Roo¬ 
sevelt; il quale, forte dei .suoi 
poteri quasi dittaioriaU, ave 
va ordinato ad una schiera 
di scienziati e di tecnici e di 
generali e di industriali, di 
fare più in fretta dt Hitler. 

Roosevelt era stato obbe¬ 
dito. poi era morto. Era mor¬ 
to anche Hitler. Ed ora tuffa 
fa rieenda. per ordine del 
nuovo pre.sidenfe americano, 
Truman. era arrivata alFine- 
ìuttabile conclusione. 

Due giorni prima, il -t ago 
.sto, nell'isola di 7’/nian (arci¬ 
pelago delle Marìanne), a set 
te equipaggi del 009. gruppo 
tattico dell'aviazione USA era 
stato mo.strato un film terri¬ 
ficante: un immen.so globo in¬ 
fuocato SI alzava da terra 
nel deserto del Muovo Messi 
co e trasformava il bino in 
luce abbagliante, In pochi .se¬ 
condi. gii aviatori capirono 
quello che li a.spetfara. e si 
.spiegarono le ragioni di un 
addestramento che durava da 
un anno. Nessuno, durante il 


convegno, usò la parola « aio 
mica ». Ma dì ciò si trattava. 

« Il 5 agosto — narra lo 
.storico William Craig — gli 
scienziati si accin.sero al mon¬ 
taggio del Little Boy (il 
"bambino”, come con amaro 
.sarca.smo era stata chiamata 
la bomba) per .spedirlo su 
Hiroshima. Due pezzi del mi¬ 
cidiale metallo U-235 furono 
collocali con ogni cura alla 
e.stremilà oppo.sta del/’inuolw- 
cro cilindrico, con una carica 
di cordite dietro uno dei due. 
La cordite, quando il coman¬ 
do fos.se stato azionato, acreb¬ 
be spinto ciolenlemente il suo 
{lezzo di uranio contro l’al¬ 
tro, alla velocità di una jkiI- 
lottola Cai. -15. All’atto della 
collisione, la temperatura del- 
l'aria .sopra Hiro.shìma arreb 
he raggiunto quella di un 
.sole. Tutti que.sfi calcoli era¬ 
no stali elalyoraii a Los Ala¬ 
mos da cervelli che, per il re 
sto della loro vita, si erano 
dedicati a ricerche dt carat¬ 
tere pacifico ». 

« Il G agosto il colonnello 
Tibbets guidò la squadriglia 
diretta sul Giappone, con H 
Little Boy alVinterno del va¬ 
no bombe deH’Enola Gay ». 
^eguirano altri due aerei, con 
apparecchiature di controllo, 
macchine /otogro/iche e etne- 
pre.se. E tre .scienziati. 

< Avvistarono la costa giap- 
{Hwese alle 7,30 del niatfino, 


in {}icna luce .solare ». Le con¬ 
dizioni atmo.s/erlche « erano 
perfette ». Hiroshimo opparne 
« indifesa e beìlissima ». L’or¬ 
dine dt lancio fu dato ucsatta- 
mentc dicia.s.sette .secondi do¬ 
po le otto e un quarto ». 

« Il Little Boy, una sagoma 
nera e arancione che pesava 
fioco meno di cinque tonnel¬ 
late. precipitò sui duecento- 
cinquantamila abitanti di Hi¬ 
roshima. Quando fu a cinque- 
cento.se.ssanta metri dal suolo 
i quattro chilogrammi c mez¬ 
zo di cordite spararono i due 
blocchi di uranio l’uno nel¬ 
l’altro e nell'aria esplose 
Vequivalente di tredicimiìa- 
cinquecenin tonneffofe di trini¬ 
trotoluene ». 

Abbiamo poco spo^lo a di¬ 
sposizione. Che parole sce¬ 
glieremo. fra le molte migliaia 
scritte su Hiroshima? 

« Esìstono de.serti dt sabbia, 
deserti di pietre, deserti di 
ghiaccio. .Ma Hiroshima... ero 
un deserto di una specie nuo¬ 
ra. mai vista prima: un de- 
.serto atomico... crealo dal- 
l’homo sapiens... ». 

(Quindici anni dopo la « gran¬ 
de morte ». t;i.sitai il deserto 
descritto dallo scrittore Ro¬ 
bert Jungk. Che però non era 
più un de.serto. La «Citte del¬ 
la Pace » era rifiorita grazie 
a una nuova guerra, quella di 
Corea, che aveva fatto pio¬ 
vere sulle sue fabbriche una 
vera «manna dal cielo» (lo 
cinica definizione ù del pri¬ 
mo ministro Yoshida): com¬ 
messe belliche americane per 
mUioni di dollari. 

Del cataclisma in cui erano 
morte circa duecentomila per¬ 
sone non era rimasta, in ap¬ 
parenza. alcuna traccia, tran¬ 
ne quelle poche, e tutt'altro 
che vistose. la.sciaie intenzio¬ 
nalmente. come monito per le 
future generazioni: t ruderi 
di un edificio, al centro, una 
delie cosiddette « ombre ato¬ 
miche » stampata sulla spal¬ 
letta di un ponte, il monu¬ 
mento ai caduti (con appesa 
una patetica collana di aironi 
di carta bianca, ritagliata e 
intrecciata da una ragazza, 
morta in .seguito allo radio- 
zioni) e il Tnn.seo. 

Hiro.shìma era una città di 
aspetto di.sordinato; di cemento 
armato il centro degli affari: 
di legno, carta c tegole smal¬ 
tate. verdi e azzurre, i quar¬ 
tieri residenziali. Anonima co¬ 
me tutte le altre città giappo¬ 
nesi. tranne Kjfoto. Non cosi 
febbrile come Toki/o, già a 
quell’epoca .scararentofa rer- 
.so il vertiginoso futuro come 
un proiettile nello spazio. An¬ 
zi quieta, ripn.sante e a suo 
modo signorile. Serena. Forse 
àmentica. Ma 

Non soltanto sulla pelle. 

Ulcerano le cicatrici, 

assai più profonde sono le 
J ferite del cuore. 

Chi jKjlru guarirle’.’ 


V’i.sitiomo il museo, io e il 
mio interprete Terno Ohknbo 
(giovane, comuni.sta, di pro¬ 
fessione traduttore), Passam¬ 
mo davanti a un’implacabile 
ra.ssegna di « cp.se » atroci e 
bizzarre: ossa umane fuse con 
tegole: capelli perduti riolle 
vittime: macabri manichini rii 
cero, che mdos.savano le ve¬ 
sti lacere dei morti: bambole 
rotte che sembravano invoca¬ 
re pietà: bottiglie «ammorbi¬ 
dite », « ilfonguidite » dal calo¬ 
re atomico e quindi « .‘ifampo- 
le » in nuore forme dal raf¬ 
freddamento: tappi di birra 
fii.si in un solo blocco: un’allu¬ 
cinante .serie di fotografie dei 
co.siddetti «cadaveri ambulan¬ 


ti ». gli ustionati .soprarms’.su- | 
Il per qualche giorno, c morti 
fra spavento.se sofferenze ver¬ 
so lo metà di agosto (per mol¬ 
li anni gh americani ne ave¬ 
vano vietato la pubblicazione). | 
L’orrore raggiungeva il col- j 
mo davanti ad un quadretto , 
contenente frammenti di un- | 
ghie e di pelle dt un ragazzo di j 
N anni. *Si chiamava .Voriahi j 
Tegima e .si trovava a 1200 me¬ 
tri dalTcpicenfro delf’e.splosio | 
ne. Dopo cinque lunghi giorni. ' 
la morte lo aveva liberato dal | 
io strozro. Durante ragonia. il 
ragazzo si era .strappato la pel¬ 
le di dosso, e anche le unghie 
.vi erano staccate dalle rida 
bruciate. 


« Come fantasmi correvano 
nudi verso il fiume » 


Ohkubo aveva gii occhi pie¬ 
ni di lacrime e mormorava in¬ 
vettive contro gli americani. 

Visffommo anche TAlomic 
Bomb Hospital, portando con 
noi un fascio di fiori rossi, che 
offrimmo ai malati. Il diretto¬ 
re. Fumio Shigefo, ci disse che 
la gente continuat'a a morire 
di « morte atomica ». QueH'an- 
no (J960) erano già morte 26 
{jersone. di leucemia o di al¬ 
tre malattie del sangue e del 
fegato, quasi certamente con¬ 
nesse aU’c.s.sorbimenfo di ra¬ 
diazioni. Hiro.shìma. ci spie¬ 
gò, era la città « piti leucemi¬ 
ca » del mondo. 

Interrogammo due o tre pa¬ 
zienti, donne di mezza età. 
apparentemente sane (ma il 
medico di turno ci disse a bas- 
.sa voce, qua.si .scn?a muove¬ 
re le labbra, che erano 7nolofe 
di cancro). Con molta grazia 
e con zelo ospitale, sorridendo 
.spesso come .sanno .sorridere 
.solo gli asiatici delì'E.siremo 
Oriente qttando debbono dare 
brutte noft^ie o parlare di cose 
spiacevoli, accettarono di nar¬ 
rare i loro ricordi di « atomiz¬ 
zate ». 

Fu come varcare la soglia 
dell'inferno. Ohkubo traduce- 
va, .sforzandosi anche lui di re¬ 
stare educatamente impas.sibi- 
le. ma si capiva, dal lieve ras- 
.sore e da un tremore delle ma 


ni appena percettibile, che era 
.sconvolto. Ricordo confu.sa- 
mente il contrasto fra i visi 
sorridenti e le parole che u.'^vi 
vano da quelle labbra pallide. 
Sui quaderni di appunti ho ri 
trovato solo frasi .speziate, in 
qualche punto perfino sconnes¬ 
se, e tuttavia (o for.se proprio 
per questo) straordinariamen¬ 
te eloquenti: « ....Fantasmi 
.senza volto, neri come il car¬ 
bone. con indosso .stracci, op¬ 
pure compìetaniente nudi, cor¬ 
revano urlando ver.so il fiu¬ 
me... dalle loro membra la 
pelle pendeva, .scorreva il san¬ 
gue... buie cavità al posto de¬ 
gli occhi, nasi e orecchie bru¬ 
ciati. oppure mo.struo.somente 
gonfi... .si gettavano in acqua, 
bevevano e affogavano... .su 
quel de.serto di fuoco e di flam¬ 
ine. di vapori velenosi che il 
vento stracciava e ricompone 
va in forme bizzarre, rimbom¬ 
bava un coro di lamenti, di 
gridi, di disperati richiami, 
come il gemito di una grande 
bestia colpita a morte... in se¬ 
guito la gente continuò a mo¬ 
rire. per mancanza di cure, o 
anche semplicemente per fa¬ 
me... i più sfortunati vis.sero 
un po' più a lungo, .soffrendo 
molto... Noi stes.se non ci 
facciamo alcuna illu.sione. sap- 
piamo di e.s.sere molto mala 
te. moriremo presto,.. '■ 


Visita all'isoletta 
di Itsukushima 


l’isitammo anche l'i.solefta di . 
Ifsu/cushima, con i suoi daini \ 
e il .suo tempio dedicato alla \ 
dea Benten. Traversando in > 
tassi la periferia per raggiun- I 
pere il mare, passammo per 1 
il quartiere degli età, i pana | 
giapponesi (ce ne sono tre \ 
milioni in tutto il pac.se. e fan- , 
no mestieri umili o « impuri »: , 
conciatori di pelli, macellai, j 
spazzini, calzolai). Ohhubo mi 
dis.se che. per una vendeffo j 
della .stona « giusti::iera la 
devastazione atomica aveva \ 
concellaio per alcuni mesi le ] 


differenze di casia. I giappo 
iiesi «puri» .superstiti, fuggi¬ 
ti dai quartieri più vicini al 
centro, erano stati costretti a 
mescolarsi con gli età. e a 
convivere con e.s.si. anzi a men¬ 
dicarne l’aiuto c Vospitaìiià. 
Ma poi gli antichi pregiudizi 
avevano ripreso il sopravveu 
io. c tutto era tornato come 
primo, 

Oh/v’ubo mi parlò anche di 
altre vicende assai .squallide. 
come la rivafità fra Hiroshi¬ 
ma e .Vogaso^i (che il 9 ago 
sto aveva «ricevuto» la se¬ 


conda afonnea. perdendo 
mila abitanti, e di cui. tuttfi 
via. non .si parlava mai); de! 
ì'odi.s.sea degli orfani, diventa 
Il ìadruncoìi. prostiUile o rvf 
ftanì: della riapertura dei boi 
del/l, con ragazze in parte veii 
finte da genitori noveri: dello 
borsa nero: delì'atlivtià di due 
bande di gang.'-lors, la Cica 
giimi e la .Munikami gami, eh ’ 
.SI di.snufovano il coniroìlo del 
In città; della .solifr/fiine e de’ 
la vergi/gna dei .superstiti de 
furpali dalle ustioni ftutte no 
ti^ie che rfualche .settimana 
dopo avrei trovalo confermate 
con letteraria efficacia, nel li 
Uro di Jungk, Hiroshima, il 
giorno do|X)). ÙH disse anche 
che rìmpcralore. vi.sitando la 
città due anni dopo fo sfroge. 
era stato .soltanto capare di 
dire: « Sembra che qui ri .sia¬ 
no stati danni von.sidereroli ». 

Tornammo in albergo, un 
albergo di .stile giappone.se 
tradiciona/e (un ryokan). fre 
.SCO e .s’ilenrio.so. tutto di legni 
pregiati, odoroso d'inren.so. 
con un piccolo giardino ricco 
di pietre elenanti e cosfo.si-. 
di Tnu.s’chi rari, di ghiaie rai 
filiate. Cenammo in cameni, 
secondo l'u.so locale, .sedufi sul 
pavimento di paglia in'reccio 
fo. Bevemmo moltr.s.simo vino 
di ri.s’o. il famo.so sake. E Oh 
kubo canto una canzone cupa 
e bellissima, da samurai ubria 
co. in onore dell’alcool. 

« No more Ihroshimas ». non 
più Hiroshima Con questa pa 
rola d’ordine, per tanti anni. 
SI .sono .svolte m tutto il 
mondo possenti manifestazioni 
conlro l'atomica. Qualche ri¬ 
sultato si r ottenuto: un trat¬ 
tato di non proliferazione (che 
però molti paesi non hanno 
firmato): una conferenza per 
la sicurezza e la coof)erazione 
in Europa: progressi nei nego¬ 
ziati USA URSS sidìa irmitorio- 
ne delle armi .strategiche. Ma 
nel frattempo ì'India e entra¬ 
ta nel « club atomico ». E a'iri 
jjaesi .SI accingono a farlo 
(Isroele? Brasile? lo .'stesso 
Giappone? ). Ma l'umanità non 
può flvreftare una di.stensione 
fondata (perché negarlo'*} •so¬ 
stanzialmente .suirequilibno 
del terrore. L'uomo si tro¬ 
va sempre dt fronte allo 
stesso dilemma che g!\ iinpo- 
.s-e l'orrenda .strage del G ago- 
.sto J94 j: o portare rapidamen¬ 
te la propria <■ filosofici » al 
livello dcH'era ofomica. per 
.servirsi della nuova energia 
unicamente per fini di pace, 
di libertà e dt progre.sso .so¬ 
ciale: o continuare a vivere 
.sull’orlo deìTabrs'so. 

C'è .stata, è vero, una gene- 
razione de! Vietnam. Ma quel¬ 
la di Hiro.shìma non e ancora 
tramontata. 

Arminio S«vieli 















PAG. 4 / ^coraomica e Beivoro 


Perché davvero 
possa emergere 
l’agricoltura 


R isulta dai resoconto del¬ 
la riunione congiunta dcl- 
■ le Commissioni Bilancio e Te¬ 
soro della Camera del 30 lu- 
gUo scorso, dove sono stati 
illustrati i provvedimenti ur¬ 
genti per il rilancio dell'eco- 
nomla, che il vice presiden¬ 
te del Consiglio, replicando 
ai deputati intervenuti a quel 
dibattito, ha dichiarato: « Il 
Governo può affermare di 
aver tenuto conto delle tesi 
emerse in sede di consultazio¬ 
ne con i partiti e i sindacati, 
ma ritiene di dover ribadire 
che il * paccheKo » nel suo 
complesso, più che un inter¬ 
vento innovativo, rappresenta 
la conclusione obbligatoria (o 
perché mai? n.d.r.) di una 
certa logica di politica econo- 
Tiìlca, dominante da motti an¬ 
ni e condivisa da tutte le for¬ 
ze responsabili (e quali sono? 
n.d.r), logica sotto il cui im¬ 
perio sono divenuti più eviden¬ 
ti i problemi strutturali che 
oggi ci assillano. Da qui — 
ha aggiunto il vice presiden¬ 
te del Consiglio — la neces¬ 
sità deU'impcgno di tutte le 
forze politiche e sociali per 
l'elaborazione di una nuova 
politica economica meglio ri¬ 
spondente alla nuova realtà 
del pae.sc e quindi ispirata, 
nella giusta misura, alla ne- 
cessarUi aùti^itica ». 

LodM'^S ÓiCènzioi^ que- 
Sfulti(ii^|#%i 
«utorcvoTmeme, a tciìW «'ntì- 


punto rermo di una quali Tlca- 
zione delle politiche Hj^ricole 
regionali, di un mutamento 
radicale della politica zootec¬ 
nica e di una modificazione 
organica di tutta la politica 
dei finanziamenti pubblici m 
a^ndcoltura? 

Se si vuole (come si do- 
\Tebbe) tener conto della du¬ 
ra esperienza accumulata in 
questo cami^ della spesa pub¬ 
blica. non ci vuol molto a met 
terc in dubbio, se non addiHt 
tura a negare, la validità del 
raffermazionc governativa se 
condo cui i provvedimenti per 
Tagricoltura < riguardano prò 
grammi aventi un elevato gcn 
do di operatività ». 

Di qui l'urgenza di una ac 
cresciuta pressione che deve 
essere esercitata sul governo 
ancor prima clic le misure 
vengano definite. Si deve ot¬ 
tenere che. per Tagricoltura. 
sia la questione della entità 
degli impegni di finanziamen¬ 
to, sia i problemi del modo di 
spendere i fondi disponibili, 
sia, infine, la esigenza di mi 
sure altrettanto necessarie (e 
non di ordine strettamente fi 
nanziario) vengano considc 
rati con l'attenzione questa 
si assolutamente obbligatoria 
bandendo le colpevoli « rasse 
gnazioni ». facondo ogni sfor 
zo per far fronte, il più prò 
duttivamente possibile, alla 
emergenza, c chiarendo, nel 
concreto deU'azione pubblica, 
ctìoi^ < scelte » di og 
no Jf fidebbono • contri 
gctwrt le fondarne 


PESANTE SITUAZIONE IN TUTTI I SETT ORI PRODUTTIVI 

À Taranto la crisi dell’acciaio 
reca ingenti danni all’economia 

Si impongono per Italsider e Partecipazioni statali nuove scelte produttive - Il nodo delFagri- 
coltura - Un ruolo attivo verso le piccole e medie imprese - Precise richieste dei sindacati 


r Unità. / mercoledì 6 agosto 1975 
Si incrina il fronte degli industriali conservieri 

A Salerno impegni 
a tener fede 
all’accordo 
per il pomodoro 

Il gruppo che fa capo al consorzio Sogepa ha sotto- 
scriffo l'intesa già raggiunta - Nuove iniziative del 
partiti democratici - Assemblee e manifestazioni 


mi ' '«td 


Dal nostro corrispondente [ *?iuì>ve i "O’*’’® corrispondente 

TARANTO, 5 scelte produttive, di un ruolo 1 SALERNO, o 

La crisi economica sta I positivo verso la piccola e me* | Il padronato conserviero — 
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TARANTO. 5 

La crisi economica sta 
avendo ripercussioni estrema- 
mente preoccupanti nella pro¬ 
vincia Jonica. Quasi tutti i 
settori produttivi, infatti, ver¬ 
sano in una situazione ormai 
al limite del collasso. 

C'è in primo luogo la pe¬ 
santissima realtà dell'area in¬ 
dustriale: 2.000 edili in cassa 
Integrazione straordinaria d.a 
oltre un anno <vl rimarranno 
per altri sei mesi): la minac¬ 
cia da parte della direzione 
dciritalsider di licenziare nel¬ 
la prima decade di .settembre 
1.100 edili e 960 metalmecca¬ 
nici di ditte appaltatrici (c 
la prima volta che slmili 
provvedimenti si annunciano 
per l metalmeccanici): una 
riduzione della produzione di 
acciaio — dopo le 700.000 ton¬ 
nellate del primo semestre di 
quest’anno — di ben 1 milione 


Siria della terr.i. guidati dal 
le organizz<</.ioni sindrtCdJi 
contadine ed operale. Ciò pe- 


dla lmpre.sa puntando .su set- | che nel giorni scorsi aveva 


Il padronato conserviero — ro non cosiitui.see motivo di 


tori quali agricoltura, cantie¬ 
ristica, trasporti collcttivi, e- 


dlllzla popolare, attrezzature mediazione del ministro Mur 
civili e saiìltarie. cora — dà concreti segni di 

AJIa situazione dell'area In- cedimento. Ieri sera, dopo un 
du.stri.nle si aggiunge una cn.sl ^ungo ed e.stenuante incontro 
pe.sRntl.sslma degli altri .setto- hi preJettura la cui avevano 
ri. Innanzitutto deiragricoltu- P^'^so parte il preletto Greco. 

l'H che soffre l’ormai annosa ^li on. Di Manno, Biamon- 

mancanza deH’acqua per uso Lettleri, l dirigenti snida 
irriguo. I .sindacati rivendica- della Federazione pro¬ 

no du anni la utilizzazione vinciate uniKirla e delle or¬ 


che nel giorni scorsi aveva ' allentamento della lotta e del- 
testardamente violato l’accor la vigilanza dei lavoratori, 
do nazionale raggiunto con la ' anzi, proprio m queste ulti- 
mediazione del ministro Mur ; me ore si sono intensllicate 
cora — dà concreti segni di , le iniziative in diiesa dei pro¬ 
cedimento. Ieri sera, dopo un ' duttori e dei lavoratori ad 
lungo ed e.stenuante incontro , opera del movimento demo- 


delie acque delle .sorgenti del 
Chldro per e.sempio, acque 


gunlzzRZloni professionali con 
tadine. oltre che i rappreson- 


cralico e degl: enti locali. 

Sotto la spinta popolare a 
Pa ga ni Tu m ni in i st ra zi onc co¬ 
munale SI e impegnata nel 
corso di una assemblea te¬ 
nuta dal sindaco nelle cam¬ 
pagne della zona a convo¬ 
care nella sede municipal® 


to. in ogjuucaap. cbé il « pac- p'ie non è più 

Ghetto Mpethersomà » ù la nnvlabilc. . , 

inevitabile conclusione di un Attilio EspOStO 



inevitabile conclusione di un Attilio Esposto 

lungo errore, cui oggi si per- 

viene — par di capire — for- __ 

latamente, ma per cambiare 
strada. Suona in verità molto 

strano che si possa prepara- [ irresDonsaDile aHeqi 

re una nuova politica con- r a. 

tinuando a sbagliare, c per 
di più. in circoslansc cosi dif¬ 
ficili corno quelle che il Van- 

se attraversa. Ma se non ò -B 

davvero originale o difricilc ■ 

rilevare — di questi tempi ■ I ■ 

. — la confusione che imperver- 
«a nella direzione politica del _ 

Paese, si può e ai deve, non ^ ■ ■ 

solo sul piano dei common- I I 

. ti. ma anche su quello piu ■ 

■ adeguato ed appropriato del- 

■ l’azione politica di massa, 

combattere,ir .seonliggere quo- x -■•i i * 

sta logica della rassegnazlo- E confermato M,.p)[oC 
ne. che non è meno perico- »IaI 

Iosa della generate erroneità POrma denuncia Oei 

della politica economica fin ^qj,! |j0q|j alberahi e 
qui seguita. ^ ^ 

E sono ancora una volt.i i 
problemi di politica agraria i—— 

a far da base principale iid iRCOlltrO 

ogni corretto giudizio sulla 
idoneità di una politica di -.1 

emergenza ad esser garante imiHSICiV 

dell'avvio, o della sicurezza di .■ 

realizzazione, di una nuova i pel il $611016 
politica di sviluppo. Per la [ j li . * 

agricoltura le misure nnniiiv | 06110 C6rQI11ICO 

siate prevedono stanziamenti | 
per 620 miliardi (per il 1973 

ed il 1976) convocazione del sotto- 

_ , ■ . i segretario Manfredi Bosco, si 

Può apparire una somma , ^ ^mistero del La- 

ragguardevole, n.spctto a quel- j yoro un Incontro per II set- 
la totale che si dice impegna- j toro della ceramica. Oltre ai 


mette l lavoratori dell'area 
Industriale di fronte a pro¬ 
spettive occupazionali estre¬ 
mamente gravi ed Incerte; in¬ 
fine completamento dei lavori 
di raddoppio del IV Centro si¬ 
derurgico che significherà tra 
non molto la espulsione di 
migliaia di unità lavorative 
delle ditte appaltatrici. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne drammatica la direzione 
deìntalsider e le PP.8S. si 
rifiutano ancora di prendere 
atto deila crisi deTraccialo 
prodotto in funzione dell’au¬ 
to, dell'elettrodome.stlco e del- 


che potrebbero irrigare circa tanti deU’asbociazionc dei con- tutti i con.scrvicrl. Ad Angrt 

4,500 ettari procurando un In- seivleni. il gruppo degli in- e costituito un coni.tato 

cremento delle giornate lavo- dustnali aderenti al consor- di ugitazionc comprendente j 

ratlve di oltre 11 300 per cen- 2 JO Sogepa ha accettato di partili delTarco costituz.Olia¬ 
to. per cui verrebbe assicu- mantenere l’impegno assun- jc. a Scalati è stata mdet- 

rata una occupazione stabi* to al ministero dell Agrieoi- ta una riunione dcj media¬ 

le per circa 3.000 unità lavo- tura e di rispettare l prezzi tori: a S. Marzano si e svol- 
rative. Le acque del Slnnj, In- stabiliti che per l’attuale c<ìtti- una assemblea cui han- 

vece, in parte continuano ad pagna sono; 96 lire al chilo partecipato i produttori c 

e.s.sere utilizzate per uso Indù- pomodoro S. Maiv.ano. j piccoli industriali. Questa 


dustnali aderenti al consor¬ 
zio Sogepa ha accettato di 
mantenere l’impegno assun¬ 
to al ministero dcirAgricol- 
tura e di rispettare l prezzi 
stabiliti che per l’attuale cam- 


vece, in parte continuano ad pagna sono; 96 lire al chilo 


e mezzo di tonnellate che e.ssere utilizzate per uso Indù- pomodoro S. Marzano, 


Una recente assemblea di lavoratori all'aeroporto di Fiumicino. 


L’irresponsabile atteggiamento dei padronato (pubbiico e privato) inasprisce due delicate vertenze contrattuali 

Trasporto aereo: no delUntersind al ministro 
Domani riprendono gli incontri per il turismo 

E'confermato'il .Moccio, fiegli aéroporti per domani e dopodomani — Per oggi è fissato un nuovo confronto 
Ferma denuncia del comportamento di Boyer che ha respinto la proposta di soluzione di Toros — I lavora¬ 
tori degli alberghi e dei pubblici esercizi si fermano per tre giorni se non si sblocca la vertenza aperta da mesi 


Striale dail’ltal.slder, in par^'e chilo per il Roma ^era a Noterà Inferiore dal- 

•si perdono In mare. adatto alla pelatura, jj lire ja giunta comunale è stai* 

Ugualmente grave è la cri- convocata una riunione uni- 

•si nel settori alimentare, mec- ‘■’T.'-.rt!, 

inlco e metallurgico, dei Im^gna gli industrlsll nare lo sviluppo della sltu.i- 

ateriall da costruzione, delle 

struzlon: edilizie e dell’arti- 5„:i .'J' E’ un movimento che va 

anato, con rlfle.s.sl .sulla ri- ' sempre più crescendo c che 

izlone della produzione al- J ^ ‘òuo.to aecor dovrebbe già rappresentare 

rmanti. L'Industria allmen- “n chiaro e severo monito 

re (350 piccole aziende con ineh., P®’" Industnuli i quali stan- 

150 dipendenti comples.slva- eVi sU^ooat eoi^un mettendo in pencolo l'm- 

ente) ha avuto una riduzlo- Hamoroso voRaiarcia dei na ‘•’conomia della zona. Gli 

1 della produzione dal 10 5 ™,°'en^^ industriali, però, come dice- 

30',; l'industria mecca- ,,, v.amo prim.a. sono del tutto 

ca metallurgica privata (200 ^ àss^iazlone d'i categor a certamente non i»- 

iende con 5.500 dipendenti) Iranno ancora ostinarsi a non 

circa il 15 per cento; l’in- in prefettS?? apre una «PP'lcare i nuovi accordi e 

istrla del materiali da co- 1“ “L^ostacolare 1 programmi di ra- 
ruzione (50 aziende con 1*^8“ zlonallzzazione della produzjo- 

mplesslvl 1.000 dlpendonti) S™"*' vendila o distribuzione 


Oggi a Roma 
sì discute 
la sorte delia 
Maseratì 


Due categorie di lavorato- conclusione deH’lncontro svol- padronali (Flpe c Falaii. 
ri le cui vertenze hanno per tosi al mlnlsK-ro del Lavoro | Queste dopo lunghe dl-scus- 


diversi motivi, caratteristiche 
comuni, sono al centro del- 


lunedi sera: la riunione ò 
stata sospesa anche .se II ne- 


l’attività sindacale di questi gozlalo riprenderà nella glor 


giorni. .SI tratta del 2Z mi¬ 
la lavoratori del tra.sporto 
aereo e degli 800 mila dlpcn- 


slonl e mentre sembrava .thè lu 

Saha’’vIsfone Snìta?!!'““prò' 
pc«lllva conclusione, hanno ariimmatnrtn rti»11a uvi^rtJnva 


canico e metallurgico, del 
materiali da costruzione, delle 
co.struzjon: edilizie e deli’artl- 
glanato. con rifle.s.si .sulla ri¬ 
duzione della produzione al¬ 
larmanti. L'Industria alimen¬ 
tare (350 piccole aziende con 
1.250 dipendenti complessi va- 
mente) ha avuto una riduzio¬ 
ne della produzione dal 10 
al 30'fi l'Industria mecca¬ 
nica metallurgica privata (200 
aziende con 5.500 dipendenti' 
di circa 11 15 per cento: l’in¬ 
dustria del materiali da co¬ 
struzione (50 aziende con 
complessivi i.OOO dlpendonti) 
dal 40 al 50 per cento; Il set¬ 
tore delle costruzioni edilizie 
(250 aziende con 12-15 mila 
dipendenti) è quasi compieta- 
mente fermo; Il settore del- 
J’artlglanato (che contavi 7 
mila aziende con oltre 12.000 
dipendenti) ha vl.sto dimezza¬ 
re roccupazlonc. 

Questo quadro gravassi rno — 
Impressionante per le conse¬ 
guenze che ne potrebbero de¬ 
rivare per Tpccupazlone e lo 
sviluppo sociale e civile della 
provincia —, è airorlgine del 
calo di oltre il 15 per cento 
della produzione complessiva 
e delle oltre 5.000 unità la¬ 
vorative In cassa Integrazione ( 
guadagni In particolare ne) 
.settore deiredllizla, come pu¬ 
re del numero crescente del 
giovani in cerca di una’prima 
occupazione e del 12.765 di- 
.soccupatl iscritti nelle liste 
di collocamento 

SI fa sempre più urgente la 
nece.ssltà di un intervento 
che, partendo dal contenuti e 


do impegna gli industriali 
conservieri a ritirare tutta la 
produzione disponibile e a la¬ 
vorarla, garantendo cosi i li¬ 
velli occupazionali. 

I termini di questo accor¬ 
do. com'c noto, lurono sotto 
scritti a Roma l’il luglio 
scorso e poi strappati con un 
clamoroso voJtaJarcla dei pn 
dronl consei*vierl che giunsero 
pensino a dl.sconosccre la lo¬ 
ro associazione di categoria 
Ora l’Intesa raggiunta len 
sera In prefettura apre una 
larga breccia nel Jronte pa¬ 
dronale sempre più Isolato. 
E.sso Investe una larga par- 


1L.SSO invosve una mrg.i par- i ^ ort.nfrnttirf>h 
te delle Industrie deiragro ortofruuicoii. 


nocerino sarnese, la zona dIu 
direttamente Interc.ssata alla 
questione, e In modo panico 
lare 1 comuni di Scafati, Ca¬ 
ste] S. Giorgio, Pagani. 

Senza alcun dubbio raccor¬ 
do rappresenta anche un pri¬ 
mo significativo succes.so del 
la lotta e dell'unità raggiun¬ 
ta dal lavoratori della indù- i 


Un telegramma al pre.sidcn- 
te del Consiglio Moro c s'^-ato 
inviato dal deputato de Lct- 
ticrl. affinchè vi sia un m- 
tcrvento presso li ministro 
dell’Agricoltura per rispetta¬ 
re gli impegni a.sRuntl in sede 
di trattativa a Roma. 

Tonino Masullo 


Ku/juLo nprc-nucra nvua gioì- po&ivivji conclusione, nanno sr-immatorin « vprf^nyo 

nata di oRgl. La decisione di fatto marcia indietro ;,iil- 

confermare la lotta é stata l’obiettivo. Irrinunciabile per .ermlnjfre ìina forte 

determinata dal trravlRslmo 1 «voratori, rian’imu.i rnn. terrninure una ione ripresa 


determinata dal gravissimo i 1 lavoratori, dell’unità con- 


MODENA. 5. 

In vl.'»ta del nuovo incon¬ 
tro tra la Gepl. De Tomaso 
c la Cltròcn annunciato per 


denti del settore « turismo » atteggiamento delTIntcrslnd trattuale fra 1 dipendenti de- 

(alberghi c pubblici esercì- che — come preci.sa lo stcs- I gli alberghi c quelli del oub- 

zi). Ambedue sono In lotta so comunicato del ministro 1 bllcl esercizi. A questo pun- 

per U rinnovo del contratto del Lavoro Toros — «.lub:- to 1 sindacati sono stati co¬ 
da parecchi mesi, ambedue to dopo VAnpar (Il sindaca- j stretti a proclamare un for¬ 

te programma di scioperi (3 


sono state costrette dalla ca¬ 
parbia resistenza delle asse¬ 


to autonomo dei piloti) 


nella persona del suo presù i giorni per 11 13. 14 c 17). Non 


. ta per il « pacchetto ». Ed in- 
> vece cosi non à: non Io ù in 

• relazione allo necessità (liel- 
Temergetìzn, Si capisce); non 
lo è per la insicurezza delle 

• disponibilità: non lo è per la 
sua eventuale prevista utìUz- 
zazione. giacché si ricalca un 
modulo tradizionale che ha già 

. dato pessime provo; non lo ò 
perché tali « impegni » non 

• sono collegati ad altre imprc- 
■ scindibili misure pur’os.se di 

carattere economico (ma non 
immediatamente finanziane) 

• che riguardano il potenziamen¬ 
to del potere contrattuale dei 
produttori per una nuova po¬ 
litica dei costi e per una di¬ 
versa politica della remune- 
ratività dei prezzi agricoli. 

Stiamo per un momento al- 
’ le « scelte » del governo. Si 
spenderanno 100 miliardi per 
la meccanizzazione: ma quali 
criteri si seguiranno per rifor- 
f rire l’agricoUura dei relulisi 
mezzi tecnici'^ Quello del « ri¬ 
spetto » del potere assoluto c 
monopoli.Hlìco ridia grande in¬ 
dustria meccanicaQuello c!<’l- 
la iiitoccabilità della taglia pa¬ 
rassitarla dell'intermediazione 
consortile? Quello delle antici¬ 
pazioni creditizie scannatone? 

! Oppure: a quali necessità 

• reali od organiche davvero, 
risponde la « scelta » da par¬ 
te del ministero dell'agricol- 
tura dei progetti di irrigazio¬ 
ne per 260 miliardi? O ancor 
meglio: chi ha .scelto e come 
sono stati scelti i programmi 
irrigui destinati a questo ft- 
nanziamento? Quale ruolo !ian- 
no esercitato le Regioni nella 


rappresentanti sindacali di j 
categoria, vi hanno proso par¬ 
to. le federazioni Fulc di Mi¬ 
lano. Ca.sevta e Pisa e l di¬ 
rigenti del gruppi Pozzi. Ri- 
chard-Ginorl e Iplave. Tema 
dell'incontro l problemi del 
mantenimento del livelli oc¬ 
cupazionali 

E’ stata accolta la proposta 
doU’on. Bosco che prevede due 
punti principali; l) per 11 
gruppo porcellane Rlchard-Gl- i 
norl. 0 In particolare per lo 
stabilimento di Pisa, è stato 
fissato un nuovo Incontro da 
tenere entro 11 2 settembre In 
sede ministeriale. La riunio¬ 
ne servirà a definire l proble¬ 
mi ancora aperti circa l'at- 
tuazlone del plano di ristrut¬ 
turazione c specificatamente 
U ricorso alla cassa Integra¬ 
zione guadagni per 11 perso¬ 
nale del 5 stabilimenti che 
rientrano nel plano: 2) per 
11 gruppo Tplave c Pozzl-Gl- 
norl (Industrio ceramiche di 
Speranlso). la società si è Im¬ 
pegnata a trnsformnre l li¬ 
cenziamenti già adottati In 
sosoensionl a zero oro In cas¬ 
sa Integrazione fino al 30 set- ' 
tcinbrc. 


3epl. De Tomaso dazioni padronali ad offet- dent'* ha respinto Vipofest df va sottovalutato Infatti che 

1 annunciato per ! tuarc già numerose ore di soluzione ininhtcrlaìc che sul la vertenza è aperta da me- 

mlnlstero deU'in- I sciopero (altre sono In prò- problema drlVvnftà contrai’ si. che i lavoratori sono sta- 


produttiva e po.s.slbllltà occu¬ 
pazionali alicrnaUve nel set¬ 
tori prioritari dcirirrigazlone, 
deH’edtllzla popolare, pubbli¬ 
ca ed abitativa (perchè 
I provvedimenti governativi 
per 11 rilancio della edilizia 
.sovvenzionate e convenziona- 


Dopo la minaccia di chiusura dell'Akragas 

Compatto sciopero 
a Porto Empedocle 
per Toccupazione 

lungo corteo con alla testa il sindaco - Le mano¬ 
vre della Montedison nelTagrigentino - Denuncia¬ 
ta la mancanza di una politica per il Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente ; poì-izio- 

' ni di dlle.sa — ha ..«Kìun- 
to — ma cl battiamo per 


PORTO EMPEDOCLE. 


Mollala di lavoratori han- ^ ctufdorp altri po&i, dj lavo- 


no partecipato allo sciopero 
generale di Porlo Empedocle 
per la difesa del posto di la¬ 


ta economica e popolare han- i voro degli operai dello sta- 


j dustrla, si sono svolte sta¬ 
mane a Modena due inizia¬ 
tive: In municipio si è riuni¬ 
to Il concitato,.unitario di Ini¬ 
ziativa > 34 ier*slrt' salvaguardia 
deU'azleftda,’' mentre all’inter¬ 
no della fabbrica hu avuto 
luogo un’affjemblea delle 
maestranze. Le due riunioni 
.si sono Incentrate .suire.same 
dello stato della vertenza. 

1 Nel corso di es.se hi è rile¬ 
vato come dopo la presenta¬ 
zione da parte clclla GrpS e 
di De Toma.so di un program¬ 
ma di diversificazione pro¬ 
duttiva, accettato dal lavo¬ 
ratori e dalle loro organizza¬ 
zioni. esistano In concreto 
po.sslbllltà di una positiva 
soluzione della vertenza e che 
grave sarebbe. In questo con- 
tcòto. Il pers-laterc de» parte 
della Cltrécn di un atteggia¬ 
mento dilatorio neU’accordar- 
si con l nuovi acquirenti. Co¬ 
me è noto esiste un tenta¬ 
tivo della multinazionale 
francc.se di ricavare da que- 
.sta operazione il mais'mo 
' prolltto, sfruttando la dispo- 
‘ nlblUtà di danaro pubblico. 


gramma per l prossimi glor- | Cwafe prewede Istituti co7;/u- tl costretti a f.are già molte 


ni), ambedue Infine si .scon¬ 
trano con le rispettive con 
trooartl su obiettivi quallfl- 


ni per tutti i lavoratori e ore di astensione, e che 


altri specifici per i piloti ». 
L’ipotesi ministeriale è sta- 


stanzialmente questi lavor.i- 
tori non vedono rlnnov.'ito II 


canti: l’unità contrattuale per ta Invece accettata dalla Fc- proprio contratto dal dircm- 


l lavoratori del trasporto -«e- d< 
reo. l’unlflcazIone contrattua- la 
le nor l dipendenti del tu- de 
rlsmo. dr 

C’è un ulteriore elemento ta 
che accomuna lo due verlen- tl 


dcrazlonc Cgll-Clsl-UU c dal¬ 
la Fulat. Il comoortamento 


bre del '71* 

Oggi 1 sindacati splcghe- 


no esclu.so Taranto?) e dalla 
cantieristica. Le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno Indicato 
alcuni obicttivi Immediati, 
.senza l quali non è possi¬ 
bile pen.sare ad una ripresa 
e ad un rilancio dell’econo- 
mia Jonica come pure allo 
sviluppo della occupazione: 1 ) 


rtnll*Tnf#»r«:lnH A «;fIcrm-it'lyr-^^n ” .T . ^ . hvijuppo ueiia occupazione: i) 

da comoa^nl 1 mot v de))'ina.sprl- , jj rlflnanziamento della 865 

t^rln dMrPuUn l^MHrnSr' J'n'o 'i''"» '<>«» nel corso per 11 rhnnclo dcll'aUlvllà (x)7 

U (seiretaflo éonfe-lCTV^^ ''1"^ ’^^nferema sl-anipn, i|zl.i ed 11 finanziamento delle 
della cSm if primo definì ” comportamento opere pubbliche In corso di c- 

aeiia Ggii). Il mimo acrim delle associazioni padrona! è .sccuzlone o irlà nronte es. 

SCO rresoonsMb o a nos z o- .^i-Luzjofic o gju. pronte per e,s- 


tl (segretario ronfcdcni’c 
7Q' il fatto che sia kU aero- della Cgll). Il mimo definì- 

porti che gli alberghi, e I ri- scc Irresponsabile la poslzlo- j stato denunciato' dal presi- 
sforanti sono In questi giorni ne dcirintcrslnd che ha re- dente nazionale dell’Assotu- 
dl grande esodo e alta sta- spinto una proposta del go- ri.smo-Confcserccnti Renzo 
glene turistica nodi centrali verno «rfof anale dovrebbe Bini: «il riscnthneyito \ipI 
del buon andamento del oc- assavicre indirizzi e orie7jfn- i sindacati che si attuerà tn 
riodo feriale; 11 che dovrob- menti anche in icjna di re- «r;o«/»w ‘nmnr/n -nn! nvnnw 


bc spingere rintcr.sind da : 
ima parte e la Flpe e FaUt 
daU’altra. a dar prova di gc che «se doue.’ise passare cì7e'^'iì'''^in]tfo''drnn'^^’ntlitvs^ 

moBSÌore responsabilità c co- un ricatto di onesta natura p delta arretratezza con cui 

scienza, evitando irrlgldlmen- saremmo davanti ad un pr^- paiat #» Fin^ hnn-nfi nttm^. 

tl oltranzistici che costrln- cedente inanaUnrobUe le cui fato fh, dairhn-i!> in ^ 

gono l lavoratori ad azioni dì rinerrussiom politiche inre- ten-a lì loro 

sciopero. .sfarebbero lo stesso ovs-ffo i«Voò/a 7 »Ir«fo 

Ma vediamo gli ultimi svi- istituzlonnle delle Pnrlecion’ ruiuflr^ione conirattuale' ha 

luppl (fello due verten/e con- e/o,,/ .lotali e il loro rao- 

irnttvali porro eoo it ]><»<>so nella .slaoione turistica e- 

TRASPORTO AEREO - F.’ "^^„lZra~im>i k mm./o Ter' ,storia ni onesto ria- 

stato confermato lo sciopero ^ " Quesjo ler contrattuale ~ ha con- 

i» ' m" ri«nettl ha dlehl.irnfo- 


lozioni industriali e di pò- 


scioperi proprio nel giorni 
più delicati per le nostre f??- 


/rcrsfruffi/re fwrf.sffcàc. non è utilizzazione dl^ben 


.sere appaltate; 2) 11 finanzia¬ 
mento del piano di utilizzazio¬ 
ne delle acque con l’immedia¬ 
ta attuazione della condotta 
principale del Sinnl da G]no.sa 
al Salente, che con.sentlrcb- 
be alla nostra provincia la 


// della ottusità metri cubi di acqua all’an- 

e della arretratezza con cui no. lo sviluppo dt nuove prò- 
Faiat e Fine hanno a/fron- spettlvc produttive ed occn- 
tato sin dairhiizio la ver- pazlonalJ per l’agrlcoltara e 
lenza. Il loro strinneninle )a possibilità di un organico 
nff('G'o/a7»?rnfo dilatorio svi- collegamento con l’Industria 
l unificazione contrattuale ha ,5er la trasformazione del prò- 
portato la vertcìtza a ridos- ) ^ottl e la loro con.^ervazlone: 


gono l lavoratori ad azioni dì 
sciopero. 

Ma vediamo gli ultimi svi¬ 
luppi d'elio due vertenze con¬ 
trattuali 


lenza. Il loro strumeninle 
atteaoiamcìito dilatorio sul- 


TRASPORTO AEREO -- E’ 

stato confermato lo sciopero 
di 48 oro di domani e dopo- 
dom.ani negli ncreoportl. a 


so della stagione turistica e- 
sliva. La storia di guato rm- 


dotti e la loro con.servazlone; 

3) 11 potenziamento del cantie- | 
re di riparazioni navali c la j 


woro {^ntrattujile — ha con- co.struzlone a Taranto del nuo- 
eluso Bini — deve rnettere m cantiere SUD. 

guardia anche t sindacati dal _ __ 

concedere n FnSnt r Finn i . qucsti temi II govcmo 


Durante lo sciopero di ieri dei braccianti per il contratto 

Presidiate nel Metapontino 
le più grandi aziende agrarie 


.vpirianviLi na uiiiiuiiii.u axiardin anche i ^Indorntt rial I 
« L'intersind prlvilcQiando II concedere a Faiat. c Fine t! Kovcrne 

rapporto con tl sindacato au- ,,,enopolio della caleoorla di- ^ subito pronunchirsl e da 
fono,no lia compiuto un at- Zr?ml%ndo I «"•* --Isposta po.s.tlvu, 

non "■ di acicndc Clic | Luciano Minco 


MATERA. 5 

SI c svolto oggi uno ^cio• 
pero di 24 ore elei braccianti 
ugncoll di Muterà per il rin¬ 
novo del contratto c rocju- 


detcrm/nazione rii un tale prò- < puzlonc. Manl/cstazlonl si so< 


gramma che deve conten- ro 
precisi orientamenti colturali? 
E quanta parte rii qia'-ta 
spesa è destinata al Mo/.m- 
giorno? 

E ancora; i 200 miliardi per 
la zootecnia sono destinati u 
rifinanziare un fondo di ro¬ 
tazione di dimostrata scnr^a 
efficacia. Perché una sposa 
cosi impegnativa non dovreb¬ 
be e.sserc, invece, la prima 
rata di finanziamento di un 
programma pluriennale che. 
accresouto utilmente di dulu 
iÉpne. può rappresentare il 


no tenute :i Bcrnulda, i.n 
grosso centro agricolo del 
Metapontino. c a Tnearu-o, 
nella zona della montagna 
lucana L'a.stcnsione dal Kl- 
voro è stata prcssocche to¬ 
tale soprattutto nelle grandi 
aziende agrarie della Plana 
motaponttna come la Luna¬ 
ti. Sals. Bruzlo, Lacava. Pa- 
netta e TomacelU. 

A Bernalda. centinaia e 
centlnuUi di braccianti han¬ 
no manifestato nel centro 
cittadino confluendo Inllno 
, In piazza Plebiscito dove si 
{ ò tenuto II comizio rii chlu- 
1 stira Alla manlfcstazio.io 
I hanno adentn TAmministra- 
; zlonc comunale democratica 


eletta dopo li 15 giugno, l! 
PCX. Il PSI, Il PSDI e Itt DC. 
Alla testa del corteo erano 
Il segretario regionale della 
Cgll, l scgi'etan provinciali 
della CLsl e della CgiJ. i diri¬ 
genti dello Fcdora/ioni brac¬ 
ciantili. Il sindaco di lier- 
nalda. compagno Pizzolla, 
con II gonfalone del Comune, 
delegazioni di lavoratori dfl- 
l'Anlc c di altre categorie. 

Nel comizio conclusivo te¬ 
nuto dal segretario regionale 
della Ftsba-Clsl e dal segre¬ 
tario provinciale della Feder- 
braccianti è stato denunciato 
rintranslgentc atteggiamento 
dogli agrari che a tutt’oggl 
non hanno voluto neppure 
Iniziare lo trattative con 1 
sindacati. Per battere l'o.stl- 
nata resistenza del padroni 
terrieri, l sindacati braccian¬ 
tili hanno deciso di occupale 
simbolicamente le più grandi 


to estremamente grave che ) ff, 

non pub non avere, perda- èssa rapprese, ta „' 
rondo, negative rtpercus.sroni " PP ^ i 

sui rapporti con la Federa- -—- 

zlonc Cgil’Cisl’Utl. In vHta 

anche delle prossime scadcri’ &KAVI PREC 

ze contrattuali non si può • __ 

nOT7 denunciare il comporta- 
mento delle associazioni del- 
le aziende a PPSI> che ostcn- | ^ 

tatamente rifiutano una vro- à 

posta ufficialmente e formai- JLw” 

1 mente avanzata da un mi- 
I nistro del governo ». _ 

! « La federazione Cgil-Cl”^- F6ri 

Uil 7ielt’apprezzare gli sforzi 
del ministro Toros — c(>nclu- 

de Marianettl •— noti può non Dopo 11 grande successo 
chiedergli un ntteggiatnenfn | della lotta dei braccianti con- 
conseguente alia proposta elusasi con il rinnovo del 
fatta. OueUo dt un invito for- \ contrailo di lavoro in tutti 1 


blllmcnto Akragas della 
Montedison a seguito della 
ventilate chiusura della lab- 
brlca. Un lungo corteo, con 
alla to.sta il sindaco, nippre- 
.sententi delle forze politiche 
democratiche presenti in 
consiglio comunale e sinda¬ 
calisti. è partito dallo sla- 
blUmenlo Montedison rag¬ 
giungendo il palazzo di cit¬ 
tà. Qu) hanno parlato d 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica Vincenzo Giulia. 
:1 segretario provinciale del¬ 
la CGIL. Palumbo. in rap¬ 
presentanza del sindaca!], e 
il sindaco di Porto Empedo- 
' de. Salvatore Sciangula. 
i « L’unità di tutti noi opei'ai, 
1 la volontà di lotta per la di- 
lesa deiroccupazlone c per 
I la creazione di nuovi posti 
di lavoro. la saldatur.i che 
noi vogliamo con tutte le al¬ 
tre componenti sociali d da¬ 
rà la forza di controbatte¬ 
re le manovre di Cefi', e 
del suol alleati ». ha detto 
Giulia. Palumbo ha a sua 

volta evidenziato le l'hlarc 

manovre messe in aito da 
tempo dalla Montedison. gli 
! attacchi airorcupazlone sem- 
j pre più pesanti. «La provjn- 

I eia di Agrigento — ha al- 

I fermalo Palumbo — paga 
I due volte lo scotto della 
I mancanza di una .seria po- 
I litica di investimenti per il 


ro e per aprire una precisa 
vertenza con il governo cen¬ 
trale » 

La questione di Porto Em¬ 
pedocle è per 11 sindacato 
una battaglia che si inseri¬ 
sce nella lotta per lo svi¬ 
luppo economico della pro¬ 
vincia di Agrigento. Il sin¬ 
daco Sciangula ha ricorda¬ 
to runiLà ira tutte le forze 
democratiche e arililasciste. 
che .si e realizzata In consi¬ 
glio comunale e la comune 
volontà di lolla per scongiu¬ 
rare la chiusura dello stabi¬ 
limento di fertilizzanti. Ha 
invitato gli operai alla vi¬ 
gilanza per evitare manovre 
improvvise da parte del pa¬ 
dronato. Alla giornata di lot¬ 
ta hanno partecipato lutti 
l commercianti, gli artigiani, 
i giovani di Porto Empedo¬ 
cle. Sono alfiuiti nel centro 
marinaro decine di camio¬ 
nisti. agricoltori e commer- 
oand anche di altri comuni 
della provincia. Subito dopo 
la manifestazione una de¬ 
legazione composta di consi¬ 
glieri comunali, esponenti 
di partili politici democra¬ 
tici. dai dirigenti .sindaca!! 
c da tre sindacl in rappre¬ 
sentanza degli amministra¬ 
tori di tutta la provincia, è 
partila per Roma. Domani 
infatti avra luogo un incon¬ 
tro con il ministro Donat 
Cattin prc.sso il ministero 
dcirindustriii 

Zeno Silaa 


GRAVI PREGIUDIZIALI POSTE DAI CONCEDENTI 


aziende agrarie del Melapon- I «La federazione Cgil-CH- rBriTIS DPDS 

tino, di promuovere un In- UH sielVanprezzare gli sforzi ^ 

contro urgente con la Fede- del ministro Toros — conclu- 

ruzionc sindacalo unitaria c de Marianettl — non può »to« Dopo 11 grande successe 
con lo altre federazioni di chiedergli un atteggiamento ' della lotta dei braccianti ccir 

categoria, nonché chiedere il conseguente alla proposta ' elusasi con il rinnovo de 

.sostegno aperto delle {orzo ' fatta. Quello di un invito /or- contratto di lavoro in tutti . 

politiche democratiche e del | male nirintcrsind ad un'<^>*'e centri della Puglia sono pro- 

ConslgU comunali della prò- | un negoziato con In Fulat sid- seguite lunedi .sera prc.s.so l'uf 


Rotte le trattative per i coloni 

Ferma presa di posizione di CgiI, CisI, Dii, Alleanza dei contadini e Coldiretti 


vlncla di Muterà. I .slnducttl 
aflermano che la responsa¬ 
bilità deU’aggravamento del¬ 
la tensione nelle campagne è 
da far ricadere interamente 
sugli agrari, I quali, a diffe¬ 
renza di quanto è accaduto 


la base della sua nroposta ». \ Udo regionale de) lavoro u 


sulla richiesta pregiudiziale 
di rinuncia al vantaggi pre¬ 
visti dai capitolati per l co¬ 
loni mlglloraturl. a titolo di 
risarcimento per Ut loro par¬ 
tecipazione con quote dt ca¬ 
pitale Questa richiesta — 


Una ferma denuncia del- ' tclegramm.i .il mm.stro del 
r.ilteggiumenlo provoc.itorio | Liivoro. Toros (( La rottura 


della Feder.izione dei conce¬ 
denti é stat.i fatta dalle or¬ 
ganizzazioni coloniche CGIL. 
CISL. UIL, d.ill'Alleanza dei 
contadini e dall.i Culdirctti 


TURISMO — Riprendono | Bari le trattative tra la par- | già respinta dalle organizza- | in un suo comunicato .sotto- 


domani mattina al ministero te padi’onnle (unione del con¬ 
dei Lavoro le trattative por cedenti a colonia) e le or¬ 
li contratto del lavoratori del ganlzzazlonl del coloni CGIL- 


sugli agrari, I quali, a dlffe- ; turismo. Alla trattativa par- ' CISL-UIL. Coldirctli e Al- 

renza di quanto è accaduto i teelpano anche II ministro leanza contadini por il rin- 

In gran parte delle province j del turismo Sarti c 11 sot- novo del patii di colonia 

Italiane, si rifiutano di af- | toscgretarlo al lavoro Bosco relativi alle quattro provln- 

frontare t problemi deU’occu- i (che ha seguito 11 negoziato cc pugll«>i IntercssaLo, Bari, 

pazlone. di discutere con 1 la- ( nella prima fase). La decisi©- Taranto, Brindisi e Lecce, 

voratori 1 plani colturali dello ' ne è stata presa dai mini- ; Dopo appena due incontri, 

aziende, di operare In dire- i stri Interessati che si sono ! però — quello della line di 

'/ione di un profondo rlnno- | riuniti per esaminare la si- l luglio e quello deH’altra se- 

vamento dell’agricoltura e del- tuazionc venutasi a creare ! ra — le trattative si sono 

ruUlizzazlonc delle terrò m- | dopo la rottura delle tratte- | mlcrroUc. La parte padro- 

colte. I tlve, voluta dalle associazioni . naie infatti è rimasta ferma 


/ioni del coloni neH’incon- 
Lro precedente — è .stata la 
base della rottura delle trat¬ 
tative. Si annunciano Intanto 
iniziative di lotta a livello 
provinciale delle organizza¬ 
zioni del coloni. Dopo la gran¬ 
de manifestazione di massa 
regionale il giorno 30 luglio 
a Campi Salenlinl. sono nu¬ 
merosi 1 consigli comunali 
che .si stanno pronunciando 
in tutta la Puglia per una 
pasitiva conclusione delle 
trattative 


lineano come t.ik* atteggi.i- j questa posizione si i 
mento «manilcsli ancora una ' d.ii fatto ohe con essa s 
volta la pervie.ice volontà dei ' niodilicare. peggiorai 
concedenti di impedire, in stesso quadro noni 

sieme ,11 miglioramento delle I regola il nL)ip( 

condizioni economiche e so | oiganizza/ioni dei i 

I 0,11 de, colon., ..oche le p,-„ j -e'ndè'nSr ‘.fo « Sèni 
I spe/tlye di Iraslormae.lone e | ^ccu,ione d', convocar 
, di sviluppo produtt.vo che le tr.)ttativa sotto la sua d, 
, piattaforme presentate per np, sollecitano che tale 


( — Si allerma — e st.ua iiro- 
I vocata da una in.iccettabile 
pregiudii'iale opposta dalia 
lederazione dei concedenti a 
colonia m mento all.i colonia 
miglioratana La gravita di 
questa posizione si cN’ince 
d.ii fatto ohe con essa si vuo- 
' le niodilicare. peggiorandolo. 

I lo stesso quadro normutno 
I che già regola il rapporto» 

I Le organizza/ioni dei coloni 
I — prosegue il telegramma — 

! prendendo atto «della sua 


di sviluppo proauinvo cne le trattativa sotto la sua du-c.-jo 
piattaforme presentate per ^le. sollecitano che tale eon- 
il rinnovo dei capitolati per | ^.oc.^zlone avvenga al piu prò* 
il settore, I sto e comunque prima dello 

Le medesime organiz/azio- , .svolgimento delle operazioni 
ni hanno invi.uo anche un | di rnccollR. 
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Da Piazza Fontana all’eccidio dell’Italicus 

Stragi fasciste: sempre 
neirombra i mandanti 

Dentro solo alcuni esecutori - Magistrati dì varie città italiane, nel momento in cui stavano per arriva¬ 
re alle grosse connivenze, si sono visti sottrarre le inchieste - La volontà politica di andare fino in fondo 


Dalla nostra redazione ouindi. n-uirc di altre com- 

uaiia nostra reaazione c di solidi ledami in 

MILANO, j ambienti quuliHcati. Vedre- 

Trascorso il primo anni- mo se di tali collcKainenll 

versarlo della strabe del- si parlerai nella requisitoria. 

r/faf{cus con un nulla di fat- per II momento, tuttavia, non 

to sul piano giudiziario, ci sembra che l'opera degli In- 

si chiede quale sla II bilan- qulrcntl sla giunta a stabl- 

CIO delle molte Indagini, spar- hre. in sede processuale, lut- 

se ormai su tutto 11 terrlto- ti i torbidi collegamenti che. 

rio nazionale, contro il terrò- pure, dovevano essere pre- 

rismo fa.sclsta. La recente, senti. 

movimentata cattura di Ma- Sempre a Broscia, l'altra 
no Tuti sulla Costa azzurra. inchiesta parallela (sulla 
apre la prospettiva a svilup- strage di piazza della Loggia 
pi importanti. e sulla atroce moitc di Sii- 

A Brescia, dopo 15 mesi di vio Ferrarli ha registrato, 

intenso lavoro. Il gludirc proprio in quest’ultimo mese, 

istruttore Cflovanni Arcui sviluppi di rilievo. Sono sta- 

ha praticamente concluso la tl Incriminati. Infatti, gli 

.sua Inchiesta con un’ultima esecutori ed è stato stabilito, 

ondata di mandati di cattu- in maniera Incontrovertibile, 

ra. Fra non molto, presumi- che la morte di Silvio Fcr- 

burnente, conosceremo la re- rari non è dovuta a un « In¬ 
quisitoria del pubblico mini- cldente sul lavoro», bensì 

«toro e potremo essere più a una esecuzione freddamen- 

precisi suiranallsl delle in- tc programmata. I due ma- 

daglnl. A occhio e croce, pe- gUstratl che conducono le In- 

rò. non pare che passi ri- daglnl — 11 giudice Istruito- 

levanti siano stati compiuti re Vino e il PM Trovato — 

sulla strada che porta al sono anche giunti alla con¬ 
mandanti. L'avere decapita- vlnzione che li quadro della 

to. un anno fa, l’organizza- strage non può essere limi- 

zione eversiva del MAR che tato agli angusti confini del- 

faceva capo a Carlo Fuma- la provincia lombarda. Sono 

galli è stato senza dubbio già emersi, anzi, numerosi 

un grosso successo. Ma quel- elementi che rafforzano la 

la organizzazione, ben cono- tesi di collegamenti fra gli 

scluta e sorvegliata, da anni. esecutori bresciani e altre 

dal dirigenti del SID. si ap- centrali everswe operanti in 

prestava a mettere In atto diverse città Italiano, 

un colpo di stato. Doveva. Fra la stessa scoperta del 


Davanti al tribunale di Napoli 

Airinizio del ’76 
il processo per 
lo «spionaggio» Fiat 

A giudizio dirigenti e ufficiali di carabinieri e 
PS per la «schedatura» dì 150 mila persone 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. . 

SI farà nelle prime setti¬ 
mane del prossimo anno 11 
processo sullo « spionaggio 
Fiat » da tempo oggetto di 
indagine da parte della magi¬ 
stratura di Torino prima e di 
Napoli poi. La data del proce¬ 
dimento è stata infatti recen¬ 
temente fissata al 19 gennaio 
del *76 presso U tribunale di 
Napoli, nella cui cancelleria, 
da oltre un anno, è stata de¬ 
positata la sentenza di rinvio 
a giudìzio redatta dal giudice 
Istruttore dott. Bruno Majo¬ 
rana sulla ba.se della requisi¬ 
toria firmata dal PM dott. Ni¬ 
colò Brayda. Un periodo di 
tempo lungo questi 15 mesi, 
che ha fatto fortemente dubi¬ 
tare sulla volontà di voler ce¬ 
lebrare un proi'esso che final¬ 
mente potesse aprire uno spi¬ 
raglio sulla vasta rete di Intri¬ 
ghi. di illegalltà, di corruzio¬ 
ne che la FIAT — tramite il 
suo ufficio del servizi generali 

— andò tessendo per lunghi 
anni a danno del movimento 
operalo, delle sue organizza¬ 
zioni sindacali, del partiti del¬ 
la sinistra. 

Già dalle prime battute del 
procedimento, le ripetute avo¬ 
cai onl da parte delle due pro¬ 
cure generali cui 11 procedi¬ 
mento fu affidato, fecero ca¬ 
pire che U processo avrebbe 
avuto una esistenza lunga e 
difficile, c ancora adesso, che 
pure una data ò stala fissa¬ 
ta, l dubbi e le perplessità su 
nuovi rinvìi non sono all'atto 
fugate. 

La vicenda dello «spionag¬ 
gio Fiat » si conobbe nel lu¬ 
glio ’71. quando una causa di 
lavoro intentata in pretura 
da un ev dipendente dei ser¬ 
vizi di informazione FIAT, 
portò alla luce la scandalosa 
attività dell’azienda torinese. 

I primi giorni di agosto li 
pretore dott. Guarnlello ordì 
nò una perquisizione negli uf¬ 
fici della FIAT, nei quali se¬ 
questrò una mole eli schede, 
documenti, annotazioni per¬ 
sonali che organi dello Stato 

— carabinieri c polizia — ave¬ 
vano prestato all’Hzlcnda sia 
direttamente sia prelevandole 
dai toro archivi. E' di un me¬ 
se dopo il primo colpo di sce¬ 
na: Il PO di Tonno Giovanni 
Colli avocò a sè il procedi 
mento In corso, c.sononmdo 
quindi il pretore dal compie¬ 
re ulteriori indagini. Più tar¬ 
di la stessa PG di Torino in¬ 
tervenne per ottenere li tra¬ 
sferimento deirinchipsta in¬ 
vocando la « legittima suspi¬ 
cione». La Cassazione, acco¬ 
gliendo l’Istanza, portò gli at¬ 
ti a Napoli, dove urono atll- 
dati al dottor Majorana e al 
PM Brayda 

t,a sonton/a di l’invio a giu¬ 
dizio vnric iniplu'ati alti (Tlin 
genti della FIAT conn* Gau 
den/.lo Bono, vice pivstdcnU'. 
Umbi’rto Cuttica e Giorgio 
Ganno, m tempi successivi al¬ 
la direzione del i>ersonale, 
Niccolo Gioia, direttore gene¬ 
rale. Antonio Rosa, dirigente 
del servizi generali e a giudi¬ 
zio del giudice istruttore, 
maggiore responsublle delTac- 
crescersi de! .servizio illegale; 
Aldo Ferrerò, direttore della 
divisione pedonale, 

Tra l carabinieri e funzio¬ 
nari della questura imputali 
inviamo il tencitte d^i rs 
rahinirri K.incn S'er*ri-mnF-r, 
e il \’ire questo;'' l-oriiunio 
Stabile, i dirigenti drlfuflirio 
politico Aldo Romano o Er 
woMimo Bessonc. 


In sintesi il servizio ora cosi 
organizzato' valendosi della 
facoltà di richiedere nulla o* 
sta per produzioni coperte da 
segreto militare o di stato, Il 
Cenerino (capo del servizi ge* 
nerah, già tenente colonnello 
del SIOS-Aereonatlca) faceva 
svolgere — talvolta facendosi 
« prestare » accertamenti già 
svolti — Indagini dalla que¬ 
stura 0 da! comando della 
compagnia urbana II del ca¬ 
rabinieri su dipendenti che 
avevano fatto domanda di as¬ 
sunzione all'azienda. DI sche¬ 
de recanti simili informazioni 
ne sono state trovate oltre 150 
mila (dal '67 al ’71). mentre le 
assunzioni sono state poco più 
di 90 mila (quindi qua.sl 60 
mila domande sono .state re¬ 
spinte In base alle segnala¬ 
zioni di (( non Idoneità » o di 
« pericolosità » fatte pervenire 
alla FIAT). Per questi «servi¬ 
zi » svolti da funzionari dello 
stato per conto di un’azienda 
privata, la Fiat elargiva com¬ 
pensi in denaro, doni, o ad¬ 
dirittura (il caso di Stetter- 
mayer) regolare stipendio. 

Il giudice istruttore ha rav¬ 
visato l reati di violazione del 
segieto di ufficio, abuso di in¬ 
vestigazioni. corruzione, rive¬ 
lazione del segreto di ufficio. 
Ora il processo — sempre che 
si faccia — dovrebbe mettere 
a nudo responsabilità e conni¬ 
venze che per anni (oltre un 
decennio si afferma nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio» 
hanno contrastato il normale 
svolgimento c'oli'attività de¬ 
mocratica nirintcmo della 
fabbrica automobill.stlca, 

Massimo Mavaracchio 


Marinaio USA 
morto per le 
radiazioni 
dell’atomica 
di Nagasaki ? 

SACRAMENTO 
(California). 5 
Uno dei primi americani 
sbarcati a Nagasaki dopo 
l’esplosione della bomba 
atomica nel 1945, Terry 
Feil, ò morto di cancro e 
la sua famiglia ha affer* 
mato ieri sera che la sua 
morte è stata causata da 
esposizione alle radiazio* 
ni. 

Margareth Feil, madre 
dello scomparso ha dichia* 
rato che anche altri sten* 
no morendo nella stessa 
maniera in cui è morto 
suo figlio, ed ha aggiunto 
di ricordare « quasi con 
certezza » che i medici del* 
l'ospedale avevano dotto a 
suo figlio che circa il 60 
per cento del suoi compa* 
gni a bordo della nave al 
largo di Nagasaki erano 
morti o stavano morendo 
di cancro. 

William McFarland, uno 
dei direttori dell’ospedale 
per reduci dove era stato 
ricoverato Terry Feil. ha 
comunque dichiarato che, 
secondo lui, « tutto ciò che 
era stato detto era una 
storia nata senza alcuna 
base concreta di sorta ». 


covi milanesi del MAR c la 
strage del 28 maggio del¬ 
l’anno scorso esiste sicura¬ 
mente un nesso. Si è anche 
parlato di rapporti Ira l bre¬ 
sciani c l gruppi eversivi del¬ 
la « Fenice » e della « Rosa 
del venti». 1 giudici brescia¬ 
ni, esplicitamente, hanno an¬ 
che affermato che non in¬ 
tendono arrestarsi agli esc- 
cutorl, La loro ferma in- 
ten/lonc è di giungere a col¬ 
pire l cervelli dell’opera/lo- 
nc. Sino ad oggi. pero, sono 
pochi gU anelli che si ò riu¬ 
sciti a saldi re. l mandanti 
di questa strage, che è co¬ 
stala la vita ad otto per¬ 
sone. continuano a rimanere 
sconosciuti. 

Il pur proficuo lavoro del 
magistrati bresciani, ai qua¬ 
li va dato atto di avere co¬ 
munque già raggiunto risul¬ 
tati importanti, non è ancora 
pervenuto a stabilire gli ag¬ 
ganci fra 11 livello degli ese¬ 
cutori e quello, ben più alto, 
degli ispiratori e del man¬ 
danti. 

Per la strage di via Fate- 
benefratelll. come ò noto, è 
stato condannato all’ergasto¬ 
lo il sedicente anarchico 
Gianfranco Berteli. Ma la 
parte più Importante dell’In¬ 
chiesta — quella che riguar¬ 
da 1 retroscena della strage 
— è ancora in corso. Anche 
qui sono già stati stabiliti i 
legami fra il terrorista o la 
«Rosa del venti», ma le in¬ 
dagini. da qualche mese, han¬ 
no segnato il pas.so. 

La sorte deU’lnchlesta sul¬ 
la « Rosa del venti », tolta 
al giudice Tamburino di Pa¬ 
dova e dirottata a Roma, è 
nota. Da quando le Indagini 
si sono spostate nella capita¬ 
le, l due atti di maggior ri¬ 
lievo sono stati la rimessa 
in libertà provvisoria del ge¬ 
nerale Miceli c la revoca del 
mandato di cattura contro 
l’Industriale genovese Giaco¬ 
mo Tubino, 

A Catanzaro, dove sono 
stati dirottati gli atti deU’ln¬ 
chlesta sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana, sono stati Inter¬ 
rogati. In questi giorni, alcu¬ 
ni dirigenti del SID e Pino 
Hauti. Il fondatore dell’orga- 
nlzzazlonc eversiva « Ordine 
nuovo» (dlsclolta per deci¬ 
sione della magistratura ro- 
I rnana) e ora deputato del 
Movimento sociale Italiano. 

Anche In questo caso, il 
.segreto Istruttorio non con¬ 
sento di conoscere, nel det¬ 
tagli, gli sviluppi delle inda¬ 
gini. 

ri Hauti, tuttavia, dopo pa¬ 
recchie ore di Interrogatorio, 
j ha potuto tornarsene a casa. 

' dopo avere negato tutti gli 
addebiti che gli vengono 
mos.sl. Non ha potato negare, 
naturalmente, di aver scrit¬ 
to il famigerato libello «Le 
mani rosse sulle forze arma¬ 
te». ordinato a lui. a Bcltra- 
metti e a Oiannettlnl. dal 
generale Aiolà, quando era 
cooo di stato maggiore della 
difesa, 

Non ha nemmeno potuto 
negare di aver ricevuto al¬ 
cuni milioni dal generale, 
ma. a suo dire, in questo 
scambio intercorso fra tre 
fa.sclsti c il più alto esponen¬ 
te delle forze armate, non cl 
sarebbe stato nulla di ille¬ 
cito. 

, Sul suol contatti con ele¬ 
menti qualificati del regime 
dei colonne'Il greci, avrebbe 
lornito una versione ridutti¬ 
va e sdrammatizzante. Sta 
(ìt fatto che. dopo la caduta 
del regime fascista, l servi¬ 
zi .segreti ellenici hanno fat¬ 
to sapere ni loro colleghi 
Italiani che il famoso signor 
« P » do1 memoriale Finer sa¬ 
rebbe stato, per l’appunto, 
Pino Hauti, Contro Rauti, 
peraltro, rimane ancora In 
' piedi Taecusa di Marco Poz- 
znn. Il quale, come si ricor¬ 
derà. disse, per ben due voi- 
' te, al giudici di Treviso, che 
; Rauti aveva partecipato alla 
famosa riunione di Padova 
! del 18 aprile 1%9' la riunione 
in cui vennero programmati 
gli attentati terroristici che 
eiiiminarnno nella strage di 
Piazza Fontana 

Klementl emersi nel corso 
delle Indagini condotte dal 
maglsti'Htl milanesi D’Ambre- 
Hiù e Alessandrini, portano a 
r'tenere. Inoltre, che anche 
Hauti abbia svo^o incarichi 
; per conto del SID, 

I Dopo I recenti interrogato- 
I n. l giudici calabresi avreb- 
' bere chiesto al collcghi mi¬ 
lanesi di trasmettere gli atti 
concernenti 11 capitolo del fi- 
nm/lamentl che il petroliere 
Attillo Monti avrebbe elar¬ 
gito a Rauti, Se la notizia ò 
vera, c'ò significa che, nel 
corso degli interrogatori, è 
stato affrontato anche que¬ 
sto aspctio della vicenda DI 
, questa parte deirmchlesta, 

[ siniU'lata dalla Cassazione, 

; continuano ad essere cornpe- 
I tenti l magistrati milanesi, i 
quali, però, hanno sempre 
soMenulo che una tale sepa- 
ra'/ione era arbitrarla, giac¬ 
chi* il quadro del processo de¬ 
ve ('ssere visto nella sua glo¬ 
balità. 

La richiesta degli atti a 
Milano la pensare che. ora. 

' anche l giudici calabresi sia- 
j no di questa opinione. Vedre¬ 
mo quali saranno gli svllui> 
i pi, mu certo e che 11 tempo 
I che si ò perduto diRicllmcntc 
[ potrà e.s.sere recuperato, 
j Diniclll e complessi colle- 
1 gamentl che stavano per es- 
j sere stabiliti dal magistrati 
' milanesi sono saltati a se¬ 
guito del l'inaudita decisione 
[ della Ca.^sazlone. Le bocche 
I che stavano per aprirsi sono 
' state richiuse Gli inti'ccci Ira 
I gli eversori e gli ambienti 
i economici, miliurl e politici 


già delincai isi chiaramente. ^ 
sono tornati ad aggrovigliarsi, j 
F’ quello che si voleva, na- ; 
turalmente. Gli aflossamen- 1 
li e I dirottamenti del prò- j 
CCS.SI hanno, infatti, favori- [ 
to. quanto meno oggettiva- | 
mente, l responsabili della | 
strategia della tensione. , 
Mu proprio questa, Invece, \ 
à la strada che deve essere i 
battuta so davvero si vuole 
raggiungere l’obiettivo di 
spezzare, una volta per sem¬ 
pre. le trame che hanno In¬ 
sanguinato U nostro paese. : 

S:tppiiuno ora che 1 terro¬ 
risti fascisti godevano di al- [ 
lis.sime protezioni e che con- i 
lavano complicità anche ne¬ 
gli apparati dello Stato. E’ 
aucsto. dunque, il marcio che 
dove essere raschiato Imple- 
t asa mente .se .sj vuole sven¬ 
tare la minaccia che. fino a 
che rimarranno impuniti l 
mandanti di tante stragi, 
continuerà a incombere sul 
no.stro paese 

Ibio Paotucci ! 
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Unfimmaglne della Banca delFAgrlccKura di Milano 
criminale allentato del dicembre 1969 


Non era un ordigno chimico j 

Esplosa ! 
la bomba ! 

I 

finita in mare 
presso Recco i 

GENOVA. 5 ! 
La bomba inesplosa d'aereo, resi- i 
duale bellico, rinvenuta nelle acque j 
di Rocco, presso Genova, c stata fait.i i 
esplodere stamane a .sei miglia da ] 
punta Chiappa da ixr'sonale sjX'cia- 
lizzato dello SDAI (Sminamento di- | 
iosa unti mezzi In.sidiosl). del diparti- i 
mento della Marma militare della Spe- i 
zia, All'operazione hanno partecipato | 
la nave « Alcudi » della Manna milita- , 
re. la motovedetta della Capitaneria di i 
porto di Santa Margherita Ligure e | 
mezzi navali del carabinieri di Genova 
e Rapallo. | 

Gli accertamenti ellettuati ncll.'t 
giornata di ieri dagli esperti dello I 
SDAI avevano portato ad accertare 
che si trattava di una bomba d’aereo, 
impiegata nelTullimo conflitto, a ca- j 
rlca di normale esplosivo c non di i 
aggressivi chimici come era .sembrato j 
ad un primo sommario esame. | 

Pare che Tequlvoco, di cui furono ' 
vittime inizialmente i sommozzatori | 
del nucleo Sdal. sla stato provocalo 
(jalle ossidazioni c incrostazioni svi¬ 
luppatesi sulla superi icie deH’ordigno. 
Un successivo più attento e.same. com¬ 
piuto da un ufficiale superiore, chia- , 
ri l'equivoco. L'ispezione, compiuta In- | 
sleme ad alcuni marinai sommozzatori 
accertò delinltivamenle che si trattava ; 
di una normale bomba d'aereo me- • 
splosu. del peso di circa 500 chilo- | 
grammi. 


Un corto circuito 

I L’aerostazione 
di Olbia 
I distrutta da 
i un incendio 

^ OLBIA. 9 

I L'.ioro.slazlone di Olbia Costa Sme- 
I ralda o stala qu.nsl cornicici amente 
, distrutta da un incendio sviluppatosi 
1 nel corso della notte o sjsento dopo 
I oltre quattro ore dai vigili del luoco. 
I Le 1 lamino, provocate ~ stando ai 
I primi aceertamoniT — da un corto cir- 
I cullo venlicalosl in uno dei ingonlen 
I del bar. SI sono rapidamente nnjo.ig ii- 
j investendo lo attrezzature del bar. 1 
I mobili in legno e tessuto della sala 
I d'attesa, l.i biglietteria cd alcuni uf¬ 
fici dove e andato Incenerito l’arre- 
j damento. Au accorgersi dell'incendio 
' e stato, verso le quattro del mattino. 

[ un .sottufiicialc dell'aeronautica in sor- 
vv/io neiruJJicio mcteoi'ologjco i! qua- 
I le, resosi conto della siiua/ione ed 
I essendo solo, ha momentaneamente la- 
j scialo il posto ed in macchina si c 
recalo alla piu ^'lcina cabina telefo- 
I me.' da dove < ' 11 u .> i* •> l'.i i r ■ 

Tre autobot'j dei vigili di Olbia cd 
j una quindicina di uomini hanno con 
u:-gen/a ragviunio ra(*roporto ed ini¬ 
ziato l'opera d. spegnimento. Con po- 
ten’i getti d'.icqua i vigili si sono in 
particolare preoccupali di circoscrivere 
le ijamme per evitare ohe il luoco 
raggiungesse 1 esterno drU'.ierostazlo- 
ne, Ad una decina di metri dalla pi- 
.sta SI trovava iniaiti parehegiziato un 
« DC 9 » e soltanto la icmpcsti\’a azio- 
j nc dei pompieri ha impedito che !• 

I fiamme, raggiunto 11 nastro di male- 
I fiale Infiammabile adibito al traspor- 
j to dei bagagli, arriva,s.-.e aira''reo 


Agghiacciante delitto in provincia di Sassari 


Aveva compiuto in Calabria 31 rapimenti 


MASSACRA UN RAGAZZO (HINDANNE PER 112 ANNI 
CHE NON VOLEVA RUBARE ALL’ANONIMA SEQUESTRI 


«Ho fame, prendimi delle mele» • Al rifiuto Marco Riccio, 19 an¬ 
ni, ha colpito fino a finirlo Antonio Fortunato Carrogu, 14 anni 


La sentenza emessa dal tribunale di Vibo Valentia dopo 19 giorni 
di dibattimento - 21 anni al maggiore imputato - 5 assoluzioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

Uno studente di 14 anni. 
Antonio Fortunato Carrogu e 
stato ucciso a colpi di pietra 
<S.\ un giovane vagabondo. 
Marco Ricclu. di 19 anni. Il 
delitto c avvenuto in un la¬ 
ghetto artificiale presso Bulzt, 
in provincia di Sa.ssarl. L’omi- 
da -- un ragazzo di quelli 
eh' chiamano «difficili» — 
Lic..o perchè Tamico non 
gii a\eva procuralo da man¬ 
giare Era all'amato da qual¬ 
che giorno, dopo che era an¬ 
dato via da casa, e allori 
aveva chle.sto olio studente 
di rubare dello mele In un 
campo vicino. Voleva man¬ 
giare, 

«Non voglio rubare, c^'rc.t 
di slamarti in alti’o modo»: 
que.sto il rifiuto opposto dri. 
Carrogu. Marco Ricclu si e-a 
poi rivolto ad altri due fr.i- 
telll. Francesco e Venanzio 
Diana, rispettivamente di no¬ 
ve e 14 anni. Erano venut. 
noi laghetto anche e.ssl. con 
Antonio Fortunato, per pa.,co¬ 
lare le vacche, pe.scare e rf> 
re li bagno. La gita c fini¬ 
ta nei sangue, purtroppo. 

Visto che ne.ssuno del tre 
ragazzi voleva rubare Jc mcl,* 
per lui. Marco RIeelu ha tira¬ 
to fuori un coltello e l'ha 


brandito contro Venanzio, col¬ 
pendolo al fianco ir.s.io. Il 
ragazzo, terrorizzato. ò but¬ 
tato nel lago cercando wcrr- 
po. Il Jratcllino è luggltu per 
la campagna. 

Antonio Fortunato Carrcg'i 
ha quindi cercato di fernur* 
Il giovane armato. E* .sialo 
inutile. Marco Ricchi, che nel 
Irattempo .si era lilTeralo del 
coltello, lo ha raggiunto ed 
ha Ingaggiato con lui una vlo- 
lenla rolluUazlone. E' rlii.scl- 
to a tra.scmarlo giù per un 
burrone; lo ha Infine ina.sou- 
crato .1 colpi di pietra. Quan¬ 
do decine di contadini, di pa¬ 
stori. di donne, di giovani del 
pue.se. mc.ssl In allurme dalle 
grida del piccolo Francesco 
Diana, .sono arrivati sul oo 
sto, hanno trovato II cada¬ 
vere di Antonio Fortunato or¬ 
ribilmente stlgurato. 

La caccia aira.-Hai.'xsino e 
durala alcun** ore. da pa:\e 
dei carabinieri con la 
borazlone di numerosi voion 
tari Lo hanno trovato n^l 
pres.sl del campo .sportivo, e 
c’c stata una lotta per r u- 
.sclre ad Immoblllzzarlo. Il 
giovane alla fine si è arreso, 
mettendosi ad urlare frn.si 
.sronncs.se: « Non volev.u mori 
re. l'ho picchiato finché non 
i’ho finito». 

Venanzio Diana, interroga¬ 


to dopo e.s.sere .st.ito ' 

lo all'ospedale di Laciru ivr 
alcune "'lente superfu ■.('■. Im 
rico.siru!to cosi fi cr.m n'’ fi-*! 
compae.sano; «Stav:imo pi 
.scolando le vacch'» io .n o ' 
fratello e Fortunato, quando i 
Marco si e avvicinato. Ci ha | 
fatto delle propo.ste stiM”'. ( 
invitandoci a rubare le moie * 
perchè lui aveva lame e w-'e- j 
va mangiare. ! 

Continuava a ripetere 1 
era 11 f’ipo e che c.a.-»cuno di | 
noi .»■ doveva obocdicm/c 1 
Non abbiamo rubalo le mele 
e Marco è diventato catt'vo. ' 
ha fatto quelle co.se orribili » , 
Solo un ragazzo malato no i 
leva provocare Que.''to asiuir i 
do delitto: ad .'Lffcrmnr'o --o , 
no i carabinieri che cono.scn 
no bene 1 preceden*' di Miv 
co ricchi Qualche .settimi- 
na fa aveva rivolto la ‘'ui 
fionda contro un vigile urba¬ 
no: un me.s«* add!'=*ti*o era fu'f 
gito dalla ca.scrmji prim.ì d' 
essere .sottopo.sto a'ia vis«t i 
di leva: al rlmnrov-*ro de’h 
madre che lo invitava a c ”• ì 
carsi un lavoro, ha rl.spo.'Ho , 
abbandonando la propria ci- 
.sa e vivendo di e.spcdlenl! mi.' 

I di campare. Doveva e.’v-.rr'* 

I curato, non cl .sono dubbi. 

I Adcs.so tutti lo rlcoi‘in-.''ono 
1 Solo che è troppo lardi. 


Arrestato 
fi fratello 
di un rapito 


VARESE. 5. 

Dì Tullio De Micheli. In¬ 
dustriali* varesino, non si 
hanno piu notizie dal leb- 
bi’Hio scorso, Mu Ifc fratello 
qualcosa deve pur sapere, 
qualcosa ntenutii. dal giu¬ 
dice istruitoi’e che conduce 
l’incfilesia sul rapimento, 
est rema mente utile alle in¬ 
dagini, Per questo motivo 1) 
magi.strato ha cmes.so oggi 
nel conlrontl di Aldo De Mi¬ 
cheli mandato di arresto per 
i reati di « falsa tcstlmoniun- 
7 a » e « reticenza E’ stato 
immediatamente condotto 
nello carceri dei Miognl. 

Aldo De Micheli. ,j!» anni, 
era stato convocato starna¬ 
no dal giudice i.->truttore, Evi¬ 
dentemente il magl-straio era 
in possesso di clementi che 
intendev.i vagliare con fi to¬ 
ste, Ma que.stl. per motivi fa- 
cilmenio comprensibili, ha 
preferito tacere 


LA FOLLA DEI RAZZISTI 
GLI GRIDAVA: «BUTTATI» 



Un allucinante episodio dt follia collettiva razzista è avve 
nulo domenica net centro di Johannesburg (Sud Africa), In un 
certo senso, si è Trattato di un « linciaggio indiretto », con In 
peggio questo: l'assenza di quatsiasi motivo di odio fra i car¬ 
nefici e la vittima, e l'atmosfera di osceno tripudio « popo¬ 
lare », di isterica « allegria » che ha accompagnato la morte 
di un uomo. Ma ecco I fatti. Amos Gexella, un giovane afri¬ 
cano, è salito al sesto piano di un palazzo e si è accinto a 
gettarsi nel vuoto. Voleva suicidarsi, ma ha esitato. Qualcuno 
lo ha visto, ha comincialo a gridare. Il giovane è rimasto sui 
balcone, incerto, disperato, non sapendo decidersi né a to 
gliorsr la vita, né ad affrontariji di nuovo voltanto decisamente 
lo spalle alla morto. E' accorso Sam Bloomberg, capo del 
Centro per la prevenxione del suicìdi, e gl) ha parlato, con 


tutta l'eloquenza possibile, come si usa in questi casi, per 
persuaderlo a non saltare. Ma intanto nella strada sotto 
stante sì era raccolta una grande folla (circa duemila u bian¬ 
chì »), che fra schiamazzi e risate ha cominciato a scandire: 
R Buttati, buttati! ». Per due ore Bloomberg ha lottato contro 
la disperazione di Amos Gexella e contro la folla, avida di 
sangue. Poi il giovane si é gettato ed è morto sul colpo. Con 
desolata /^marezza, Bloomberg ha commentato: « Lo spettaco¬ 
lo ha fornito una vera occasione di divertimento pomeridiano 
alla folla Impazzita, lo tentavo di persuaderlo a non gettarsi, 
e la folla continuava a urlare: fallo! fallo! ». NELLE FOTO: 
il giovane ascolta Bloomberg con lo sguardo pieno di ango¬ 
scia •, a destra, la tragica conclusione dell'episodio. 


VIBO VALENTIA. 3 

11 processo contro r«c ano¬ 
nima sequestri», accusata in 
particolare del rapimento 
dciravv. Andrea D'Amato e 
dello studente universitario 
Giuseppe Oalloro. st è con¬ 
cluso oggi al tribunale pena¬ 
le di Vibo Valentia con otto 
condanne. 

I>H derisione del tribunale 
si è avuta dopo una riunione 
di oltre nove ore in camera 
U consiglio, Sono stati con¬ 
dannati: il geometra Glu.sep- 
po Riso, di 31 anni, di Ca- 
stellace. a 21 anni di reelu- 
.sione: il procuratore legale 
Raffaele Barbalace. di 34 an¬ 
ni. di Pizzo Calabro, a 17 an- 
, ni di reclusione. Entrambi 
.sono con.sideratl 1 maggiori 
responsabili deH'organlzza- 
7lone. 

Le altre persone condan¬ 
nate sono’ Saverio Zumbo 
(19 anni di reclusione), Leo 
Carbone (18 anni di reclu¬ 
sione» Rocco Zumbo. fratel¬ 
lo di Saverio (18 anni), Ro- 
.siirio Sero «Il anni). Anto¬ 
nino Montorosso (dieci anni 
di recluslonei. Glovaniìi Am¬ 
brogio iquattro mesi). L'uni¬ 
co latit.antc (’» Leo C.irbonc, 
che è stato giudicato In con¬ 
tumacia. Assolti per non aver 
commesso 11 latto sono stati 
Antonio Gaìatl, Giuseppe 
Zuzzupappa e Vincenzo PI- 
gllc.se. Assolto per insufficien¬ 
za di prove è Vincenzo Riso. 
ffiiTello di Giu.seppe. 

Il pubblico ministero, dot¬ 
tor Costa, avev.'i chiesto glo¬ 
balmente 113 unni, uno in 
meno di Quelli inflitti dal 
tribunale. 11 processo, Inlzlu- 
I to il 14 luglio ha impegnato 
' 1 magistrati per 19 giorni 

R’ questo il primo nrof''sso 
' che si ronrlurie In Calabria 
contro una delle bande re- 
sponsnbUl di sequestri che 
complessivamente nella re¬ 
gione hanno ctsmphitn in nn* 

' quo anni tri^nluno rapimontt 
' I/avv Andrea D'Amato '-.e- 
j ciuestrato il ?n mmv.n 1971 fu 
' niaselaio dopo 19 «Morni di 
pnglon'.i isor u'i ii-'-iilo di 
sessanta milioni di lire Lo 
.sfuden'e n’d)o:Y> ripdo ;) 
5 agosto di*lln -«nno. 

fu liberalo 45 giorni dono 
durante un’i vastn noe-.elio¬ 
ne del oar.diinieri e dono r-lie 
erano già s*aii nrres’aii l 
capi dolili b.inda. 

NUORO .5 

I fnmihai’i di Antonio Ce¬ 
sella. l'ex emigrante rapilo 
Il 19 luglio scorso nelle eam- 
pnvne di Dorgnll. hanno ri¬ 
tolto ai rapitori un appefio, 
pregandoli di slabilii-e un 
contatto con loro per le trai- 
lat ive. 

('La moglie e l figli di To- 
I nino Cesella — è detto nel 
I Tappello — domandano di 
J stabilire con i detentori del 
' congiunto un contatto le cui 
' modalità, per 11 tragitto e 
I .soprattutto per l'eventuale 
; mezzo, consentano alle po¬ 
chissime persone disponiljili, 
l'attuazione dell'incarico in 
condizioni possibili per le 
due parti )» 

Antonio Cesella, come si 
ricorderà, er.i rientrato d.il 
^''enc7uela lo scorso anno 
dopo aver lavorato per ol 
tre 20 anni in una gioielleria 
di Caracas. Non e ricco In 
•Sardegna voleva intrapren 
clcre rattiviia di operatore 
turistico, aprendo un’agen- 
zia di viaggi, ma il progetto 
non era stato ancora realiz¬ 
zato per dlfijcoltà burocra 
tkhe 

'’RESCTA. .5 

Gli interrogatoli di tre 
delle quattio persene arie 
stille nei giorni seorsi per 
( h( iinplic.iK' nel rapinv’n 
to eli Bepiie l.ueclnni. figlio 
del (ire del tondino > di l-irr* 
scia, sono proseguiti oggi nei 


carcere Canton Mombcllo di 
Brescia. 

I tre sono Maria Assunta 
Masciu. suo padre Veraldo c 
Geraldo Del Buono, tutti im¬ 
migrati dalla Sardegna. Oh 
Interrogatori, condotti dal 
giudice istruttore « dal pub¬ 
blico ministero, sono Ini/mfi 

La quarta persona. Fran¬ 
co Sorgalo, marito della Ma- 
scia, è detenuto a Padova e 
dovrebbe easere trasferito nel 
carcere bresciano per essere 
a sua volta interrogato dai 


L’India 
colpita da 
alluvioni 
e colera 


' NUOVA DELHI. 

; .Mluvionl. colera e lU^i. 

, zia mietono vittime in India 
I Almeno cinquantotto person*-, 
I dicono le ultime Informazio¬ 
ni giunte a Nuova Delhi, su 
t no morte per annegamerfio 
I nel Bihar. Secondo un pnTi."> 
I bilancio le vittimo sarebborn 
' già salite a 350 in tutta TIn 
I dia. La situazione causata 
; dalle inondazioni nello stilo 
I nordorientale indiano è n- 
tasli’nfica. si calcola che dW* 

' Cl milioni di persone sofivi 
i no le conseguen/e degl! nIM 
gamentl. Negli ultimi tre gioì- 
ni resercito ha tr.ilto in «a!- 
, vo. con le imbarcazioni c co-' 
gh elicotteri, più di otfiinti 
mila nbitiinli del Bihar b cr¬ 
eati nelle case d.^llc acque a’ 

' luvionali. 

I Continua a r.idere H 'i’ 

1 la oioggM dcll.i stagione d'i 
monsoni, giunta quesfiann t 
in anticipo sul previsto T-J'*! 
RIh.ir sono st.iti invi.ati \ 

, \’eri e medirin.ili. ma «il temi* 
che ’a sifiia-^ione si aggn”i 
I con le ulteriori precip,.a-'■> 
ni. e che fi bilancio n.i.i’i* 
risulti più pcs»nte di qrnn 
I tn non indichino le* inro'*m'’ 
noni a disnosi’/ione T.e ,ven '- 
le sono stai"* chiuse e nsm 
’ano gli allu\ innati TjC ncq*.*e 
dei fiumi B.igm.iti c Khtroi 
hanno raggiunto la c.ttà di 
Dha'-banga dopo avei’c Inori 
I da’o domenica m.altinn ima 
i derma di v’iaggi. devn^^n*n 
! 1 r. (Ceniti spaz’/ain vln «b, 

, tazioni, interrotto le fcrrovlr' 

I Anche Molihan è sta'a Ipn'' 

I sfili d iiralluvinno 
I NcirAssam. al nord del p.a'- 
I se le acQue del Bvahmapii*’m 
in nlena hanno rostrelto due- 
' centomila persone ad abban- 
' donare le case; gr.av! i d^n- 
I ni in emoH.tnta villaggi, una 
comunità è stai,a leltcralmen 
te portala via d.afi.a furi' 
delta corrente. Nel nord ' 
nell'esl deirimmensn pno'-e 
sono in Piena pratleament'-* 
finti 1 finm; e le .acquo mi- 
nareiano d) tagliar fuori ri* 
tà come .T.i'nur e Risarai pur 
nel R.( tah'sfim 
I>e agenzie rii noti’'e ind'a 
ne hanno parl.ilo d'< 
la mUionl di per'-nne 'n d^f 
' fìcoli-» per le inondnzlon'. 

] Net Rihar treni asette per-o- 
I ne sono morie i,t «r-orsa se* 

I l'rean'a di f-n’e'-'i T-' no*fi1'-. 

1 é di fonte iiffir-'ale la ma^a'- 
i fa sornec'^'a si pensa .a ee-i 
I sa delle alluvioni A Bomb.-’v 
! ^ '•■t.Tio nnnone'ato aH'.issen'i 
I Mea di st’Tfo che nel me^e 
1 di magg'O sono mori'' di it’e- 
! ri/i'i. a Nagpur e nefi.i vicini 
[ ci‘là di Kamntec. trentaqu'n 
I tro persone Tl ministro del- 
j la sanit” ha detto ehe la ma¬ 
lattia ha colpito 5 793 
sono a K.imptee o 173 n 
Niumur. Sono sfiati presi prò.- 
vedimenti per 1,a rlopurxzln- 
! ne e In disinfczione dM porri. 














PAG . 6 / echi e notizie 

Domani al CIPE la relazione programmatica 

L’impresa statale 
individua le crisi 
non le soluzioni 

Lo Stato quadruplicherebbe i finanziamenti per un vo¬ 
lume di investimenti ridotto di un terzo 


r Unità / mercoledì 6 agosto 1975 
L'oscura vicenda delio studente romano trovato morto in Francia 

Lo hanno ammazzato perché 
conosceva segreti dei NAP? 

Andrea Pardo era già scomparso di casa quando saltò in aria a Napoli il covo di via 
Consalvo - Potrebbe essere fuggito la seconda volta perchè aveva saputo della morte 
di un altro nappista - Conti indecifrabili - I collegamenti con altri inquietanti avvenimenti 


Lettere 
air Unita: 


La relazione prosTrammatl- 
ca delle Partecipazioni statali 
dovrebbe cs.Hcre esaminata 
domani dal Comitato Intermi¬ 
nisteriale per la proi?rnmma- 
zlone economica (rUX convo¬ 
cato. ma che potrebbe eascvo 
spostato più avanti qualoia 
si rlunLs.se II Consiglio del mL 
nl.strl). Il documento è ingros¬ 
sato rispetto agli anni prc 
cedenti, ha raggiunto tre vo¬ 
lumi. mentre gli investimen¬ 
ti sono diminuiti. Secondo lo 
anticipazioni che ne vengono 
rese note contiene delTauto 
critica ma non una revisiono ' 
di Indirizzi corrispondente al¬ 
le esigenze da tempo mani- 
/c.ste. 

Per quanto riguarda la 
Montedlson. ad esemplo, ver- ; 
rebbe formalmente annuncia¬ 
ta la costituzione di una so- ; 
clctà IRI-ENI che dovrebbe 
permettere, fra raltro. « il 
definitivo nccertamcnto della 
quantità di partecipazioni 
Montedlson In mano dei due 
enti di gestione » perchè — 
siamo airassurdo — il gover¬ 
no ancora non lo su. Quanto 
alle partecipazioni Montedl- 
Kon di altri enti pubblici, dal- 
riNA allo banche, nemmeno 
so ne paria. 

Nel 1975 lo Stato dovrebbe 
versare agli enti di gestione 
un miglialo di miliardi, quat¬ 
tro volte più dell’anno pre¬ 
cedente (Il 24 per cento degli 
Investimenti anziché il 6 per 
cento), ma la massa degli 
investimenti diminuirebbe pe¬ 
santemente. La previsione di 
investimento di quest'anno è 
di 3.580 miliardi, 200 In meno 
deiranno precedente, ma se 
calcoliamo l'aumento del 
prezzi del beni strumentali la 
riduzione quantitativa clfettl- 
va è superiore al 30 per cen¬ 
to. Se le partecipazioni ridu¬ 
cono di un terzo gU Investi¬ 
menti diventa superfluo an¬ 
dare a cercare lontano le 
cause della crisi industriale: 
la principale, a pre.scindere 
poi dalle scelte per settore, 
è In questa riduzione di Im¬ 
pegno. nella mancanza di pro¬ 
spettive. 

Il governo no sembra con¬ 
sapevole ammettendo che vi 
è « mancanza di una efficien¬ 
te ed organica politica delle 
commesse pubbliche» e an¬ 
che « mancanza di una politi¬ 
ca della ricerca scientifica c 
tecnologia». Chi. se non il 
governo e l dirigenti degli 
enti -di gestione, ha la re¬ 
sponsabilità d( quo.stc caren¬ 
ze? Questa n.ssunzlono di re¬ 
sponsabilità non comparo nel 
documento, come risulta dal¬ 
le puntuallzziizionl .settoriali 
circa 1 « punti di crisi ». 

ALLUMINIO CEFIM) —Vi 
sono costi elevati e Insuffi¬ 
ciente collocazione del pro¬ 
dotto. Misure proposte: for¬ 
nire energia sottocosto c crea 
re un ammasso dciralluminlo 
(che potrebbe essere utilizza¬ 
to ampiamente per redlUzla), 

CANTIERI NAVALI (ini) 
— La capacità produttiva vie¬ 
ne ritenuta eccessiva, nono¬ 
stante le nuove ordinazioni 
Plnmarc e militari. Vengono 
richieste misure di sostegno 
e sottovalutate le possibilità 
del mercato In base alla cri¬ 
si temporanea. 

TERMOELETTROMECCA- 
NICA (TRI) — Si riconosco 
11 ritardo nella ricerca scien¬ 
tifica e nella commessa di 
impianti. SI dà per scontata 
la crisi nel prossimo blennio. 


MATERIALE FERROVIA' 
RIO (EFIMi — SI lamenta 
mancanza di commesse clclle 
Ferrovie ti cui incremento di¬ 
pende. unicamente, dalla eia 
borazlonc e dal varo di un 
effettivo pUno di potenzia 
mento. 

AUTOMOBILISTICO (IRl) 

— Non vi sono novità, limi 
tandosl a costatare la ridu¬ 
zione di domanda e le dilfi- 
coUà di gestione. 

TESSILI lENn —Al crol¬ 
lo dei consumi del 25 percen¬ 
to .sj pi oponc di reagire ri¬ 
convertendo la capacità jjro- 
duttlva ad altri prodotti: re 
cuperi di cfiicienza con inte¬ 
grazioni fra aziende: crediti 
aU'esportazionc : ridimensio¬ 
namento. 

TRASPORTI AEREI iIRI) 

— SI Insiste per un finanzia¬ 
mento eli 200 miliardi senza 
oneri por ['Alliana. 

In crisi sono anche l set 
tori della bauxite, mercurife¬ 
ro e di alcuni tipi di macchi- 


I nar)o Inoltre si parla aperta¬ 
mente di « rtdlmensionamen 
to » del programmi del 
l'ECfAM-Ente gestione minie¬ 
re. Ignorando la recente ap¬ 
provazione da parte del CIPE 
di un dix-umerito chlnnuuo 
<( Piano minerario nazionale •>. 
Il quale presuppone una in¬ 
tensa attività di ricerca geo 
mineraria e vlorganlzzaziono 
delle Imprese In grado di uti 
lizzare le risorse esistenti. 

La posizione di passività 
I presa eli fronte alle situaz’ont 
di crisi spiega, poi. la rlclu 
zlone delle previsioni di In 
vestimento. Questo è II vero 
problema. Sparare cUrc ~ si 
parla di 17.300 miliardi di In¬ 
vestimenti In cinque anni — 
serve soltanto a nascondere 
l'Insufficiente qualificazione 
del programma che dovrebbe 
invoco afirontare l problemi 
di Indirizzo, dalla riorganlz 
zazlonc per settori al rappor 
to con le Regioni e le piccole 
Imprese. 



Andrea Pardo 


' L’hanno ucciso perché .sape | 
va troppo sul NAP? Questa , 
è orn^ai la domanda cardine I 
intorno alla quale ruota l’in- 
chiesta sulla morte di Andrea 
Pardo, il giovane studente 
romano trovato morto deca¬ 
pitato sulla mas.slcclala del¬ 
la linea ferroviaria Tolosi- 
Bayonne ai primi del giugno 
I scorso. 

' La sigla dei cosiddetti Nu- 
' del armati proletari afliur» 

> in questa vicenda attraverso 
. una sene di particolari che 
I gli stessi familiari del ra- 
I ga/zo avrebbero raccont-ito 
agli inquirenti. 

I Andrea Pardo, prima di 
j .sparire definitivamente all.x 
I vigilia deU'annuncIato rien¬ 
tro a Roma da una breve 
vacanza in Toscana, si ora 
I già allontanato una volta da 
casa senza avvertire la ma- 
' dre Elvira Cincinnati. Era ac- 
I caduto ij 12 marzo .scorso. 

1 Dopo tre giorni era rientra- 
I to e aveva fornito alla ma¬ 
dre una spiegazione che ave- 


Farneticazioni anticomuniste in una intervista 


«PASSEREMO ALL'AUSTRIA» MINACCIA 
UN ESPONENTE DELLA VOLKSPARTEI 

La dichiarazione pubblicala sul giornale doH'on. Piccoli - Il sen. Brugger, rappresentante dell'ala più oltranzista, 
riesuma proposte di « autodecisione » nella zona di Bolzano nel caso in cui « i comunisti andassero al governo » 


Dal nostro corrispondente | 

BOLZANO, 5 ! 

<1 Se dovcs'.ero iincl.ii'u al 
potere 1 comunlbtl, o un ito- 
verno frontista, noi sudtirole¬ 
si potremmo anche chiedere 
rautodeclsioneii; sono que¬ 
ste le parole con cui si apre 
un'Intervista conces.sa d.-il -se¬ 
natore della Sudtlroler 'Volks- 
partel, Peter BruKger, al quo¬ 
tidiano trentino dcll'on. Fla¬ 
minio Piccoli che la pubblica 
con vlsto.sn evidenza In prima 
pagina. 

Un sostenitore 
delia linea dura 

Va ricordato che il senatore 
Brugger è il leader ricono¬ 
sciuto dcU’ala radicale della 
SVP. il partito che raccoglie 
r83‘r del voti della popolazio¬ 
ne di lingua tedesca ed il 57% 
del suffragi degli elettori del¬ 
l'Alto Adige. Questo personag¬ 
gio è da unni li sostenitore 
della linea dura, in contrap¬ 
posizione a quella del Par- 
teiobmann (capo dei partito) 
e presidente della Giunta pro¬ 
vinciale. Sitvlus Magnago. 

Neirultlrria riunione del 
Partelausschuss (il massimo 
organo elettivo del partito, 
una sorta di comitato centralo 
del partiti italiani) la SVP 
ha esaminato la situazione 
politica alla luce del risultati 
elettorali del 15 giugno che 
hanno visto l'avanzata del 
PCI, nel contesto di un gene¬ 
rale spostamento a sinistra. 
Ebbene. In quella sede, la re¬ 
lazione Introduttiva fu affi¬ 
data proprio al senatore 


Hruggor. ma poco o nulla tra¬ 
pelo circa 11 suo contenuto. 
SI seppe solo che il tosto sa¬ 
rebbe stato pubblicato succes¬ 
sivamente .sul settimanale uf¬ 
ficiale del partito. Volksbote 
che. invece, non l’ha pubbli¬ 
cata. 

Va notato die il richiamo 
alla «Selbstbcstimniung» (au¬ 
todecisione» risveglia non so¬ 
pite velleità radlcallzzantl in 
senso nazionalistico con com¬ 
ponenti di tipo reazionario. 
Quo.sto concetto delTautodecl- 
sione ebbe eome alfiere, ne¬ 
gli anni caldi della «guerra 
del tralicci» prima c della 
susseguente faticosa ricerca 
di un-nuovo c puì idoneo a.s- 
setto deirauionomla. l’on. 
Hans Dletl che si schierò .sem 
prò apertamente contro il 
« paccliotto ». cioè contro 
queirinsieme di misure Inte¬ 
so a garantire una più so.stan- 
zlale c concreta autonomia 
alle popolazioni dclTAlto Adi¬ 
ge 0 del Trentino, Dletl giun¬ 
se fino al punto di farsi 
espellere dal suo partito per 
portare avanti la linea della 
autodecisione. 

Brugger era allora uno del 
suol sostenitori e. dopo la 
espulsione di Dletl. assunse le 
redini della corrente Intran¬ 
sigente c contrarla alla solu¬ 
zione donneatasi col «pac¬ 
chetto». Su questa linea, tut¬ 
tavia. è da registrare una se¬ 
rie di grossi Insucces.sl. mal¬ 
grado sia rlu.sclto a dare al 
suo diretto avversarlo. Il pre¬ 
sidente Magnago, più di un 
grattacapo. 

Ora la .sortita di Brugger, 
tanto più grave in quanto è 
avvenuta a livello ufficiale 


til partito, risento anche, ov¬ 
vi.unonto. di una compomMile 
soggettiva. Il senatore della 
SVP crede, infatti, di aver 
trovato la base per un suo ri¬ 
lancio. facendo leva su lamnl 
slogans che da tempo si fan¬ 
no girare fra la popolazione 
di lingua tedesca, come quello 
.secondo cui «gli italiani 
hanno portato in Alto Adige 
anche U comuniSmo». 

Quello che è grave è che 
il senatore delinca anche un 
ben preciso qtiadro politico 
entro 11 quale colloca le sue 
dissennato prospettive: «se 
dovessimo arrivare nlTaufode- 
clslone tutti l hudtirolesl cl 
seguirebbero o con <)s:*i anche 
molti Italiani, L’esito sarebbe 
scontato por II passaggio al¬ 
l'Austria. sostiene Brugger 
ie lo suo afformazioni sono 
tutt'altro che fondate ndr). 
ma rinforza la dose con un» 
affermazione dove traspare il 
taglio reazionario del per- 
.sonaggio: «Qui In Sudllrolo 
Franz Josef Strauss ilea- 
dot' del CSU. Tala bavarese 
della DC tedesca) e molto po¬ 
polare. molto più di VVallnoc- 
fer. Il Landc.shnuptmann 
I presidente del Tlrolo au¬ 
striaco) » 

Un esplicito 
rimpianto 

Tutto questo è unito tx una 
esplicita dichiarazione di rim¬ 
pianto per la caduta di Fan- 
fanl (che tra raltro. c il se¬ 
natore Brugger dimostra di 
dimcnllcar.solo, ò sempre sta¬ 
to uno dei più Insensibili m 
tcrlocutorl per il problema 
del Sudllrolo e per revolver- 


. si della sliua/ione nella Gor- i 
I mania occidentale dove il se- I 
natorc della SVP dà por .scon¬ 
tata un.i vittoria della CDU- 
I CSU c. anche ove non fos.se 
I Strauss il nuovo cancelliere. 

I Kohl 111 leader designato del¬ 
la CDU) «guarda con molta 
' simpatia al Sudinolo». 

Dove tuttavia, l'intervista 
del sen. Brugger mo.stra più 
chiaramente la corda ò nel 
punto In cui dichiara aperta¬ 
mente che le preoccupazioni 
della SVP na.scono maggior¬ 
mente dalla sempre mogglore 
incidenza che il sindacato di 
lingua tedesca della CGIL. 
AGB «Arbalter Oewerltschafts- 
bund) trova nella popolazione 
sudtirolese. Brugger dichiara, 

I infatti, che sono I sindacalisti 
I tedeschi della CGIL ad agire 
ovunque in Sudllrolo. e sono 
molto più dinamici degli altri 
.sindacalisti, della ASGB (il 
sindacalo che la SVP inten¬ 
deva costituire come sua cin¬ 
ghia di trasmissione) o della i 
parie tede.sca dell» CISL. che 1 
non dispongono di simili at- | 
livistl. I 

L'ultima pennellata menzo- ' 
gnera. poi. Il senatore della 
SVP raggiunge allorquando 
afferma che. se l comunisti 
entrassero nell'area del pote¬ 
re. non sarebbero garantiti l 
diritti della minoranza di lin¬ 
gua tedesca, dimenticando vo¬ 
lutamente che senza rapporto 
del comunl.stl II «pacchetto» 
che garantisce una più con¬ 
creta autonomia delle popola¬ 
zioni di lingua tede.sca dell’Al¬ 
to Adige, non sarebbe mal di¬ 
ventato realtà. i 

Gianfranco Fata ì 


Varato un piano di emergenza 


A Modena in due anni 1883 nuovi alloggi 

H provvedimento, che comporta investimenti pubblici e privati per un ammontare di 54 miliardi, garantisce occupazione a 
2.600 lavoratori — Fissate anche le condizioni in base alle quali grandi imprese private costruiranno sulle aree pubbliche 


Dalla nostra redazione 
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A soli due mesi di disian¬ 
za dallo sua approvazione, 
11 Comune di Modena può 
già applicare la legge n. 

« per hucrvenll straorùinart 
dt emergenza per l'attività 
edilizia ». In buse al finanzia¬ 
menti da essa previsti — an¬ 
che se del tutto inadeguati — 
ed altri sUinziamentl per la 
edilizia convenzionata ed age¬ 
volata. U Consiglio comunale 
ha adottato un piano di emer¬ 
genza per redlllzla residen¬ 
ziale e industriale che per 
quantità e qualità si presen¬ 
ta di estremo rilievo sia sul 
piano economico che socia¬ 
le. Basti citare alcuni ciati. 
I provvedimenti adottati com¬ 
portano Investimenti pubblici 
e privati di oltre 54 miliar¬ 
di. una garanzia di occupazio¬ 
ne per 2.600 nuove unita di 
lavoro, la costruzione di 1.883 
«IloggJ, e convenzioni con Im¬ 
prese private, due Immobilia¬ 
ri, per Iniziative su aree di 
proprietà pubblica concesse 
in d.ritto di superficie. 

Nella .situazione in cui s! 
trova l’economia del paese 
ed m particolare II settore 
deiredllizla. Il p.icchctto di 
Interventi del Comune costi 
tui.sce un contributo fonda 
mentale deU’onte pubblico per 
co.itrulre un quadro di riferì 
mento por le loiv.e economi 
che produttivo che al tempo 
stesso ha come obiettivi li 
difesa deiroccupazione e L 
•OStegno doga inveàlmrnti. 
•nche quelli privati finalizzan 
doli alle c.sigcnzc sucia.i d.'l 
plano. 

La « 166» non prefigura un 

Intervento organico c risolu¬ 


tivo. Ess.a — come del resto 
altri Interventi del governi 
che si sono succeduti alla gui¬ 
da de! pao.se — è un-a legge 
che prevede misure lampone 
c che per il .suo carattere di 
straordlnarleta non affronta 
affatto alla radice i proble¬ 
mi dcircdiUzla, ma si limi¬ 
ta a somministrare alcuni 
palliativi li cui effetto è dc- 
.stlnato ad esaurlr.-Jl nell’ureo 
di poco tempo. 

Il giusto 
collegamento 

Come ha potuto Invece il 
Comune di Modena giungere 
cosi rapidamente alla destina¬ 
zione ed Lithlzzazlone. attra¬ 
verso un plano organico, del 
finanziamenti previsti ualìa 
« 16G »? Rivolgiamo la doman¬ 
da al compagno Maurizio Bor¬ 
sa ri, assessore comunale al 
purlmonlo e alle aree. «A 
c.o M c giunti irovando il 
giu.'iLo collegamento Lia efli- 
clcnza de.la amnilnì-itraziono 
conuin ile - egn dice - . nM.-> 
slma ampiezza dt-lia parteci 
pazione popolare ala* ce te e 
conlronto tra taite le lorze 
politiche 0 .sociali Que.Uo nu* 
to:lo e sviluppato nella gcstio 
no del PHU c no.iu .sua con¬ 
seguente app ica.don * neila 
po.itica cIl-..c ‘.ree e in quel i 
urbanislica, ru''giungendo» un.i 
a-np a co.;.unuen/.a liw le lo: 
/e pc.ltlclic Lì rap.dita eie 
la utiD/zazionc (,!i iinan.'ia 
menti pubb. ci della 
lijii. quel.l p T 1 edilizia con 
vcnzlonat i ed -igovo.ala e 
.'tue.*\l'iiLo i^nvatj va dun 
que fatta risa’ire alla elev.i- 
-ì. di .pnin’oi Iti di ,l:cc pe. 

' rcdili/UL e l'.nduslria che il 


I Comune ha ». i 

Basti ricordare che negli 
ultimi cinque anni Tammlnl- i 
strazlone comun.ale ha acqui- 1 
.sito, a diversa destinazione 1 
d'uso (residenza, industria e ! 
servizi), 5.358.123 metri qua¬ 
drati di aree con un rispar¬ 
mio sociale che si aggira sul | 
] 34 miliardi. Oltre quattro mi- j 
lionl e mezzo di questi sono 
stati acquisiti in forza della 
« 865 ». Nel campo delUa re¬ 
sidenza questo ha consentito 
di ridurre l’incidenza del ter¬ 
reno urbanizzato sul costo to¬ 
tale degli alloggi airs.sró ri¬ 
spetto al 2.5-30'L della Inci¬ 
denza media nazionale, 
j Come si articola il pacchet 
‘ to di provvedimenti adottati 
, dal Consiglio comunale? A 
I Modena, secondo la riparti- 
, /.ione .stabilita dal comitato 
, unitario per la programma- 
1 zlone In base alla «166», 
i spettano due miliarcli c mez- 
( zo. l quali sommati ad altri 
' finanziamenti per la edilizia 
' convenzionata c agevolata 
consentiranno di co>trulro 884 
I alloggi con l'Intervento pub 
I bllco 0 505 con rintorvenLo 
priv.ito, p.'i* un hitaie di 1.289 
j clic* ctivonl'ino 1853 

' cjn.ideruti l 4U4 alloggi già 
' m co.-.Lru.'aonf* o 100 nuovi al- 
‘ loggi progetLai.. 

Lt rcaiizi'azlone di que.do 
, programma e previ-iU i.i due 
, anni. Tale iin.-rvcnlo attive 
! ni investimenti di clivi 54 
I miliardi v compoiLrra nel 
. i.’fo (il du-' aiin; l’iinpevno 
[ il 6 M) iuio\.‘ unita n» 1 t.im 
! po (dill/io p atro duemila 
I nei s'’L»():-i eo.l iLer.ili. 

.Ma il taUo pm m.poitnUe 
’ cjualilie nitp dd ))iano sono 
!■' co r. m-'.lo.ii che .1 Conni , 
1 nc di Modcn.i ha .stipulato j 


con rimmoblliare Toma c con 
i’INA, due grandi gruppi il- 
nanzlnn, per la co.struzlonc, 
nciramblto del programma 
deciso unlUnamente dalie 
forze politiche, di 500 allog¬ 
gi in diritto di superficie. E’ 
senza dubbio la prtm-i volta 
In Italia che un'impresa pri¬ 
vata di queste diinen.sioni .si 
impegna a castrulre su aree 
conces.se in uso dal Comune, 
e a precise condizioni. Una 
convenzione da e.,sji sotto¬ 
scritta c approvata dal Con¬ 
siglio comunale ha slubllito 
voce per voce le condizioni 
deirinlzlativa, fissando il co¬ 
sto degli alloggi e U canone 
di affitto. Il costo stabilito è 
di 202 mila lire al metro 
quadrato con un utile del 0.5 
por cento deirtmmobllUire. 
L'affitto .sarà calcolato con 
una percentuale del 3,507i del 
co.sto dell'alloggio. 

L’impegno 
per l'industria 

Anche per quanto riguarda 
rinvlu.slna, la FIAT .si ò im¬ 
pegnata a rttotrulro 1 nuovi 
.siahilimenU per il centro irai 
lorlsLjco .su un’area concessa 
in paste in diritto di .super 
licie e ni p.irtc in proprietà 
dal Comune In qu.'*sto ca.so 
il Comune untumente a'ie or- 
g.inizzazioni sindacali ha po 
luto contraltare la quantità 
e Li (lU.Uila deirinve.slimcnto 
e delta occupa'ione. tinaliz 
/anelo l’ml’z.atlva FIAT hi prò 
t'ì'.nnrm degii in-'-ditmentl in 
dustnali previsti cl.igli enti 
Icc.ili .1 livello compiviisoria 
le e provine Mie. 

Come ., spicg.i rintorvento 
In diruto di .superlicie del 


rimpresn privata? La mano¬ 
vra pubblica delle «ree con¬ 
sente <11 eliminare la taglia 
capestro della rendila fondia¬ 
ria. Togliere dal co.sto del- 
rappartumcnto un 15'i. della 
rendita fondiaria significa 
rendere maggJormente acces¬ 
sibile rullogglo. 

L'altegglamenlo del Comu¬ 
ne è quello di assicurare una 
giusta ed equa remunerazio¬ 
ne del capitale investito dal- 
rimpresR. colpendo contem¬ 
poraneamente la speculazione 
rendendo compatibile l'In¬ 
tervento privato con una se¬ 
ria e rigorosa programma¬ 
zione volta a soddisfare f bi¬ 
sogni sociali. 

Nella prospettiva di un ri¬ 
lancio deiredillzla quale si¬ 
gnificato e valore assumono 
questi esempi’? « Essi stan¬ 
no a dimostrare — afferma 
ra.sse.S5W>re Borsari — c non 
solo per qu.^nto riguarda la 
edilizia, la possibilità oltre 
che rurgenzti di realizzare 
una programmazione econo¬ 
mica democratica, mobilitan¬ 
do tutte le risorse del pae¬ 
se, compieso il capitale pri¬ 
vato. per fini non specula- 
1 tivi. ma finalizziti allo avi- 
luppo equilibrato della intera 
' economui. In questa dlrezio- 
I ne. partendo proprio dagli 
' c.>cmpj positivi, occorre pre- 
I mere su.le forze di governo 
I per superare la logica del 
' provvedimenti congiunturali 
' che puntualmente si rlpropo- 
‘ nc, andare ad interventi a 
lungo c medio termine. E’ 

' questa 1.1 condizione per ga- 
■ rantirc roccupazionc. avvia¬ 
re la ncccs.suria riconversione 

I e ristrutturazione aziendale ». 

Raffaele Capitani 


va precxicupato notevolmen¬ 
te la donna. « Avevo paura 
— avrebbe detto il giovane 
alla madre — che mi cerc.is- 
.scro per la .storia di via 
Consalvo », 

Già perché 11 giorno in cui ' 
11 giovane studente di fisica 
era .scomparso dalla circola 
/Ione si era appreso che a 
Napoli, in un appartamento 
di via Consalvo, era scoppi.i- 
to un ordigno e un giovane. 
Vitaliano Principe, era mor¬ 
to dilaniato. Fu quello l’eoi- ' 
sodio che diede l'avvio alle ; 
indagini sui nuclei armati | 
nroletari Sembra che Andrea | 
P.ardo conoscesse Vitaliano 
Principe c anzi alla madre 
avrebbe confidato che dopo 

10 scoppio ncirapoarfamen- 
to napoletano egli temeva 
che. attraverso qualche agen¬ 
dina. gli inquirenti arrivas¬ 
sero a lui e cercassero di sa¬ 
pere nomi e circostanze. Dun¬ 
que un preciso aggancio con 
! NAP 

Ma non sarebbe il solo VI j 
è una singolare coincidenza 
nella vita del r.aga/zo che 
riporla in primo piano la 
sigla dei famlecratj Nuclei 
armati proletari, 

Andrea Pardo telefonò rifi* 
tima volta alla madre il .30 
maggio vcr.so le 9.30: diise 
che stava ner mettersi in 
cammino sulla sua moto, in 
compagnia di Maria la **a- 
gazza ehe frequentava da cjr- 
ea tre anni, per far ritorno 
a Roma. 

Da due ore. però, i bollet¬ 
tini dei tfiornnìf» radio di/»- 
no con dovj'/la di Dni’t’cniqrJ 
la nol!'/»a della morte di O)o- 
v«*sni 't'aras un nitro n »*i- 
pista dilaniato da un ordì- | 
‘»no che si'iva eollocandn sul¬ 
la terr:e'/a del c.Tvcero di 
Averla. Pardo eonosc.»\’a .in- 
ev»« Giovanni Tnras? Quella 
mattina aveva ascoltato la 
radio o eomunoue aveva avu¬ 
to noii/ta di nuella tragl'’'! 
rnorte? Se la risposta a que¬ 
sti due Interrogativi fosse »>r>. 
s'tiva diventerebbe probabile 
l’Ipotesi di una nuova fuen 
del giovane romano ner evi- 
tare di rimanere coinvolto 
neirinehlesta sui NAP M.i «e 
fuga vi è stata essa è av¬ 
venuta in direzione della 
Francia’ E prima di espa¬ 
triare. Andrea Pardo si m*- 
se In contatto con qualcuno? 
Sono domande per ora sen-zri 
rls’'*osta Certamente valide 
Indicarlo*'»! potrebbe dare la 
ragazza dello studente ma di 
lei non si sa niente ed è per 

11 momento imnosstbUe r**^- 
tracciarla. Tra J docum®''M 
rinvenuti dai familiari nello 
studio dej ragazzo dono la 
sua mo^te vi sono .anche doj 
conti l’elenco d' cifre cVse 
11 giovane avrebbe rlsccs«n 
non si sa d.a chi e per che 

C'è anche chi dice che la 
morte di Andrea Pardo de¬ 
vo essere messa In relazione 
con altri tragici avvvs.mentl 
e che cs.sa .sarebbe solo un 
anello di una catena di delit¬ 
ti comme.ssi per coprire l re¬ 
sponsabili di imprese crimi¬ 
nali. Insomma. In certi am¬ 
bienti giudiziari si pensa che 
Andrea Pardo, se veramente 
era a conoscenza del segr-*tl 
del NAP potrebbe aver pa¬ 
gato rintenzione manifesta¬ 
la di voler troncare ogni le¬ 
game con certi pcr.sonaggl 

In particolare tre sono gli 
ppls(xii che vengono me.ssl 
in relazione con In morte 
delio studente. Il primo ac¬ 
cadde tra rs e II 9 maggio, 
cioè venti giorni prima del¬ 
la scomparsa di Pardo. Una 
ragazza. Silvana Rinaldi muo¬ 
re trafitta da un colpo di 
rivoltella in un pretto nel pre.s- 
si dcH’Acqua Vergine a Ro¬ 
ma. La troveranno 48 ore 
dopo. Gli inquirenti si af¬ 
frettano a dire che si tratta 
di un suicidio, ma non ne 
hanno mai saputo spiegare i 
motivi. Molte ombre sono re¬ 
state sulla ricostruzione che 
fu compiuta allora dalla 
Scientifica. Silvana Rinoldl 
frequentava gli ambienti del¬ 
la .sinistra extraparlamenta¬ 
re in particolare la sede del 
collettivo di via dei Volscl 
e c'è chi sostiene che an¬ 
che lei sapesse molte rose 
su certi personaggi legati al 
NAP. 

Non dimentichiamo che 
questa morte arriva (c que¬ 
sto è il secondo episodio rhe 
viene ricollegato alia vicen¬ 
da Pardo) nel momento in 
cui i NAP portano a ro*Ti- 
pimento l'Impresa Di Gcn- 
na rv. 

Terzo episodio' rueelsione 
di Aìce*<ic Campanile, il gio¬ 
vane di « Lotta Continua » 
assas.slnato il 13 giugno scor¬ 
so, alla vigilia delle elezio¬ 
ni a Reggio Emilia. 

L’assassinio di Campanile 
fu una vera e propria esecu¬ 
zione l cui autori non sono 
stati identificati; in molti so¬ 
stengono che il giovane fu 
ucciso perché aveva scoperto 
certi legami tra i fascisti e 
aderenti a gruppi della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare. 

Come si vede vi sono tan¬ 
ti clementi che sommati al 
l'isultati della perizia escpul- ! 
ta .sul corpo del Pardo e ad 
altre circostanze (non sono 
più stati trovali, ad esem¬ 
plo. t documenii personali, 
la sua moto c l suoi indu¬ 
menti) l'anno, della vicenda, 
un giallo con risvolti poli¬ 
tici. Óra la magistratura ita 
liana, dopo rarchivia-iione 
compiuta dagli inquirenti 
francesi con Tetlchetta del 
.suicidio, cercano una cliLn’e 
valida. Per ora ha sollecita¬ 
to. tramite l’Interpol, rinvio 
del fascicolo prep.irato in 
Francia sulla morte dello 
studonle. 

Paolo Gambescia 


Trasferiti 
(ialla Svizzera 
i presunti 
assassini dei 
brigadiere 
Lombardini 
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Franco Fancioni, Stefano 
Gavina. Ernesto Rinaldi e 
Claudio Bartolml. i quattro 
giovani colpiti da ordine di 
cattura spiccati dal Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Per.sico. ]>er la tragica 
tentata rapina di Argelato 
nella quale rlma.se ucciso il 
brigadiere dei carabinieri An¬ 
drea Lombiirdml. .sono stati 
estradati dalla Svizzera dove 
.si trovavano rinchlu.sl nel 
carcere di Locamo. 

La magi.stratura elvetica 
dopo che in primo grado ave¬ 
va accolto la to.-;!, so.stenuta 
dai quattro, appartenenti a 
frange extraparlamentari che 
si definiscono di sinistra 
seconda la quale essi avreb¬ 
bero agito per motivi po¬ 
litici e non avere preso in 
coasJderazlone la richiesta di 
estradizione, venerdì scorso in 
.seconda istanza aveva dato 11 
suo «placet». 

C'ò da .segnalare intanto 
che oggi l'on. Veniero Accre- 
man di Rlralni della commi.s- 
sione giustizia alla Camera 
dei deputati, si e costituito 
parte civile, per conto dei 
familiari delio .sventurato 
brigadiere Lombardini. 


Dibattito 
sui diritti 
e i doveri 
dei soldati 


di leva 


PADOVA. r> 

Un Interessante dibattito sul 
rinnovamento democratico de- 
gii ordinamenti militari si è 
.svolto al Festival dcirunità 
di Chiesa Nuova a Padova, 
pre.sentl centinaia di cittadi¬ 
ni fra cui numerosissimi l gio¬ 
vani di leva. 

Nel corso della discussione, 
introdotta dal compagno Ugo 
Poli della direzione della 
FOCI, è stata data lettura 
di una ietterà, inviata da un 
gruppo di soldati alla dire- 
zlone del Festival. In cui, rac¬ 
cogliendo Tappello dei grup¬ 
pi parlamentari del PCI por 
una grande consultazione di 
massa, che faccia emergere 
dal Paese le direttrici fonda¬ 
mentali del nuovo Regolamen¬ 
to di disciplina aH'esame del¬ 
la Commissione Difesa de) 
Parlamento, sono state Indi¬ 
cate alcune esigenze essenzia¬ 
li. sentite dal militari, per 
adeguare le condizioni dt vita 
nelle caserme al principi co¬ 
stituzionali. 

Particolare importanza è da¬ 
ta. In questo quadro, all'in¬ 
troduzione di forme di parte¬ 
cipazione alla gestione della 
vita del reparti e alla defini¬ 
zione di normali canali di col- 
legamento fra la vita militare 
ed il tessuto democratico del¬ 
la società civile. 

Nelle conclusioni, il compa¬ 
gno Poli, polemizzando con 
alcune posizioni di carattere 
estremistico emerse nella di¬ 
scussione. ha sottolineato co¬ 
me il riconoscimento di pre¬ 
cise norme che definiscano i 
diritti e i doveri del soldato e 
le forme della vita democra¬ 
tica aU'lnterno delle Forze 
Armate, siano l’unica prospet¬ 
tiva valida per la tutela delle 
condizioni morali e materiali 
dei cittadini alle armi. 


Bologna : il 
« Foglio » esce 
autogestito 

BOLOGNA. 5. 

All’annuncio della cessa- 
zio.ne di attività del « Foglio », 
« Un giornale che non vuole 
morire», come LitoUiva sta¬ 
mane un suo editoriale in 
prima pagina il comitato di 
direzione, sono incominciate 
ad arrivare in redazione tele¬ 
fonate e telegrammi di soli¬ 
darietà da molti soci della 
GIST, la .società in cui essi 
erano organizzati fino al mo¬ 
mento dell'annuncio della 
chiusura, e da esponenti del 
mondo giornalistico e po¬ 
litico. 

L’assemblea svoltasi m 
mattinala, che ha vusio riu¬ 
niti tlpograli e redattori al¬ 
la prc.scnza del sindacalo uni¬ 
tario dei poligrafici, é ser¬ 
vita a far prendere la deci¬ 
sione ai componenti dcll:t 
cooperativa tipografica di 
proseguire il lavoro almeno 
fino al 9 settembre. 

Alla fine di questa setti¬ 
mana di «interregno» tra la 
gestione Pedrazzi - che st.»- 
mane ha lasciato il proprio 
ufficio e l'edizione auto¬ 
gestita li « Foglio » non re¬ 
cherà piu la firma dell’ex 
presidente del Mulino, ma del 
tre componenti del comiliuo 
di direzione. Antonio Hs- 
nienghi, Anna Maria Rndari 
e Pino Ricci. 


I Illustrare il modo 
in cui nasce 
e vive « l'Unità » 

Caro com}xiQ?ìO direttore. 

in questi giorni ho paricci 
poto a nwmcro.se feste dct/'U- 
nita c ho ascoltato ? saluti 
che. al centro della (està, veih 
gono portati dagli ìninati del 
giornale o da compagni dm 
genti qualificati. In questi di¬ 
scorsi si fa il 7Jwn/o della m- 
iwacionc ;;oh(/ca. sf illustra- 
710 le pro'ipettire aperte dal 
voto del Ji) giugno. Sì parìa 
delle difficolta economiche, 
dell'occupazione c de’la dj.ioc* 
cupazione, della ca.s\sa :«(c- 
graziane c dt tutte le questio¬ 
ni legate al mondo del lavo¬ 
ro. Giustamente si analizza¬ 
no poi le questioni di politica 
estera, che sappiamo bene 
quanto siano importanti. 

Fin qui tutto più che giu¬ 
sto- ma la genie ù alia testa 
ctellVniiii e alla ime del co¬ 
mizio spesso SI chiede. <t Per¬ 
che non sì è parlato arche 
dcll'Vmth'* ». A me pare che 
questa sia una grave lacuna, 
non SI deve dare per scontalo 
che chi ascolta sappia tutto 
del nostro giornale, della sem¬ 
ina dt sacrifici e difficolta 
umane, tecniche, ilnanziane 
che ogni giorno si derono aiiì- 
perare per fare in modo che 
alle 7jn7ne ore del mattino 
l’Unità possa essere presente 
in tutte le edicole d'Jtalia, 
Non debbono mancare gh in¬ 
citamenti ad aumentare la dif¬ 
fusione del giornale sino a far 
diventare lettori permaneTiti i 
milioni dì elettori del PCI, 
così come non si deve di¬ 
menticare l’azione per rag¬ 
giungere c superare robiefht'o 
dei quattro miliardi per la 
stamjM comunista. Ecco per¬ 
chè ritengo che chi c dele¬ 
gato a parlare alle nostre te¬ 
ste, debba dedicare almeno 
alcuni minuti alla d/w.vfragio¬ 
ne e all'informazione su co¬ 
me nasce c vive l’L'nità. 

GUIDO ARDISSONO 
(Bordighera • Imperia) 


Una inano a chi si 
è battuto in quei 
tempi cosi duri 

Caro direttore, 
ti .senta a nome dei i’30 
operai e impiegati dello sta¬ 
bilimento FIAT dt Manna di 
Pisa che nel luglio PJS7 fu¬ 
rono vigliaccamente licenziati 
da Agnelli perche avevano la 
« colpa » di appartenere ai par¬ 
titi comunista e A0cia/is(a. A 
distanza di 27 anni, grazie al 
fatto che qualche compagno 
e riuscito a mobilitare in tut¬ 
ta Ilalui la categoria, nel 1971 
è stata votata in Parlamento 
la legge 36 la quale da ai li¬ 
cenziati per rappresaglia po¬ 
litica e sindacale la possibili¬ 
tà di avere almeno una pen¬ 
sione (per coloro che poi han¬ 
no lavorato swo all'età pen¬ 
sionabile). Era il marzo 2974, 
slamo all’agosto 2975 ma tutto 
è ancora in allo mare. Il mi¬ 
nistero del Lavoro ha mandato 
una delibera a noi. e wna al- 
l’INPS per gli adempimenti 
dt competenza relativi alla ri¬ 
costruzione del rapporto as¬ 
sicurativo. Ma, come dicevo, 
pare che tutto si sta smarrito 
j net meandri della Previdenza 
I sociale. 

Abbiamo tutti dai HO ai 33 
anni dt fabbrica, siamo vec¬ 
chi. logon cd estremamente 
I bisognosi Vorremmo anche 
I ricordare che i discriminati 
' politici di tutta Italia hanno 
dato un forte contributo alta 
cacciata del fascismo, alla ri¬ 
costruzione delle fabbriche c 
; alla lotta per fare andare a- 
! vanti la società civile. jVoa 
c’è adesso qualcuno che pos¬ 
sa darci una mano per spin- 
gerc Qwesfo faccenda verso la 
I definitiva soluzione"^ 

I MAURO LORENZI 

(Pisa) 


L'accorata protesta 
di un sergente 
deirAeronautica 

Signor direttore. 

sono un sottufficiale c vor¬ 
rei replicare brcvcmenic al¬ 
l'articolo comparso .-lull'ulti- 
mo numero dt Aeronautica. 
' di cui è direttore responsa¬ 
bile il generale Fanali, ex Ca¬ 
po di stato maggiore del- 
l’A.M., nel quale è ancora 
I una volta dimostrato che i 
j nostri capi, vecchi e nuovi, 

' nulla hanno capito dei pro¬ 
blemi del personale c che 
owmdi ben poco potranno fa¬ 
re per risoìverli. 

Per i giovcTii TAcronautica 
rappresenta non solo il piat¬ 
to di minestra, ma una fa¬ 
miglia in cui .siamo entrati a 
diciassette anni pieni di entu¬ 
siasmo c di speranze: entu¬ 
siasmo e speranze che « certi 
andazzi» in oltre vent'onni di 
servizio hanno di mollo in¬ 
taccato ma che vogliamo ad 
ogni costo ritrovare indossan¬ 
do nel modo pm fiero possi’ 
bile la divisa (oggi per molti 
simbolo di emarginazione e 
di razzismo): i responsabili 
dell’Arma ci hanno portato vi 
queste condizioni e noi gio¬ 
vani non escludiamo alcun 
mezzo per riportare l’Aero¬ 
nautica ad essere un’istituzio¬ 
ne sana, funzionale, veramen¬ 
te al servizio dello Stato de¬ 
mocratico. 

Ci domandiamo come è pos- 
si'btle che un generale Capo 
personale A M. ammetta pub¬ 
blicamente di non .sopere che 
il militare che ha la sfortuna 
di ammalar.si non per servi¬ 
zio. perda oltre che lo .sti¬ 
pendio anche le indennità' 
forse quel generale è sempre 
riw.scito a (arsi riconoscere le 
vane <( influenze e rattreddo- 
ri » dipendenti da cause di 
servizio. 

Cl domandiamo come può 
un Capo di stato maggio)c 
firmare un documento uffi¬ 
ciale in CUI assicura ai pro¬ 
pri sottufficiali il rnagimmi- 
menio del massimo della car¬ 
riera in venti anni mf'ntre in 
realtà con venti anni di servi 
ZIO si è ancora dei « aiorant 
.seraenti maaoiori » 

C: domauduimo come c pcjs- 


.sibdc che in Aeronautica ri 
.siano oltre mille generali con¬ 
tro t 7;rei'i.s/i circa trecento, 
menlre la carriera del sottuf¬ 
ficiale è continuamente bloc¬ 
cata dalle arcinote ristrettez¬ 
ze di orponico. 

Ci domandiamo come c pos¬ 
sibile che, nonostante le ri¬ 
strettezze economiche, ri .sia¬ 
no tante macchine a disposi- 
Clone di colonnelli c generali. 
si spendano tanti sòldi del¬ 
lo Stato 7 )er arredare princi¬ 
pescamente gli appartamenti 
concessi in «uso gratuito» ai 
generali. 

Questi sono i motivi alla 
7)asc del iierduto presfioio 
dell’Aeronautica e non i due¬ 
cento .sott«//icioti chf civil¬ 
mente .vi riuniscono in Piaz¬ 
za VenezM. E per concludere, 
ai nostri capi diciamo que¬ 
sto- se 7‘eramente rotefe aiw- 
tara, non lo fate certamente 
con un articolo sul tipo di 
quello in qwestione.' f proble¬ 
mi di carriera, le speregwd- 
ztoni, gli abusi li corio.seete 
anche voi e quindi mettete da 
parte per un momento no- 
.stalgie per il passato e datevi 
da fare per un futuro miglio¬ 
re. per un futuro in cui ì’Ae- 
ronauiica sìa veramente leale 
e pulita. 

LETTERA FIRMATA 
da un sergente maggiore dal¬ 
la I RcRione Aerea (Milano) 


Militare nel ’20 
fu arrestato 
dopo il comizio 

Cara Unità, 

ho letto sul no.stro Sforna¬ 
le che un .sergente è stato de¬ 
nunciato per aver partecipa¬ 
to ad una manifestazione. 
Questo epLsodfo avvenuto nel¬ 
l'anno 2975 nella nostra Re¬ 
pubblica. nata dalla guerra di 
Liberazione e dalla Resisten¬ 
za. mi ha ricordato un simile 
ca.so accadutomi nel 2920 a 
Sassart. Inviato in licenza dal- 
raw/o.sezione del 9* Centro au- 
iomobiUstico. distaccamento di 
Cagliari, e arrivato a Sassari, 
.subito dopo la stazione vidi 
che tenera un comizio il com- 
tjaqno Rcmondtno del PSI. I 
A'on e.sftai wn istante a par- J 
tcciparn Poco dopo un bor¬ 
ghese SI avvicino c dichiaran¬ 
do (li essere un so/tw//fciate 
(lell'eserctio. mi int'ifava a se- \ 
guirlo in caserma. Attorniato \ 
(la un gruppo dt giovani com- \ 
pagni, quel .sjpnore ha dovuto 
pacificamente allontanars: es¬ 
sendosi accorto che non era 
il caso d’fnst.stere, j 

Alcuni giorni dopo ricevct- ' 
li però una lettera per presen¬ 
tarmi al Comando Distretto. 
Sema discussioni fui senz'ai- , 
tro imjmigionato e, ai mattino | 
di buon'ora accompagnato da \ 
due militari amati di fucile I 
con baionetta innestata, fallo \ 
rientrare in reparto a Caglia- • 
ri. Quindi venni inviato al \ 
carcere militare in attesa dt I 
(/rwdieio. Dopo qualche mese ; 
fui condonato in occasione di 
una festa nazionale ma tra- , 
sferito al fanteria a Mes¬ 
sina come « elemento perico¬ 
loso ». Mi fecero girare mez¬ 
za Sicilia perché in nessun 
posto la mia presenza era gra- i 
difa. Finalmente fui inviato a 
Piosca Armerina. 

Non voglio rubare altro spa¬ 
zio perché la storia sarebbe 
troppo lunga, per tutte le per \ 
secuztoni e ingiustizie a cut 
fui sottoposto. Ma oggi non 
possono essere tollerati casi di 
tal genere soprattutto nel nuo¬ 
vo clima che si è creato net 
nostro Paese, dopo il voto del 
25 giugno. 

VINCENZO PIRA.'^TRU 
compagno dal 1921 
(Carbonia - Cagliari) 

Lo hanno anche 
sfrattato 

dalla Città Vecchia 

Alla direzione de/TUnitù. 

Sono «no sfrattato, uno di 
quei tanti disorasiati che vuoi 
per sfortuna, vuoi per volere 
dt Dio è nato nella Città T/cc- 
vhia. In una casa che giù al¬ 
lora e da molti anni prima 
era pericolante c nella quale 
sono staio costretto a resta¬ 
re anche dopo che mi sono 
fatto una famiglia mia Tut¬ 
to questo grazie alle autorità 
tarantine che hanno sempre 
7 ?arlato di risanamento, gra¬ 
zie alle autorità di governo 
e dt chi gestisce li potere 
che hanno permesso aumcn- 
it sempre più grossi del co¬ 
.sto della vita e favorito quel¬ 
la speculazione edilizia per 
la quale un povero disfiiro^ia- 
to come me che deve inrere 
coi solo .stipendio non può 
permettersi il lusso di paga¬ 
re un fitto che è quasi pari 
al salario percepito. Ora so¬ 
no due mesi che questi si¬ 
gnori mi hanno sbattuto con 
tutta la famiglia in una ca- 
.scrma, sono due mesi che 
conduco una vita d'inferno. 
Vwoi per I 4 bambini che 
hanno bisogno di essere cu¬ 
rati e puliti, VUOI per mia 
moglie che non gode oUima 
saiwte e rwo: per tanti in- 
c'onrenientf che lascio imma¬ 
ginare. Non voglio dilungar¬ 
mi troppo sui miei fatti per¬ 
sonali, ma desidero ricordar¬ 
mi e ricordarvi le tante fa¬ 
miglie che tuttora abitano in 
quelle case dichiarate pen¬ 
colanti, dì quelle famiglie che 
vivono con la paura di finire 
sotto le macerie, di tutte 
quelle famiglie che ormai da 
molti anni aspettano l'asse¬ 
gnazione (il un alloggio po¬ 
polare, che in tutti gli anni 
passati sono stati sempre 
a.s.scpnati in modo cUcntela- 
re. 

E le owfontà^ Le owtorità 
evidentemente aspettano una 
nuova campagna elettorale, le 
autorità che continuano a 
prenderci in giro forse aspet¬ 
tano che cì sia qualche al¬ 
tro crollo. COSI come ce ne 
sono già stati, per poi prò- 
cìnniaie il lutto cittadino. 

J.ETTERA FIRMATA 

(in uno .«.frullato della 
Citta Vecchia (Tnranto) 
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SI prsporo O ! f'l>"-anfologia 


Verona uno 
spettacolo 
a favore dei 

popolo cileno 

MESTRE. 5 
In occasione del secondo 
anniversario del colpo di sta¬ 
to In Cile. Il comitato pro¬ 
motore veneto dell’assocla/’.lo- 
ne « Italta-Cllc ». recentemen¬ 
te co.«5tltultosl a Mestre, ha 
avanzato ni Comune di Ve¬ 
rona la proposta per una ma¬ 
nifestazione culturale, a ca¬ 
rattere rcfflonale. da tenersi 
all’Arena di Verona. La ma¬ 
nifestazione — se Tammlnl- 
strazionc civica della città 
scaligera darà II suo assenso 
alla concessione dell’Arena 
romana — è stata program¬ 
mata por II B settembre pros¬ 
simo. data del colpo di .stato 
cileno. La manifestazione 
dovrebbe articolarsi attorno 
aireslbizlone del complcs.si cl- 
fenl Intl-IIIlmani e QuUa- 
payun. 

Principale obicttivo del co¬ 
mitato è quello di rilanciare 
un ampio movimento di soli¬ 
darietà con It popolo cileno 
e le sue organizzazioni demo¬ 
cratiche. In favore del popo¬ 
lo elleno, la Biennale di Ve¬ 
nezia. dal 6 al 15 ottobre 
.scorso, aveva programmato 
una manifestazione dal ti¬ 
tolo « Libertà al Cile » inve¬ 
stendo l campi del cinema, 
della musica, del teatro, del¬ 
la fotografia e della pittura. 


Un utile tuffo 
nel passato del 
cinema italiano 

Al lavoro tra chilometri di pellìcola per montare 
« Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca » 


Le proiezioni del XXVIil Festival 


A Locamo variazioni 
sulla fatica di vivere 

Dominano finora ì temi deila ricerca esistenziale - Tra le opere viste « La 
mossa sbagliata » di Wenders (RFT) appare una delle più convincenti 


Voci nuove a 
Costrocaro Terme 

PORLI*. 5 

Anche quest'anno a Castro- 
caro Terme si svolgerà il con¬ 
corso nazionale « Voci nuove 
per la canzone ». La manife¬ 
stazione — giunta ormai alla 
sua diciannovesima edizione 
— costituisce da anni la pe¬ 
dana di lancio per l migliori 
cantanti dilettanti di musica 


Il regista teatrale 
Michael Bennett 
debutto 
nel cinema 

HOLLYWOOD, 5 
Il rcKlata, coreografo e scrit¬ 
tore di Broadway Michael 
Bennett ha firmato un con¬ 
tratto che lo lega, senza esclu¬ 
sività. ad una nota società 
produttrice per dirigere tre 
film In un periodo di cinque 
anni. 

Bennet ha vinto numerosi 
«Tlny» — l’equivalente tea¬ 
trale dell'Oscar — nella sua 
carriera: la sua ultima pro¬ 
duzione ò 11 grande successo 
di Brodway A c/iorus line. Ma 

f itima aveva diretto e curato 
c scenografie di alcuni del 
migliori musical di quest'ultl- 
ml anni 

Bennett dirigerà I suol tre 
film a New York In completa 
Indipendenza, uno del quali 
sarà un musical originale per 
Il cinema, scritto dallo stesso 
regista; Pin-ups. 


Da tempo ormai II cinema 
Italiano si dibatte In una 
crisi che è imputabile non 
soltanto alla mancanza di 
Idee ma anche e soprattutto 
ad una graduale perdita di 
identità. Tranne rare ecce¬ 
zioni contrassegnate dall'Im¬ 
pronta molto personale del 
singolo autore e destinate, In 
fin del conti, a confermare 
l'attuale e perdurante disper¬ 
sione del nostro panorama 
cinematografico, si corcano 
ancora a tastoni espressioni 
culturalmente e antropologi¬ 
camente legittime per 11 pre¬ 
sento od II futuro. Nell'atto- 
,sa. chi stenta a riconoscersi 
sul nostri schemi (per lo 
più 1 giovani) si tuffa nel 
passato, alla ricerca prima di 
un Totò, poi di un Alberto 
Sordi, ora di qualsiasi arche¬ 
tipo, bello 0 brutto che sla. 

Press aoent tra 1 più noti 
ic abili) del cinema Italiano 
del nostro dopoguerra, Enri¬ 
co Lucherini ha saputo co¬ 
gliere l'esatta dimensiono di 
questo fenomeno che non va 
semplicisticamente tradotto 
in « revival di stampo coasu- 
mistlco 11 c sta preparando 
un congegno a sorpresa per 
neofiti. Con l’aiuto del mon¬ 
tatore Mario Morra e dello 
sceneggiatore Alessandro Pa- 
renzo. Lucherini si destreg¬ 
gia attualmente fra chllome- 


Cinema 

Quello che già 
conosci del sesso 
e non prendi 
più sul serio 

L’Insensato titolo italiano 
di questo film rlfà 11 verso al¬ 
la parodistica inchiesta .sul 
sesso di Woody Alien e sta 
un po' largo rispetto aU’orl- 
gtnalc, che era scmpUcomcn- 
le Sex shop. Si narra qui In¬ 
fatti la vicenda di un libralo 
felicemente accasato il qua¬ 
le, per reagire alla crisi di 
vendite, cambia merce: inve¬ 
ce che politica e cultura of¬ 
fre pornografia. Gli affari 
vanno presto a gonfie vele, il 
negozio si popola di ogni sor¬ 
ta di feticisti e deviazlonisLl. 
e lo stesso proprietario co¬ 
mincia a farai un’Istruzione 
In materia: par avendo un 
tesoro di moglie, trova insi¬ 
pida la minestra coniugale c 
desidera, tanto più dopo aver 
conosciuto una coppia che 
pratica il «libero amore», 
metterci il pepe di evasioni 
e varianti. Ma non c’ò nuli i 
da fare: la monogamia c piu 
forte di ogni tentazione. 

Il filmetto diretto da Clau¬ 
de Berrl non manca di nar¬ 
cisismo i l’autore è anche at 
tore. e la .sua espressività c 
piuttosto monocorde) iv> di 
facili pnirigini : tuttavia. In 
confronto alle sboccato com- 
mediuccc all’itahana di tema 
analogo, non manca in fon¬ 
do di finezza c amarezza: 
quel tanto che giustifichi, so¬ 
lo in parto. Tambizionc dì er¬ 


gerei a « racconto morale ». 
Tra gli altri interpreti: Ju- 
Uet Berto, Nathalle Delon, 

Baby killer 

Prodotto e dirotto da Larry 
Cohen, presentalo al Festival 
della fantascienza di Trie¬ 
ste lo scorso anno, questo 
Babi/ killer affronta il miste¬ 
ro della nascita di un « mo¬ 
stro ». 

Il niuscituro (fornitodi zan¬ 
ne e artigli) sgozza il medico 
e le Infermiere che lo hanno 
aiutato u venire alla luce c 
chiunque altro gli capiti a li- 
m tranne l genitori l quali, 
oltre a cadere neirangosciu 
e nel terrore per l’accadiuo 
dovranno far fronte alia mor¬ 
bosa curiosità del pros.simo e 
risolvere rintlmo contutto 
tra repulsione e amore fi¬ 
liale, 

L’autore, forse ispirato più 
al racconto di Ray Bradbury 
Il piccolo assassino che al 
Rosemari/'s àubi/ di PolanskI, 
non riesce a costruire attor¬ 
no al «caso» altro che una 
vacua .•<uspc7i.‘-c attraverso la 
quale trapela a fatica l'ipote¬ 
si che certe mutazioni gene¬ 
tiche derivino dall’uso incon¬ 
sulto di tarmaci, insetticidi 
c alili moderni ordigni di 
contaminazione. A Cohen i 
manca )) piglio registico per 
tramutare rimpUclto toma 
psicologico In una trag''tli.i. 
moderna capace di mostrare 
l nefandi risvolti della no¬ 
stra «civiltà». La mennorn 
«ecologica» slugge co-»! tU’ 
contesto e sfocia nella 'gene¬ 
rica minaccia avvonlns-’c.i 
deirinlzlo di un’«cra di mo¬ 
stri », Tra gli Intcroivtl: 
John Ryan e Sharon carn.Ii 


in breve 


Cinema erotico a Parigi 


PARIGI, Tj 

C’miiuunUi tilm in una settimana, sette al giorno questo 
U «tour do lorec" degli spettatori — o del turisti — del 
primo Festival inttriu»ilonalc del cinema erotico di Paiigi. 
che con incera doniaal in tre sale cincmatogrutichc della ca¬ 
pitale Irancesi 

La polizìa cilena contro un raduno rock 

SANTIAGO DEL CILE, 

Trecento por>oee puiic-c,punti a un tcstlval di musica rock 
a Puentv Alto vic.no a .Santiago del Clic, sono state arre- 
state La polizui tentale di glustiticarc la sua azione re 
prcsslva sos'onvndc. com'' al solito, che gli agenti avrebbero 
trovato una >'!an(ie Muuntitii di bottiglie di bevande alcoliche 
vuote c di in.uiiu'ina 1 minorenni sono stati rimessi in li 
beitd dop. Z'i ore. mcntn trenta adulti sono stati denunciati 
• trattenuti in cuixeic. 


tri di pellicola, per dare for¬ 
ma e senso compiuto ad un 
collage Intitolato Un sorriso, 
uno .s'c/im//o. «n bacio tn hoc 
va: untologla ora devota, ora 
ironica, ora uilettuosu, ora 
maliziosa di un cinema ita¬ 
liano cresciuto negli anni 
1940-19B4. A tale scopo, egli c 
l suol collaboratori hanno vi¬ 
sionato circa duecento film e, 
dopo una prima o accurata 
selezione, hanno messo insie¬ 
me ben dicci ore di proiezio¬ 
ne. che dovranno infine es- 
.sere ridotto a due con gran¬ 
de difficoltà e sincero muUn- 
cuoro. 

Tra le opero rispolverate, 
figurano «cla.sslcl» d’ogni 
sorta, come Catene, Tonnoi- 
to. Pane, amore c fantasia. 
Poveri ma belli. Policarpo e II 
Gattopardo o singolari rarità 
come Attanasio cavallo vanC' 
SIO, Labbra proibite, Totò fa- 
.scia o raddopnia: del ca.vi 
estremamente ricco c vario¬ 
pinto fanno parte, tra gli al¬ 
tri. Nino Maniredi, Eduardo 
c Pepplno De Plllppo, Aldo 
Fabrlzi, Alberto Sordi. Vitto¬ 
rio De Sica. Steve Reeves, 
Yvonne Sanson. Tina Pica, 
Gian Maria Volontò. Marle¬ 
ne Dietrich. Brigitte Bardot, 
Gloria Swan.son. Ugo Tognaz- 
zi e. naturalmente. TotO. 

Come sostiene Luchormt. 
« l’idea nasco dal piacere di 
riscoprire, rivalutare oppure 
deridere, a seconda del cn.i>i. 
la grande epopea del cinema 
Italiano >», descritta qui attra¬ 
verso le sue più caratteristi¬ 
che componenti///wnc/if e c;- 
ncmatografichc: da una parte 
la casistica sviluppata dagli 
orientamenti della produzio¬ 
ne tramite i «generi»; dal- 
raltra, le impllcnzlon) divisti¬ 
che create, coltivate e ampli- 
ticate dal complc.s.sl meccani- 
nismi promozionali, di cui si 
potrà avere eloquente saggio 
riassaporundo certi cinegior¬ 
nali d’epoca (del tipo ar¬ 
rivi c partenze ». oppure 
« gran gala per un’antepri¬ 
ma») inseriti Ira un film t» 
Taltro, 

« Non .sarà certamente •— 
precisa Luchi-nnl — un film 
riservato a soli Iniziati: quel 
che d proponiamo di allesti¬ 
re è un grande spettacolo, 
.seppure non un riduttivo ri¬ 
chiamo alla nostalgia. In 
questo Immagini — prosegue 
l'Ideatore del collage — c'è un 
umore popolare enfatico o 
sarcastico. molodrammatlco 
o villereccio, c’è ITtalJa che 
balla il mambo c il boogte 
icoogie, c'e un pas.sato che 
comunque sopravvive In noi 
c che ha determinato il no¬ 
stro comportamento c l no- 
.stri gusti odierni: le nuove 
generazioni per prime se nc 
sono reso conto oggi o nc 
hanno proso atto senza scioc¬ 
chi pudori». 

Ates.sandro P.irenzo. che ha 
il compilo eli ])resenUire c 
coordinare Un soniso, uno 
.s<'h',(ttto. ho'o 'Il boi'ca. 

sta già sperimentando in pri¬ 
ma pcnson.i le mille « rivela¬ 
zioni » che n.scrva una slmi¬ 
le panoramica su vont’annl 
eli cinema Italiano: c alfa- 
scinato da certe gags del To- 
gnazzl prima maniera. Tma 
Pica lo manda In visibilio. 
Yvonne Sanson c Amedeo 
Nazzarl lo provocano con ef¬ 
fetti quantomnl esilaranti, 
tant’è che egli ha deciso di 
dediciirc alla tragica coppia 
un « tormentone « a parte, 
istigando cosi l'Incontro tra 
comicità oggettiva c comici¬ 
tà soggettiva, che è tuttavia 
sempre un gioco d’azzardo 

I testi di Un sorriso, uno 
schiaffo, uu bacio in bocca 
Parenzo 11 scriverà «a brac¬ 
cio», da speLtinorc incuiiosi- 
Lo. meravigliato A commen¬ 
tare J brani «in diretta» è 
stato chiamato Renalo Poz¬ 
zetto. che apparirà aU’inizio 
del lilm vestito da boxeur: 
il comico degli unni '70. set¬ 
tentrionale. SI è sportivamen¬ 
te prestato a farsi strapazza¬ 
re dal grandi interpreti umo¬ 
ristici di ieri, lutti « terroni ». 
Uscirà dal ring lamentando 
ecchimosi, contuslom. trattu¬ 
re multiple. 

d. g. 

Nell.i loto Renaio Salvatori 
r Mansft Allasin in una '<cciifi 
de! flint Poveri ma belli di 
Dino Rìsi ( Vj57) 


Dal nostro inviato 

LOCARNO. 5. 

I problemi connessi ad una 
tormentata ricerca esistenzia¬ 
le dominano sullo schermo 
del XXVIII Festival cinema¬ 
tografico. Le sindromi da di¬ 
sadattamento sociale si alter¬ 
nano a quelle provocate dal 
mali del disamore in un’atmo¬ 
sfera di compianto e di ma¬ 
linconia. 

Tra le opere viste in questo 
.scorcio della manifestazione 
— Confronto di Rolf Lissy 
(Svizzera). Ricordi di Ivan 
Nltchev (Bulgaria) La figlia 
del Sole di Renè Van Nie (O- 
landa). Looping di Kurt Tetz- 
laff (RDT). La mossa sbaglia¬ 
ta di Wim Wenders (RFT). e 
India Soitg di Marguerite Ou- 
ras Francia) — prescindendo 
dal film di Lissy, della Duras 
c di Nltchev, già presentati 
nel corso di recenti rassegne 
internazionali (e dei quali li 
nostro giornale ha già dato 
conto) ci troviamo dinnanzi 
ad una casistica e a temati¬ 
che tutte dispiegate all’Inse¬ 
gna delta fatica di vivere. 

L’opera prima del giovane 
autore olandese Renè Van 
Nle. La figlia del Sole, è in 
questo senso la più Indicati¬ 
va: Anna, ragazza cresciuta 
cd educata in modo tradizto- 
nalmontc borghese, rompe ad 
un certo momento l propri Jc- 
gami con la famiglia, gli ami¬ 
ci c la società, .sentendo e pa¬ 


ventando il progressivo di- 
.stacco come una Irantuma- 
zione di tutta la sua esisten¬ 
za. Affidata alle cure di di¬ 
versi medici. Anna rlc.sce, at- 
travereo la consuetudine con 
altri maiiiLi e un’azione len¬ 
ta di recupero della propria 
identità, a remserirsi gradual¬ 
mente nel corso normale delle 
cose, imo a quando, liberata 
da ossessioni c da incubi, ten¬ 
terà di affrontare, sola, l’av¬ 
ventura quotidiana di vivere. 

La figlia del Sole prospetta 
cioè una trancile de vtc per 
tanti versi analoga a quella 
del bellissimo film di Ken¬ 
neth Loach Familg Life, ma 
purtroppo rispetto a quella 
stessa opera non può vantare 
una pari intensità di ispira¬ 
zione e di rigore sociologico. 
Renè Van Nte, anzi, scardi¬ 
nando i moduli della narra¬ 
zione, stempera c cJrconfonde 
quella che è la vicenda por¬ 
tante In tali e tante compia¬ 
cenze e fumisterie formali da 
vanificare, o per lo meno da 
rendere in qualche modo trop¬ 
po sfuggente, una materia per 
se stessa eloquentemente cru¬ 
da e desolata. 

A parer nostro, dunque, pur 
riconoscendo che l’Intento 
originario che ha spinto Re¬ 
nè Van Nie a realizzare La 
figlia del Sole è senz'altro ge¬ 
neroso, non possiamo tacere 
che la stessa opera delude 
proprio sul plano della rap¬ 
presentazione. Il problema dei 
giovani In rapporto alla socio- 


In programma dal 16 al 28 settembre 

Dedicata a Mozart la 
Sagra musicale umbra 

Nel cartellone della trentesima edizione spettacoli 
e concerti in Umbria e in altri centri della regione 


PERUGIA. 5 

Suiroporn di Mo'zart. con 
una cospicua presenza di pa¬ 
gine di ispirazione sacra (il 
Requiem, le due Messe K. 
m c K. 427: la Betulia li¬ 
berata. ed altre) si incentra 
Il ciclo di manifestazioni del 
Festival internazionale di mu¬ 
sica che si terrà In Umbria 
dal 18 al 28 settembre pros¬ 
simo. 

Anche in questa edizione (si 
è giunti al trentesimo anno 
di attività), la Sagra mu.sl- 
cale umbra non mancherà di 
presentare spettacoli cosiddet¬ 
ti di carattere alternativo, 
ospitando la compagnia del 
Red Buddha Thcatre. che 
presenterà uno spettacolo 
rock su miti c leggende giap¬ 
ponesi. mentre la compagnia 
cooperativa «I Minori» va¬ 
lendosi della collaborazione 
del coro « 1 Cantori di Assi¬ 
si ». ha programmato la rap¬ 
presentazione di Francesco. 
su testi di Gamma e Ma- 
raone. 

Il programma, peraltro su¬ 
scettibile di variazioni, vede 
fra 1 direttori nomi quali: 
Karl Bòhm. Eugen Jochum. 
Peter Maag, e tra i cori, il 
Complesso da camera della 
Radiotelevisione italiana, il co¬ 
ro filarmonico di Praga, l’or¬ 
chestra da camera di Peru¬ 
gia. l Cantori di Assisi. In 
collaborazione con i cantori 
di Perugia, la regista Vera 
Bertinetll preparerà lavori in 
vernacolo. La Sagra musica¬ 
le umbra si svolgerà come di 
consueto nel capoluogo, men¬ 
tre alcuni spettacoli verranno 
allestiti anche nelle cittadine 
della regione. 


Corso per 
direttori 
d'orchestra 
a Venezia 

VENEZIA. 5. 

Un corso Internazionale di 
perfezionamento per direttori 
d'orchestra — che sarà tenuto 
dal Maesti’o Franco Ferrara 
— si svolgerà daU’l a) 31 ot¬ 
tobre presso li Teatro La Pe¬ 
nice di Venezia. 

Gli allievi si dividono in ef¬ 
fettivi e uditori; gli effettivi 
avranno a disposizione, per 
tutta la durata del corso. 
l’Orchestra del Teatro La Pe¬ 
nice. AU’esamc di ammissione 
potranno prendere parte di¬ 
rettori che non abbiano supe¬ 
rato I 35 anni di età e che 
abbiano già cominciato un’at¬ 
tività direttoriale. 

A tutti gli allievi effettivi, 
alla fine del corso verrà rila¬ 
sciato un diploma di frequen¬ 
za. e agli allievi mcrltcvoìl 
verranno affidati alcuni con¬ 
certi nella regione veneta c 
un concerto al Teatro La Fe¬ 
nice. 

La direzione del corso rila- 
scerà. inoltre, un diploma d’o¬ 
nore c assegnerà un prenilo 
di L. 500.000 offerto dal Fondo 
« Ottolino Rcspighl ». all’al- 
llevo che avrà conseguito i 
migliori risultati. 


tà che li circonda, e talvolta 
li spaventa c li opprime, è 
Indubbiamente un tema di 
grosso o attuiilis.simo momen¬ 
to .sociale e politico: Inutile 
o quanto meno poco produ- 
cento ci .sembra perciò li di¬ 
vagare con formalismi ed c- 
soUcherlc espressive, che ca¬ 
ratterizza prolissamente il 
lilm. Al più. SI può far credi¬ 
to a questo cineasta di avere, 
al di là di tutto, dato corpo 
ad un’idea con Innegabile, so¬ 
lidale passione civile. 

Un discorso proporzional¬ 
mente inverso, ma sostanzial¬ 
mente altrettanto negativo, 
menta anche il film presen¬ 
tato dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Looping dello 
e.sord lente Kurt Tetzlaff. Sia¬ 
mo qui di fronte ad una si¬ 
tuazione c a personaggi ben 
definiti nella loro fisionomia 
sociale ed esi.stenziale, ma è 
proprio la puntigliosa e tutta 
esteriore rappresentazione del 
fatti, delle figure, dello svilup¬ 
po del racconto, che non rie¬ 
sce a indirizzare l’opera verso 
convincenti approdi. • Anzi, 
quel che esce da Looping sem¬ 
bra proprio una paraboletta 
tutta edificante ma di gelido 
e poco originale mestiere. An¬ 
che la vicenda per se stessa 
può dare significativamente 
misura di quanto finora det¬ 
to: Siene, una sorta di plav 
bou proletario (è pilota dilet¬ 
tante. pos.slede una decapot- 
labile gialla, le donne non gli 
mancano), ha un posto di 
responsabilità in una fonde¬ 
rla. ma svolge 11 suo lavoro 
con troppa sicurezza e disin¬ 
voltura. 

Un giorno si verifica in 
fabbrica un incidente nel 
quale perde la vita un colle¬ 
ga di Biene: si mette In moto 
l'inchiesta e sullo stesso Biene 
viene a pesare il sospetto di 
non aver .saputo, per l’acilone- 
ria, evitare il grave fatto. Le 
cose vanno per le lunghe, ma 
poi con l’aiuto del compagni 
'di lavoro c il conforto di una 
volitiva biondina, il baldo 
Biene verrà a capo di lutto; 
rientrerà in fabbrica mondo 
da ogni colpa e convolerà a 
giuste nozze con la ragazza 
del cuore. Si converrà che, 
anche cosi schematicamente 
detta, quella di Looping è una 
storia troppo facile per esse¬ 
re credibile. 

Tra i vistosi sbandamenti, 
tanto dell’olandese Van Nle 
quanto del tedesco orientale 
Tetzlaff, molto migliore allo¬ 
ra appare la prova de) tedesco 
occidentale Wim Wenders. 
che col film La mosso. sba¬ 
gliata ha dato avvio alla set¬ 
timana patrocinata dalla cri¬ 
tica cinematografica intema¬ 
zionale (XX Flpresci). 

La mossa sbagliata prende 
lo spunto da un originale te¬ 
sto del noto drammaturgo Pe¬ 
ter Handkc che, riproponen¬ 
do alla larga la vicenda del 
goethiano Wilhelm Meister, 
cerca di tracciare una sorta 
di apologo incentrato sui tra¬ 
vagli di un giovane alla ricer¬ 
ca di se stesso e de) significa¬ 
to dell’esistenza. 

La mossa sbagliata, realiz¬ 
zato da Wim Wenders pun¬ 
tando più sull’allusività delle 
situazioni e dei personaggi 
che su un discorso più imme¬ 
diato. riesce per progressive 
folgorazioni e richiami analo¬ 
gici a prospettare un raccon¬ 
to estremamente appassionan¬ 
te. teso e talvolta altamente 
drammatico su tutto ciò che 
sta a) fondo delle paure, delle 
irrlsolutezze. dell’ansia di ca¬ 
pire deH’uomo contempora¬ 
neo. Quel che nuoce, però. al¬ 
l’Insieme dell’opera di Wen¬ 
ders resta comunque il carat¬ 
tere troppo « letterario » della 
vicenda, che a tratti sover¬ 
chia la pur notevole cifra ci¬ 
nematografica. 

Frattanto, a Locamo '75. lo 
appuntamento più atteso è 
quello di stasera col film ita¬ 
liano 7) sospetto di Francesco 
Maselli che sarà presentato 
per l’occasione dallo stesso au¬ 
tore. 

Sauro Sorelli 


discoteca 


Corali 
di Bach 
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MI.li .lil'nlhUi» Miltllill- 
|iiiliblK'>i/ioi)(> tii-llt* <i|)nv <»r- 

i:4|iiì«IÌ4'[k' ooMipfcli’ <li .!.S. 
Ihioli, «Ih* mi* «iMMifn-tMliTÙ In 
liitnlo M iratla raiiir al 

'•i>IÌU> (li una «fallila «il «lue 
iiii(’i'(is«)lf4». afiMlati 
/ione Irmi «'alilirata v liinbrl- 
niiiKMiU* >i>Mla «lei franfPM- 
M»c1k-J (.Jm|ii»ì« <• a<’<’«i(ii|Mi' 
Aliati il.i iiti'.utipia iniroilti/io* 
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(,)ii<'-1a >iiha I (ItM* <ii*>ehi fiiii- 
liMi“oii(> nriM'itU- liratii 
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ili(< i'i'lii:i<i-(‘ (lì tiofinuU- tino 
nel filiti! MMt^oiio iioHti* a «o- 
«ii‘Kiio (li lii'iiMÌ fili* raggiungo- 
no in niolli fic-i |ifo|Hir/.ioin 
|Mi«i<>ro‘>(- (' (lo%i* il lriiUinii«*iilo 
fonlrapininti-tifo. arnionìro, 
linilirno, formali* dr} «r-nniln*** 
maienalf di partenza ha delio 


)ilu|K’iaffiilr. I.II Nlr-wa g(.iii<)(- 

arlo «i i'ilfo%a n«‘)l«- faiilali-, 
(li «’iii ancora la 'IVI(‘rMiikcn 
|irc«i'nl(i il xoItniK* Il di-irvdì* 
/ioiM> foiMpIfla. I diK- (Iìm'Iiì 
ora piiMilifati (ruii il fon-in*'- 

10 .i|i|iarat4i crilifo «- l«* |iaf« 
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Kincrgf Ira «iiic-lo MiprattulU» 

11 n. 3*^ dfdifiitu uireiiÌNodìu 
di Ì.H//ai‘<i. iiK'iitn* i n. 40 c 
Il ‘•pirrano pt-r la hrillunlc/* 
/.I dello -.iruiiMMitulc 4- il \ìi‘« 
liiu'>i«iiio della Hfi'iiiuni: nì 
UM iga prc-eiilo fin* cruno Nlali- 
«fi'iilc p«*r la f('•>lì^it^l di S. 
'"•tefaiio i‘ piM* il faiMidatiiMi. 
\ a rdi‘\al(i nilinc <*ht‘ la f.Vm- 
ttilu 11 . (2 \i(‘ii(‘ (pii incida pi-r 
la |ifiiiia \olta in di-co, i- -i 
tialla (Il un laxoro di grandi 
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L’« Orfeo » 
di Gluck 

\ un .nnliìcnti' imiIiuimIc c 
iini-ifal(' arfallo i1ìmm'-o appar- 
iK-iii' Un più gìoNuni* f(int(Mn- 
poranco di llarli rlir la-riò 
un’inipronia ^((>l'ì<'a |>ropi'io 
iK'l -oKoi'i- che Bacii non a\c\.i 
neppure i-fiorald nella huii 
alerinìnalu pni(lii/.ìone: C.liri- 
Ntopii Williliald GiiK'k. Il nuo 
f>r/eo ed A'iiriV/iVe, andato in 
.-rena nel )7ù2 a \ it'iina, '*»•• 
una il rì-rallo deiropei'a dì 
l('alro d.iì fon\en/iiinali-nii ■■ 
dairaccadenii-tno in cui linda- 
MI langiieiido da almeno imv- 
/o -ecolo. I.a Dent-fiie (irani- 
iiioplion l'i-tanipa in •illnim di 
d(i4- di-ehì. nella cidlana 
\il<'ge. (ina liella t-di/ioiie gi.'i 
n-fita di\(*r-i anni or -oin*. 
fonfertuaiidofi eiu* (iliirk non 
V ìiiiportanie -olo come teorico 
4* I iforiniiloi'e idetilogiftii, ma 
unclie <-<Miie niu«ìcìhta-iiiMMito¬ 
ro «die aveva da dire (l(‘lli‘ rn-e 
iiiiportanti e upiiriv/aliilì an¬ 
cor oggi. L’edt/.ione delia ca-a 
lede-ea i* affidala alla direzio¬ 
ne di Karl Hirhti-r eon il (lo¬ 
ro Haeli e )*Orc)ie*‘irii Hacl} di 
Monaco e ctin la ptirti-cip.i- 
/ione dì Ciindiila .lainnàit/. 
l'àlila Mii-er. Dielcicli I‘'i-('Imm‘- 
Uie-kail. 

g. m. 


Finite le riprese di « Amore vuol dir gelosia » 

Amanti di provincia 
maldestri e velleitari 



Sono terminate le riprese 
di Ainore vuol dir gelosia di 
Mauro Severino, del quale so¬ 
no protagonisti Barbara Bou- 
rhet ed Enrico Montcsiino. 
Gli esterni sono .stati girali 
a Napoli. Ischia e Precida : 
il film va ora al montaggio, 

Amore vuol dir ceiosia -- 
che gli autori definiscono una 
commedia grottesca e satiri¬ 
ca — narra la storia di un 
dentista di una cittadina me¬ 
ridionale. che si Innamora 
della bellissima moglie del 
comandante del ‘vigili urbani 
locali: la donna non dl&prez- 
za le sue attenzioni, ma tutti 
e due sono vittime di tabù, 
pregiudizi, situazioni, per cui 
il loro rapporto e impostato 
m modo cosi maldestro che 
l’adulterio non sarà mal 
commes.so. 

Tra gli altri interpreti del 
film sono Milena Vukotic e 
Gino Santercole. 

Nella foto; Barbara Bouchet 
ed Enrico Moniesano in una 
scena di Amore vuol dir ge¬ 
losia 


Rai ^ 


Anche lei 
sarà nel 
vagone letto 


oggi vedremo 

ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(r. ore 20,40) 

i" " Il marn cii'i tol I.crinite v il titolo della quarta puntata ucm 
documentano lealn/ato ri.i Bruno Vallati. Protagonista dei 
servizio che va in onda stasera e l'arcipelago giapponese: 
disteso da Nord a Sud per piu di duemila chilometri, è ba¬ 
gnato dii acnitc suijjH'!:.! I. temperate o tropicali. Come si vede, 
s) trutta di un urnlnente marino di estrema varietà e ricchez¬ 
za: ma ancora piu inlei-cssantc in Giappone e il rapporto 
Ira Inumo <• i! ir,ui*^. Xailatj intende mostrarci come U 
giappon'''ie consideri il nrare quale elemento tondamen’vale 
della sua sopravvivenza in un territorio esiguo ove egli »1 
trova a coni alto con ben centodieci milioni di anime. Il mare 
c onnipresente nella \ilu giapponese, a mensa, nelle sup 
pellettlll. nell’arte e ntil'artiglunalo. nello leggende, nella lei 
tcrntura. nella mugica e nella religione. 

UNA ADORABILE IDIOTA 
(2". ore 21) 

L’,'adorubil-’ iciiot.i)' di ciucstn lilm l'O.di.'/iHtn d,i Edu.ird 
Mollnaro à yirlKltte B.a'do!, iho lu insionip con 

Antbonv Porl.ui., Crcnoin Asliin. Jiicqucs Moiìod, Dcmsc pro¬ 
vince. T .,1 limosa p, L. veMc qui i panni d'una i-apa/.^a solo 
a;jpurMiteinenle ‘.vanita, protauonista di una piatta parodia 
del «uencre» spionistico. 



programmi 


HONG KONG — E' Imml 
nenie l'inizio delle riprese del 
film « L 4 ) madonna del vago¬ 
ne letto », un giallo per il 
quale è stato raccolto un buon 
« cast » di attori di fama in¬ 
ternazionale: tra essi, Lau 
reen Bacali (nella foto), In 
grid Bergman, Omar Sharif, 
Michael '/ork, Peter Ustinov 
e Sylvia Kristel. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zon.a 
di Messina) 

18.15 Programma per I più 
piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia ; 
un insolito detecti¬ 
ve ». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8. 12. 13, 14. 17, 19. 23; 
Gl Mattutino municnie; G.25: 
Almanacco; 7,10: Mottutino mu- 
ticoio (3); 7,23: Secondo me; 
7,43: ftirumenfi in rtOerfa; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9t Voi 
ed io; 11,10: Il meolio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13.20: li lascino indiscre» 
to dell'estate; 14,05: Tuttofolk; 
14,40: Triftano • laofta ( 8 ); 
15: Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Fllertitnlmo; 

17,40: Musica tn; 19,20: Il 
diaco del giorno: 20.10: Revi¬ 
val anni 30: «oh, amante mia»; 
21,55: R. Atdrish, due piano» 
(orti a la London festival or¬ 
chestra; 22,20: Andato e ri¬ 
torno. 


Radio 2“ 

giornale: RADIO • Ore: C.30, 

7.30, 8,30. 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30. 1C,30, 18.30, 
19.0, 22,30; C: Il mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon¬ 
giorno con; 8.40: Come o per¬ 
dio; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Il liacrc n. 13 
(8); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 


20,00 Telegiornale 

20.40 Alla scoperta d«l 
mare 

,1 II mare del Sol 
Levante » 

21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

2OJO Telegiornale 

21,00 Un'adorabllo Idiota 
Pllm 

22,50 Prima visione 


10,35: Tutti insieme, d’estate; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
13.40: Baracca e Purattlni; 
13,35: Duo brave persone; 14: 
Su di giri; 14.30; Trasmissioni 
regionali; 15: Il secondo ci¬ 
nema italiano {1930-1943); 
15,40: Cararai; 17,35: Alto gra¬ 
dimento, un quartetto o tanta 
musica; 18,35; Diacoteca alio 
aria aperta; 19,55; Supersonici 
21,19: Due brave persone; 
21,29; Popoli; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 

ORC 8,30: Pagine pianislicha; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: 
La sellimann dello scuote stru¬ 
mentali tedesche del '700; 
11,40: Archivio del disco; 

12,20; Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo, 
14,30; L. Leo: Sant’CIcna «1 
Calvario: 15,45: Capolavori del 
novecento, 17.10: L'arte della 
variazione; 17,40; Musica luon 
schema; 18.05: ... e via discoi- 
rcndo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
L’opera sfrumenfaJe di C. Ph. 
Telcmann: 19.15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: L'organo nel 
nostro secolo: 20.45: Poijli 4i 
album; 21: Giornate del terzo; 
21.30; Operetta o dintorni. 


N-lbd-Jzll 


RIUNITI 


Ghini 

li voto degli italiani 

XX secolo - |)|) «IHO ■ L I SOO 
Dalla Costituente .il referendum del 12 m.mqio fino ! 
alfe ultimo ele/ioni p.ir/iah del '74 un ind.iqiiio pun 
tuale sul comport.'inieiTto dcqli elettori it.iluni, nccu 
di dati st.itistici e nlcrimenti •‘.tonci 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 



























PAG. 8 / romo -regione 

Venerdì in consiglio il dibatiito sulla formazione della giunta 

Il PCI alla Regione 
per un programma 
di serio rinnovamento 

I contatti tra le forze politiche - Occorre mantenere e consolidare 
il quadro delle intese che ha consentito l’elezione degli organi del¬ 
l’assemblea • Le questioni al centro delle proposte dei comunisti 


l’Unità / mercoledì 6 agosto 1975 

Bar, ristoranti, negozi di alimentari e macellerie stanno chiudendo tutti assieme per ferie 

Molti i disagi per i romani costretti 
a rimanere nella città che si svuota 

Sulle strade, alla stazione e a Fiumicino, dopo le file dei giorni scorsi, la situazione torna più calma - Le nuove giornate «calde» 
verso Ferragosto - In queste settimane diventa difficile trovare un medico - Manca un sistema di turni di riposo per i commercianti 


11 consìglio regionale si riu¬ 
nirà venerdì. All’ordine del 
giorno l'elezione del presiden¬ 
te e del componenti della 
giunta che, secondo le norme 
dello Statuto, sarà preceduta 
da un dibattito politico, dalla 
presentazione delle proposte 
programmatiche. accomoa- 
gnate dalle indicazioni elei 
candidati alla presidenza, c , 
dalla votazione — a scrutinio i 
palese — del documenti 

Dai contatti e dagli Incon- ' 
tri tra le forze politiche che 
hanno avuto luogo nel giorni 
scorsi non è ancora emerso | 
In modo sufficientemente 
chiaro quale sarà il punto di I 
approdo per la formazione ' 
della giunta regionale 

In questa situazione ancora ' 
fluida i comunisti, dopo | 
aver ribadito la loro impo- ' 
stazione generale, ritengono i 
che sla necessario, nel con- | 
fronte politico per la costi- j 
tuzione della giunta, mante- , 
nere e consolidare il quadro i 
delle intese che hanno con- i 
sentito reiezione dcU’ufflclo | 
di presidenza del consiglio. , 
Per il PCI. la verifica poli¬ 
tica si deve fare sui conte¬ 
nuti. con un confronto ao* i 
profondilo ed aperto sul prò- I 
grnmma. 

Le proposte programmati- i 
che del PCI sono ampiamente 
note. E.s.se sono state larga¬ 
mente diffuse prima e dopo 
Il 15 giugno c sono state og- I 
getto di discussione con la 
DC. il PSI c lo altre forze 
- politiche democratiche. I pun¬ 
ti fondamentali del program- | 
ma sul quale l comunisti han¬ 
no chiamato al confronto gU ' 
altri partiti riguardano — co¬ 
me è noto — la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica, l pro¬ 
blemi deU’occupazione e del 
lavoro e quelli legati al ser- ' 
vizi sociali e alla cultura. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca. le proposte del PCI vanno , 
nel senso deraffermazlone di 
un nuovo modo di governare 
che elimini 11 clientelismo e | 
i criteri discrezionali e « a.s- 
sessorlli » nella gestione delia 
cosa pubblica, nel quadro del- , 
la programmazione e della | 
partecipazione popolare. Per i 
questo occorre, nel rispetto ' 
dello Statuto, realizzare ap¬ 
pieno il decentramento, tra- ' 
sferendo le deleghe al Comu- i 
ni, ai comprensori, alle comu- ! 
nltà montane. 

Occorre Instaurare un costu- | 
■ me nuovo ■ nelle asaunalonl. ! 
respingere II criterio delle 
i< lottizzazioni » negli Enti re< 
glonall, garantire la funziona¬ 
lità degli uffici che devono 
non soltanto essere corretti 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo. ma svolgere un'azio¬ 
ne rapida ed efficace, di tra- i 
mite tra l cittadini e 11 po¬ 
tere pubblico. Occorre un oo- | 
stume nuovo nella gestione < 
degli assessorati, perchè non I 
siano più — come nel pas.sa- 
to — « piccoli ministeri » che 
operano come tanti corpi se¬ 
parati l'uno dall'altro. 

I problemi deU'occupazione 
e del lavoro vanno affrontati , 
anche essi son uno spirito 
nuovo rispetto al passato. E' 
nota la gravità della crisi che 
Investe Roma e il Lazio: la 
situazione nel campo deU'edi- 
llzla. il numero degli operai 
dcirindustria In cassa inte¬ 
grazione. le migliaia e ml- 
. gllala di giovani che non han- 
'■ no sbocchi professionali, la 
\ condizione delle donne che 
.. non dispongono dei sen^iaU so- 
' dall essenziali. Occoirono In¬ 
terventi urgenti, tra l quali j 
In primo luogo un plano stru- I 
ordinario per l’edlliza e una | 
serie di Interventi prioritari 
per ragrlcoltura. come con¬ 
dizione per l'avvio di una po¬ 
litica di riequUlbrio del ter- 
ritorlo. Gli interventi — que¬ 
sta è una condizione essen¬ 
ziale — non possono avere il 
carattere dispersivo e « a 
pioggia» che 11 ha contraddi- ' 
stinti nel passato, devono cs- 1 
sere seriamente programmati ] 
e coordinati, nel quadro di 
un plano regionale di svilup¬ 
po che sia la cornice generale 

Una nuova politica è ne¬ 
cessaria anche nel campo dei ' 
servizi: dal trasporti, alla 
sanità. aH’assistenza. alla 
cultura. Per quanto riguar¬ 
da l trasporti, deve essere 
subito messo in condizione 
di funzionare U consorzio re¬ 
gionale e va adottato con 
tempestività il piano di in¬ 
tegrazione tra i diversi tipi 
di trasporto, con una fun¬ 
zionale integrazione tra il 
sistema regionale e qudio 
della città di Roma. Per 
quanto attiene alla sanità, 
compiti prioritari sono la co¬ 
struzione delle unità sani¬ 
tarie locali, applicando nei 
tempi previsti la legge gi.à 
approvata dal consiglio re 
glonale nella precedente le¬ 
gislatura, l’approvazione del 
plano sanitario e assisten¬ 
ziale. decentrando, ma an¬ 
che unificando c Integrando 
! presidi sanitari, .secondo 
le esigenze delle popolazio¬ 
ni e 11 riordinamento della 
rete ospedaliera, con il supe¬ 
ramento del Pio Istituto di 
S. Spirito ed OO.RR. 

Riguardo al problemi del¬ 
la cultura l comunisti pro¬ 
pongono l'unifjcazlonc degli 
interventi in un vero e pro¬ 
prio as.sessorato. la creazione 
di un istituto per la salva¬ 
guardia e la diffusione dei 
beni culturali, un coerente 
programma di promozione 
della vita e delle istituzioni 
culturali basato sul decen¬ 
tramento. una politica del- 
rinformazlone che. per quan¬ 
to riguarda la TV via cavo, 
sla fondata sulla promozio¬ 
ne e autorizzazione, da par¬ 
te della Regione, di iniziative 
non speculative che non in 
tacchino il monopolio pub 

S lco c. infin#» III croii/'iono 
una rete di biblioteche 


Insediata la nuova presidenza dell’assemblea regionale 


Prima rlun.onc ieri maltma. a palazzo 
Guglielmi, de» nuovo uhiclo di presidenza 
del Con.sjgllo regionale, .subito dopo il suo 
Insediamento umcialc. Prima dell’mlzlo del 
lavori ha avuto luogo una breve cerimonia 
per lo scambio delle consegne ira li prc->i- 
dente del Consiglio uscente, il socialista Ro¬ 
berto Palleschi, c il compagno Maurizio 
Fvi'ViU'ii eletto alla pre.sjcle.nza venerdì scorso. 

Doirutlicio tanno parte, olire al pre.ii- 
dente Ferrara, i due vicepresidenti Guido 
V’arlcse. del PSI, c Luigi Ciprianl, della 
DC. e l .segretari Giulio Cc-.are Gallenzi 
iOC). Antonio Muratore iPSDI) e Teodoro 
Cutolo (PLI>. 

A conclusione della riunione II compagno 
Ferrara ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: «La prima riunione dell’ufhcio di 
presidenza ha confermato alla unanimità 
lo spirito unitario e di convergenza che 
ha portato tutti i gruppi democratici, pur 
nella diversità del voto, alla elezione del 
presidente del Consiglio e dcll’uhiclo di 
presidenza stesso. Il clima politico di non 
contrapposizione e. direi, di collaborazione 
sul piano Istituzionale, è di per sé un latto 
politico rilevante, una prima prova del 
cambiamenti necessari che devono adottarsi 
se si vuole rispondere positivamente alle 
attese del l."> giugno. Io ho sottolineato — e 
l’uniclo di presidenza é stato concorde ~ 
la neces.sltà di iniziative del Consiglio per 
attuare picnamunto il titolo quinto dello 
statuto che esige dalla Regione il metodo 
della partecipazione. Non si tratta di adot¬ 
tare consultazioni formali, ma far vivere 
la Regione, In ogni suo momento, in una 
pras.sl viva di contatti c collegamenti con 
le popolazioni, i loro Comuni, t loro or¬ 
ganismi democratici. Questo vuole lo sta¬ 
tuto, questo deve realizzare il Consiglio, 
questo promuoverà rufTiclo di presidenza. La 


strada della partecipazione democratica, del 
ro.sto. é il mezzo migliore per porre lo 
ste.s.so problema della ” moralizzazione delia 
vita pubblica”, con l suol corollari di lolla 
agli sprechi c alle spese superriuc, su un 
piano non moralistico ma concreto e poh 
tieo, In questa direzione è intenzionato ad 
agire l’ulfìclo di presidenza come rappre¬ 
sentante della globalità del Consiglio e 
come garante del corretto funzionamento 
dcll'i.stituto. L'utticio di presidenza. In vista 
degli adempimenti che devono realizzarsi 
per Iti formazione della giunta, ha espresso 
l'au.spiclo che le forze politiche democra¬ 
tiche antifasciste sappiano al più presto 
trovare la strada di una larga Intesa che 
permetta alla Regione Lazio di mettersi 
in grado di funzionare pienamente per as¬ 
solvere al suol compiti, rispondendo alle 
attese popolari di rinnovamento In una si¬ 
tuazione di grave crisi economica che. per 
la parte che le spetta, anche la Regione 
Lazio deve poter aOrontarc al pieno delle 
sue possibilità e competenze ». 

Tra l messaggi ricevuti dal compagno Fer- 
r*ira dopu la sua elezione, c'é quello inviato 
dalla presidenza del comitato regionale dell.^ 
Lega cooperative e mutue, In esso l’assocla- 
z'ono conferma la sua posizione riguardo 
ah'uvgenza che tutti gli organi del consiglio 
.siano post, rapidamente In grado di funzio¬ 
nare o che la stessa giunta regionale venga 
co.siUulta .secondo l’ispirazione democratica. 
antifasCiota c unitaria che ha permesso reie¬ 
zione d» Ferrara alla presidenza del con.slgllo, 
affinché daU'unltà delle forze democratlch? 
po.ssii .scaturire un coraggioso programma di 
rinnovamento economico e democratico 
.Velia /ofo; 11 passaggio delle consegne tra il 
prc.sKlcrite uscente. Roberto Palleschi e il neo- 
eletto, compagno Maurizio Ferrara. 



Passati i giorni del grande esodo, durante i quali gran 
parto dei romani che hanno avuto le loro ferie in agosto 
hanno abbandonato la città/ il traffico sulle strade, sui treni, 

airacraporto si va normalizzando. Le autostrade che nei giorni 
di venerdì, sabato e domenica erano siate inia-iau* ria un 
enorme numero dt auto .sono tornate un po' più l.bere c oggi 
la clrcolaziore è abbastanza '- 


.scorrevole. Lo stesso discor¬ 
so vale anche per Termini 
dove sono sempre meno fre¬ 
quenti le hle e le lunghe at¬ 
tese che hanno caratterizza¬ 
to la partenza in massa dei 
giorni scorsi. 


E’ probabile comunque che 
quest’anno saranno meno nu¬ 
merosi 1 negozi che abbasse¬ 
ranno le serrande por ferie, 
un po’ per le difficolta eco¬ 
nomiche in CUI molti eser¬ 
centi SI trovano, un po' an- 


Certo è. però, che le crepe che per la maggiore presen- 
mostrale subito dalla grande ^a in cillà dei romani, dei 
«macchina» delle vacanze | turisti e dei pellegrini ri- 


I hanno di nuovo portato alla 
I luce una sene di gravi prò- 
' blemi destinati a ripresen- 
tarsi puntualmente con l’av- 
vicinarsi del tradizionale pon¬ 
te di Ferragosto quando un 
po' tutti abbandoneranno, al¬ 
meno per un paio di giorni. 
Roma verso i centri di vil¬ 
leggiatura. In vista di que¬ 
sta nuova scadenza « calda » 
bisogna vedere di eliminare 
almeno qualcuno del difetti 
e delle smagliature che tanti 
disagi hanno creato ai viag¬ 
giatori e al turisti. E' da no¬ 
tare innanzitutto come il pla¬ 
no speciale preparato dalle 
ferrovie si sia mostrato del 
I tutto insufflclentc. Quest’an¬ 
no. infatti, invece di aumen¬ 
tare Il numero del convogli 
speciali la direzione delle 
FFSS ha pensato bene di 
diminuirlo e non sono stati 


chiamati daH'Anno Santo. 

11 problema m ogni caso 
rimane, c cosi i disagi dei 
cittadini, che potranno esse¬ 
re risolti soliamo con un si¬ 
stema di turni di ferie obbll- 
fati, come oggi avviene sol¬ 
tanto per alcuni particolari 
esercizi, ad c.sempio le far¬ 
macie. Per alleviare almeno 
in parte le difficoltà le orga¬ 
nizza:^ ioni dei commercianti 
tenteranno d) stendere nei 
prossimi giorni una specie di 
mappa dei negozi aperti, che 
.aiuti 1 ntiadini a trovare il 
niù vicino esercizio a cui rl- 
volkersl. 

11 problema non si limita 
in que.sto periodo alle sole 
rivendite di generi alimen¬ 
tari o ai pubblici esercizi 
come bar e ristoranti ma è 
esteso anche alle officine e 
alle pompe di benzina. Per 


pochi di conseguenza i rema- parlare, poi. di dentl.stj 


ni che hanno dovuto rinvia¬ 
re la partenza per la impos¬ 
sibilità di trovare un posto. 
L'aeroporto di Fiumicino 


quasi introvabili gist da og¬ 
gi. e ancor di più ver.so Fer¬ 
ragosto. 

Fino ad oggi non si è tcn- 


non ha retto completamente tato, m.ilgrado la situazione 


Ai privati il prestito negato alle cooperative per acquistare un vi^^^o 

A 5 agrari un regalo da 705 milioni 

Varata alla « chetichella » la delibera regionale che approva il mutuo - Lo scandaloso episodio denunciato dalle amministrazioni comunali di Genazzano, Olevano, 
Zagarolo, dalla Federbraccianti, Alleanza dei contadini e Lega delle cooperative - In sciopero da 29 giorni i braccianti dell azienda che rischiano il licenziamento 


ad un afflusso di viaggiatori 
che ha superato largamente 
ogni previsione. Negli scali 
aerei della città — compreso 
quello di Clampino da dove 
partono molti dei voli «char¬ 
ter» dei turisti — regna an¬ 
cora una certa confusione. 
Al « Leonardi da vinci » nel¬ 
la grande .sala d’aspetto non 
.sono poche le code e soprat¬ 
tutto in alcune ore del gior¬ 
no c’è vera e propria ressa. 

Per quanto riguarda poi il 


si riproponga ogni anno In 
maniera inalterata, di dare 
alla questione una soluzione 
complessiva c definitiva da 
parte della Regione, del Co¬ 
mune o di ogni altro organi¬ 
smo comp>etcnte. Puntuale è 
invece arrivato l'orano che 
dovranno osservare j negozi 
durante 1 giorni di Ferrago¬ 
sto Chiusura totale per lut- 
li j) ir», e orari ridotti Invece 
giovedì H e sabato 16 gior¬ 
no m CUI 1 negozi di generi 


itilliit 11 -1111 lil>-. 
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I Un mutuo di 705 mllion!, 
< restituibile in irenfanni a un 
( tas.so di interesse che si ag- 
I glr.t sul 3 per cento, sta per 
1 essere erogato a cinque gres- 
• .si proprietari terrieri per lo 
I acquisto <ll un terreno che 
I e stato negato alle cooperati- 
[ ve. La scandalosa vicenda, 
, che danneggia gravemente la 
, economia agricola della zona 
' di Genazzano, Olevano e Za¬ 
garolo, è stata denunclaUv nel 
corso di un’assemblea cui 
hanno partecipalo centinaia 
’ tra contadini e braccianti. 

' A firmare la delibera che 
j approvava remissione del mu- 
I tuo è .stato l’assessore reglo- 
I naie all’agricoltura Di Barto¬ 
lomei ii quale ha ritenuto di 
! dare la procedura d’urgenza al- 
‘ la pratlcv’i. varandola alla 
' «chetichella» tre giorni dopo 


E’ in edicola 
Lazio ’70 

E’ in edicola fi nuovo 
numero <giugno-luglio) di 
,1 Lazio 70 ». la rivista men¬ 
sile del comitato regiona¬ 
le del PCI. che dedica un 
inserto speciale c nume¬ 
rosi altri servizi afi’anah- 
SI sul voto del 15 giugno 
nella regione, 

Il numero contiene, tra 
l’altro, un editoriale di 
Maurizio Ferrara e articoli 
di EmilìO Mancini: Come 
ha votato il Lazio fi 25 
giugno: Romano Vtta/e 
Riflessioni sul voto di Ro¬ 
ma e provincia; Oreste 
Massolo: Si accre.scc la for i 


I porto di Civitavecchia, dove i alimentari c i mercati rio 
per quasi due giorni migliala I resteranno aperti aoI- 

di persone sono rimaste bloc- tanto la mattina. 

cale In attesa di partire, la ____ 

situazione è tornata abba¬ 
stanza normale, Presso fi • 

porto sono anche entrati in M llQOlIPlQ IO VOGO 
funzione alcuni uffici mobl- • 

fi afiestiti dafi'as.scssornto ni mviwm4m Ja? IaamIT 

turismo della Regione, con il prlVaTCI 1161 lOCQII 

compito di aluiare e di In¬ 
formare 1 turisti in attesa J||l|/C|.Ap Mnr^mitlfl 

dell’imbarco per la Sarde- **«11 tniC maremma 

partiti, o m procinto La cooperativa d) servizio 
di partire, tutti quelli che TruRliatu, nel vitcrbe.'.c. 

possono permettersi una va- \ stata pilvata del Jocali 

canza Tuori citlft. rimangono ''he da venti anni aveva in 

1 problemi del romani che Keilmne La decisione, du- 

non hanno lascialo la prò- ramente condannala dall’AJ- 

pria casa. Per loro, 1 di.sagl leanza contadini, c stata ore- 


le elezioni del 15 giugno, quan- i | za comunista nel viterbe- 


che .si annunciano non sono 
certo pochi. I negozi infat¬ 
ti vanno chiudendo uno dopo 
Taltro c senza nessun ordi¬ 
ne preciso. Può capitare quin¬ 
di. se l commercianti della 
zona non sono nu.seili a met¬ 
tersi d’accordo, di dover per¬ 
correre chilometri prima di 
trovare un negozio di ah- 


.su dall’Eme Maremma che 
l’hu mandata in vigore dal 
1 ’ gennaio senza neppure 
avvertire i soci Nelle riu¬ 
nioni sollecitate dai mem¬ 
bri del consiclio di ammi¬ 
nistrazione per discutere la 
aecislone dcfi'Ente ed esa¬ 
minare le possibilità di un 
rilancio della cooperativa — 


do ancora si attendeva fi rin- { J se: Onano Pizzuti: Il voto | mentari. una labacchcna o , che conta orca 98 coJlivato- 


Venerdì riaperto al traffico Ponte Marconi 


Dopodomani sarà finalmente riaperto soprattutto nel giorni di lavoro, non due mesi jjerò i due terzi del ponte m lerrcno m vendita un vigne- 
ai traffico veicolare, senza limitazioni, era certo .stato di poco pe.so. riparazione erano stali riaperti alla , . , «nno* di nrodii- 

rimerò Ponte Marconi, bloccato da ol- t lavori di restauro dell’importante circolazione: fi sollevamento della par- cioè a! massimo* della 

tre nove mesi pci*ché «pericolante». La struttura erano cominciati fi 22 ottobre te laterale, avvenuto un mese fa. ha | '' UotenzhiliLà si estende 
notizia è stata annunciata dall'assessore i dcfi'anno scorso, dopo che fu accertato conclu.so la fase di ripristino. * pijori Nel fphbrnio di 

al lavori pubblici Publio Fiori, Avrà COSI , il cedimento delle travate « Gcrbcr ». Nella loto: una veduta di Ponte Mar- 

fine 11 disagio di tanti cittadini che. [ sulle quali poggiano gli impalcati. Da t coni parzialmente sollevato tarlo, per portare a termine 

______l’operazione comincio con ii 

licenziare 19 braccianti che 

. . «li** 11911 j •j 1 lavoravano ncH’azlenda. Una 

Rivendicano il diritto all abbronzatura « integrale » ^ul»: 

- --- _ _ -- -- ■■■ —--- — sunzlone del braccianti, ma 

le cose .si complicarono. Il Cle- 

I NUDISTI MINACCIANO UNA MARCIA 

nlcola di Genazzano che fa 

A OSTIA CONTRO LE NUMEROSE DENUNCE illàils 

stare il terreno e gc.->tirlo in 

Tredici i componenti la colonia dei naturisti, installatasi nei pressi di Torvaìanica, già cIanu”'L™rihpòsta'’tuLn™ 

denunciati ■ Un fenomeno diffuso in altri paesi europei - Le reazioni dei bagnanti in costume “a qie'l'toVunto viene avanti 

la manovra di cui tirano le 

,, , ' Una «marcia eli protesta» j In bagnanti, se non vogliono nudisti: cosi sono cominciale ni*'J 

I ^>tata annunciata per oggi a.sùlstcro a spettacoli che a ad arrivare le prime denun- wati «ii-i’nc locale Si ore- 

r^W D3rt to ^ d-'l,«ffPPO rtl nudM. che du pouoono uembraro ce al cqmnr.lui,urluto di /.on.., coSe colUvatqrl‘ di- 

■ Il MWII wiww I I alche tempo hanno londa- «indecenti», disertano di- in un primo tempo i natu- i-ctil e risultano anche Iscrlt- 

> ^ ' to una «colonia» in una screlamente l luoghi popolati i rKstl hanno tentato di difen- il alla Bonomiana m:i ò no- 

■ spiaggetta di Torvaìanica; 1 d»tl nudisti. In Italia, fino- | dersi. mettendo delle «vedet- iq ^nc in questa organizza- 

In corteo, .senza co.stume, rag- i la, fi icnomeno si era limi- le» a guardia sulle dune. yionp dIocoH oroduiinn si me- 

giungeranno Ostia, dove do- f tato a episodi «dimostrati- ! Non appena appariva qual- violano a veri e propri agra 

~ div"Ìa tfu la macchia, un ni due fragni uXno ai- 

or« 19 commiMiono spottoeoii per 1 | mettendo Una manifesta- ' iaceva capo alla pittrice Ma- i fischio c via. quando Tagen- [re «piccoli contadini» e 

Paitival di Tor Sapienza, Coniocciie, '''•ìonc pacifica contro le de- ria Ro.ssi. si presento a bor- le arrivava non c’erano piu avanzano la rlchle.sta di mu- 
Nuova Cordianl. vuio Gordiani, , nuncc per oltraggio al pudore i do di due barche poco al nudisti, ma normali bagnanti tuo agevolato. La doman- 

Tor do’ s<MavJ, Nuova Tofcoiana, , che continuano a piovere ad- ' largo della .spiaggia di Tor- ( con un centimetro di .stoffa da viene inoltrata c appro- 

a quanti prendono il { valanica. quel tanto che ba- , a coprire le parli, che - espo- vaia immediat imente dalla 

(MarioMo, p.sani). PONTE MILVIO , sole «integrale» L’iniziativa stava per lar capire che gli i sie al .sole — per fi codice I Regione e dairispcttorito uro- 

"" ^ .'.tata p.-omo...a dalle lefjhe oeeup.mU erano aenza nulla penale ruppre.senlano «ol- , 3a?ra!r.^KrLK^ 

J nudisti « rugsi-uppamento lndo,s..o. , n-aKKio al pudore». Le de- di veiiKono cobi riparliti; 122 

ZONE - «Tivoti-SABINA»; olle 1 del so.c » ~ rhe la capo a , <3uc,sl'anno, il Icnomeno si nuncc sono |K-ro arrivale con- i milioni a Dino Se.irabotti, 118 

ore 18 aitivo iiii Fc»iivai di zona Vincenzo Rrunf. uno del pai e npeluto, m proporzioni pm , tro tredici componenti della ' cino Scarabotll. 189 a Pie- 

di Castel Madama I vecchi sontcnaori del nudo j ampie e in pianta .stabile. i colonia* l’ultima, ha ragglun- ji-q palma 102 « Carnevali 

nliu ' tolaU* — 0 «nuova frontle- , torse agevolato dal fatto che 1 to ropcralo Roberto Luche- J 74 Cascia, 

dello sezioni Salarlo. Nonieiuoilo! | Moroni. ormai la moda del « topless ». | rmi. Di qui. la decisione del- come se non ba-^tas-se, in 

Votcovio. Ludovisl. Italia (Aioiia). ^ I natunsti — che rappre | «tanga» c del nudismo ^ la protesta. tutto questo passaggio di ter- 

«NORO»; alle oro 20 noJi.i soziono ' sentano un Icnomeno ormai ' dilagata in quasi lui- 1 lc rca/Ionl del bagnanti reni, i 29 braccianti non .san- 

Trionfalo riunione del yrupoo dello | largamente diffuso o tollera- , ‘ paesi, europei e non, «normali» sono conirastan- j no nemmeno più s? avranno 

XIX Circoscrizione 0 dei seurotari 1 to m tulio il mondo -- .SO- I 1 nudisti, del resto, si sono ' tr c’e chi accoglie il fono- , confermalo II poato dì iavo- 

dl zona. i stengono il diritto di preti- 1 scelti una spiaggetta poco ’ meno con indillerenza, chi j-o. perchè 1 nuovi acquirenti 

' dere 1 ! sole c lare il bagno , popolata, scminascosta. com- [ gfi m .scaglia contro con vee- si rifiutano di dare qualsia- 

NUMERI ESTRATTI al Fosiiwai ) alla loro maniera, senza per 1 presa tra la tenuta di Ca.^tel mcn/a c chi infine, con dub- m garanzia. Da 29 giorni so- 

de)i‘«umtù» dj Piazza San Ciò- | questo dovor .subire denunce Poj’ziano c la spiaggia del ' (jio gusto, opera delle dislin- no quindi In sciopero c non 1 
vanni: 1 ) 06279: 2 ) 06237: | o vessazioni di altro tipo. In i «villaggio Tognazzi» a Tor- - vra'b'»lli e brutti Belle I irrigano piu la vigna, mentre I 

3) 07872; 4 ) 05404. Ecco i nu- molte spiagge, alla moda e , vaianlcu; prendono it solo e miHn m-i mii-n rtnn pro.seguono i contatti tra le I 

mori estraili alla icsia di Castel Mo- ' non la Samt Tropez, in Cor- j lanno fi bagno Ma qualche | luu . u jutl. uu amministrazioni comunufi. lai 

dama: 1 ) 4527; 2) 4000; 3) 5506. I -..ca. in .lugosln\’.a i c.-.i^tono ^ liagnantc m l)ikini, .inch.? se i anz..ini no. oi j Alleanza contuefin. la icg-adel- ! 

Ecco i numeri eiiratii olla lesta | drfile zone ctin \ongono ri-ipr- j r.dotto .«fi'osso. ha prolest.» vede <*iu\ per 'Oitoio. fi pu . j,, cooperative, e la Fodnr 1 

di Toruoinn'cn: t) OOlC; 2 ) 332, | .i c’ìii predilige abhron lo sentendosi olfiaggi.tta i doro altro non e che una qu'* | bx-aeelinti per decidHi-y le mi 

3) 82ii 4) 454: 5) 799, 6 ) 1407. [ zarsi sciiza co. 5 tume, gli al ^ dalla tenuta adamitica dei i stione di «forma» | ziatlve da prendere. | 


a) traffico veicolare, senza limitazioni. 1 era certo .stato di poco pe.so. 


rimerò Ponte Marconi, bloccato da ol¬ 
tre nove mesi pci*ché « pericolante ». La 
notizia è stata annunciata dall'assessore 
al lavori pubblici Publio Fiori, Avrà cosi 
fine 11 disagio di tanti cittadini che. 


t lavori di restauro dell’importante 
struttura erano cominciati fi 22 ottobre 
dcfi'anno scorso, dopo che fu accertato 
Il cedimento delle travate «Gcrbcr». 
sulle quali poggiano gfi impalcati. Da 


novo degli organismi statuta¬ 
ri. Sempre a tnmbur batten¬ 
te è arrivata l’approvazione 
defi’Istituto federale di Cre¬ 
dito agrario, a Cassa di Ri¬ 
sparmio. Incaricata di eroga¬ 
re il denaro, sta già conclu¬ 
dendo le cinque pratiche. 

Ma andi-amo con ordine. Il 
terreno m vendila, un vigne¬ 
to al quinto anno di produ¬ 
zione. cioè al massimo della 


operalo in provincia di 
Prosinone; Roberto Mor- 
none: La rottura del bloc¬ 
co d’ordine; Franca Pri¬ 
sco: Un voto politico del¬ 
le masse femminili: Sal¬ 
vatore C/ansiracusa: L’im¬ 
pegno del giovani per un 
futuro diverso; Alberto 
Abruzzese: Il voto e Tlm- 
pogno politico degli intel¬ 
lettuali, 


anche un bar aperto. 

Lc chiusure delle rivendi¬ 
te. che sono Iniziate in que¬ 
sti primi giorni di agosto. 


ri airetti assegnatari delle 
terre dofi’Enle Maremma — 
i rapprcsenlanil dell’iRliluto 
non SI .sono fatti vedere. 


diventeranno sempre più fre- «Un slmile comportamento 


quenli con l'Inizio della pros¬ 
sima scttlman.i, Un proble¬ 
ma. questo, la cui soluzione 
è lasciata alla spontanea de¬ 
risione dei commercianti, che 
non sempre riescono a tro- 


— denuncia un comunicato 
dell'Al'eanza contadini - da 
parte di un ente pubblico 
che ha fi compito di aiutare 
c sviluppare rassociazlonl- 
snio nelle campagne e non 


vare un accordo e a prende- 1 di ostacolarlo, è perlomeno 
re le ferie in periodi diver.si, ' assurdo». 


Dopo ampi confronti tra le forze democratiche 

Nuove giunte elette a Tivoli 
Valmontone e Montecompatri 

Chiamati a ricoprire la carica di sindaco nei tre centri Massimo 
Coccia (PCI), Alberto tanna (PSI) e l’indipendente Alessandro Dominicis 


)artito 


COMITATI DIRETTIVI • TOLFA 
oro 20 (Corvi). MONTECOMPATRI 
or« 19 (Elmo). TORRCNOVA allo 
oro 19 comtitiatlono apottocoli por 1 
Faitival di Tor Sapienza, Conlocoile, 
Nuova Gordiani, Villa Gordiani, 
Tor do’ S<hiavl, Nuova Tutcolatta, 
Alessandrina. Nuova Alessandrina 
(Marlolla, Pisani). PONTE MILVIO 
ora 19 commissione coti medi 
(Polli - Poma). 

ZONE • «TIVOLI-SABINAu: alle 
ore 18 aitivo sul Foslivaf di zona 
nella seziono di Castel Madama 
(Filabozzi). «EST»: alle oro 18 
natia seziono Salario scyroturlo 
dello lozioni Salario, Nontentano, 
Voicovio, Ludovisl, Italia (Aiollu). 
uNOROw: allo oro 20 nella so^jono 
Triontolo riuniotìo dot gruppo dolio 
XIX Circoscriziono o del leurotari 
di zona. 

NUMERI ESTRATTI al Festival 
dell’» Unità» di Piazza San Gio¬ 
vanni: 1) 06279: 2) 06237: 

3) 07872; 4) 05404. Ecco i nu¬ 
meri estratti alla lesta di Castel Ma¬ 
dama: 1) 4527; 2) 4000; 3) 5566. 
Ecco i numeri cslratli alla lesta 
di Torvoinn'cn: t) OOtC; 2) 332, 
3) 821i 4) 454: 5} 799. «) 1407. 


Una «marcia eli protesta» 
è stata annunciata per oggi 
dal gruppo di nudisti che da 
qualche tempo hanno l'onda¬ 
to una «colonia» in una 
iipiaggetta di Torvaìanica; 
In corteo, .senza co.stume. rag¬ 
giungeranno Ostia, dove do¬ 
vrebbe tenersi — polizia per¬ 
mettendo ~ una manifesta¬ 
zione pacifica contro le de¬ 
nunce per oltraggio al pudore 
che continuano a piovere ad¬ 
dosso a quanti prendono fi 
sole «integrale» L’iniziativa 
è stata promoa.sa dalle leghe 
di nudisti «raggruppamento 
del sole » —■ che fa capo a 
Vincenzo Rrunf. uno del più 
vecchi so->tcniiori del nudo 
totale — e «nuova frontie¬ 
ra ». di Moroni. 

I natunsti — che rappre 
sentano un icnomeno ormai 
largamente diffuso o tollera¬ 
to m tulio ;1 mondo -- .so¬ 
stengono fi diritto di pren¬ 
dere 1! sole c tare il bagno 
alla loro maniera, senza per 
questo dovor .subire denunce 
o vessazioni di altro tipo. In 
molte sjiiagge, alla moda e 
non i.i Samt Tropez, in Cor- 
'■•ica. in .lugosla \’.a I c.-.i^tono 
drfiie zone ehn vengono risei*- 
w.(e ,1 ehi predilige abhron 
zarsi senza co.5tume, gli al 


In bagnanti, se non vogliono 
asùlstcre a spettacoli che a 
qualcuno pos.^ono sembrare 
« Indecenti ». disertano di¬ 
scretamente l luoghi popolati I 
dal nudisti. In Italia, fino- 1 
ni. fi icnomeno si era fimi- ' 
tato a episodi « dimostrati- ! 
vi » Nel '73. un gruppo che i 
laccva capo alla pittrice Ma- • 
ria Rossi, si presento a bor- i 
do di due barche poco al ‘ 
largo della spiaggia di Tor- 1 
valanica. quel tanto che ba- , 
stava per lar capire che gli i 
occupanti erano senza nulla 
lndo.s.-»o, I 

Quest'anno, fi icnomeno si ' 
e npeluto. in proporzioni pm , 
ampie e in in.mta .stabile. i 
torse agevolato dal fatto che 1 
ormai la moda del «tople.^s», | 
del «tanga» c del nudismo , 
puro e dilagata in quasi lui- i 
tl i paesi, europei e non, ' 
1 nudisti, del resto, si sono ' 
scelti una spiaggetta poco ’ 
popolata, scmtnascosta. com- [ 
presa ira la tenuta di Ca.-.tel ' 
Porziano c la .spiaggia del ' 
«villaggio Tognazzi» a Tor- - 
vaianlcu; prendono it solo e 
lanno fi bagno Ma qualche | 
bagnante in bikini, anche se i 
r.ciotto .«fi'osso. ha prolest.» 
lo sentendosi oKiaggiata I 
clallii tenuta adamitica dei i 


nudisti: COSI sono cominciale 
ad arrivare le prime denun¬ 
ce al commissariato di zona. 

In un primo tempo i natu- 
rKstl hanno tentato di difen¬ 
dersi. mettendo delle «vedet¬ 
te » a guardia sulle dune. 
Non appena appariva qual¬ 
che divisa tra la macchia, un 
fischio e via. quando l’agcn- 
le arrivava non c’erano più 
nudisti, ma normali bagnanti 
con un centimetro di stofTa 
a coprire le parli, che — espo¬ 
ste al .sole — per fi codice 
penale rappre.senlano «ol¬ 
traggio al pudore». Lc de¬ 
nunce sono jK-ro arrivale con¬ 
tro tredici componenti della 
colonia* rultlma. ha raggiun¬ 
to ropcralo Roberto Luche¬ 
rini. Di qui, la decisione del¬ 
la protesta. 

Le rca/Ionl del bagnanti 
« normali » sono contrastan¬ 
ti* c’e chi accoglie fi feno¬ 
meno con indifferenza, chi 
gli SI .scaglia contro con vee¬ 
menza c chi infine, con dub¬ 
bio gusto, opera delle dislin- 
zion' tra belli e brutti Belle 
ragazze nude, sia pure, don¬ 
ne e uomini anz.ani no. Si 
vede <*lu\ j>er ' 0 -.toio. :1 pu 
doro altro non che una qu" 
stione di « forma » 


A Tivoli, ieri è .stalo eletto 
sindaco fi compagno Massi 
mo Coccia, sostenuto da una 
coalizione formala da PCI- 
PRI-PSDI e da un rappresen¬ 
tante della lista del commer¬ 
cianti. Succe.s.sivumente è sta¬ 
la eletta la giunta composta 
dai rappresentanti delle stes¬ 
se forze. Per 11 PCI sono stati 
chiamali a farne parte i 
compagni Gloria Pannefia e 
Angelo Cccchcttl. 

Si è giunti a questa con¬ 
clusione dopo un ampio con¬ 
fronto con tutte le forze de- 
nioeraliche ed antifasciste 
(PCI • PSI - DC - PRT • 
PSDI) che hanno contribuito 
a formulare un preciso pro¬ 
gramma amministrativo. 

I rappresentanti della eoa- 
Il/lone, che ha dato vita alia 
giunta, hanno votato unani¬ 
mi un ordine del giorno nel 
quale si rinnova l’invito al 
PST. ccl assumere al plii pre- 
.sto po.s.sibilc responsabilità di¬ 
rette nella giunta, corrispon¬ 
denti al suo ruolo c al suo 
peso politico. 

II compagno De Propns. a 
nome del PS), rilevando l'im- 
, .»SMbilil.4 malei'ialo di giun 
gore subito ad un accordo ha 


' annunciato la disponibilità 
del PSI ad entrare in giunta 
a settembre alla ripresa dei 
lavori del Consiglio comunale. 
La DC si è astenuta nella 
votazione del sindaco c della 
giunta. 

11 compagno Andreoli pren 
dendo la parola a nome del 
gruppo comunLsta ha rileva¬ 
to fi valore politico defi’at- 
I leggiamento della DC. che 
I non Ila assunto una linea rii 
coni i*apposi/'one. ribadendo 
I la volontà del PCI di dar 
vita ad una amministrazione 
aperta ai contributi di tutte 
le forze democratiche, indi¬ 
spensabile in questa greve si¬ 
tuazione economica e m rap 
porto ai problemi eittadin' 
j In particolare, l’oratore ha 
I rilevato rimportan/a che al 
piu presto i socialisti assu¬ 
mano dirette responsabilità 
nella giunta garantendo alta 
maggioranza l'apporto di una 
insostituibile forza popolare 
c democratica come il PSI, 
Anche a V’almontone nella 
seduta del 4 agosto e stata 
eletta un.i giunta di si.'istr.i 
con I \’ot i del PCI PSI e 
PSDI. è stato dotto sindaco 
I 11 socialista Alberto Lann.a, 


I e vice sindaco fi comunista 
, Alberto Co'a’acono Con que¬ 
sta elezione le forze di sini¬ 
stra e 1 comunisti tornano 
I dopo 15 anni ad ammmistrn- 
I re Valmontone. La giunta 
I eletta risulta cosi compost»: 
i assessori effetti\i un sociali- 
I sta. un comunista e un so- 
I cialdrmocrai ICO. supplenti un 
! comunista e un r>oc)'»td-*rno- 
' c'*H(ico Per l’ele/ione d*’! sin- 
. darò h.i votato anche* il con- 
I sigliere Mano P-acen*'n1. 
j uscito recentemente dalla DC. 

, Dopo un accordo ira PCT. 
j P.SI e P.SDT e .stata Cleti,i n 
j Montecompatri ],\ nuova 
I giunta comunal'» Anche la 
j locale se/'one dei PRI si è 
j dichiarata favorevole afi'.TC 
I cordo, ma al momento del 
! l'e’czione fi eonsigliere co 
j munale del PRI si e astenuto 
1 E' stato eletto sindaco Ales 
' sandro Dominicis. presenta- 
! tosi il 15 giugno come indi 
I pendente nelle liste del PCI. 
i e si c proceduto anche alla 
j ele'iione degli assessori effet- 
^ iivi (due del PSI. uno del 
! PCI e uno del PSDI) dei sup- 
j pienti (uno del PCI e wnn 
I del PSD. 
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In cinque irrompono sparando con ì mitra e fuggono con i socchi postali 

Assalto al vagone PT 
sul treno in corsa 


la rapina ieri notte sul direttissimo Roma-Reggio C. presso Pomezia 
tirato l’allarme e sono scesi ■ Un impiegato ferito da un a coltellata 


Effettuato il «colpo» i banditi hanno 
Vasta battuta della polizia nella zona 


Alla stazione di Roma. 1 
cinque, sono saliti sul treno; 
dopo pochi chilometri hanno 
fatto irruzione sparando, nel 
vagone postale, si sono Impos- 
satl di alcuni sacchl, poi tira* 
to U freno d’allarme, sono 
scesi in tutta tranquillità. E’ 
accaduto ieri notte sul treno 
direttissimo Roma-Reggio Ca¬ 
labria, che parte alle 22,20 da 
Termini, all’altezza della sta¬ 
zione di Santa Terricola. 

I rapinatori sono saliti sul 
treno come normali viaggiato¬ 
ri, nascondendo le armi nel¬ 
le valigie. 

Dopo sedici chilometri la 
banda ha infranto l vetri del¬ 
l’ufficio postale. Armati di 
mitra, pistole c fucili a canne 
mozze l cinque sono entrati 
sparando atrimpazzata nella 
carrozza, dove si trovavano 
tre impiegati. I banditi si sono 
scagliati contro l funzionari 
che sono stati malmenati a 
calci, pugni, e con le stesse 
armi. Uno di loro — che 
tentava di resistere — ha a- 
vuto II volto sfregiato da una 
coltellata al naso. 

Poi mentre II treno conti¬ 
nuava la corsa 1 cinque han¬ 
no frugato tra i sacchl po¬ 
stali. scegliendone, quasi a 
colpo sicuro, alcuni che sem¬ 
bra contenessero vaglia. Non 
è possibile accertare anco¬ 
ra, comunque, a quanto am¬ 
monti Il bottino. A questo 
punto hanno tirato II freno 
d’allarme. Il treno, lenta¬ 
mente, ha iniziato a dece¬ 
lerare e si è fermato comple¬ 
tamente poco prima della 
stazione di Sunta Palumba. 
una cittadina nel pressi di 
Pomezia. Qui i banditi sono 
saltati’giù dalle carrozze, di¬ 
leguandosi in campagna, dove 
poco lontano era ad atten¬ 
derli un «Alfa 1750». Polizia 
e carabinieri hanno « battu¬ 
to» a lungo la zona, ma 
senza risultati. Tutto è avve¬ 
nuto senza che nessuno, sul 
treno, ne avesse sentore: 11 
rumore della sparatoria e 
della colluttazione, Infatti, è 
stato coperto dal fragore del 
convoglio in corsa. 

I tre funzionari aggrediti 
sono stati trasportati all'ospe¬ 
dale di Pomezia: uno di essi, 
Alfredo Narici, di 48 anni, re¬ 
sidente a Napoli, colpito al 
volto con il coltello ò stato 
ricoverato, mentre gU altri 
due. Michele Nettuno, di 34 
anni e Pasquale Cardi di SO. 
entrambi residenti a Napoli, 
sono stati subito dimessi, con 
pochi giorni di prognosi. 


Edite at Tiburtino 

Cede Fìmpalcatura 
e precipita dal quarto 
piano : è gravissimo 

Un operalo edile è rimasto ferito grave¬ 
mente ieri pomeriggio cadendo dal quarto 
plano di un fabbricato in costruzione in 
via Grotta di Gregna: Ale.ssandro Lucchet¬ 
ti, que.sto il nome del muratore, che ha 
43 anni ed abita In via Baldassarre Orerò 
18, ò ricoverato al Policlinico con la prò- 
gnos. riservata. Ha subito fratture multiple 
alle costole e lesioni aU’addome. 

L’inlortunio è accaduto alle 16,15 nel can¬ 
tiere della ditta «Muratori», che sta edi¬ 
ficando in via Grotta di Gregna, al Tlbur- 
tino, alcuni edifici per abitazione. Alessan¬ 
dro liUcchettl si trovava su un'impalcatura 
alI’csLcrno del palazzo, all’altezza del quar¬ 
to piano. Ad un tratto la tavola dove 
l'operalo poggiava l piedi ha ceduto, ed 11 
poveretto è precipitato giù compiendo un 
pauroso volo di quindici metri. 

Quando il ferito è stato «soccorso dai com¬ 
pagni Ul lavoro era In preda ad un forte 
choc, ed aveva difficoltà a respirare. Con 
un’autoambulanza è stato traspwrtato al 
Policlinico, dove 1 medici l’hanno riceve- 
rv^to riservandosi la prognosi. 


E' in libertà provvisoria 

Scarcerato ieri 
l’omicida 

dell’impiegato «EL AL» 

E' .«tato scai*cerato Ieri dietro il pagamento 
di una cauzione di trenta milioni di lire il 
paleatmeso Moulhan Al Mamoun. accusato di 
avere ucciso il 27 aprile del ’73 a colpi di pi¬ 
stola l'impiegato della compagnia aerea israe¬ 
liana « FJl Al » Vittorio Olivares. E’ diventato 
co.sl e.secutivo II provvedimento con cui la se¬ 
zione l.struttoria della Corte d’Appello aveva 
d)spo.sto la libertà dell'Imputato per decorren¬ 
za dei termini della detenzione preventiva. 

I difensori dell'arabo, avvocati Edmondo 
Zappaeosta e Gaetano Busceml, hanno esibito 
ieri mattina al cancelliere della sezione Istrut¬ 
toria la ricevuta comprovante l’avvenuto de- 
poisito del trenta milioni di lire alla cassa 
delle ammende, deposito al quale 1 giudici 
avevano subordinato la .scarcerazione delTlm* 
pututo. 

II delitto avvenne alle 18 del 27 aprile *73 
nella centrale via Venti Settembre. Mamoun. 
avvicinandosi ad Olivares, che era uscito dal 
.«uo ufficio di via Blssolatl. lo uccise sparan¬ 
dogli con una pistola munita di silenziatore, 
scambiandolo per un agente del servizio se¬ 
greto israeliano. 


Ancora una tragica catena di sciagure stradali 

Auto sbanda e si schianta 
contro un albero: 2 morti 


Quattro morti — tra cui 
un bimbo di due unni e 
mezzo — e sette feriti sono 
il bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti sulle strade 
della città e della regione. La 
sciagura più grave è acca¬ 
duta nel pressi di Terraclna. 
L'utilitaria su cui viaggiava 
Ketty Passerini, 30 unni, il 
marito Pio Baldi. 30 anni e 
il flglloletto Lorenzo è sban¬ 
data a causa di un forte 
acquazzone e è andata a 
sbattere contro un albero; la 
donna e il bimbo sono morti 
sul colpo mentre Pio Baldi 
è stato’ ricoverato all’ospe¬ 
dale di Terraclna con una 
prognosi di dicci giorni. 

La seconda sciagura si è 


verificata Invece a Roma, 
nel pressi di piazzale della 
Radio, dove una motocicletta 
con a bordo due giovani - - 
Patrizio Renzi e Fiorenza 
Lunghi è stata violente¬ 
mente inve.stita in largo 
Bartolotti da unn «Mini» 
condotta da Curia Rinaldi. 
41 anni, che non aveva ri¬ 
spettato lo stop. I due ragazzi 
hanno compiuto un volo di 
40 metri: trasportati in 
ospedale, per Fiorenza Lun¬ 
ghi. 17 unni, non c'è stato 
più niente da fare. Il Renzi 
.se la caverà invece In sette 
giorni. 

Un altro Incidente è avvenu¬ 
to nel tardo pomeriggio alla 
altezza del chilometro 521 del¬ 


l'Autostrada del sole, vicino 
Mugliano Sabino. Un pullman 
spagnolo, con a bordo decine 
di turisti, condotto da David 
Munoz Garcia di 37 unni, ha 
tamponato un autotreno gui¬ 
dato da Ruggero Di Fabio, re¬ 
sidente a Prosinone. Nella 
violenza dello scontro un pas¬ 
seggero dell'autobus. Enrique 
Nike, ha sbattuto la testa e 
ha perso la vita. Altri cinque 
feriti sono stati medicati al- 
l'o.spedalc di Mngllano Sa¬ 
bina. 

Sono ancora Ignote le cause 
delfine Idente. Forse, ma è sol¬ 
tanto un’Ipotesi, l’autotreno 
ha decelerato improvvisamen¬ 
te per la salita, provocando 
cosi rimpatto con il pullman. 


E" un giovane pendolare di 19 anni che lavorava senza contratto 

Bombola da sub esplode nell’armeria 
e maciulla le gambe di un commesso 

Il raccapricciante infortunio sul lavoro ieri pomeriggio al Flaminio - Lo scoppio mentre il contenitore d'ossigeno 
era sotto carica - Il ferito immediatamente soccorso e trasportato al S. Giacomo, dove è stato subito operato 


Stava caricando una bom¬ 
bola da sub, ma qualcosa, 
forse 11 manometro o II com¬ 
pressore, non ha funzionato. 
La bombola non ha retto al¬ 
la preslsone delPosslgeno ed 
è esplosa con violenza, squar¬ 
ciando la gamba del commos¬ 
so del negozio, un giovane 
di 19 anni. Il grave Infortunio 
sul lavoro è avvenuto ieri 
pomeriggio, in una armeria 
al numero 17 di viale del VI- 
gnola. al Flaminio. Il ragaz¬ 
zo ferito — Giacomo Prove- 
ranl. abitante in un paesino 
a 30 chilometri da Roma. 
Ponzano, dal quale veniva 
ogni mattina in pullman — è 
stato ricoverato in ospedale 
con una frattura esposta alla 
gamba destra, una gros.sa rac¬ 
capricciante ferita al polpac¬ 
cio. con asportazione del tc.s- 
sutl. e altre ferite più legge¬ 
re. Ne avrà, se tutto andrà 
bene, per almeno tre mesi. 

Il giovane lavorava, senza 
alcun tipo di contratto, c sen¬ 
za assicurazione, nel negozio 
di viale del Vlgnola — di pro¬ 
prietà di Carlo Panatta, abi¬ 
tante In via Donatello 67 — 
da poco tempo. E per ma¬ 
novrare un compressore In¬ 
vece cl vuole un esperto. 
Probabilmente la macchina 
si era guastata, un difetto 
alla valvola o al manometro 
che non segnava la prcs.slone 
esatta, oppure è stata adope¬ 
rata male. E' bastato que¬ 
sto: l’Involucro di lega d’ac¬ 
ciaio della bombola da subac¬ 
queo non ha retto, ed è esplo¬ 
so. Le grosse schegge sono 
state scagliate sulle gambe 
di Giacomo Proverunl. ma¬ 
ciullandogliele e con una tale 
violenza che un vetro del ne¬ 
gozio è andato In frantumi. 

11 giovane si è trascinato 
sanguinante verso la strada 
chiedendo aiuto. E’ .stato Im¬ 
mediatamente soccorso dai 
passanti e dagli altri nego¬ 
zianti vicini. Vedendo le sue 
condizioni l soccorritori non 
hanno neanche atteso l'arri¬ 
vo deU’ambulanza, Un'auto 
di passaggio l’ha condotto di 
corsa aU’ospedale più vicino, 
il San Giacomo. Qui 11 gio¬ 
vane è stato immediatamente 
operato dal sanitari, che ^11 
hanno dato 90 giorni di pro¬ 
gnosi. salvo complicazioni. 

Restano ora da accertare 
le responsabilità di questo 
drammatico Infortunio sul 
lavoro, di cui è rimasto vit¬ 
tima. ancora una volta, un 
giovane lavoratore senza con¬ 
tratto. senza assicurazione, 
che ogni giorno percorreva 
trenta chilometri In pullman 
pe: poter raggranellare un 
magro stipendio. 



L'armeria in viale del Vlgnola nella quale è avvenuta l'esplosione 


Due rapine 
alla stessa ara : 
45 miliani 
il battìna 

Quaranta milioni di lire è 
Il bottino di una rapina com¬ 
piuta ieri mattina nell’agen¬ 
zia della Cassa di Risparmio 
della Casetta Mattel, dove 
un vigile notturno — Ciro 
Guadagni. 49 anni ~ che era 
di guardia davanti all'istitu¬ 
to di credito è stato disar¬ 
mato ed aggredito con vio¬ 
lenza. subendo ferite guari¬ 
bili in dodici giorni. Il «col¬ 
po )> è stato portato a ter¬ 
mine alle 13.30, proprio men¬ 
tre un'altra rapina veniva 
compiuta In un ufficio po¬ 
stale periferico, alla Circon¬ 
vallazione Nomentana. dove 
I banditi si sono imposses¬ 
sati di cinque milioni di tire. 

Qui. 1 banditi sono giunti 
u bordo di un’« Alfa Romeo 
2000 » targata Brescia, cd 
hanno fatto irruzione nell’ur- 
l'icio po.siale minacciando i 
pre.scnll con pi.stolc. 


Bocciati 44 
studenti su 
88 all'istituto 
parificato Manieri 

Pesante selezione airi.stltu- 
to parificato « Manieri », a 
San Giovanni, dove una com- 
mls.slone per gii e.samì di ra¬ 
gioneria ha bocciato e.sattu- 
mente la metà dei candida¬ 
ti: 44 su 88 sono stati giu¬ 
dicati «non maturi». I col¬ 
loqui. affermano i giovani 
della .scuola che hanno pa¬ 
gato una ietta di mezzo mi¬ 
lione per frequentare le 
lezioni, si sono svolti in un 
clima di intimidazione e di 
arroganza da parie di alcu¬ 
ni professori che sono ri¬ 
masti ancorali aU’esame pu¬ 
ramente nozionistico, 

« ri presidente della com¬ 
missione. per esempio. di¬ 
ce una giovane - • ci ha ad¬ 
dirittura domandato in che 
giorno Dante ha comincialo 
a scrivere il Paradiso». 

I respinti hanno deciso di 
pre.senlarc un ricorso per i 
giudizi ottenuti alla matu¬ 
rità. che contrastano fra l’al¬ 
tro con quelli conseguili du¬ 
rante l’anno scolH.slico. 


Bloccati 
i lavori 
(abusivi) 
per il Peschiera 

i II sindaco di Frasso Sabino 
I (Rieti) ha ordinato 11 blocco 
I del lavori di co.struzione del- 
I l'acquedotto del Peschiera nel 
I tratto che attraversa il Co- 
j mune da lui amministrato, 
I Motivo; la ditta che ha in 
i appalto dull'ACEA Topera. 
rimpresa Vlaninl. aveva «di¬ 
menticato » di provvedersi 
della licenza necessaria. Sol¬ 
tanto ieri, dopo il provvedi¬ 
mento di sospensione. 1 tecni¬ 
ci deirazicMida hanno presen¬ 
tato presso la segreteria co¬ 
munale la richiesta per la li¬ 
cenza di costruzione, così co¬ 
me pre.scrlve la legge. 

Il tratto deU'acquedotto ap¬ 
pallato dalla Vianinl — che 
parte dulie sorgenti del llumc 
Farla e dovrebbe portare a 
Roma .5.)00 litri d'acqua al se¬ 
condo una volta in funzione 
— ò « In fase di realizzazio¬ 
ne » da ben 12 anni benché 
sia stalo definito dalla Regio¬ 
ne Lazio opera « indifTeribi- 
ie e urgente ». 


IL MESSIA DI HAENDEL 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Demoni olio 21,30 olio Sosilìco 
di Matkcnzio, ultimo conccrio del¬ 
la stagione estivo deil'Accodcmio 
di 5. Ceciilo (tagl. n. 17 e 18). 
Oirettore Jon Krenz. In program- 
ma; Haandal. « Messia per soli 
coro • orchestra » (solisti; Clìsa- 
bath Spelsar, Anne Collins, Ri¬ 
chard Lewis, Robort Amis ci Ha- 
ge). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Vie Vittoria 6 do lu¬ 
nedi a mercoledì dolla ore 9 allo 
14; giovedì o venerdì dalle 10 
olle 13; al bolloghino della Ba¬ 
silica di Massenzio giovedì e ve¬ 
nerdì dalle 19,30 In poi. Biglietti 
anche ali'Americen Express in 
piazzo di Spoglio, 38. 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Alle 21, alle Terme di Cara- 
calle, replica di « Alda », di G. 
Verdi (rappresentazione n. 16) 
concertalo e diretto dal maestro . 
Nino Bonavolonlà. Interpreti prin¬ 
cipali: Cleudìe Parada, Mirella 
Parutto. Luigi Ottolini. Antonio 
Boyer, Lorenzo Caetoni, Paolo Do¬ 
ri. Primi ballerini: Diana Ferrara 
e Tuccio Rigano. Venerdì 8, alte 
ore 21, secondo edizione di « RI- 
goletto ». di C. Verdi (rappre- 
tentazione n. 17) concertato o 
diretto dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. Protagonista Walter Alber¬ 
ti; altri Interpreti principali: Ro¬ 
setta Pizzo. Luciano Saidari, Ada 
PInelil e Antonio Zerbini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 11t • Tel. 360.17.S2) 
Gli uirici dell'Accedemla riman¬ 
gono chiusi tino et 18 agosto. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
co di Mofsenalo) 

Domani e venerdì alle 21,30 
concarto diretto da Jan Krenz 

(tagl. nn. 17-16). in program¬ 
ma: Heendel (solisti: £. Spei- 
ser, A. Collins, R. Lewis. R. 

Amis Ei Hage). Biglietti in ven¬ 
dite al botteghino di vie Vit¬ 
toria dalle ore 9 elle 14 gio¬ 
vedì e venerdì dalle 10 alle 
13: ol botteghino delle Basili¬ 
ca di Massenzio dalle 19.30 in 
pio. Biglietti anche presso l'Ame- 
rlcon Express piazza di Spa¬ 
gna 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA (Chieaa S. Mario dalPOr- 
to - Via Anlcla 10 • Trastavara) 
Domani alle 21,30 Chiesa S. 

Maria deirOrto. via Anicia 10 

(Trastevere). Francesco S. Co- 
temerino, organo. Musica organi¬ 
stica del barocco Italiano. In- 
formezioni 6568441. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCBKTt (Via Fracaaaint 
n. 46 - Tal. 3964777) 

La segreteria deirtstltuzlona 4 
aperta fino a venerdì 8 agosto, 
delie ore 9 alle ore 17 per il 
rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1975-76. 

TEATRO CLUB (Quarte Festa dalle 
Arti Regionale Lazio • Teletono 
58.10.365) 

Stasera a Rieti (Antiche Fonti 
di Coltorello) alle 21,30 Compa¬ 
gnia Americano di Danza di Jose 
Limon di New York. « Lo Pa¬ 
vana del Modo ■ e altri bailel- 
ti. Coreogrolio di José Limon. 
Direzione Ruth Currler. Informa¬ 
zioni 5810365. 

PROSA . RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Cunicolo - T. 654.23.03} 
Alle ore 21,30 la Plautina 
pres.t e La tavola del Menecmi e 
di Sante Stern (liberamente trat¬ 
ta da Plauto) con Ammirata, Bo- 
nlnl, Olot, Cealti, Ceruill. Francie, 
Modtnini. Modugno. Nanè, Reti, 
Stnleiil. Sidonl. Zardinl. Ragia 
di Seraio Ammirata. 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA¬ 
NO (Piazza del Collegio Remano) 
Alle ore 21 e lino al 12 II 
Gran Teatro del Mondo di Cai- 
deron de ia Barca con: por ordine 
di entrata R. Billi. M. Bronchi, 
C. Mari, C. Hintermonn, P. Lluz- 
zi. N. Fuscagni. 5. Giacobini, M. 
Selli, A. Molvico. A. Aste. R. - 
Bosier. Regio di Sergio Bargonc. 
Informazioni telefono 6792425* 
680218. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVtNO (VU Genocchi - 
Cotombo-INAM tei. 51.39.405) 
Alle ore 21.15 concerto di 
chitarra classico con recital di 
« Garcia Lorca a New York » 
e c Lamento di Ignazio » con 
il foilsta Riccardo Fiori o Giulia 
Monglovino. 

VILLA ALDO8RAN0INI (Via Na¬ 
zionale • Te*. 678.38.07) 

Allo 21.30 XXII Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco o Ani¬ 
ta Durante o Leila Ducei con 
Senmortln. Pazzlngo. Pozzi. Rai¬ 
mondi, Muro con II successo co¬ 
mico « Le Sonanima » di Poi- 
merini. Regio di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 22 il Teatro Stronamore 
pres.t e Le morte di Oenten », 
di G. BUchner. Regia Slmono 
Carena. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazze 4 
• Tel. 98.17.413) 

Alle ore 22 « Hermann (1930 
a Berlino) », di C. Se¬ 
pe. Con: Amendoleo, Clgiiana. 
Milazzo. Pudia. Venonzinl. Tulli- 
laro, scene e costumi C. DI Vin¬ 
cenzo. Musiche originati Stefa¬ 
no Morcuccl. Regia G. Sepa. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrl- 
<e 5 - Tel. 737.953 

Alle ore 21,30 spettacolo 
di Folk italiano con il Trio i 
Moiantrinl slcilloni di Tano Mo¬ 
dico. 

PIPBR (Via Tagliamento 9 - Tele- 
lono 854.459) 

Allo 21 musico 22 e 24 G. 
Bornigio presenta « Follie d'esta¬ 
te n. 2 », « Sexy Revue de 
Paris ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
6.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie del Vesllni 8} 

Alle 21. 23 «La cesa sulla 
scogliere », di L. AUen. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 21. 23 « Metengo ■; olle 
1 « Oracule il vampiro ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L'anticristo, con C. Gravino e 
Rivista di spogliarello (VM 18) 
DR * 

i VOLTURNO 

j Indagginl di un giornalista sulla 
malia del sesso, e Rivista di 
spogliarello 


I CINEMA 

I PRIME VISIONI 

I ADRIANO (Tal. 325.193} 

Sezione segueslri, con L. Da- 

I niels (VM 18) DR » 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Le leggenda dei 7 vampiri d’oro, 
con P. Cushing (VM 14) A 
ANTARES (Tol. 890.947) 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fondo 5 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’uomo dallo 2 ombre, con C. 

Qronson DR 9 


’Sdtiermi e ribalte 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Cabaret, con L. Mlnnelll S 9 
ARLECCHINO (Tel, 360.35.46} 

Il piccolo grande uomo, con D. 
HoMman A 999 

ASTOR 

La minorenna, con C. Guida 
(VM 18) DR 5k' 

ASTORIA 

Una regione per vivere una per 
morire, con J. Coburn A 9 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
tono 886.209) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 

ATLANTIC (Via Tuseolana) 

Giù la testa, con R. Steicjer 
(VM 14) A 

AUREO 

Brava chiusura astiva 
AUSONIA 

La cameriera, con D. Giordano 
(VM 18) C Al 

AVENTINO (Tel, 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Il ritorno dei magnifici 7, con 
Y. Brynnor A * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fantozzi, con P, Villaggio C 99 
BELSITO 

L'uomo dalle 2 ombro, con C. 
Bronson A 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Baby Killer, con i. Ryan 
(VM 14) DR * 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La cameriera, con D. Giordano 
(VM 1B) C ** 

CAPITOL 

Le calde labbra dei carnellco, 
con G. Hilts (VM 1S)DR 9 
CAPRANICA (Tal. 670.24,65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Carmen baby, con U. Lavka 
(VM 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 380.584) 
Baby Killer. con J. Ryan 
(VM 14) DR * 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
L’amica di mia madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA ★ 

EDEN (Tei. 380.188) 

Giù la lesta, con R. Steigar 

(VM 14) A 9^ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Symploms l’Incubo dei senti, con 
A. Fleasance (VM 18 DR 99 
EMPIRE (Tal. 857.719) 
Franhenateln Junior, con C. 
Wilder SA 99 

ETOILE (Tei. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 9 999 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tala¬ 
fono 591.09.86) 

Il piccolo gronda uomo, con 0. 
Hofimon A 99^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’uomo che amò « Catta dan¬ 
zante. con B. Reynolds A 99 
FIAMMA (Tel. 47S,11.00) 

Oeppia coppia con regina, con 
M. Meli C A 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La camariara, con D. Ciordono 
(VM 18) C e 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Vampiri amanti, con I. Piti 
(VM 14) DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Non per soldi ma per denaro, 
con ). Lemmon SA 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Carnalità, con E. Schurer 

(VM 18) DR * 
GREGORY (Via Cragorlo VII, 185 
- Tal. 638.06.00) 

L’ultimo colpo deirtspattore 
Clark, con H. Fonda SA 9 
HOLIDAY (Largo BanadaHo Mar¬ 
cello • Tel. 856.326) 

Per favore non toccata la palline, 
con S. Me Oueen C 99 

KING (Via Poghano, 3 • Telalo- 
no 831.95.51) 

' 'Chiusura estiva ••..• 

1NOUNO 

Breve eh!usi:ra estiva ’ 

LE GINESTRE 

Grazie nonna, con E. Fanaeh 
(VM 18) C •*' 

LUXOR 

Chiuso per reitouro 
MAESTOSO (Tel, 786.086) 

Mark II poliziotto, con F. Co- 
sparri C 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Magia erotica, con 5. Kennedy 
(VM 18) DR 9 

MERCURY 

Banana meccanica, con M. C.' 
Dovy (VM 18) C * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Piedone a Hong Kong, con D. 
Spencer SA 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mark il polliiotlo, con P. Ca- 
sparri C « 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il moraiisla, con A. Sordi SA 99 
MODERNETTA (Tel, 460.289) 

La mogtiottina, con i. Mirchcll 
(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusure estivo 
NEW YORK (Tel, 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18} OR 9999 
NUOVO STAR (Vio Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusure estiva 
OLIMPICO (Tel. 395.639) 

Breve chiusura estivo 
PALAZZO (Tol. 495.66.31) 
Sezione sequestri, con L. Daniels 
(VM 18) DR 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fenlozii, con P. Villaggio C A *: 
PASQUINO (Tol. 503.622} 

Bullltt (in inglese) 

PRENESTE 

L’uomo dalle 2 ombre, con C. 
Bronson A e * 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il cervello, con J. P. Bclmondo 
C 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il gulo e la gattina, con G. Se¬ 
gai (VM 16) S 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tei. 581.02.34) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A *r 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapieda. con 
D. Holfman (VM 18) DR 999 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.309) 
Quello che già conosci sul ses¬ 
so e non prendi più sul serio, 
con ). Berto (VM 18) SA *' 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Impiccalo più In aito, con C. 
Eostwood A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Vampiro, con 0. NIven SA 9 
SMERALDO (Tol. 351.581) 
Detective’s Story, con P. New- 
man G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Una ragione per vivere uno per 
morire, con J. Coburn A 9 
TIFPANY (Via A. Depretls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Sesso In corsia, con D, Arden 
(VM 18) S 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estive 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Sezione sequestri, con L. Dn- 
niels (VM 18) DR * 

UNIVERSAL 

La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing (VM 14) A 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusuro eslivD 
VITTORIA 

Brev» chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADANi L’amico del padrino 
ACILIAi Tre uomini in tuga, con 
Bourvil C * * 

AFRICA: Lo straniero senza no¬ 
me, con C. Eestwood (VM 18) 
A * 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estivo 
ALCE: Chiusura estiva 


La elfla cha appaiobo acaanto 
al titoli dai RUd eorrlapondono 

alla eetuanta eiaaeHIcatloaa dai 

gonarii 

A oa Awenturoaa 
C B3 Comico 
DA ss Disegno animala 
DO s Documentario 
DR a DrammaHoa 
G e» Giallo 
M s Musicala 
5 B Sentimentaia 
SA a Satlrlcb 
SM 3 Stortco-mRolagloa 
Il aoat f o ahidlcfa aul Htai tda- 
ha aapsaaaa fiat modo aatuaolai 
•••O# m onraiInnMa 
•••• m ottima 
##• m Biseno 


• a BMdIOOa 

V M M è vietato al oilsiori 
di 18 omd 


ALCYONEt Esecutore olire la 
logge, con A. Delon DR e 
AMBASCIATORI: Breve chiusure 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: L’anticristo. 

con C, Gravina (VM 18) DR e 
ANICNEt Chiusura estivo 
APOLLO: 3 ramazze in fuori gio¬ 
co, con A. Sspriteh C * 

AQUILA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con C. Giannini 

SA 9 9 

ARALDO: Torà torà torà, con M. 

Baltam DR 

ARCO: Biancaneve e I 7 nani 
DA * e 

ARIEL: Amore mio non farmi 
male, con L. Fani (VM 18) 

S * 

AUCUSTUS: Anno 2118 progetto 
X, con C. George A 9 

AURORA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Un dollaro 
d’onere, con J, Waync A e v * 
BOITO: Anche I dottori ce l'han¬ 
no, con G. C. Scott (VM 18) 
SA *- 

BRASIL: Sotto l'albero yum yurn. 
con J. Lemmon (VM 18) 

SA e * 

BRISTOL: Maria Resa le guardo¬ 
ne, con N. Davoli (VM 16) 
C e 

BROADWAY: Juggernaut. con R. 

Harris DR 

CALIFORNIA: La farfalla dalle ali 
Insanguinate, con H. Beryer 
(VM 18) C *• 
CLODIO: Le terrificanti notti del 
robot assassini 

COLORADO: Arrivano Joa e 

MargherHo, con K. Corrodine 
C «v 

COLOSSEO: Il giorno del lunghi 
lucili, con 0. Roffd (VM 18) 

A e- e 

CORALLO; Chiusure estiva 
CRISTALLO: Lo chiamavano Tri¬ 
niti, con T. Hill A # 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Le mummia, 
con P. Cushing C é 

DIAMANTE: La baltaglla di lori 
Apache, con R. Baxter A * 


DORIA: Chiusuro cntlva 
EDELWEISS: La punitioir, con K. 

Scluibcrt (VM 1S) DR • 

ELDORADO; Furia cinese 
ESPERIA: Giù la tasta. con R. 

SIcirjcr (VM 14) A » * 

ESPERO; Cliiusura eiilivD 
FARNESE D'ESSAI: Allons an- 

fanit, con M. Mnbtroiaii<ii 
DR « » « 

FARO; Chiusura estivo 

GIULIO CESARE; Rassegno: An¬ 

geli con la pistola, con G. 
t'Oic! S • * 

HARLEM: Brovo chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusuro estiva 
IMPERO: Chiusuro estiva 
JOLLY: Ancora una volta prima 
di lasciarci, con B. Bouchet 
(VM 18) S 9 
LEBLON: La punition, con K. 

Schiibei-t (VM 18) DR * 
MADISON; Come uccidere vostra 
:no<jlio, con J. Lemmon SA * * 
NEVADA; La pazienza ha un li¬ 
mite noi no. con 5. Boriose 
C *■ 

NIAGARA: Franco e Ciccio pirati 
Barbanera, con F. SaiKho C * 
NUOVO: 3 uomini In fuga, con 
Bourvil C 

NUOVO OLIMPIA; Lucky Luciano, 
con G. M. Volontà DR ♦** 
PALLADIUMt II boss à morto. 

con A. Ouinn (VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Riposo 
RENO: Le avventure sessuali di 
Creta in 3 D, con L. Skoog 
(VM 18) A ♦ 
RIALTO: Il colpo delta metropo¬ 
litana. con W. Matthou C 
RUBINO D’ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO; Breve chiusura 
estivo 

SPLENDlDt Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso, 
con W. Alien (VM 18) C *• 
TRIANON: Pianeta terra anno 
zero, con K. Kobayshi DR ^ ^ 
VERBANO; Breve chiusure estiva 
VOLTURNO; Indagginl di un gior¬ 
nalista sulla mafia del testo, e 
Riviste di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Cina violenza e furore. 

con Wang Yu A * 

ARENE 

ALABAMA (Vie Casilina, Km. 
14,500 • Tel. 779.394) 

Il massacratore cinese 
CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
ne 6) 

Il terrore del Kung fu, con 
Chalno Non A 

COLUMBUS (Via delle 7 Chleso 
101 • Tel. 511.04.62) 
Avventure di Mery Read, con 
L. Castoni A » 

FELtX (Cìrc.ne Cianlcolante 121-b 
• Tel. 532.29.31) 
lo e lui, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA * 

LUCCIOLA (Ciré. Cianicolense 16 

- Tel. 531.410) 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
PO'vel I Me* 


< MEXICO (Via di Crottorossa 37 
1 • Via Cassia • Tel. C9.13.391> 

' I Z detroperazionc drago, c. i 
R Lee A A 

NEVADA 

La pazienza ho un limite noi 
no, con S. Bomese C * 

NUOVO <Vio Ascionghi C • Tek- 
lono 588.110 

3 uomini in fuga, con Eoui«’1 

C . 4- 

ORIONE (Via Tortono 3) 

L’ultima nove di primavera, cci 
R. Crstie S *« 

SAN BASILIO (Via Pennabìlli) 

5 matti al servizio di leve, enri 
Y, Dcifilho C b 

TIBUR (Via Etruschi 3C • Tele- 
tono 495.77.62) 

I dÌnt:ìBn 1 i dcirispcttore Klute, 
con D. 9LilheiI.-md A 

TUSCOLANA (P:azza Santa Marl.i 
Ausiiiatrice) 

Ri POIO 

OSTIA 

CUCCIOLO; Agente 007 rì.^lla 
Russia con an>orCi con 5. Cc^n- 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: Le avventure di Me¬ 
ry Read, con L. Costoni A • 
ORIONE; L’ultimo neve d] pii- 
mavera, con R. Cestìe 5 9 
TIBUR: 1 diamanti dell'iapettere 
Klule, con D. Sutherland A «■ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS. ARCI, ACLI, ENDAS; 
I Africa. Alfieri, Ambaacialorl, Ar¬ 
go. Atlantic, Avorio, Colosseo, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quiri- 
netta, Rialto, Sala Umberto. Splen- 
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Alta Ringhiera. 
Arti. Beat 72, Belli, Carlino, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, De’ Servi, Delle 
Muse. Dioscurl, Eliseo. Papagno, 
Psrioli, Quirino, Rossini. San Ce- 
neslo. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Cabinerto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » dis!ui>- 
tieni e debolezze sessuati di orìgme 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
silo sessuologia (neurastenle sessuali, 
dclicienzo sanil.là endpcrtne, sterilito, 
irapid.ta, cmotlvilb, dvticicnza Viri.c', 
! Impotenze) innesti tn loco. 

I ROMA • Vìa Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dclTOpero) 

' Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
1 Tei. 47,51.1 lOM?.56.980 

I (Non si curano veneree, oeiie ecc.) 

1 Per Informazioni gratuite scrivere 
• A. Com. Roma 16012 • 22-11 lO^C' 




iL/i/1EST£REDI\/1AGG^\RE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 



iag MOBILI 


fare armadi e il nostro mestiere 


A prezzi sempre fnù 
convenienti 




Armadio doppia stagione 
alt,cm.270 larg.cm.lOO 

L 96.000 

Armadio3p/s 270 L. 144.000 
Armadio 4 p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 
Armadio 3p/s 220 L. 111.000 
Armadio 4p/s 220 L. 144.000 


Fino ad esaurimento 
i va compresa 
franco domicilio citta' 

Divano letto estraibile 
larg.cm.195 prof.cm.85 
completo di due 
materassi a molle 

u79.000 



ultimo giorno 9 agosto 


^ Scarpiera(16paia)Li 


Pranzi-camere 


Libreria Jolly L. 8.500 


—^ 


n 

r 

j 

L 

ROMA 


Librerie - scrivanie 


Via P. Aretino 11.tti. 

INuova SinnOo ■ Piazza talenti' 

Via Lucrezio Caro 2] angnio 

viaGBf||i>j lol. :'1177'.4 

Largo Agostino Galamini 

'Gregorio VII), tei fa37H395 


Via Furio Camillo l'I'c! /BTUirg 

('.'uaite-ic Appio' 

Viale Trastevere l.-iH - i -i:) 

tei 

Via Migiurtinia o'* tei 

(Viale Libi.) I 


Loc. Settecamini (Via di Snione Km 1,8001 tei 6190484 (Ocposilol 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 

















PAG. 10 / sport 


l’Unità / mercoledì 6 agosto 1975 


Stasera atletica per la Coppa Europa 


Imperativo per i due convincere il C.T. Martini di meritare la maglia azzurra per i « mondiali » 


Viareggio: asta Per Bertoglio e Battaglili «ultima spiaggia 

e martello I Dopo la « Davis » il KO della « De Galea » | domani a Peccioli 

! 

1 e 'TWT* > • lirt rtllftci La corsa oltre che « indicativa » per la scelta della squadra Italia 

^ 1 OO 1 i ^ • UH U yutlol Poucourt è prova (la seconda) del campionato nazionale a squ 

■ voluto dalla Federtennis «-rài,rie„.r.diM.»rdop.,e.,6i.s.r.»pos..T.ur 

Deluso ad Avezzano, Williams cerca un 9 9 sui « cento » ] pircioi-i. 5 i \ - —\ ; di vuoili dn 

Ritorno aH’amara realtà dopo la grande illusione della 
tournée inglese - Pregi e i limiti della «speranza» Ocleppo 





domani a Peccioli 

La corsa oltre che « indicativa » per la scelta della squadra italiana per 
Roucourt è prova (la seconda) del campionato nazionale a squadre e 
vedrà il rientro di Moser dopo le «giostre» post-Tour 


• DIONISI spera di « catturare » a Viareggio una maglia azzurra per Nizza 

Lo « Stadio del Pini» di Viareggio è ormai abituato alle grandi riunioni di atletica 
kggara. Quest^anno I) « meeting » cade anche a puntino visto che 10 giorni dopo — in pieno 
ferragosto — si disputerà^ a Nizza, la finale della Coppa Europa. E quest'anno, contraria* 

mente a quel che accadeva nelle stagioni pas^'ate. in finale, ci sarà anche la nazionale ita¬ 
liana che si è meritata il cunfronto col meglio deiralletica europea nella semifiiivUe <li Tonno. 
A Viareggio c'è parecchio in balh». C'è Williams, inlantu. ilelu.so del facile sncces.so di .Avez 

zano (10"4, con avversari trop- -• - , *--- - ^ 

po deboli per lui» e lanciato Nel 3.000 cl sara il sioDlano avversari giusti; il belga Put- 

alla conquista del terzo 5)*'9 Luigi Sfarcene. Luigi a F'ireu* letnans. Il keniano N'Oheno. 

della sua carriera. Se poi do- ze — campionati iiHllani — Luigi Lauro e Pippo Cmdolo. 

vesse venir tuon In 9*'8 tanto m cimentò sui 5.000 A line illuminante dovrebbe esse- 

meglio. Tra l’ultro bisogna «ara ci di.sse di sentirsi bene. re Ih corsa dello siepi. Kran- 

profittare finché si è In tem- « MI manca solo rallonarnen- qo Fava, sempre in grado di 

po della possibilità di fruire to. Soflro ancora di una sor- rcsrgere I grandi ritmi e m- 

del cronometraggio manuale, ta di condizionamento di co- capace di produrre un ultimo 

Domani potrebbe non valere rnttere psicologico per cui , giro decento (ma non è colpa 


po deboli per lui» e lanciato 
alla conquida del terzo 9*'9 
della sua carriera. Se poi do¬ 
vesse venir tuon In 9*'8 tanto 
meglio. Tra l’ultro. bisogna 
profittare finché si è In tem¬ 
po della possibilltfv di fruire 
del cronometraggio manuale. 
Domani potrebbe non valere 
pili e si sa bene la differenza 
che esiste tra il rilevamento 
a mano e quello spietato del 
cronometro elettrico. II gran* 
de atleta non Mennea 
(Il neo «laureato» deiriSEF 
sta curando il guaio muscola> 
re che Vaffligge e abituandosi 
— lentamente — al grande 
scontro nizzardo con Valeri 
BorzoV). ma aIVrilt.'In'cbr&p'en- 
80 , Steve Rlddlek e gli eccel¬ 
lenti francesi Ararne c Chau- 
velot. 

Il meglio del meglio, tutta¬ 
via. verrà fuori daU’asta. E 
non perchè si presuma l'ab- 
battimento di un record mon¬ 
diale. ma perchè to scontro 
tra Renato Dlonlsl e Silvio 
Fraquelll — meta: la maglia 
azzurra sarà davvero di 
raro lascino. Ancor di pUi raf¬ 
finata qualità il salto In ulto. 
Dwlght Stones. tornato in for¬ 
ma splendida (ha sfiorato U 
•SUO record mondiale mancan¬ 
do di un pelo un grande bal¬ 
zo di 2.31) concederà l’ennesi¬ 
ma rivincita a Tom Woods. 
E la concederà anche a Enzo 
Del Forno (sempre In grado 
di elevate pre.stazionl) e a 
Giordano Ferrari. T due az¬ 
zurri, anzi, annunciano una 
gara nella gara. Da una Da»'te 
un ventrall.sta Impeccabile; 
dall'altra uno specialista del 
«/osbury» che è ancora Imber¬ 
be e ha tutto da Imparare e 
da esprimere. 


quando azzardo un allungo i sua: anche Davt? Bedbord, 
non oso condurlo a fondo per 1 sterminatore di record, va a 


non ritrovarmi col risultato fondo negli sprint), ritroverà i .nott^iahilitii dirinwVfirohidi 

di Pormlu. quando mi strao- Il tedesco rederale. ex prima- 

pai rovinandomi — quasi--la lista d’Europa. MÌxhacl Knrst. scusatone la porttta. Nul ux 


' ilalio .’J 0. Soèi è 1 

i il respaiLso crndaìi* th utt lu j ' 
j contrt> (li calao con oh «Hf/W , 

I .sos.s'ONt lati/iizzah | 

j e Housemati a far f<Alte c a \ 

! trafifwcre y.ojf. No, c il re ; 

1 .spotiso — MNcorn ptn crctì**ìc I 
per il «o.slro .sporl -- di iiu 
Tiialch di Juiale della Coppa 
(le Galea di tennis. Coppa 
giovamie, tntemliamoci. K 
quindi re.spoii.vo ancora ph)i 
duro perché t qforanr di og 
gt rupprc.'<eiìtano fi futuro. I 
Kaccoiiliamo i« ncewda do j 
i po orerie fatto una premi»^ , 

I .sa. Circa wn wie.ie fa una , 

I rappre.s-eiifatira di giorar.i.'i- 
I .s/mi — fenm.di .sni 12/13 nn- j 
I MI — fece una .scampa^a-i.a < 

1 di claroni.* ut Gran Breta | 

I gna a//ro»fanf/o in «na se- . 

rie di confronti .semi uffian- 
' li i padroni dì ca.'ia. l! res*pon- 1 
I .SVI fu .sinpe/acenfe.* 65 0 per ■ 

1 i no.s'lri mìni fenni.sfi. E' chiù 
j ro -- a cfuesto punto — che ' 
la Federtennis non a.s 7 >eff« I 
r« altro che iin trionfo ut i 
Coppa de Gcdea per dìchia j 
rare al mondo infero che non | 
c'é tennis gioranife al mon- f 
do rnif/liore del no.sfro. i 

Ma la " de Galea v é finita ! 
i« /acrinie. Ocleppo. Mar- | 
chelfi e :!>ipnorìnt hanno .s-l ! 

.vwperafo la Francia a Mou- 
fecafini. neha /a\e elirninafo < 
n«. ma quando si è trattato 
di tradurre in realtà H ra \ 
caiuìero (13 0 ricarafo dai , 
rerdì orafi ina/e\i .sono re j ^ ... _ii j . 

,mle u pullu /e dolurove -mV. • " "7" “*‘7 “a",* n* 

f / I anche Telemento piu valido oggi e... domani. Alle sue spalle, 
A \ ichp SI erano qnaii/i infatti, i giovani rincalzi sono lontani, troppo lontani per 

cale qualità to.'wh«I.; kti e , 
co.sloracr/iia fdefenfriee della ' 

Coppa), la Spagna. l'Jlalia e ! 

rArgentina. Oh aziurri han- ! di e.s.sere se .slesso oggi e ! mancano, fidfaria. nn rorevefo 

no armo .snhito gli iberici e qnafenno domani.* cioè, l'iberi- e un servizio efficace. Hi- 

Ocieppo -- sudo 0 2 — .si fro- | co. B dopo le legnate .spaino- i tenere che possa in.sfdìGre la 

vò sulle fragili spalle la re- i le ecco quelle arpenfine. ned- , .supremazia ca.salinga di 



pai rovinandomi — quasi — la lista d’Euroi 
stagione». Se il «test» Ul Se lo bolle 
Viareggio funzionerà (soprat- co se no sti 
tutto a livello di accolerazio- serata sari 
ne: perchè un « tremila » è so- i venire fuor 
prattutto questo) la squadra | Italiano TI 
Itftllnnu si troverà con un ' sirt*à tolotrr 
mezzotondista in plCi (o — se ‘ìedl-sporti), 
preterite — con un «buco» ' 

In meno). Zarcone avrà gli ‘ 


Se lo bolle gastriche di Fran- 1 capitale del mare.sciallo Be¬ 
co se no staranno quiete e la ' tain il caldo pro.scfnpara ;;et- 
serata sarà Iresca potrebbe ’ le e polmoni e tra to spagf^do 
venite fuori 11 nuovo record j yjir e jn .speranza italiana 
' Ocleppo renne fuori una par- 

suva teletrasmesso In «rrtcpc<^ 


La preparazione delle squadre romane a Pìevepelago e Brunice 

Vincenzo D'Amico non sarà punito 
Rocca e Prati: reingaggi difficili 

Il laziale sì è presentato con lieve ritardo - Oggi a Pievepelago partitella tra le 
formazioni A e B della Lazio - Nei prossimi giorni mini-torneo tra i giallorossi 


«.fosbury» che e ancora imber- Anche D’Amico ha rugglun- ogni diritto a considt‘r,ii'.->l ah- 
be e ha tutto da Imparare e Pievepelago suU’Appenni- cora urui «grande», 

da esprimere. j^q modenese pjr aggregur.sl Cor.sinl, '>ubt*nir.ito a Mae- 

in programma arrhc 11 m-ir- jj ^riocatorl della La- .>LreUl. laceado tesoro del rr 

Wlo con Urlando Barbo' ni e Inl/.iaro la prei>ara sullati con-ieguiii dall'ex al 

Intenzlonatlssi-ui a y.ìo{-;e, Militale al CAU di lenaton- nello stabilire rap' 

candldars per I unica mae.la ca.'iolno. dopo il giuramento porli umani, giusti con tutti 

a dlspc«lzlone per ja fina e di ^^eva avuto l.i licenzAt che i gloc.iiori. h.i a spa volt,» 


De Boni intenzionatissimi a Militale al CAU di 

candldars per I unica ma-.la ca.'ialno. dopo il giuramento 
S?ffnHp''vu avevAt avuto l.i hcen/At che* 

«il Xr^ctmpIxn'r^df'sSuu: 

rientro del tedesco federi,le, X'j. 


rArpentina. CìU azzurri han- I <(i essere .se .s(e.s\« opqi e ! mancano, iullana. mi rorcsch 
no armo siihito gii iherici e qualcuno domani: che. t'ihrri- e un .serrizio efficace. Hi- 
Ocleppo - - sullo II J — si :ro- | co. E dopo le leunate siiaqno- \ tenere che possa in.sidiare la 
rò sulle fragili spalle la re- I le ecco quelle argentine, nel- , supremazia casalinga di 
sponsahiluà di rimettere in di- I la finale per il terzo imsto. i Adriano Panatta è legittimo: 
.scussione tu partita. Nell'ex . Non vogliamo es.sere duri j che possa diventare un gros- 
capitale del mare.scialto Pe- I col gitivane atleta piemontese. ■ so campione della racchet- 
tain il caldo iirosciiigara //et- ’ Lo cono.sciamo bene. Lo «ilt- I ta è meno ragionevole. E’, an¬ 
te e polmoni e tra lo spagnolo I hiamo ri.slo all'opera in due i zi, ulopistico. Ilimili di Ocleo- 
yjir e la speranza italiana 1 oczmsioiit nel trofeo Honfi- • po sono piu consistenti di 

Ocleppo venne fuori una par- i gito, nei campionati juiilores | quelli di Gardini. Dove Gap- 

.tita al rallentatore: .stressali- e nel W.nston Trophp. E' un dini sapeva spremere risor¬ 
te. fal'tcnsa, brutta. Dove"a . ragazzo mtere.ssante. Gioca se ai limiti del lecilo Ocleppo 

vìncere chi aveva più vogVa 1 di grinta e di volontà. Gli pone un embrione di inlelli- 

geiiza tnltma. E’ poco, )>> 

~ ■ ■ “ troppo poco. 

>mane a Pìevepelago e Brunice pe';VrrciTaiZLVan^^^^ 

--- -— --- Mire pugno. Vich.if ha .•iman- 

tcllato il bel co.s-fello fatto di 
^ .soptii lontani da qunhiasi rea- 

D non niinito 

^ mm j piovani atleti e ii propone al- 

" i l'intere.'ise della gente come 

0 f# #1# prodotto di un lavoro di 

M HA AH ■ H||I|■ A||BIH l)ose. ìm rcrìfa. purtroppo. 

Bingaggi QIITICIII 

0 - Oggi a Pievepelago partitella tra le dJiT rivalità IhrìàhSe'di 
simi giorni mini-torneo tra i giallorossi 

I plancia diccr.s-o; qiicifo delle 

' del giorno la qtiesMone del [ ne. A liiM-onc di Brunlco. In iJht.stoni. 

t reingaggi e non mancheranno | Val Piuiena. i venlolto ghU- Per avere un (cnni.s gifv'a- 

, certo per l'ing. Parucclnl e | lorossi daranno vita nel pros- nile vero (non fondato, cioè. 
ring. Uulolo. le dlfliceità per , slnil gioi'nl ad un mini-torneo | s-ade speraìize fallaci del ain- 

comporre le vertenze. L'nnno ■ con lormazlonl di sette «lo- , .„,o i^ersonaggm) bisognereb- 

scorso la L.tzlo spese un mi- calori, conllnuindo nel lr.it- . ? fT r„ìprazionc c.i- 

iiardo e mezzo, dando prati- I tempo la preparazione alle- . V , ' mi 


HKfCIOI.l. 5 

Sono 91) gl' iscnll) ai Gran 
Premio Pcc-l'io)i in program 
ma per giovedì c Viilido qua 
le seconda prova del eampio 
nato Italiano a squadre Ma la 
classica toscana è attesa an¬ 
che iHT k* indiea/'ioni che ijo 
ti’à offiMre ad .Mfrerlo Marti 
ni. impegnalo nella rorma/.io 
ne della s(}uadra azzurra per 
i •«. mondiali ■■ in progi anima 
a fine mese in Belgio. 

A Peccioli farà il suo nen 
Irò anche Francesco Moser. 
Degli itali :mi mancheranno 
soltanto Bilossi e Baronchel 
li, ancora indisposti. Tra gli 
slranicrl non ci sarà iJ forle 
De Vlaeminck. dominatore in 
qucsla .stagione di molle corse 
disputale in Italia, avendo de 
ciso di restare vicino alla mo¬ 
glie che sla per dargli un 
figlio. 

La lotta, quindi, si prcan 
nuncia mollo serrata, lungo i 
circa 20 chilometri deirimfX’- 
gnativo circuito, ricco di sa 
li.scendi, che dovrà essere rj 
petulo ))er dodici volte. Per 
(luello che riguarda il cam¬ 
pionato il squadro c'è. infatti, 
grande equilibrio. Do|X) la 
prima prova è in lesta la 
Bianchi con 20 punii, seguita 
dalla SCIC con 22. dalla .7o1 
ly Ceramica con 21 e la Fi- 
lote\ con 20 

Per cu!) clic concerne rasse¬ 
gnazione delle dicci maglie 
azzurre, hi situazione è an¬ 
cora più fluida Soltanto tre. 
infatti, sono stale già or.Hi 
camenlo assegnate a Garon 
di. Moser e all'otlimo FaMaa. 
vincitore delU 'illim<’ due ''*r 
se in linea. Bertoglio ha d.illa 
sua parte In \itioria nel Gì 
ro iritalia. ma de\e (limo 
strare a) C.T, che sta riiro 
\ando gradatamente la mi 
gliorc condizione, così come 
Fkdtaglin. che ullimamentc hn 
deluso Martini i) quale, pe¬ 
raltro. .sembra disposto a 
concedergli ancori una )>ro- 
va di appello. D’altra parte 


CI ttOaw^ 


# BERTOGLIO; la vittoria 
del Giro d'Italia potrebbe non 
bastargli per convincere Mar¬ 
tini a portarlo ai « mondiali » 

j pretendenti al N'iaggio in 
Belgio sono numerosi, Ci so¬ 
no Simonelti. Riecomi. San- 
tambi’ogio. unii elementi che 
non hanno perso l'occnsione 
per meitersi m es’idenza. e'è 
l’cv campione italmno Paoli- 
lu. che sta cercando un siic- 
tesso thè lo rilanci così come 
Tino Conti. Panizza ed il vo-^ 
lentcroso Perielio, \é si sono’ 
ancora rassegnc?li i vari Ras- 
.so. Poggiali. Boifnva, Ber¬ 
gamo. Caversnsi, i quali yto- 
treblxTO trovare un posto m 
squadra anche come gregari 


i di quelli clic s,u*Hnno gli uo - 
' mjnj d) punì.) della squadra 
’ Ma ormai i tempi ctrmgonn, 

1 Chi non troierà il modo di 
I mcUersj jn evidenza a Peg- 
I cioh difficdmcnte i^otra poi 
j sperare. ))ur facendo bene 
' nelTultimn indicativa, il Giro 
I deirUmbria. di essere pre¬ 
scelto. Martini sarà ben Ite¬ 
lo di accordare prove di ao 
pello. ma sopraUuUo a ehi 
già nella corsa toscana dimo¬ 
stra di poter essere utile iier 
la corsa dell'indo. . 


Quadri e date 
campionati rugby 

ROMA. 5 

Il cons y. 0 ledcrnlp deUri Fede- 
rarfone nol.aoa fuaby, nel corte 
delle r unioni Icnuiesi a Romi 
nei giorni scoi&i tia cosi dcliDiio 
le dote di svoly.inenio dci prossimi 
campional. ro:ionoii di ser e « A » 
e « B « a quali parteciperanno 1« 
seguenti sociclo 

SERIE " A " A5 Wùhrer Rugby 
Brescio (cjip Concordia Rugby Br*> 
scio). Poi L'Aqu io Rugby; Rugby 
Romo 01 mpiC Algida; U5 Potrorc» 
Rugby: 55 Sanson Rugby Rovigo; 
Rugby Porma FC- C5 Fiominp Oro 
Padova, A5 Ruyby Froscoli; AS 
Mefotcrom Ruyby, Club Amatori 
Sport; Cosporello Mobili Cosalo 
Rugby; AnibroscH Rugby Torino. 

SERIE I' B » 

Girone « A « Ivrea CU5 Tormo 
RC, Invoihouse Amatori Rugby Mi¬ 
lano, ConcoicliO Rugby M lono; 
Rugby Rcyy.o Cmi'ui. AS Ruyby 
San Dono Crei Rugby Verona; 
CU5 Venoz a. Rugby Rbo, A5 
Ruyby Bologno CU5 Genove, Pio- 
cenzo RC. AS Modena Rugby 

Girone « B » Rugby Livorr»o: 
C5 Inicrioire, Rugbv Prato, CUS 
F reiize; CU5 Napoli, US Rugby 
Renevcnto CUS L'Aquila. Rieti 
Rutiby Club, F,animo Reggio Calo- 
brio Creolo llalsider Bagno!!; 
Rutiby Lo? o, CUS Rome 

Ed ecco lo date di svolgimento: 
Si-Membro '75 28; ottobre- 5. 12, 
19, novembre 9, 1S 30; dicem¬ 
bre 7, ^A, 28 (per eventuali re- 
cuJcri); gennaio '76 11, 1B, 25; 

lebbroio' 1 (per eventuali reeiK 
peri), 15, 22, 29: marzo: 7. 14. 
21, 28: apule 4, 11, 18, 19 (t>*f 
evontual recuperi); maggio- 2, 5. 
16 (per eventuali spareggi). 

Il campionato di serie « C • 
romiHcera il 12 ottobre '75 1 cam¬ 
pionati dì sene « D ». Cadetti c 
Giovanile commeeranno il 19 otto¬ 
bre '75. 


Il 20 rincontro decisivo per iniziare ì lavori 

L'«Olimpico» sarà disponibile 
per giocarvi la Coppa Italia? 


Per avere mi («»mii.s' gio-'o- 
nile fi»ro (non fondato, cioè, 
sulle speraìize fallaci del sin- 


r!‘P n-rtAn ic-irt clr.i già da una sotiUnuna .not- 
Hon? Avverw/ò i creino Lo hii li.tlo con 

kpnUinr» Sane? (atlr!t:i rii r»nin. ciV.mw ed o sembralo pev un 


kpnlnnr» (atir'fi rii r^nin- eu v scmuirtiu u.i 

de "'mento ma tn f.ise calnn- f e'hrfuTe'^blie'' 

le\a“es?nTeTM;.>Ies"m‘ “a" osSho'n.Uenalori 

“ 3enk”i^f S OS W- -r dS,M Coi'Mni e il pi'esldeme Lenzl 

irliAelTrmi Q rnin Inm Tri i il niOstl'.U'.-.l sevei’l lICl MIO 

«ermanleo-e nneios,' t- in at- nxnarcU. Al .-.uo arrivo ‘.a-m 
to da .inni una noonsslonanle , 1 ",°. 

rivalità Honz lemhra olà con- ne.sauna qut-,tloiu « UitU 
ereto. nifi rapane di tradurre vanLy<>:lo clell.i n.inqululUt cl 
1 tempi rhe ha nelle samhe aul .a Lazio yenilir.i vci.i 
in meda«lie e surceasl. .onv .. 

vin<* H-i. mn rirot-da n Peicluto Ch.nagllu, cosllctlii. , ,—.-. , 

tutti di aver conquistato un cambiare allenatore a cuu- | quanto potrà glovarg.l anche 
molo curowo ^ ma’attia di Mie- personalmente, un atteggia- 

Oliando non avrva anrora Ili strel.i ceduti FrustaUipl. Od- | 5‘; 

unni e battendosi con gent^ di e Nanni, la. «nuova)) La 


Ca.solno. dopo il giuramento porli umani, giu.sti con tutti | iiardo e mezzo, d-.^ndo prati- temi» la preparazione at.e- . riel vu > 

aveva avuto la licen/M che i giocatori, ha a sua volt,» camente tutto quanto i glo- tica. Anche Spadoni ha già j pace ai (leiegart pari.e aei .suiì 

gli consentiva di raggiungere .scelto que.sta strada e sem- catorl chle.sero. (Quest'anno la ripreso 1 normali allenamen- potere alla periferta. A 7»ia 

gli altri compagni di squa- bra .sii.» ottenendo buoni ri .somma a dlsixislzione sarà di il doix) Tatla k:o di ton.>ilhle. peri/eria — o sua volle — ca¬ 
drà già da una setilmuna .sot- > .sullatl. Se il primo .-.crczlo poco .superiore al novecento Koiiia di Lledholm, con- P<ice di inserir.^ in maiiìern 

to torcine Lo ha latto con i aves-io dovuto verific.irsi prò- nnllonl. con una decurtazione quJ.slala la stima di .squadra coucrefa ì« un discorso vivt- 

calma ed o sembrato per un lino con D'Amico sarebbe media pari al (luaranta per destinata ad avere un ruolo vo a livello di .scuola e dì 

momento che potes.se aprirsi .stalo un vero guato per que- i cento. K vero che non cl sa- pi-ijnaj-io nel prossimo cam- circoli capace dì ìn/ra?i- 

un «c.aso» che avrebbe cer- .sta Lazio che al giocatore «f- ranno quest anno da appaga- \ rischia a sua volta apre Vaniico urìfilcoio del 

tamcnlz costretto l’allenatore fida invece un ruolo d: gran- | re le pretese di Chlnaglla.ma , J J I O^re l (inttco pmi(cp « «ei 

Corsini e il presidente Lenzl- de Importanza, tale da deci- i anche tenuto conto di que.sto i ' femii.s api rio al godimento 

ni a mosti'»r.-.l severi nei suo; dere le sorti d<'l rendimento particolare le decurtazioni ' n.sohere 1 problemi di reliy « podii e negato alle aspi- 
nguardl. Al suo arrivo som- dell'lnleru .squ.ulra. ' programmate dal dirigenti | gaggio di due del suoi uomi- razioni dei più. il Panaffa 

bra invece che non sla sorta 1 Gluocaiori e tecnico rllen- ' .sono evidentemente mollo ni più prestigiosi e... prezio ' raccaitapalle è immagine re- 


momento che potes.se aprirsi .stalo un vero guato per que- 
un «c.aso» che avrebbe cer- .sta Lazio che al giocatore «f- 
tament? costretto rnllenatore fida invece un ruolo d: gran- 


.scelto que.sta strada e sem- catorl chle.sero. (^ucstanno la 
bra .sii.» ottenendo buoni n .somma a dlsixislzione sarà di 
sullatl. Se 11 primo .-.crczlo poco .superiore ai novecento 
avesse dovuto verific.irsi prò- milioni, con una decurtazione 
pno con D'Amico sarebbe media pari al quaranta per 


milioni, con una decurtazione quJ.sl.Ua la stima di .squadra 
media pari al quaranta per destinata ad avere un ruolo 



riguardi. Al .suo arrivo som- deirinlera .squ.ulra. 
bra invece che non sla sorta 1 Gluocaiori e tecnico rllen- 

ne.ssuna questione a lutto i gono intatti D'Amico il regi- 

vanta'zglo della tranquir.iià di ' .sta n iturale e ,sl .lugurano 

cut la Lazio semlira vei.i- ' che s, decida ad assumere 

mento .avere bisogno, ' j'.iltegeiamenlo di ii.'i vero 


programmate dal dirigenti | gaggio di due del suoi uomi- razioni dei più, il Panaffa 

.sono evidentemente mollo ni più prestigiosi e... prezio ' raccattapalle è immagine re- 

consistenti. Quali jgiranno le | si. Frali e Kocca sembra In- | jarica che .soddisfa a livello 

reazioni io s.)pi'emo comun i abbiano avanzato rlchle- | retorica. Ma tra la reto- 

'‘“inumo'ju pKpar.iUone prò- ' ° I --i™ <■ 


{ Un momento degli incidenti atl'« Olimpico » durante l'incontro della Roma con to Stocfco City 
I net quadro del torneo itato-inglese del 1971. 


PercUÌto”Ch;naKmV. coslrc-Ua I profes.sioiil.sta. con.-..ipfVole di Sf«uo iv rumo sostenuto con p", 

cambiare allenatore a cuu- | quanto potrà giovargli anche due .sedute giornaliere, una al Pierino Frali ic inazioni p.ar- 

della ma’attia di Mie- ' j^ersonalmcnte, un .aleggia- mattino e una nel jjomerig- lano di un-a richiesta di cen- 

rel.i. ceduti Frustalupl. Od- ! mento poiiilvo, di piena ri- gio, Un lavoro durl.-.sin)o col lo milioni. 

e Nanni, la «nuova» La- 1 spondenza .il compiti che gli quale Corsini si ripromette 

o viene da piu parti guar- I verranno affidai. di iorgla.-e una Lazio re.>; 


come Flasronaro (airanlr#» 
della propria forza) e come 
Il polacco Werner. 


di retorica. Ma tra la reto¬ 
rica e la realtc) c'è pur sem¬ 
pre d praTj(/c e profondo ma¬ 
re delle illK.sioijf, 

Remo Musumeci 


Zio viene da piu parti guar¬ 
data con commiserazione, co¬ 
me se ormai aves.^e perduto 


spondenza .il compiti che gli 
verranno affld Ul. 


Questa mattina o al più | .stente, die corra mollo, ca- i 


tardi domani, sarà all'ordine 


Pollonuoto: su 18 partite collezionate 18 vittorie 

Il Lerici dei record 
è approdato in serie A 


Lencl è in'Nesàu^'lxr'"la | nà'VuV'l'-rÀT TÒrino‘'sal)aTo | vendo 'corsi eli nuoto'e alU- 
•omozionc della sua squa- e stato il lunin deirorti«ia vita sportive mannare al urnva di Pcti 


soneria m.i menlala vitto- ' mia opcia sociale, 


pace di aggredire l'avversa | 
rio giocane o la palla di pri¬ 
ma. Imponendo il proprio rii- ' 
mo e il proprio gioco. 

Se que.ste sono le Intenzio¬ 
ni. il risultato della prima ! 
parlilella di.>pututa .sui cam|>o 
di allenamento a PlevepeUgo 
sembra non abbia sollevato 
molti entusiasmi. Ma al ri¬ 
guardo .sia 1 giocatori che lo 
allenatore le la cosa jjotreb- I 
be sottolineare una evidente | 
«pprovuzlone concess.ì dal 
giocatori al «rnUter») con- | 
cordano nel ritenere questo | 
tipo di prepar.izione destina- t 
la a dare frutti in un avve- | 
nire mollo pro.-..slmo. Parli- | 
colarmenle seguita in oeca- [ 
slonc della prima p^rtlteila 


f romozionc della .sua .squa- 
ra di pallanuoto nel campio¬ 
nato di divisione A. La pro¬ 
mozione del « Lencl Sport » 
(passata tra le elette a.ssie- 


disputala dai blancazzurri c 
stala la prova di Ferrari. 


me al FIAT Tonno» è stato j lo», l-a parlltu decisiva, do 


Siracusa idelllno l’on Lo ! punto che essa o divenuta | prova di heiTarl. 

Hello», battuto per a :ì dagli j punto di nienmento per la I ^ 

vmniini eaiill.imil i eia Bal loe- «loveliui leneina La socie- | a 

CO (cannoniere del i.mii)lonii- ‘ là trae il suo sostentamento Jolin. Suo e .sUto il 
to, i,a òàlVlfa cleèlsiv!;, do ! unlean.enle dalle moUepUel 


il naturale epilogo di una sta 
glene « monstre » che ha vi 
ato la squadra di Giovacchi 


delta pallanuoto italiana. zou api 

Il mentalo sbocco al sue- lati a l 
cessi collezionali In questa iiNsieim' 


il naturate epilogo di una sta- j inenlca. e st.Ua poco piu che j inlziaiive c Ioni) di gh* attri ^a "evfdenzia- 

glone «monstre» che ha vi- una passeggila per il « Len- nan/uimento. non esclusa la una preparai 

?to la squadra di Oiovacchl- ; r, S,x,rl che ha sconl.Uo | ,\°e LnSra embrlon.fle 

f)l collezionare 18 vaione su il L.ibertas Pes(.u.i pei U.i. , La squadia. (hi ha Oggi comunque Corsini op 

18 partite; un vero e proprio La pa-surella d’onore e stata | " 'Vni iTìc h saLeizlonì ‘‘‘ formazione A alla 

record, questo, nella stona ! seguita con tripudio da oltie | nt c ..1 enti locali situazioni mozione B e. pur rima- 
della pallanuoto Italiana. j 2IIU appasMonati lerieuii. ca- | nendo validi 1 limiti della 

l.'n'en/.e per lesleuu a e i.i p ossi « .unp on.do a i rasione deirappras- 


Stagione è venuto domenica natorc Giovacchini e ai din 
sera a Firenze, dove si e svoi- genti la promozione in se 
to il girone decisivo per la ne A 

promozione In seno A. Già II « L<erici Sport» e unas 
da venerdì si era delineato sociazione sportiva proion 


«uxuaor,. airallc j Lene, o nm, mu alla msc^. , — 


chiaro il successo del «Lerl- 
ql Sport I). che d’altra parte 
Sm partito favorito, con la 


genti la promozione in se 1 passati campionati di sene h. 
[--e A Pt'»’ 1‘* prossima stagione fun- 

Il « Lerici Sport » è un'as- zlonerà infatti (a piscina co- 
sociazione sportiva proion- manale in località Vallata, 
damente radicata nel tessuto frutto di un impegno della 


us'^vin'v'.m, 5 mn 1 'u'd'l°sx^^^^ attuale'del slnRoll Kloratorl. 

passati c.impioniiLi di scile o. l’ocf'fiKlone in cui 

Per la pros.sima stuKiorie fun- possibile Intravedere la 

zlonerà infatti la plbcIna co- La^io staKlone 'VS-'Te. 
manale in località Vallata. 


spórlflasb-sporfflash-spoilflash-sporlflash 


• A SEGUITO DI CONTATTI avvenuti con 11 Comi- I 
tato OrKanl/./.alore. Il quadro deflnlllvo delle l.scvi . 
zioni Italiane al Campionati europei di nuoto e tulfi. 

in pi’o«ramnia a Ginevra dal 7 al 10 a«oiito, è il 
seRuentc, NUOTO MASCHILE; 100 »tll» Ubero; Rani | 
pelli. France:,c)il: 400 etile libero; Quadri, BraBURlla; | 
1500 etile libero: Quadri, BraKaiflia; 100 farfalla; 
Grilfitti. Cottine: ZOO farfalla: Grlffith: ZOO misti; 1 
Kanipelll. NUOTO FEMMINILE: 100 etile libero; Bor- ' 
tolottl Sterni; 400 etile Ubero: Bortolottl, Pandlnl; i 
800 etile libero; Bortolottl. Pandlnl; 100 dorso: Gru- | 
Rnl. Beitolanl: ZOO dono: Gruifnl, Bertolani: 100 rana; 
Cerato; ZOO rana: Cerato; 100 farfalla: Rampazzo, | 
GruKiil; ZOO farfalla; Rampazzo. Dolcini; ZOO mieti; ‘ 
Uampazzo. Gruijni. TUFFI MASCHILI: trampolino; i 
Kinaldl: piattaforma: Rinaldi, Uitazlo. | 

• CON UN CANESTRO ottenuto quasi allo scader, , 

del tempo, ntalia ha battuto la Polonia al termine | 
di un incontro dei Campionati europei Junlore.s fem 
minili di pallacanestro. Il puntCRplo In favore dell, | 
azzurre »• stato di 54 53. I 

• DICIOTTO CAVALLI sono stali anniiiìciaU pa* i 

lenii nel «Premio della Maremma». In programmi | 
venerdì prossimo nell’ipixidromo del Casalone di Gros 
.scio prescelto come corsa tris della settimana. 1 

• IL NASSAU HA VINTO U .sedice.slmo torneo inlei 
nazionale di Porlo San Giorgio. La squ.adra amen | 
rana. dimoslralH.si senza dubbio )a migliore della | 
manifestazione, ha battuto nella partita conclusiva. 

la Scavolml di Pesaro per 79-70. I 

• IL TENNISTA JIRI HREBEC e slato .sospeso dal 

l'Associazione Tennis Cecoslovacchia, per condolili I 
anlisporllva durante i campionati cechi svoltisi a * 

Bratislava. La durata del provvedimento non é stala i 
però precisata. | 


sociale della cittadina rivie¬ 
rasca. che svolge una conti- 


Amministrazione comunale di 
Lencl. 


Anche t glatlorossl hanno 
già preso contatto col palio- 


t Roma e Lazio, se l'incontro 
' tra l due presidiMit. dello 
1 società romane. Gacluno An- 
1 zalone e Umberto Lenzini e 
I i rappresentanti del CONI 
non andrà a buon fine, rl- 
I schlano di non giocare gli 
I incontri precampionato allo 
stadio Olimpico. Gli impegni 
piu imminenti sono quelli 
della Coppa Italia che ini¬ 
zierà Il 37 agosto, Ormai la 
quc.stione dello stadio loma- 
no .SI sta trascinando slun 
camenle da diversi anni. Già 
alla sua inaugurazione, avve 
nula poco prima delle Ohm 
piadl di Roma del 1900. el 
si avvide che lo .studio degli 
ottantamila non era certo 
} Jatlo per o.spllare adeguata- i 
I mente le partite di calcio, i 
1 Da ]>arle dei co.struttori, su 
' preciso suggerimento del 
CONI, si puntò alla soluzio¬ 
ne di compromesso: uno 
stadio che potesse espilare 
manifestazioni di allellra 
leggera c incontri di pallone 
E cosi la risultante lu im 
mezzo di-Tastro. Non soltanto 
si vedeva male l'.illetica ma 
' peggio era per il calcio. In- 
I falli dalle curve e persino 
j dalle tribune Monte Mario 
I e Tevere la visibilità era 
I mollo scarsa, Gli addetti al 
j lavori c lo stesso )3ubb)ico. 

se vogliono veder qualcosa 
! sono costretti a munirsi di ] 
1 potenti binocoli. Ma anche 
sotto il prolilo della sicu- 
! rezza rimpianto mo.sirò le 
j sue pecche, venute poi pre 
potentemente alla ribalta al 
' lorchè SI verificarono le in 
I vasioni di campo, ciie sono 
' costate salate atle società rn 
mano, sotto lorm.i di lori» 
multe p di .squaJjJjche. Tanto 
per fare un esempio ba.ster:\ 
citare gli incidenti che co 
starono alla La/m campinn*' 
d'ItHlm la squaiilica per un | 


anno dalle competizioni intei'- 
nazionali e che non le per¬ 
mase di disputare la Coppa 
dei Campioni. 1 fattacci av¬ 
vennero durante un incontro 
della Coppa italo-inglc.se con 
gii inglesi deiripswich. Ma 
potremmo citare a iosa aitn 
casi consimili. In polizie pa 
role li loss.ito che delimita 
il campo di gioco si mosli'o 
troppo poco proiondo c quin¬ 
di lacilmente scavalca bile 
Si penso allor.i di far nc--)rso 
ai reljcoial). a degli spuntoni 
di ferro, in.i anehe queste 
misure adottale alla spiccio 
lai.! non hanno fatto altro 
che rimandare i tempi della 
.soluzione piu idonea aliar 
gamento e maggiore pro/on- 
riita del lossato. la costi’u 
zione di un sottopassaggio 
aH'altezza degli spogliatoi. 

Quesf.inno, alla fine de! 
campionato, contrassegnate 
da nuovi incidenti, la coni- 
missioiie piovmciale di vige 
hm/.a ha posto lo «stop» al- 
società rom.inc' o si met¬ 
teva mano seriamente ai 
l.ivor, D mente partite. Una 
commissione di esperti, for 
mat.i da rappre.sentanti del 
le duo società o da quelli del 
CON], hanno ultimamente 
effettuato un sopralluogo 
(ancora uno del t.inli». c no 
ò soaiurilo cho por i lavori 
s.iranno necessari oltre 300 
milioni. E qui sono sorte su 
blio lo primo difficoltà. Chi 
avrebbe tirato fuori i quat¬ 
trini'’ Roma e Lazio si .sono 
dotto disposto a contribuire 
por l.i loro parte lo stesso 
ila !aito il CONI o non è 
mancato un richiamo al Co¬ 
mune e alla Regione. 

A questo punto é previsto 
un incontro per il 20 di 
(|Uoslo mese, tr.a i rappi esen¬ 
tanti del CONI 0 quelli delle 


due .società romane Per s 
pere elio aria tira, abbuim.i 
avuto un abboccamento con 
li rag. Viti della Roma e il 
rag Angelini della Lazio. In 
mancanza dn presidenti An- 
/.dono e Lcnzini I due diri¬ 
genti lianno espresso l’augu¬ 
rio Cile i lavori abbiano inizio 
subito dopo l'incontro del 20 . 
con la speranza che il CONI 
abbia fatto 1 suti passi pres 
so il Comune e la Regione, 
altrimenti si correrà Nera¬ 
mente il rl.schio di una im¬ 
passe c di non poter di¬ 
sporre dell'« Olimpico ». I du# 
dirigenti hanno tenuto a sot¬ 
tolineare che cimai la que¬ 
stione si ira.sclna avanti da 
troppo tempo, e che una uJ- 
tenore soluzione di rabber¬ 
ciamento. se permetterebbe 
di ottenere una ulteriore prò- 
roga dalla commissione di 
vigilanza, non allontanerebbe 
li pencolo di ulteriori danni 
alle società nel caso di nuovi 
incidenti anche nel nrossimo 
cumnionato. 

In verità e'è da dire che 
tanlo il rag. Viti che il 
rag Angelini, se annettono 
molta importanza alla defi¬ 
nitiva sn.temazlone dello 
stiidKj, noti si sono neppure 
nascosti l'esigenza di un 
maggioro auloconlroDo da 
parte degli .spettatori e una 
opera di educazione che I 
giornali debbono promuovere 
Un fatto però re.sta: avranno 
inizio questi benedetti lavori? 
Chi tirerà fuori i soìdi’ 
Cosa hanno intenzione di far^ 
Comune e Regione? Forse le 
risposte a tutti questi intor 
rogativi potranno aversi nel 
rincontro del 20 ngoslo e noi 
ci auguriamo che siano rf 
sposto positive. 

Giovanni Di Stefeno 
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Arbitraria gestione delie banche 


Speranze e timori si alternano nella capitale della Malaysia 
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Credito «speciale» 
e agevolato 
favoriscono le 
regioni più forti 

Ultimi vengono sempre il Mezzogiorno, 
l'agricoltura, le imprese pubbliche locali 


I terroristi di Kuala Lumpur 
hanno liberato nove ostaggi 

I negoziati sarebbero bloccati su due punti: la destinazione dei terroristi e 
il rifiuto della Japan Airlines di permettere che salgano armati sull’aereo 

II governo della Malaysia ha proposto al «commando» giapponese di recarsi 
in Siria, ma fino a tarda notte non era stata ancora ottenuta una risposta 


Il Bollettino della Banca 
d'Italia nel supplemento di 
luglio Informa su come gli 
Istituti di credito speciale 
hanno Impiegato 1 32.388 mi¬ 
liardi di rinanzlamcnti di¬ 
stribuiti fino all'Inizio di que¬ 
st'anno. SI noti che npn si 
tratta delle banche ordinarle, 
le quali esercitano 11 credito 
a breve term.ne ed operano 
In mezzo al pubblico adattan¬ 
dosi alle diversità dell'am¬ 
biente: la clientela bancaria 
* ovviamente molto diversa 
da Milano a Palermo. Fra le 
banche ordinarie soltanto 
le nazionali avrebbero la pos¬ 
sibilità, se dirette con oppor¬ 
tuna volontà politica, di de¬ 
stinare I finanziamenti con 
preferenza alle zone e settori 
che ne hanno più bisogno o 
sono stati indicati dal gover¬ 
no come « priorità naziona¬ 
li ». Oli Istituti di credito 
«speciale», occupandosi sol¬ 
tanto di Investimenti a lungo 
termine, per 1 quali sono sta¬ 
ti creati, dovrebbero — anche 
avvalendosi della loro natura 
giuridica di enti pubblici — 
seguire le Indicazioni della 
strategia degli Investimenti 
Indicata dagli organi di pro¬ 
grammazione e di governo: è 
proprio In considerazione di 
questa natura e scopo che ri¬ 
teniamo la situazione esposta 
dalla Banca d’Italia un docu¬ 
mento deU’arbltrlo e della 
follia di chi dovrebbe avere 
la responsabilità di orlenitire 
verso un impiego coerente le 
risorse del paese. 

Ma ecco 1 fatti. 

Ripartizione tra regioni. La 
Lombardia, con 8.423 miliar¬ 
di, ha ricevuto un quinto di 
tutti 1 finanziamenti. La Sici¬ 
lia, verso la quale dovrebbe 
operare da un quarto di seco¬ 
lo l’Intervento etraorctinario, 
ha ricevuto appena 2.411 mi¬ 
liardi e la Campania 1.915- 
Questa situazione è la conse¬ 
guenza, come vedremo, del 
fatto che Interi settori — co¬ 
me ragrlcoltura o le attività 
di enti della pubblica ammi¬ 
nistrazione — risultano com¬ 
pletamento emarginati anche 
sul plano nazionale. 

Agevolazioni. Circa un ter¬ 
zo del finanziamenti è assi¬ 
stito da contributo statale. Il 
costo del danaro, vale a dire, 
à posto In parte direttamen¬ 
te a c«gqco idol contribuente., 
e et st aspetterebbe ohe al-- 
meno In questo caso abbiano 
prevalso nel decidere l’Impie¬ 
go le ragioni sociali. 

Ma ecco che 1 finanziamen¬ 
ti agevolati sono andati In 
maggior misura ancora una 
volta più alla Lombardia ( 1295 
miliardi) che alla Sicilia (951) 
o alla Campania (837), per 
parlare di regioni popolose 
dove vi i una struttura eco¬ 
nomica media. Solo le «cat¬ 
tedrali» del grandi gruppi 
hanno attirato contributi sta¬ 
tali a qualche regione meri¬ 
dionale: la Puglia, con 1.414 
miliardi, a causa del centro 
siderurgico e del petrolchimi¬ 
ci; la Sardegna con 1.188 mi¬ 
liardi, a causa degli Impian¬ 
ti chimici e collegati. Ma la 
Calabria, che non ha ospitato 
« cattedrali » Industriali, ha 
ricevuto appena 250 miliardi 
di finanziamenti agevolati; gli 
Abruzzi 230; la Basilicata 141. 

La ripartizione fra settori 
vede ragrlcoltura In posizio¬ 
ne di Cenerentola con 1.889 
miliardi Insieme con le atti¬ 
vità di enti della pubblica 
amministrazione. In cui rica¬ 
de l’Impresa economica del¬ 
l'ente locale, con appena 1.090 
miliardi. Conviene però guar¬ 
dare alla distribuzione geo¬ 
grafica anche all'Interno del 
settori per comprendere me¬ 
glio In che misura U credito 
di Investimento 6 soggetto al¬ 
la volontà dei grandi gruppi 
del potere economico. 

Agricoltura. Il Mezzogiorno, 
che fornisce la maggior par¬ 
te della produzione agricola 
nazionale, ha potuto disporre 
di appena un quarto del fi¬ 
nanziamenti. n più alto livel¬ 
lo di Impieghi per regione si 
verifica In Emilia Romagna, 
grazie al buon sviluppo delle 
forme associative, con 245 
miliardi. DI poco Inferiori so¬ 
no le quote utilizzate da Lom¬ 
bardia (238) e Piemonte (183) 
mentre l’agricoltura della 
Campania ha ricevuto appena 
63 miliardi, quella calabra 
27, l’abruzzese 33, la sarda 
appena 13, la lucana 28, la 
molisana 23. Soltanto la Pu¬ 
glia ha un livello consisten¬ 
te, 128 miliardi, sebbene di¬ 
mezzato rispetto alle regioni 
assai meno « agricole » del 
Nord. 

Abitazioni. A far fede al 
comportamento degli Istituti 
di credito la regione che ha 
più bisogno di abitazioni In 
Italia ò 11 Lazio con 2.025 
miliardi di mutui accordati, 
seguita dalla Lombardia con 
1.862 miliardi. E’ vero che In 
queste regioni si trovano le 
due maggiori città Italiane. Il 
fatto chb In Campania ven¬ 
gano Impiegati 539 miliardi, 
un quarto rispetto al Lazio, 
cl avverto però che 11 pro¬ 
blema non è essenzialmente 
demografico ma politico. Di¬ 
pende dalla destinazione pri¬ 
vilegiata del credito fondla- 
rlo-cdlllzlo cui possono attin¬ 
gere oggi (Il progetto gover¬ 
nativo di risparmio-casa lo 
ribadisce) soltanto persone 
che hanno una disponibilità di 
reddito superiore alla media, 
n Mezzogiorno, che al censi¬ 


mento risulta essere l’unica 
area geografica dove la di¬ 
sponibilità di case è Inferiore 
ad una stanza per abitante, 
risulta nuovamente sacrifica¬ 
to su tutta la linea -dal ca¬ 
rattere socialmente dUscrlml- 
natorlo del meccanismi del 
credito cui l’agevolazione non 
pone rimedio. 

L’esigenza di far dipende¬ 
re le decisioni di destinazio¬ 
ne degli Istituti speciali di 
credito da precise Indicazio¬ 
ni politiche di programma è 
sentita da molto tempo. Sta 
di fatto che. prescindendo 
dalia posizione giuridica di 
questi Istituti, sembra Inam¬ 
missibile che questi continui¬ 
no ad operare a prescindere 
da un rapporto con gli orga¬ 
ni di governo — con le Re¬ 
gioni quando operino a quel 
livello — e senza ammettere 
1 rappresentanti delle catego¬ 
rie sociali destinatarie del fi¬ 
nanziamenti ad esprimere un 
giudizio sulla scelta degli Im¬ 
pieghi. L'Istituto speciale di 
credito -non è una azienda co¬ 
me un'altra, decide delle ri¬ 
sorse pubbliche, non può con¬ 
tinuare a farlo arbitraria¬ 
mente. 

r. s. 



Il processo ai colonnelli greci 

Papandreu: ufficiali USA 
collaborarono al «golpe» 

Gli obbiettivi a breve e a lunga scadenza del complotto nella deposi¬ 
zione del leader socialista — Stefanopulos tenta di scagionare il re 


ATENE. 5 

Al processo del colonnelli ha 
deposto oggi, quale teste di 
accusa, Andrea Papandreu. 
«leader del partito socialista 
'iMnellenlco. 

Il teste ha detto che senza 
Il beneplacito dell'ex re Co¬ 
stantino. 1 colonnelli non a- 
vrobbero mal potuto portare 
a termine la conquista del po¬ 
tere con la forza. L'ex sovra¬ 
no, ha detto Papandreu, non 
ha preparato il colpo di Sta¬ 
to, ma lo ha riconosciuto e 
legittimato e dovrebbe tro¬ 
varsi anche lui sul banco de¬ 
gli Imputati. 

Secondo 11 teste. Il Penta¬ 
gono e 1 militari della Nato 
miravano, favorendo il com¬ 
plotto greco, anche a inde¬ 
bolire 11 governo di Cipro, co¬ 
me i stato dimostrato poi 
con 11 fallito tentativo di as¬ 
sassinare Makarlos, nel 1974, 
e a favorire 11 mantenimento 
nell’Isola di basi militari 
atlantiche. Cipro sarebbe sta¬ 
ta una potente base di appog¬ 
gio nella guerra arabo-israe¬ 
liana. 

Papandreu ha anche preci¬ 
sato che 11 plano « Prometeo » 
(Il plano di «difesa» del re¬ 
gime atlantico greco, secon¬ 
do le direttive della Nato) at¬ 
tuato dal colonnelli la notte 
del 21 aprile del 1987 era sta¬ 
to « ritoccato » alcuni mesi 
prima da ufficiali americani 
in diretto contatto con 1 fau¬ 
tori del «polpe», la maggior 
parte del quali faceva parte 
dei servizi segreti ellenici di 
Informazioni. 

La scelta del tempi da par¬ 
te di Papadopuloe e del suol 
accoliti, ha detto ancora Pa¬ 
pandreu, mirava a Impedire 
che l’unione del centro, gui¬ 
data da Giorgio Papandreu 
(padre del teste) potesse vin¬ 
cere le elezioni già program¬ 
mate per 11 28 maggio. L’al¬ 
lontanamento dal potere di 
Giorgio Papandreu. la crea¬ 
zione di governi-fantoccio sen¬ 
za maggioranza parlamentare. 
l’Isterismo anticomunista dif¬ 
fuso nelle forze armate, era¬ 
no operazioni guidate «dall’ 
estero ». 

Ma. ha detto Papandreu. se 
1 colonnelli non avessero agl- 


La Camera 
indiana 
approva gli 
emendamenti 

NUOVA DELHI. 5. 

Il parlamento Indiano ha 
approvato per acclamazione 
la proposta di legge di Indirà 
Gandhi che modifica la leg 
gè elettorale, facendo automa¬ 
ticamente decadere le accuse 
di Illecito mosse da alcuni op¬ 
positori al primo ministro. 

La Camera ha approvato 
gli emendamenti, che hanno 
valore retroattivo e che pas¬ 
seranno ora all’esame della 
camera alta, dove peraltro la 
loro ratifica è scontata. 

In base al primo degli e- 
mendamentl non è più consi¬ 
derata Illegale l’assistenza for¬ 
nita da un Impiegato deH'am- 
mlnlstrazlone civile ad un 
candidato elettorale. In base 
al secondo. 1 tribunali si fide¬ 
ranno della parola del gover¬ 
no per sapere quando un fun¬ 
zionarlo o un Impiegato del- 
l’ammlnlstrazlone civile si sla 
dimesso per potere partecipa¬ 
re alla campagna elettorale. 


to secondo tempi ben precisi, 
la «grande giunta» del ge¬ 
nerali sarebbe ugualmente In¬ 
tervenuta militarmente sul 
plano dqMA , 4 Ml|tlca',ùnKrna. 

La depdtliaofie del leader 
socialista 8 stata seguita da 
quella deU’ex primo ministro 
Stefanos Stefanopulos. che 
resse un governo di coalizio¬ 
ne alcuni mesi prima del col¬ 
po di Stato. Stefanopulos. un 


HONG KONG. 5 

La radio provinciale del 
Ceklang e 11 quotidiano del 
Partito comunista cinese han¬ 
no segnalato in questi ulti¬ 
mi tempi un’ondata di agi¬ 
tazioni nelle Industrie di 
Hangchow e un energico In¬ 
tervento del potere centrale 
per ristabilire la normalità. 

Secondo queste fonti, l’au¬ 
mento della produzione Indu¬ 
striale era stato ostacolato 
«per qualche tempo». In un 
Periodo Impreclsato, dalla 
« Influenza di una linea re¬ 
visionista controrivoluziona¬ 
ria, dal settarismo borghese 
e dal sabotaggio di un pu¬ 
gno di nemici di classe». 

La città di Kangchotv era 
stata chiusa agli stranieri l’In¬ 
verno scorso senza che fos¬ 
se stata fornita alcuna spie¬ 
gazione. In maggio, alcuni 
viaggiatori autorizzati a vi¬ 
sitare la città notavano che 
era In corso una campagna 
di propaganda murale sul te¬ 
ma degli « Incentivi materia¬ 
li », uno degli argomenti più 
controversi durante la « ri¬ 
voluzione culturale ». 

Secondo la radio e la stam¬ 
pa, la reazione del potere 


SUI partiti 
comunisti 

L'AVANA. 5 

Il primo ministro cubano. 
Pldel Castro, ha rilasciato al- 
Ki TASS un’intervista sul ri¬ 
sultati della conferenza del 
partiti comunisti latino-ameri¬ 
cani, svoltasi all’Avana nel 
mese di giu^o. 

Pldel Castro ha rilevato che 
tale conferenza ha mostrato 
« l’unità e Tomogeneltà » del 
partiti comunisti deU’emlsfe- 
ro occidentale, in particolare 
per quanto riguarda « il ruolo 
deirURSS e della comunità 
socialista nella lotta per la 
distensione internazionale », 
l’importanza di quest’ultima 
per il movimento rivoluziona¬ 
rlo nel mondo e la condanna 
della politica estera cinese. 

I partecipanti, ha scritto 
Pldel Castro, si sono pronun¬ 
ciati per la convocazione di 
una conferenza Internazionale 
dei partiti comunisti e per la 
creazione di condizioni favo¬ 
revoli al suo svolgimento. 


monarchico, ha affermato che 
l’intervento militare non ave¬ 
va ragione di esser compiuto 
perché lo Stato aveva ogni 
possibilità di riportare l ordi¬ 
ne nel momenti politici dtfli- 
cill di queil’epoca. 11 teste ha 
cercato poi di scagionare Co¬ 
stantino. il quale, ha detto, 
fu « costretto dalle circostan¬ 
ze a venire a patti con i co¬ 
lonnelli U, 


centrale a questo stato di co¬ 
se si è avuta nel luglio scor¬ 
so con rinvio, da Pechino, 
di uno dei vice presidenti 
del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese. 
Wang Hung-wen. un cx- 
responsablle operaio di Shan- 
ghal, e del vice primo mini¬ 
stro. Teng Hsiao-plng. Il Co¬ 
mitato centrale ha dato « im¬ 
portanti istruzioni concernen¬ 
ti 11 lavoro nella provincia 
del Ceklang ». Rimaneggia¬ 
menti venivano effettuati 
d'altra parte al vertice della 
gerarchia militare del par- 
tlto. 

Tra li 19 e il 22 luglio, ol¬ 
tre diecimila soldati sono en¬ 
trati In tredici fabbriche: in 
particolare fabbriche per la 
produzione della seta, di tes¬ 
sili, di macchinarlo, di cavi 
elettrici, di sigarette, nonché 
stabilimenti per la stampa 
e la colorazione del tessuti. 
Nello stes.so tempo, numero¬ 
se riunioni di massa veni¬ 
vano organizzate per spiega¬ 
re le istruzioni del comitato 
centrale e raccomandare la 
loro attuazione. 

Tali misure sembrano aver 
messo fine all'agitazione. 


Dichiarazioni 
di Ford ai 
rientro negli 
Stati Uniti 

WASHINGTON. 5. 

11 presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford, è rien¬ 
trato negli Stati Uniti. In un 
breve discorso che avrebbe 
dovuto leggere al suo arrivo 
e che non ha Invece potuto 
pronunciare per la pioggia 
battente che cadeva sulla pi¬ 
sta di Andrews, si dichiara 
fiducioso che i suoi colloqui 
con Breznev « porteranno a 
risolvere rapidamente alcune 
delle divergenze che esiste¬ 
vano' prima del nostri incon¬ 
tri ». 

«Le accoglienze che ho ri¬ 
cevuto dai popoli del cinque 
paesi da me visitati. Gernuv 
nla occidentale, Polonia, Fin¬ 
landia. Romania c Jugosla¬ 
via, non sono state un tributo 
a me quanto agli ideali ed 
alla continuità della leader^ 
ship americana », aggiunge 
Ford. 


KUALA LAMPUR. 5. 

• I terroristi deir^esei^lto 
rosso giapponese» hanno li¬ 
berato nella tarda serata no¬ 
ve del cinquanta ostaggi che 
trattengono da ieri nel conso¬ 
lato degli Stati di Kuala 
Lumpur. Dei nove ostaggi li¬ 
berati quattro sono di nazio¬ 
nalità australiana, e cioè la 
signora Lancaster e i suol tre 
figli, tre di nazionalità ame¬ 
ricana. e cioè la signora 
Ngwat Han di 47 anni, la fi¬ 
glia Susan di 27 e la nipote 
di cinque, uno di nazionalità 
malaysla, e cioè una anziana 
signora colta da malore c fat¬ 
ta uscire daircdlficlo del con¬ 
solato USA in barella. Non si 
conosce la nazionalità del no¬ 
no ostaggio liberato. 

I) ministro degli interni del¬ 
la Malaysia. Ghazail Shafie, 
ha intanto proposto questa 
sera che i terroristi si rechino 
in Siria ma per il momento 1 
terroristi non hanno risposto 
all'offerta dei ministro degli 
interni malay»lo. Secpncjf) 
fonti giapponesi di Quale i 
Lumpur l negoziati sarebbero i 
bloccati su due punti: l’even- ! 
tuale destinazione del terrò- i 
risii e il rifiuto della Japan 
Airiine.s di permettere che su 
uno dei suoi aerei l terroristi 
salgano armati. 

L’arrivo da Tokio dell’aereo 
con l cinque membri dello 
« esercito rosso » liberati su ri¬ 
chiesta dei terroristi sembra¬ 
va avere portato a .soluzione 
la drammatica vicenda dei 
cinquanta ostaggi. Ma improv¬ 
visamente si è avuta una bat¬ 
tuta d’arresto. A quanto pare 
l'ostacolo si è delineato quan¬ 
do già 1 terroristi avevano de¬ 
ciso la liberazione di 37 ostag¬ 
gi d! nazionalità malaysla e 
la polizia aveva formato un , 
corridoio di agenti dall'in- 
gresso deiredificlo fino agli 
automezzi e alle ambulanze 
disposte lungo il marciapiede. 
Alcune fonti affermano che 1 
terroristi non si sono fidati 
delle misure predisposte dalla 
polizia e qurato ha provocato 
l’Improvviso rinvio della so¬ 
luzione. I terroristi avevano 
anche deciso di portare con 
loro, fino all’aeroporto, gli al¬ 
tri staggi di diversi paesi eu¬ 
ropei. Secondo altre fonti i 
negoziati sarebbero Invece 
stati bloccati da una Impre¬ 
vista richiesta di riscatto in 
denaro. Si tratterebbe, secon¬ 
do fonti della polizia, di una 
« ingentissima somma » chie¬ 
sta al governi di Washington, 
Tokyo. Stoccolma c Kuala 
Lumpur. 

Intanto, all'aeroporto uno 
dei cinque uomini deir« eser¬ 
cito rosso» è uscito dall’ap¬ 
parecchio accompagnato dal¬ 
l’ambasciatore del Giappone 
a Kuala Lumpur e da diver¬ 
se altre persone, e si è tra¬ 
sferito a bordo di un auto¬ 
mezzo militare per comunica¬ 
zioni. probabilmente allo sco¬ 
po di mettersi in contatto con 
1 suoi compagni asserraglia¬ 
ti airinterno deiredificlo nel 
centro della capitale. 

L’aeroporto di Kuala Lum¬ 
pur è sempre chlu.so al traf¬ 
fico. Numerosi apparecchi im¬ 
pegnati su rotte internaziona¬ 
li sono stati dirottati verso 
altri scali. 

Nel locali del consolato de¬ 
gli Stati Uniti la situazione 
per quanto riguarda 1 viveri 
è alquanto migliorata: 1 guer¬ 
riglieri hanno acconsentito a 
ricevere provviste per una 
settantina di persone. In un 
primo momento essi avevano 
dichiarato che non avrebbero 
accettato viveri nè per .sé 
né per gii ostaggi Questi ul¬ 
timi sono cinquanta, men¬ 
tre non si conosce il numero 
dei guerriglieri. 

I cinque terroristi liberati 
dalle autorità giapponesi su 
richiesta del « commando » 
deiresercito ro.sso erano giun¬ 
ti nella capitale malese alle 
14 (ora italiana) a bordo di 
un DC'8 delle « Aviolinee 
giapponesi». A bordo dell’ap- 
parecchio. giunto da Tokyo 
hanno viaggiato 48 persone 
tra le quali i cinque ex de¬ 
tenuti. sei funzionari delle 
linee aeree nipponiche e 18 
funzionari governativi. 

Mentre proseguivano le 
trattative, gli oltre cinquanta 
ostaggi sono sempre rimasti 
nelle mani dei guerriglieri 
giapponesi, alTinterno del pa¬ 
lazzo della compagnia di as¬ 
sicurazioni A.I.A. dove si tro¬ 
va il consolato americano e 
quello svedese. Oltre al con¬ 
sole americano Robert Steb- 


bins e aU’lnca) icato di affa¬ 
ri svedese, tra gli ostaggi cl 
sono cinque americani. c. *'»t- 
tro australiani, una giappo¬ 
nese. un slngaporlano e diver¬ 
si malalsianl. 

Nella mattinata, le autori¬ 
tà malesi, su richiesta del 
guerriglieri, hanno fatto al¬ 
lontanare l seicento uomini 
delia polizia militare dislocati 
airinterno e aH’estemo del pa¬ 
lazzo dove erano asserraglia¬ 
ti i terroristi. 

Questi avevano a lungo in¬ 
sistito pretendendo che tutti 
i sette detenuti dei quali è 
stata chiesta la liberazione 
partissero da Tokyo. Soltan¬ 
to dopo essere riusciti a par¬ 
lare al telefono con uno del 
due «renitenti», Il ventotten¬ 
ne Hlroshi Sakaguchl. II qua¬ 
le ha ribadito di non voler 
partire, e con Nishlkawa si 
sono decisi ad accettare che 
l’aereo partisse con a bor¬ 
do KoiUntO) citu)ue\loro qors- 
pagn). 

In prigione dal 1972, quan¬ 
do assieme ad alcuni compa¬ 
gni fu arrestato in una villa 
di montagna. Sakaguchl ha 
spiegato che preferisce rima¬ 
nere nella cella d’isolamento 
del carcere dove è detenuto 
L’altro estremista che non è 
voluto partire è Junichi Mat- 
suura. 25 anni, condannato 
nel 1971 per rapina ad una 
banca. Recentemente é stato 
messo in libertà provvisoria 
perché affetto da una grave 
forma di esaurimento nervo¬ 
so; adesso vive con la fa¬ 
miglia a Shikoku dove è sot¬ 
toposto a cure mediche. Ha 
spiegato 11 suo rifiuto di par¬ 
tire con le sue condizioni di 
salute e con la necessità di 
cure. 

Nella foto: 1 cinque dete¬ 
nuti liberati dalle autorità 
glappone.sl. circondati da fun¬ 
zionari di polizia e del go¬ 
verno, salgono sul 0C-8 delle 
linee aeree nipponiche diret¬ 
ti a Kuala Lumpur. La loro 
liberazione è stata reclamata 
dal commandos deir« eserci¬ 
to rosso » che detiene oltre 
50 ostaggi nella capitale del¬ 
la Malaysla. 


Telegramma di Longo 
e Berlinguer 
per la morte 
di Benoìt Frachon 


CORDOGLIO DELLA CGIL 


Per la scompar.sa del com¬ 
pagno Benolt Frachon, pre¬ 
sidente della Conlederuzione 
generale del lavoro iCG'T) e 
membro deirUfflclo politico 
del Partito comunista trance- 
se, 1 compagni Luigi Longo, 
presidente del Partito, e En¬ 
rico Berlinguer segretario ge¬ 
nerale del PCI, hanno invialo 
alla Direzione del PCP il se¬ 
guente telegramma. « A nome 
del comunisti italiani invia¬ 
mo u voi le nostre affcttuo.se 
condoglianze per la dolorosa 
.scomparsa del compagno Be- 
noit Frachon. Il compagno 
Frachon, la cui vita si intrec¬ 
cia con la storia del movimen¬ 
to operalo francese, era un 
militante comunista conosciu¬ 
to e amato dal lavoratori ita¬ 
liani per la sua opera incan¬ 
cellabile di combattente an¬ 
tifascista e di sindacalista. La 
SUB vita è stata tutta dedica¬ 
la alla causa deU’unità e del 
riscatto del lavoratori e per¬ 
ciò non sarà dimenticato e la 
sua opera sarà ancora u lun¬ 
go di esemplo nelle lotte per 
il riscatto del mondo del la¬ 
voro ». 


A sua volta la CGIL, che sa¬ 
rà presente ul iunerali con 
una delegazione, ha Inviato 
alla CGT un telegramma ri¬ 
cordando che Frachon si è 
sempre battuto con forza e 
successo ed ha avuto un ruo¬ 
lo fondamentale per l'unita 
della classe operala e delle 
forze democratiche del lion 
te antilasclsta. 


Intervista 
di Castro 


Cina: segnalate dalla stampa e dalla radio 

Ondata dì agitazioni 
operaie a Hangchow 

Intervento politico dal centro - Reparti militari in¬ 
viati in alcune fabbriche 


Rincari 

«usi speciali» (riscaldamen¬ 
to domestico e uso nrtiglfi- 
naie) che costa ailualmente 
dalle 30 alle 40 lire al metro | 
cubo, Per il gas per u.so do { 
mestico si parla di « un ri- ' 
tocco » di pr(-v.zo. Il Cip do¬ 
vrebbe varare un provvedi¬ 
mento quadro Ciascun comu¬ 
ne italiano dovrà stabilire poi 
le nuove tarlile valide per il 
proprio territorio. Le fami¬ 
glie Intcreshalc sono ben cin¬ 
que milioni. « Bttoccht » do¬ 
vrebbero essere apportati an¬ 
che al prezzo del metano per 
uso domestico e per autotra- 
zlone, 

Intanto l’Unione Petrolife¬ 
ra è venuta Ieri allo sco¬ 
perto chiedendo Taumento 
del prezzo della benzina. 
Vengono portati due argo¬ 
menti . vecchi costi che la 
UP non ritiene adi>guata- 
mente riconosciuti e l’au¬ 
mentato prezzo del dollaro 
In valuta Italiana. Argomen¬ 
ti del tutto contestabili. Il 
prezzo internazionale del 
greggio ed i noli infatti sono 
risultati In riduzione per ben 
dodici mesi e rimangono ca¬ 
lanti. La variazione del dol¬ 
laro è congiunturale' quando 
il dollaro ribassava i petro¬ 
lieri non hanno ribassato i 
prezzi. La realtà é che 1 pe¬ 
trolieri intendono Inserirsi 
neiraumento del prezzi che 
11 Cip Intende varare. 

EMERGENZA — La riu¬ 
nione del ministri con il pre¬ 
sidente del Consiglio è ini¬ 
ziata a tarda ora della .sera 
Fra gli argomenti in discus- 
.sione quello dei provvedi¬ 
menti di emergenza e la fis¬ 
sazione della data del Con¬ 
siglio del ministri che dovrà 
approvarli. Si parla della 
giornata di venerdì mentre 
per giovedì è prevl.sta la 
riunione del Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica. All’ordi¬ 
ne del giorno la relazione 
programmatica delle Parteci¬ 
pazioni statali, il piano ener¬ 
getico e altri argomenti. 

Il vicepresidente del Con¬ 
siglio, sempre a proposito del 
provvedimenti di emergenza, 
nello citata intervista rico¬ 
nosce che il pacchetto « non 
affronta l grossi problemi 
stmiturali la cui mancata 
soluzione è all’origine della 
crisi ». Tali nodi, secondo La 
Malfa, sono « il costo e la 
crescente improduttività, il 
parassitismo che caratteriz¬ 
za ormai tutte le strutture 
pubbliche e tende a trasfor¬ 
marsi in una vera e propria 
sovrastruttura ». La Malfa 
infine rende noto di aver 
insistito « con Carli perché 
dopo le dimissioni da gover¬ 
natore assumesse un inca¬ 
rico ufficiale, anche al più 
alto livello politico, per stu¬ 
diare e predisporre piani di 
ristrutturazione o rteonver- 
sione economica ». « Carli 

però — dice La Malfa — mi 
ha risposto che preferisce 
condurre queste ricerche at¬ 
traverso organismi di studio 
non ufficiali ». 

Direzione de 

partito. Evangelisti e Gava. 

Al termine dell’Incontro, 
Golfari ha confermato il ca¬ 
rattere Informativo della con- 
.sultazione: uZaccagnini ha 
voluto conoscere come sono 
andate le cose a Milano e m 
Lombardia ». « Jl segretario 
ci ha rivolto altre domande, 
e non ci ha richiesto altre 
determinazioni », ha aggiunto 
Golfari per fare intendere 
che. a differenza di quanto 
pretese Fanfanl in primave¬ 
ra dopo reiezione delia giun¬ 
ta di sinistra al comune di 
Genova, questa volta non è 
stata presa in esame ripete- 
si di una ritorsione e si ri¬ 
tiene comunque opportuna 
una pausa di riflessione. I 
dirigenti lombardi della DC 
parteciperanno ad ogni mo¬ 
do a quella parte della riu¬ 
nione di oggi della direzione 
che verrà dedicata alla que¬ 
stione delle giunte, sulla base 
di una relazione dell’onore- 
vele Evangelisti. 

Nella stessa serata di Ieri 
l’on. Zaccagnini — che intro¬ 
durrà 11 dibattito sull'assetto 
interno della DC — si è incon¬ 
trato nuovamente con quelli 
che son rimasti 1 maggiori 
esponenti del gruppo doroteo 
(Piccoli, Bisaglla, Gullotti e 
Dal Falco) dopo l’ostentata 
defezione dell’on. Rumor 11 
quale con il segretario DC si 
era invece Incontrato l’altra 
sera. L’incontro di ieri viene 
messo In collegamento con la 
persistente resistenza dei do- 
rotel ad avallare la propo¬ 
sta di Zaccagnini della costi¬ 
tuzione di un organismo pari¬ 
tetico che assicuri una gestio¬ 
ne unitaria del partito sino 
al congresso. Il « no » doroteo 
suggerirebbe a Zaccagnini di 
accantonare ripotesl di un uf¬ 
ficio politico: ma dietro la re- 
I bistenzB a questa proposta già 
I si colgono molti segni di una 
J opposizione ben più corpo.su 
I (sintomatiche le farneticanti 
I dichiarazioni del deputalo al¬ 
toatesino Brugger. pubblicate 
con grande ri.salto proprio dui 
giornale di Piccoli, come rife¬ 
riamo In altra parte del gior¬ 
nale) che potrebbe portare ad 
un esito interlocutorio della 
riunione della direzione con 
un rinvio del maggiori proble- 
I mi aU’lmmedlata vigilia con- 
gres.suale II che naturalmen- 
1 te vorrebbe dire mantenere la 
DC in uno stato di precarietà, 
priva nel fatti di una linea 
politica. 


' Improntate a schemi 
ormai completamente logorati 
sono tult’una serie di prese di 
posizione dei dirigenti di de- | 
stra della socialdemocrazia. ! 
mani lestamente preoccupati 
da un lato di tentare di soffo¬ 
care 11 males.sere che serpeg¬ 
gia nelle llle del partito <e di 
cui da ultimo si è latto inter¬ 
prete Onscllo. della direzione, 
manijestiindo aperta « com- 
I preiiòiove » nel confronti degli 
esponenti del PSDI espulsi o 
minacciati di espulsione per 
aver respinto direttive oltran¬ 
ziste sulla questione delle 
giunte), e dalTaltro di eserci¬ 
tare pressioni di tipo ricatta¬ 
torio sul governo dell’onorevo- 
le Moro 

Ai soliti Preti e Magliano si 
e unito Ieri In minacciose ge¬ 
remiadi il vice-segretario del 
Prirllto Pietro Longo Costui 
sostiene di non comprendere ‘ 


n Quale s,a i! lignificato poli¬ 
tico della maggioranza che 
dovrebbe ancora sorreggere 
Von. Moro» di ironie a quelle 
che con accenti truculenti 
vengono deiinito devastazio¬ 
ni gran c luierantì del fey- 
^uto pollino (le! Paese ». E ne 
deduce che ((continuare osti¬ 
natamente la navigazione al¬ 
la cieca sembra essere sem¬ 
pre piu pericoloso e mutile ». 
Accusato poi (^spllcjtamenic 
Moro nientemeno che di 
tradire gli .illeuli e di 
portare acqua al comuni¬ 
sti. Fieli o Longo. torna a 
battere sul tasto delle elezlo 
ni anticipale .sostenendo che 
((vena assai presto la sta¬ 
gione delle scelte » .su cui « j? 
popolo Italiano» verrà chia¬ 
mato «a giudicare» 

LA MALFA 

I.M I i«Li« Diverso il tono 
nell'ampio esame della situa¬ 
zione politica fatto dal presi¬ 
dente del FRI La Malfa (che 
stamane, con la scgretei la del 
partito, si incontrerà con i di¬ 
rigenti repubblicani di Hieii 
per l’esame dcH'accordo sigla¬ 
to con PCI e PSI per Tammi- 
nlstrazione di quella città) in 
un’Intervista che appare sul- 
r« Espresso» a Noi repubbli¬ 
cani — dice La Malfa — non 
potremmo aprire una crisi al 
buio per coslrm^ere i partiti 
a prendere atto di una .s’i(ua- 
zione che è grave e può per¬ 
sino ancor più peagiorare al 
di là stesso del sollievo costi- 
tutto dai provvedimenti con¬ 
tenuti nel pacchetto». E ag¬ 
giunge. con trasparente pole¬ 
mica nei confronti della DC' 
«Ma sappiamo che m ogni 
caso dovremo continuare a 
partecipare ad un governo 
che dovrà forzosamente at¬ 
tendere scelte definitive al¬ 
trui ». 

Dichiaratosi « letlerabnen- 
tt' sbalordito » per rirnposu- 
zione data da De Martino al 
problema del rapporti con il 
PCI anche il vice-presiden¬ 
te del Consiglio tende però 
a drammatizzare strumental¬ 
mente la questione delle giun¬ 
te con inaccettabili giudizi: 
in particolare da un lato so¬ 
stenendo l’inevltabllltà di 
-<uno scontro frontale tra 
chi deterrà le leve del potere 
e chi deve invece mandare 
avanti la macchina dello 
stato ». e dall’altro paven¬ 
tando «un consolidamento 
del potere locale realizzato 
attraverso un’indiscriminata 
espansione della .spesa pub¬ 
blica » che finirebbe col « di¬ 
sarticolare il sistema econo¬ 
mico e sociale ». 


Tuti 

furono fermali dallo polizia 
a Lucca sull’auto di Mauro 
Mennuccl. lo stesso che ha 
prestato ia macchina che ser¬ 
vi a) Tuti per tornare a Em¬ 
poli pochi giorni prima del¬ 
la cattura 

Sembra ormai accertato 
che i tre si trovassero nella 
zona per aiutare a fuggire 
il geometra omicida Anche 

10 stes-so Giovanni Giovanne- 

lì — ì\ mostro di Barga arre- i 
stato (e poi liberato) quan¬ 
do fu scoperta la cellula nera 
di Lucca capeggiata da Clau¬ 
dio Pera — avrebbe parteci¬ 
pato all’organizzazione del¬ 
la fuga del Tuti. Infatti la 
patente del Glovannoll fu ri¬ 
trovata a bordo della «500» 
intestata alla moglie del Mau¬ 
ro Tornei, 1) fascista lucchese 
scappato alcuni giorni dopo 
l'assassinio degli agenti Fal¬ 
co e Ceravolo. Le indagi¬ 
ni accertarono infatti che 
l’auto, ritrovata In una ca¬ 
verna vicino alla abitazione 
del Glovannoll. era servita 
al Tuti per allontanarsi da 
Lucca dove aveva abbando¬ 
nato la macchina della mo¬ 
glie con la quale era fuggito 
da Empoli. 

Gli arrestati sono espo¬ 
nenti della estrema destra. 
Alcuni di loro, in particolare 

11 Mario Catola e i) Dionigi 
Torchia erano legati alla cel¬ 
lula pisana di « Ordine nero » 
di Lamberto Lamberti. Il 
7'orchla per gli inquirenti è 
iscritto ni Movimento sociale, 
dove avrebbe ricoperto anche 
cariche direttive a livello 
provinciale. 

Da alcune voci raccolte nel¬ 
l’ambiente pisano sembrereb¬ 
be. infine che Mario Catola. 
studente universitario, sareb¬ 
be stato il tramite tra Mario 
Tuti e Claire Camper, la 
donna che ha ospitato Mario 
Tuti a Saint Raphael. 


Palermo 

tanto l'impegno del Comune 
e delle autorità sanitarie per 
una seria ed efficace opera 
di dlslnfezione, che sarebbe 
quanto mal urgente in vastis¬ 
sime zone, dove ormai le 
montagne di rifiuti hanno i 
raggiunto 1 primi plani del i 
pulaz/l. ' 

L’allarme per l'Igiene rap¬ 
presenta. comunque. solo 
l’ultimo segnale di una gra- 
vlb.sima crisi complessiva 
della principale città sici¬ 
liana. che. pur muovendo, 
nel vari elementi da diverse 
cause contingenti, e per in¬ 
tero riconducibile. senza 
attenuante, al malgoverno 
de ed alla crisi dilacerante 
che ormai si e scatenata al- 


rmu-rno di un .sistema cl, 
potere che l’antlmalja dichm 
ro «permeabile alla malia» 
e che di essa conserva, anche 
dopo 11 15 giugno, l pnnci 
p.dl contrassegni 

Nel rrratto di questa Pa 
I lcrn;o, stretla d.tjla mors.i 
I della sete e della sporcizia, 
un posto di primo plano toc 
ca a] .solito Vito Cianclmino. 
VcK sindaco della citta, la 
I cui figura spunta ancora da 
ogni angolo delle \icendc 
cittadine, anche a proposito 
di nue.sto sconsiderato «scio¬ 
pero » all’AMNU. un carro/ 
zone municipale che co.sta 
23 miliardi l’anno .il Comu 
ne. e che allo stesso tempo 
I viene presieduto da un .suo 
' « uomo d) fiducia ». il me 
' dico Francesco Paolo Mazza 
ra. e viene contestato da un 
[ « sindacalista » pure a lui 
vicino, 11 Parisi, unto che 
' ormai 1 giornali locali, me- 
rendosl aU’agitazlonc drila 
azienda municipalizzata, nc 
parlano come di una vera e 
propria « serrata ». 

I Ma dietro questa .spregiu- 
I dicala fronda del gruppo d. 

( Ciancimino. prowi.sonamen 
, tc m lotta con «Jl altri diri 
genti de. sta qualcosa di mol 
I to D.u prolondo. 

J La mobilitazione contro la 
sete-* che si e sv, 

1 lupj'.ita nelle borgate c nei 
I riu.irncri palerin.tani lasciati 
[ uira.sciuito dall’irresponsabile 
! «c.stionc di un uJiro carrozzo¬ 
ne municipale m.ingia-millar- 
di. l'AMAP. e stato un pr: 
.mo. .llumlnanie c sigmflca- 
tl/ij .Intorno dcll.i crisi p.ù 
generale delTapparato di po 
tcrc .scudocrociato a Paler 
I mo. A scendere in piazza 
per l’acqua in queste dram 
maliche settimane di fine 
luglio, sono proprio le bor¬ 
gate che sino a qualche tem¬ 
po la erano tradizionali ser¬ 
batoi di voti de. dove da 
sempre si decide la lotta al 
coltello per le preferenze 
tra 1 notabili del partito de¬ 
mocristiano. Di contro. la 
iniziativa di una consulta ci 
vica permanente per l’acqua 
e per rigienc. che questa so 
ra è stata lanciata dal con 
sigli di quartiere e di fab 
brlca e da decine di tecn.c. 
ed operatori sanllart demo¬ 
cratici In una grande assem 
blea popolare aUa Camera 
del Lavoro, e l’ultimo sboc 
co di una iniziativa paziente 
ed articolata eh? un sempre 
piu vasto 1-onte di opposi¬ 
zione «al malgoverno ha .sapu¬ 
to intraprendere, collegando- 
s) organicamente alla colle¬ 
ra che monta In tutta l«t 
città. 

1 palermitani, sui qual) in¬ 
tanto è piombato i! maglio 
di una terribile crisi economi¬ 
ca. non sono ancora andati 
m ferie. Ancora oggi, co¬ 
lossali ingorghi provocati 
dairincredibllc dissesto del 
manto stradale, hanno bloc 
calo per ore ed ore il iraf 
fico automobilisìico del ccn 
tro. Le cifre dell'esodo esti 
vo dalla Sicilia, del resto, 
parlano chiaro: dall'isola so 
no partiti appena in cinque 
mila, contro ventlcinquemi 
la, soprattutto stranieri, che 
hanno varcato lo Stretto m 
direzione opposta, du Villa 
San Giovanni. Là città vio- 
ne percorsa m questi giorni 
du lunghi cortei sindacali. 
La scorsa settimana i dieci¬ 
mila operai delle aziende ES¬ 
PI. il gruppo pubblico regio¬ 
nale che e stato ridotto al 
dissesto da una gestione pa¬ 
rassitarla e clientelare, han¬ 
no reclamato dalla Regione 
gli stanziamenti necessari 
per poter passare ad una 
valida ristrutturazione pro¬ 
duttiva. 

Gli ultimi in ordine di tem¬ 
po a sfilare per il centro 
di Palermo sono stati i di¬ 
soccupati, organizzali in un 
«gruppo indigenti» collegato 
alla CGIL, che si sta fornian 
do in queste settimane per 
legare al sindacato le riven¬ 
dicazioni del diseredati dei 
quartieri fatiscenti del cen¬ 
tro storico e delle borgate m 
disgregazione. Hanno presi¬ 
diato a lungo, nel cuore del¬ 
la città, la sede deli'Entc co¬ 
munale dì assistenza, un al 
tro ente Infeudato dalla DC. 
e da essa affidato aiS una lun 
ga gestione commissariale. 

Ebbene, a Palermo — ha 
denunciato il «gruppo indi¬ 
genti» — TECA, incredibil¬ 
mente. chiude i battenti per 
due mesi ad ogni estate E 
chiudono perciò anche i re 
rettori che forniscono abi¬ 
tualmente il classico « tozzo 
di pane» a clnquecenio di¬ 
seredati palermitani. Uno di 
essi, Giovanni De Gregorio. 
43 anni, otto figli, la moglie 
cieca, ha conquistato pochi 
giorni la le prime pagine 
dei giornali locali: il «red¬ 
dito» della sua famiglia — 
hanno calcolato 1 giovani cat¬ 
tolici di un gruppo di ini¬ 
ziativa sociale — è di ap¬ 
pena qjaranta lire al giorno. 

Provengono un po’ da tut¬ 
ti 1 quartieri popolar) della 
città Sono ex artigiani, ex 
braccianti, invalidi del lavo¬ 
ro. edili precipitati dalle im¬ 
palcature del cantieri negli 
anni del boom deiredill- 
zia speculativa palermitana, 
quando Gioia e Clancimmo, 
allora solidali, tracciavano 
le linee dello sviluppo paras¬ 
sitarlo mostruoso e distorto 
che avrebbe condotto la cit¬ 
tà nel pericolosissimo « .stato 
d’emergenza » in cui vcr.sa In 
queste drammatiche giorna 
te d’agosto. 


Direttore 

LUCA PAVOUNI 

l ondirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 


iRcrllto «1 n« 249 dot Regirtro flemp» Tribunal* <f1 Roma 
L’UNITA' autorlcMcIen* • glomal* murai* numero 4599 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINtITRAZIONfit 00185 Roma. 
VI* d*l Taurini. 19 • Talatonl aantrallnoi 4950391 - 49S0352 - 
4950353 • 495035S • 4951251 - 4951252 • 4951293 • 4991254 
4991255 • ABBONAMENTO UNITA' (varaamanto au C/a pottsla 
n. 3/5S31 Intaitato at Amminlairasion* da l*Unlt4, vlal* Fulvio 
T«Mtl. 79 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERti 
ITALIA) annuo 40.000, aamaal r aia 21.000, trimaatrala 11.000. 
ESTERO! annuo 99.000, aamaatrala 30.900, trlmaatmla 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMBRli ITALlAt annuo 46.900, fomattrala 

34.500. rrlmactnl* 13.800. BSTEROt annuo 6B.500. aamactrala 

39.500. trimaatraia 18.300. COPIA ARRBTRATA U 300. PUBBLI¬ 
CITÀ’) ConcaMlonarl* aactuaiva S.P.l. (SoctatS aar la Pubbliciti In 
Imlia) Roma. Plana B. Loranao In Lucina 38, a tu* auccumil io 
Italia • Talatonl 688.S41*3<5-4-S. TARIFFE (a mm. par colonna) 
Commarclala. Edicion* ganaraia) tarlala L. 750, fmtlvo L. 1.000. 
Cronaca* locali) Roma L. 1S0>250| Firanc* L. 150-500t Toteana 
L. 110«180| Napoli • Campania L. 100-1S0| Ragionala Centro-Sud 
L. 100-1 SOj Milano-Lombardia L. iao-290| Bologna L. 300-350i 
Cenova-Ligurla L. 1S0*200( Torino-Plemont* L. 100-150| Modena- 
Raggio E. L. 120-180) Emilia-Romagna L. t00-180t Tro Voncci* 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LECAL8. REDAZIO¬ 
NALE) L. 1.400 ai mm. Nacrologia L. 500 par parolai partecipa- 
aloni lutto L. 500 par parola -f 300 d.t. 


itabiiimento Tipografico GJ^.T.E. - 00185 Roma - Via dol TwrtiAlf 













r Unità / mercoledì 6 agosto 1975 


^AG. 1^/ faWi nel mondo _ 

Smentite le voci sulla rinuncia del triumviro a formare un nuovo governo 

^0 alti ufficiali portoghesi confermano 
la loro fiducia nel premier Gongalves 

Un ex membro della Legione portoghese, legato al golpista de Melo, è morto a Lisbona nell'esplosione di una bomba posta da lui stesso davanti 
al ministero dell'agricoltura - Ancora gravissime violenze anticomuniste nel nord del paese - Il colonnello Neves reintegrato nelle sue funzioni 


Bombardati i campi dei rifugiati palestinesi vicino a Tiro 

Gravi attacchi militari 
israeliani nel Libano 

Nelle incursioni sono stati impegnati anche i caccia e le unità da sbarco 
della marina — Pesante il bilancio delle vittime: dìciotto morti e 44 feriti 


LISBONA, 5 

Cinquanta alti ufficiali, riu* | 
niti ieri sera nella sede della j 
regione militare della capita- I 
le portoghese, hanno confer¬ 
mato la loro fiducia al prl- , 
mo ministro gen. Goncalves, 
ponendo fine cosi alle voci 
circa la sua rinuncia a for¬ 
mare un nuovo governo (la 
crisi dura ormai da 27 gior¬ 
ni). La nuova compagine go¬ 
vernativa tuttavia, non è sta¬ 
ta ancora annunciata, men¬ 
tre permane gravissimo il cli¬ 
ma di violenza nella zona set¬ 
tentrionale del paese, e nella 
stessa Lisbona. 

Alla riunione di alti uffi¬ 
ciali hanno partecipato 1 tre 
membri del triumvirato cui 
Tassemblea del Movimento 
delle forze armate ha affida¬ 
to Il potere (e cioè lo stesso | 
Goncalves, il presidente Co- i 
sta Comes e lì capo del Cop- 
con Saratva de Carvalho). 
nonché 1 comandanti di varie j 
unità e della scuola di cavai- I 
leda (reparti blindati) di San* i 
tarem. I 

La TV di Stato ha par¬ 
lato di un « voto di fiducia ». 


Il comunicato sulla riunione 
tuttavia si limita a indicare 
che « sono state adottate al¬ 
cune risoluzioni di carattere 
politico-militare». Le voci cir¬ 
ca le dimissioni di Goncalves 
dalla carica di presidente del 
consiglio dei ministri sono 
state comunque smentite an¬ 
che da un portavoce gover¬ 
nativo. 

Stamane si è svolta una 
riunione del governo, durata 
mc’zz'orii. Vi hanno parteci¬ 
pato anche l ministri dimis¬ 
sionari a titolo personale. 
Non erano pre.senti l ministri 
dei partiti rltir.atlsi dalla coa¬ 
lizione (PSP e PPD) e nean¬ 
che l ministri senza porlafo- 
gii. compreso 11 comunista 
Cunhal, La seduta è servita 
a fissare le llbee deH’attlvltà 
governativa in attesa della 
formazione di una nuova 
compagine ministeriale. Gon- 
galves ha continuato le con¬ 
sultazioni. ricevendo anche il 
comandante Correla Jesulno. 
di cui si parla come del pos¬ 
sibile successore del dimissio¬ 
nario ministro degli Esteri 
Melo Antunes. 


Appello del vicario episcopale 

iChiesa cilena :: ^ 
sui patrioti scomparsi 


SANTIAGO DEL CILE. 3 

II Wcario episcopale di San¬ 
tiago del Cile, monsignor En- 
rlque Alvear, si è rivolto Ieri 
a tutti 1 Meli perché pre¬ 
ghino, In nome della chiesa 
cattolica, per la glu.stliila e 
la verità sulla morte presun¬ 
ta, aU'estero. di 119 militan¬ 
ti di sinistra, la cui Usta é 
stata pubblicata dal giorna¬ 
li umelall. 

Scopo di questo Invito, ha 
precLsato mons. Alvear. è 
quello di «chiedere che l'a¬ 
more della verità e della giu¬ 
stizia prevalgano sul timore 
di ricercarle In tutti coloro 
che ne sono responsabili ». 

Monsignor Alvear, tia l'iqor- 
dato che Ititi tribunali cileni 
esistono «processi verbali di 
Inchiesta sull’arresto o l.t 
scomparsa nel paese n di nu¬ 
merose persone ed ha sotto¬ 
lineato che non 6 possibile 
essere formalmente certi che 
si tratti delle stesse persone 
che figurano sulla Usta del 
«morti all’estero» pubblica¬ 
ta dalla stampa. 

Manifestando la propria sol¬ 
lecitudine per II diritto al¬ 
l'Informazione delle famiglie 
del dispersi. 11 prelato ha 
dichiarato che la chiesa cat¬ 


tolica vede In es.so un « pro¬ 
blema di verità e di giu¬ 
stizia ». 

Dal canto suo, 11 u Comita¬ 
to per la pace » delle chiese 
cilene, ha severamente criti¬ 
cato 11 modo In cui la stam¬ 
pa del regime si C occupata 
del problema ed ha rivelato 
che la maggior parte del di¬ 
spersi figuravano nelle Uste 
delle persone che avev.ino 
presentato appello al tribu¬ 
nale di Santiago. 

Anche 11 giornale reaziona¬ 
rio « RI Mercurio » ha consi¬ 
gliato al governo di aprire 
un’Inchiesta per stabilire tut¬ 
te le circostanze relative a 
queste scomoarse, 

* * 1* 

BUENOS AIRES. *) 

Secondo notizie pervenute 
dal Cile, è giunto al quinto 
giorno Io sciopero della fa¬ 
me proclamato da 97 dote- 
nutl politici del campo di 
concentramento di PuchMn- 
kavi (a pochi chilometri da 
Valparuiso). I detenuti pro¬ 
testano contro gU arbitri del 
regime ra.selsta e la vlol.'ì;do- 
ne dei diritti dell'uomo. Mol¬ 
ti di loro sono detenuti sen¬ 
za alcun speci fico capo d'ac- 
cu.sa. 


Goncalves ha chiesto ai 
membri del gabinetto di re¬ 
sture in carica per almeno 
qualche giorno ancora. AI 
termine della riunione un por¬ 
tavoce del primo ministro ha 
manifestato fiducia che Gon- 
calve.s rlascirà a costituire 
un nuovo governo entro la 
' fine della settimana. 

Il clima di violenza che ca¬ 
ratterizza In questi giorni la 
vita portoghese .sembra esten¬ 
dersi dal nord alla stessa Li¬ 
sbona. Un attentato è stato 
compiuto alle tre di questa 
mattina nel viale Joao Cri¬ 
sostomo davanti alla .sede dei 
servizi forestali ed agricoli 
del ministero deH’agrlcoltu- 
ra. Nell'esplosione ha perso 
la vita lo stesso attentatore 
che è stato poi identificato 
per Rleardo Pereira de Re- 
sende, e.'i membro della le¬ 
gione portoghese, legato a 
Jorge de Melo ìex presiden¬ 
te della società CUF fuggi¬ 
to in Spagna dopo il tenta¬ 
to golpe splnollsta detl'll 
marzo). Secondo informazio¬ 
ne dlfifu.se dai giornali del 
jioracrlgglo Resende avrebbe 
incontrato recentemente De 
Melo in Spagna. La reazione 
non esita dunque u utilizza¬ 
re tutte le occasioni favore¬ 
voli per accrescere U caos nel 
paese, e questa volta ha ad¬ 
dirittura |X>sto la sua firma 
sotto Tattentato. 

Nuovi partlcolavi su episodi 
. di violenza a Vila Nova de 
Famaiicao giunti oggi a Li- 
sbOAn cónfermano fescrenza 
gr^ttà del lif-j vicenda, in cui, 
i-lmàstl uc- 
;*"ci8l 'un InYermiere e un trut- 
-;torlsta mentre, trascinati da 
agitatori reazionari, nssullva- 
no la sede locale del Partito 
comunl.sta. Gruppi di antico¬ 
munisti hanno percorso le 
strade fino a tarda notte, al 
grido di « Uccidete 1 comuni¬ 
sti!»; hanno picchiato una 
donna, colpendola con calci 
al ventre: hanno devastato 
studi di avvocati membri del 
PCP o del MDP, e ne hanno 
bruciato i libri e l mobili. 
Incidenti sono avvenuti anche 
a Povoa de Lanhosa a Gou- 
lives (una bomba in casa di 
un membro del MDP) e in 
altri villaggi, nello stesso di¬ 
stretto di Braga, dove per 
domenica o in programma 
una manifestazione cattolica 
a cui gli organizzatori Inten¬ 
dono dare un’Impronta anti¬ 
comunista. 

La vicenda del reggimento 
del « commurttlos » di Ama- 
dora si è conclusa. Il col. 
Jalme Neves. Il maggiore Fa¬ 
rla. sette ulti ufficiali e quat¬ 
tro sergenti sono .stati reinte¬ 
grati nelle loro funzioni per 
decisione del comandante del 
Copcon Suralva de Carvulho, 
che Ieri ha assistito ad una 
u.ssemblea gene!*ale del reg¬ 
gimento. Neves e gli altri 
erano stati «depostl» da una 
H.ssemblea ristretta (50 uomi¬ 
ni su S.50) e la «deposizione» 
era stata annunciata dalla co¬ 
siddetta Quinta divisione del- 


i lo Stato Maggiore generale, 
che SI occupa della propagan¬ 
da del MFA. L'annuncio — 
si afferma — non era stalo 
però firmato da Baraiva de 
Carvalho. 

La reintegrazione di Neves 
c degli altri ufficiali è consl- 
j derata dagli osservatori una 
i « vittoria dei moderati ». Ne- 
■ ves, infatti, aveva attribuito 
ai «comunisti» la responsa¬ 
bilità di quello che egli con¬ 
siderava un « ammutinamen¬ 
to» di soldati «fuorviati da 
una propaganda a lui ostile ». 
Non si sa se la reintegrazione 
sia stata decisa aU'unanimità. 
o a maggioranza. Non si sa 
nemmeno se l militari ostili 
a Neves abbiano partecipato 
al dibattito. Neirannunclare 
la reintegrazione. Il Copcon 
ha definito «perniciose e fo¬ 
riere di di.scordle » le accuse 
mos.se a Neves («attività rea¬ 
zionaria e preparazione di un 
coIdo di Stato »). Gli accusa¬ 
tori (quattro ufficiali) sono 
stati «consegnati aU’autorità 
giudiziaria militare». 

Per qua.Tto riguarda li oro- 
blema dei rapporti fra Por¬ 
togallo e Angola, va registra¬ 
ta una secca dichiarazione ai 
glornall.stl dell'alto commis¬ 
sario portoghese nell'ex colo¬ 
nia. gen. Silva Cardaso, Dopo 
un colloquio di quattro ore 
con 11 presidente Costa Go- 
mes. il generale ha detto al ! 


giornalisti: «Mantengo la mia 
posizione in Angola». Come 
si sa. l'alto commis.sarlo è 
fortemente criticato dal Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell*Angola, che lo ac¬ 
cusa di parzialità nel confron¬ 
ti dei due movimenti ' nazio- 
nalKsti rivali. 11 PNLA di Hol- 
den Roberto e ITINITA di 
Jonas Savlmbi. - 

Il PCP ha criticato la « pas¬ 
sività » e. peggio, la parte¬ 
cipazione di «alcun! soldati, 
alla presenza dei loro uffi¬ 
ciali. al saccheggio della se¬ 
de » del partito di Pamallcao. I 
Tali episodi — afferma il PCP 
— sono « molto gravi » e « re- ; 
cune offesa al prestigio delie 
forze armate ». Le manifesta¬ 
zioni e le violenze anticomu¬ 
niste — dice 11 comunicato 
del Partito comunista — sono 
atti di « banditismo fascista... 
opera di elementi addestrati 
in Spagna, comandati - da 
gruppi di mercenari a) soldo 
di sfruttatori capitali.sti e del¬ 
la CIA. coperti dalla propa¬ 
ganda del partito popolare 
democratico e del Centro de¬ 
mocratico sociale ». 

Un portavoce del Partito 
popolare democratico ha di¬ 
chiarato stasera che una del¬ 
le due persone morte a Pa¬ 
mallcao era iscritta a) suo 
partito (di ispirazione social¬ 
democratica). . ' 


Docufflento dì 
CGIL-CISL-UIL 
nel trentesimo 
di Hiroshima 


Nel 300 anniversario della 
distruzione atomica di Hiro¬ 
shima e Nagasaki la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. ha dif¬ 
fuso un comunicato dove si 
riconferma e si rinnova l'im¬ 
pegno militante del movimen¬ 
to sindacale italiano « per far 
avanzare e consolidare una 
politica di distensione inter¬ 
nazionale che fughi il peri¬ 
colo di nuovi conflitti », sotto¬ 
lineando il « valore positivo 
degli accordi di non prollfc- 
razJpni delle armi nucleari 
già ‘sottosci’lttl ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL. si legge nel documento, 
ritiene che rinterdizlone e la 
distruzione delle armi di ster¬ 
minio debbano essere perse¬ 
guite anche « grazie alla mo- 
IMIttazlone e alla lotta unita¬ 
ria dei movimenti sindacali 
e delle forze democratiche, 
anche a livello internazio¬ 
nale ». 


I • BEIRUT. 5. 

, Truppe, aerei da caccia e 
j vedette israeliane appoggiate 
I daH'artigllerla hanno riaper¬ 
to oggi, con due violente in¬ 
cursioni, il conflitto medio- 
orientale, In un momento in 
cui le trattative con l’Egitto 
per il Sinai sembrano a un 
punto morto. Le due incur¬ 
sioni hanno avuto luogo nei 
pres.sl del porto di Tiro, nel 
Libano meridionale. Ad esse 
hanno prontamente reagito 
le'forze palestln^l sferrando 
1 un atto di rappresaglia con 
razzi contro la città Israelia¬ 
na di Kiriat Shmona. nel¬ 
l'Alta Galilea. 

Il' primo bilancio delie due 
incursioni israeliane sui cam¬ 
pi profughi palestinesi è di 
16 morti e di 44 feriti. 

GII scontri sono incomin¬ 
ciati la notte scorsa quando 
unità della marina israeliana 
hanno sbarcato dei comman¬ 
dos ed attaccato da terra e 
dal mare il campo profughi 
I di Al Bass. Nell’azione sono 
I rimasti uccisi, a quanto ha 
, comunicato un portavoce mi- 
’ litare. di Beirut, quattro uffi- 
I ciali libanesi; anche cinque 
I guerriglieri palestinesi sono 
rimasti uccidi. Le perdite 
; israeliane non sono note, ma 
i fonti palestinesi hanno rife- 
I rito che l commandos israe- 
; nani hanno incontrato una 
• violenta resistenza e si sono 


ritirali subendo gravi perdi¬ 
te. Te.sUmoni oculari hanno 
dichiarato da parte loro che 
il coymtìando israeliano com¬ 
prendeva da 200 a 300 uomi¬ 
ni: secondo 1 te.stlmoni gli 
i.sraeliani hanno gettalo 
chiodi .sulle rttrade che con¬ 
ducono a Tiro ed hanno aper¬ 
to il fuoco contro le automo¬ 
bili che trarwitavano dan¬ 
neggiandone quattro. 

Poche ore dopo, alle sei 
del mattino, scattava la rap¬ 
presaglia palestinese quando 
un commando operante allo 
interno dei territori occupati 
lanciava diver.sl, razzi contro 
la cittadina israeliana di Kl- 
rlat Shmona. provocando di¬ 
versi Incendi e. a quanto ri¬ 
ferito da fonti militari Israe¬ 
liane. ferendo un abitante del 
posto. 

Un comunicato dell'Alto 
comando della rivoluzione pa¬ 
lestinese ha precisato che so¬ 
no state viste le ambulanze e 
1 vigili del fuoco Intervenire 
in diversi punti della città e 
che l'unità palestinese ha po¬ 
tuto rientrare nelle sue basi 
senza subire perdite, 

Più tardi, alle 13.05 locali. 
1 caccia israeliani hanno bom¬ 
bardato I campi profughi di 
BouTj Rahal'e di Al Kas.si- 
mieh, a nord della città di 
Tiro, La contraerea libanese 
è entrata In azione. Gli aerei 
' impegnati, dopo un attacco 


SECONDO UN ANNUNCIO DELLA POLIZIA POLITICA SPAGNOLA 

Arrestato uno dei capi militari delFETA 

E' accusato di aver ucciso il primo ministro Carrero Bianco e un poliziotto — I suoi uomini stavano per liberare 
quaranta prigionieri politici — Aspre critiche al governo francese per aver riconsegnato un evaso ai franchisti 



Pedro Iqnaclo Perez Beotegul 


MADRID, 5. 

La polizia ha annunciato uf¬ 
ficialmente l'arresto del na¬ 
zionalista basco Pedro Igna- 
cio Perez Beotegui. detto 
« Wilson » o « El Inglès » (per 
aver vissuto in Inghilterra ed 
esserne stato espulso per ra¬ 
gioni politiche nel 1970). Se¬ 
condo la polizia Hi tratta del 
più importante dirigente del 
« commandos » armati della 
ETÀ. responsabile, fra Tnl- 
tro. deH'ucclsione di un po¬ 
liziotto e del primo ministro 
Carrero Bianco. Sempre se¬ 
condo la polizia. «Wilson» 
i27 anni) si trovava a Barcel¬ 
lona per rapire un console. 
Si proponeva inoltre di assa¬ 
lire una banca e un deposito 
di armi, e di sequestrare ban¬ 
chieri e Industriali. 

DI recente — ha dichiarato 
la polizia — 11 guerrigliero 
si era recato In Belgio, do¬ 
ve aveva acquistato armi per 
l’equivalenle di 45 milioni di 
lire. Aveva stabilito contatti 
con TIRA e con 1 «Tupama- 


ros». I suoi uomini, al mo¬ 
mento del suo arresto, stava¬ 
no per liberare quaranta 
guerriglieri deU'ETA detenuti 
nel carcere di Segovia, cento 
km. a nord di Madrid. Un 
tunnel era già stato scavato 
c. attraverso il locale delle 
docce, erano state introdotte 
nella prigione armi da fuoco, 
lampade, seghe e lime, ■ 

La polizia afferma inoltre 
che « Wilson ». sotiopo-sto a 
interrogatorio, ha ammesso di 
essere stato ospitato dal gior¬ 
nalista José Maria Huertas 
Claverla (già detenuto dal 22 
lucilo scorso per aver scritto 
articoli ritenuti « infamanti » 
per le forze ai'mate) nonché 
da tre suore e da un frate, 
che sono .stati anch’essl arre¬ 
stati. 

Insieme con il Perez Beote- 
gui è caduto nelle mani del¬ 
ia polizia anche Felix Egui 
inchaurraga. un altro dirigen¬ 
te di primo piano deU’ETA. 
Sempre secondo la polizia, 
egli aveva il comando del 


gruppo incaricato di organiz¬ 
zare l'evasione in massa dal 
carcere di Segovia. 

La polizia ha infine annun¬ 
ciato la scoperta di nascondi¬ 
gli di guerriglieri a Barcello¬ 
na. 

Permane vivissima la im- 
pre.ssione per l’episodio avve¬ 
nuto ieri sera al valico di 
frontiera franco-spagnola di 
Behobie. sul fiume Bidaasoa. 
presso irun. Un giovane na¬ 
zionalista basco di vent’anni. 
Juan Miguel Accelusbetl. fug¬ 
gito da un ospedale dove era 
stalo ricoverato in stato di 
arresto, ha tentato di fuggire 
in Francia nascosto ne) baga¬ 
gliaio di un’auto guidata da 
un altro aritlfranchlsta. Ma. 
uscito troppo presto da) na- 
.scondiglio. si è rifugiato in 
un posto di guardia france¬ 
se che. in base ad un accor¬ 
do del 1970. si trova in ter¬ 
ritorio spagnolo. Ne è segui¬ 
to un lungo negoziato diplo¬ 
matico. In un'atmo.sfera di 
grande tensione. Poliziotti 


spagnoli in assetto di guerra 
hanno circondato 1 francesi, 
i quali, da] canto loro, han¬ 
no tenuto duro finché da Pa¬ 
rigi. dopo quattro ore, 6 giun¬ 
to l’ordine perentorio di con¬ 
segnare l’evaso al franchisti. 

Oggi gl) agenti francesi si 
sono rifiutati di riprendere 
servizio nel posto di frontie¬ 
ra. ed hanno annunciato che 
sottoporranno rincidente al 
loro rappresentanti sindacali. 
Numerosi commentatori fran¬ 
cesi hanno criticato 11 loro 
governo, accusandolo di viltà 
e di cedimento di fronte alle 
minacce franchiste. 

Una guardia civile è stata 
ferita òggi davanti al car¬ 
cere femminile di Valencia 
da tre uomini. Oli attentato¬ 
ri si trovavano a bordo di 
una macchina che .si é subito 
allontonata a gran velocità 
facendo perdere le sue tracce. 

A Saragozza, una libreria 
che vende libri marxisti é 
stata oggetto di un attentato 
dinamitardo. 


duralo pochi minuti, sono 
ritornati incolumi alle loro 
ba.s;. 

• • • 

TEL AVIV. 5. 

La riispasta egiziana alle 
proposte israeliane per un ac¬ 
cordo ad interim nel Sinai 
verrà tra.smes.sa in serata dal 
segretario di .stato americano 
Henry Kis-singer airambascla- 
tore ivsraeliano negli Stati 
Uniti. Simcha Dinilz. il quale 
la farà poi Immediatamente 
pervenire a Gerusalemme. 
Per esaminarla è previsto che 
il primo ministro Ifitzliak 
Rjìbin si incontri con 1 due 
suol più stretti collabDratori. 
il ministro degli esteri Yigal 
Allon e quello della difeaa 
Shimon Peres, E' possibile 
che vi sla succe.ssivamente 
una riunione straordinaria 
dell'intero consiglio del mi¬ 
nistri israeliano, anche se non 
è esclu.so che la questione 
venga rinvila fino alla riu¬ 
nione governativa ordinarla 
di domenica pros.sima. 

Quale sia il tono della ri¬ 
sposta egiziana, per il mo¬ 
mento non è stato reso noto. 
II presidente Ford e lo stes¬ 
so Ki«singer ne sono già stati 
messi al corrente ieri a Bel¬ 
grado dall'amba.sclatore ame¬ 
ricano al Cairo Herman Eilta, 
giunto appositamente nella 
capitale jugoslava, ma Kissin- 
ger si è limitato a dire che 
« c'è stato qualche lieve spo¬ 
stamento » nelle posizioni del¬ 
le parti, aggiungendo di eaae- 
re ancora ottimista. 

In sen-so più negativo é 
stata invece Interpretata una 
frase pronunciata dal presi¬ 
dente Ford prima di lasciare 
la Jugaslavia per far ritorno 
a Washington. « OH Stati 
Uniti — ha dichiarato Ford 
— non intendono tollerare 
che la situazione nel Medio 
Oriente finisca In un vicolo 
cieco». Una frase — si nota 
oggi a Gerusalemme -— che 
non avrebbe avuto senso se 
ci fo.s.sero reali progressi ver¬ 
so un nuovo accordo. Non so¬ 
lo. ma il capo della Casa 
Bianca ha anche invitato le 
due parti a dar prova di una 
maggiore « flessibilità ». la¬ 
sciando così intendere che le 
loro posizioni sono ancora 
lontane le une dalle altre. 

Da fonti attendibili al è 
anche appreso che Israele in¬ 
vierà una sua missione ad al¬ 
to livello nella capitale ame¬ 
ricana tra breve per discu¬ 
tere una richiesta israeliana 
di assistenza economica e mi¬ 
litare dell’ammontare di 2500 
milioni di dollari. Tah nego¬ 
ziati .saranno un ampliamen¬ 
to delle discus.sjoni private 
.svoltesi mentre ramminlstra- 
zione Ford procedeva al suo 
riesame della politica nel Me- 
.dio Oriente. Nessuna data è 
.stata ancora stabilita per il 
viaggio della missione israe¬ 
liana. 

come é noto ogni decisione 
sull'assistenza americana ad 
Israele è stata sospesa lo 
scor.so marzo. 



































































